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Giovedì 24 ottobre 1974 / L 150 

Si apre oggi a Vitry 
il congresso del 
Partito comunista francese i 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




A paci 13 > '■ — 


CRISI: dopo una convulsa giornata di trattative, contatti e riunioni 

ULTERIORI TENTATIVI FRA I QUATTRO 

CGIL, CISL, UIL: «no» allo scioglimento delle Camere 
Manifestazioni nel Paese contro le manovre avventuristiche 


Lettera di De Martino a Fontani: il PSI conferma le proprie posizioni sui rapporti con i sinda coti e sulla prosecuzione degl 
tiva di La Malfa e riunioni della DC - Una dichiarazione di Saragat in disaccordo con le posizioni di Tonassi e Orlandi - 


i incontri - Inizia- 
I colloqui di oggi 


La crisi di governo sta at- 
tr? versando una fase estre¬ 
mamente complessa. Dopo la 
lettera inviata l'altra sera 
dal sen. Pantani ai quattro 
partiti di centro-sinistra — 
interpretata da tutti come un 
brusco tentativo di restrin¬ 
gere i margini della tratta¬ 
tiva per il governo — la con¬ 
vulsa giornata di Ieri si è 
chiusa con la decisione di 
compiere un ulteriore « ci¬ 
clo» di consultazioni, che si 
concluderà oggi, fra i quat¬ 
tro partiti; « ciclo » al quale 
prende parte direttamente la 
delegazione ufficiale de. A 
questa conclusione si è giunti 
In seguito a una serie di pre- 
se di posizione che hanno 
animato tutta la cronaca po¬ 
litica della giornata, dopo 


che la Direzione del PSI ave¬ 
va risposto a Fanfani con 
una lettera firmata dall'on. 
De Martino, e dopo che l’on. 
La Malfa aveva lanciato pub¬ 
blicamente una propria ini¬ 
ziativa di mediazione. Nella 
stessa DC l’attività politica è 
stata molto intensa, e perso¬ 
naggi autorevoli si sono mos¬ 
si per evitare che si andasse 
direttamente a una rottura 
sull’onda delle ripercussioni 
avute dalla recentissima pro¬ 
duzione epistolare del sen. 
Pantani. 

L’ultima lettera del presi¬ 
dente incaricato ai « quat¬ 
tro », in effetti, cioè la ri¬ 
chiesta pura e semplice di 
una risposta alle proposte da 
lui presentate, era subito ap¬ 
parsa nel suo reale significa- 


II documento 
dei sindacati 

La Federazione sindacale unitaria ha emesso ieri il seguente 
comunicato: 

«La Federazione CGIL-CISL-UIL esprime la sua preoccupa¬ 
zione per il prolungarsi della crisi di governo e conferma 
la propria valutazione negativa sull’ipotesi di elezioni politiche. 
Essa ribadisce la sua ferma richiesta di garanzie per la 
salvaguardia e la saldezza delle istituzioni democratiche del 
paese; ciò tanto più nel momento in cui esistono insidie e 
trame eversive in presenza di una grave crisi economica e 
sociale. La salvaguardia delle istituzioni democratiche, la 
effettiva soluzione dei problemi strutturali della crisi econo¬ 
mica comporta certamente un rapporlfetpositivo con il sindacato 
e la sostanziale considerazione delle sue indicazioni di politica 
economica e di riforme, di occupazione e di difesa dei redditi 
più bassi. Tale politica deve altresì aggredire le zone di 
parassitismo, di clientelismo, di speculazione e di inefficienza. 
E’ su questo terreno che il movimento sindacale chiede chia¬ 
rezza da parte delle forze politiche e decisioni coraggiose 
pari alla gravità della situazione. Ed è su questo terreno che 
si qualifica, al di là delle dichiarazioni formali, un corretto 
rapporto tra sindacati e governo ». 

FORTI MANIFESTAZIONI NEL PAESE E NUOVE PRESE DI 
POSIZIONE NELLE FABBRICHE CONTRO IL RICATTO AVVEN¬ 
TURISTA. A PAGINA 2 


to. Panfani non voleva la¬ 
sciare nessuno spazio a un 
reale negoziato. L’on. La Mal¬ 
fa ha confermato Ieri, sulla 
scorta delle informazioni rac¬ 
colte nel corso dell’ultimo col¬ 
loquio con Panfani, che il 
presidente incaricato si sta¬ 
va effettivamente accingendo 
a rimettere nelle mani di Leo¬ 
ne il mandato ricevuto. Pun¬ 
to di rottura — sulla base 
dei documenti ufficiali — di¬ 
ventava cosi la disputa sui 
rapporti tra governo e sinda¬ 
cati, dato che su questo ar¬ 
gomento erano affiorate po¬ 
sizioni diverse tra Panfani e 
il PSI. Il segretario del PRI 
respingeva, però, l’idea di 
una spaccatura immediata 
nella trattativa quadriparti¬ 
ta, e imperniava su questo il 
proprio sforzo di mediazione, 
scrivendo una lettera a De 
Martino. I socialisti, dal can¬ 
to loro, rispondevano a Pan¬ 
fani ribadendo le proprie po¬ 
sizioni, tanto sulla questione 
dei sindacati quanto sugli al¬ 
tri temi del negoziato, e deli¬ 
neavano le condizioni per 
una reale prosecuzione della 
trattativa («se le cose do¬ 
vranno restare come sono, 
— ha scritto De Martino a 
Panfani — non è possibile 
una risposta positiva alla tua 
lettera ». 

Le prese di posizione del 
socialisti e dei repubblicani 
6ono state rese pubbliche, co¬ 
sì come le risposte del PSDI 
e della DC alla richiesta di 
Panfani dell’altro ieri. I so¬ 
cialdemocratici — che poi, 
nella tarda serata, si sono 
riuniti con Panfani e la de¬ 
legazione de — hanno ripe¬ 
tuto anche in questa occasio¬ 
ne tutto il campionario delle 
loro mosse tattiche, escogita¬ 
to nel quadro della agitazio¬ 
ne per lo scioglimento delle 
Camere. I de. con una lettera 
dell’on. Ruffini, vice-segreta¬ 
rio del partito, si augurano 
la prosecuzione delle trattati¬ 
ve e « un positivo esito di 
esse », poiché considerano la 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Davanti alla villa paterna 


Milano: rapito 
il figlio 
di Alemagna 

Il bimbo di 6 anni tornava da scuola accompagnato 
dall’autista che è stato stordito dai banditi - Affan¬ 
noso e vano inseguimento » Ancora nessuna richie¬ 
sta di riscatto - Chiesto il silenzio della stampa 


I lavoratori mobilitati in tutte le province 

Grandi giornate di lotta 
per salario e occupazione 

Domani sei cortei nel centro di Milano — Il 30 scioperano l'Emi¬ 
lia e il Piemonte — L'azione articolata per la conquista di 
obbiettivi di zona che riguardano casa, tariffe, prezzi e scuola 


DOMENICA SULL’UNITA’ 

«L’ITALIA 
ha bisogno 
dei comunisti» 

• Quanti sono, come sono ripartiti nelle varie regioni, 
perché crescono di anno fn anno 1 comunisti italiani? * •' ~ 

O Perché il PCI lancia la campagna 1975 del tessera¬ 
mento e reclutamento al Partito e alla Federazione giova¬ 
nile comunista con l'obiettivo di aumentare ancora il 
numero degli Iscritti? , 

# Qual £ l'impostazione delle c 10 giornate » che iniziano 

il 1° novembre? . 

SU QUESTI TEMI DOMENICA 27 OTTOBRE PUBBLI¬ 
CHIAMO UNA PAGINA SPECIALE. DIFFONDETELA 

O Domenica 3 novembre « l'Unità > pubblicherà un In¬ 
serto di 4 pagine sulla Giornata delle Forze Armate. 

PREPARATE LA DIFFUSIONE. , 

L’Associazione nazionale Amici dell’Unità 


In galera gli autori del colpo di Stato del 1967 


Papadopulos e altri «colonnelli» greci 
arrestati sotto l’accusa di complotto 

Imprigionati anche Pattakos, Makarezos, Ladas e Rufogalis — L’imputazione: « Cospirazione per 
creare disordini alla vigilia delle elezioni » — Sono stati confinati in una isola delle Cicladi 


ATENE. 23 

I colonnelli greci del colpo di 
Stato del 1967 sono stati arre¬ 
stati all’alba di stamane: Gior¬ 
gio Papadopulos. Stylianos Pat¬ 
takos e Nicola Makarezos sono 
accusati di cospirazione. Con 
loro sono stati arrestati altri 
due potenti personaggi del pe¬ 
riodo della dittatura fascista: 
Ioannis Ladas. già ministro e 
capo della polizia militare (che 
mise a punto il meccanismo del 
colpo di stato del 21 aprile 1967) 
e il generale a riposo Michael 
Rufogalis. ex capo dei servizi 
segreti. L’arresto di Papado¬ 
pulos è avvenuto nella villa di 
Lagonissi, dove il deposto dit¬ 
tatore era praticamente agii ar¬ 
resti domiciliari dal 25 settem¬ 
bre (nei giorni scorsi egli aveva 
levato proteste e minacciato de¬ 
nunce appunto per le misure di 
sorveglianza cui la sua residen¬ 
za era sottoposta). 

Un comunicato del governo 
rende noto che i cinque espo¬ 
nenti dei regime rovesciato 
« hanno svolto un'attività cospi¬ 
rativa, suscitando preoccupazio¬ 
ni e creando le premesse per 
dei disordini in un momento in 
cui il popolo è chiamato ad 
esercitare i suoi diritti sovrani 
per il completamento della lega¬ 
lità democratica ». In Grecia, 
come si sa. gii elettori saranno 
chiamati alle urne il 17 novem¬ 
bre prossimo. 

II comunicato afferma altresì 
che con l’arresto dei cinque per¬ 
sonaggi si è impedito qualsiasi 
tentativo da parte loro di fug¬ 
gire all'estero, nel momento in 
cui sono in corso indagini sul 
loro operato. 

Voci su manovre degli ex 
capi della Giunta contro il go¬ 
verno presieduto da Karaman- 
lis circolavano per la verità da 
qualche tempo. I timori d’un 
ritorno dei colonnelli o me¬ 
glio di un loro tentativo di 
colpo di Stato non erano del 
lutto dissipati. La rete delle 
connivenze, delle complicità che 
Ugono ancora una parte dell'at¬ 


tuale struttura militare ai capi 
del regime rovesciato non è sta¬ 
ta del tutto liquidata. L’appros¬ 
simarsi delle elezioni generali — 
le prime da dieci anni a questa 
parte — ha evidentemente in¬ 
tensificato Fattività cospirativa 
dei militari fascisti, cui ha ri¬ 
sposto prima un’accresciuta vi¬ 
gilanza e poi l’intervento diretto 
delle autorità. Nel comunicato 
si afferma che queste ultime 
«sono pronte a far fronte con 
determinazione all’attività so¬ 
spetta di coloro che sono stati 
responsabili di sette anni di dit¬ 
tatura ». 

Papadopulos e gli altri quat¬ 
tro arrestati sono stati trasfe¬ 
riti nell’isoletta di Zea. ne! grup¬ 
po delle Cicladi. Papadopu’os 
c Rufogalis sono, sotto il pro¬ 
filo giudiziario, nella posizione 
peggiore: infatti, a parte l’at¬ 
tuale accusa di cospirazione, 
essi sono accusati di omicìdio 
premeditato plurimo per la san¬ 
guinosa repressione, da essi or¬ 
dinata. della manifestazione 
studentesca dell’anno scorso, al 
Politecnico di Atene. Fu una 
vera strage: si parla di oltre 
cinquanta morti, ma i magistra¬ 
ti che stanno conducendo l’inda¬ 
gine hanno detto che il numeri) 
esatto delle vittime non ha an¬ 
cora potuto essere accertato 

Mentre la polizia procedeva 
all’arresto dei cospiratori, nello 
scarico dei rifiuti della capitale 
venivano stamane incenerite 
tonnellate di materiali e simboli 
del regime dei colonnelli soprat¬ 
tutto stemmi, dipinti o scolpiti, 
con la fenice che sorge dalle 
ceneri e il soldato sullo sfondo: 
con questo simbolo il regime 
aveva inondato la Grecia, im¬ 
ponendolo nelle scuole e negli 
uffici, nei locali pubblici c nelle 
strade, c fin sulle scatole dei 
fiammiferi. Insieme con gli 
stemmi sono stati bruciati con¬ 
sistenti quantitativi di un’opera 
in cinque volumi contenenti la 
«filosofia politica» e i discorsi 
del depostò dittatore. 





alibi 


Giorgio Papadopulos 
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Stylianos Pattakos 
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CE VOI leggete con un 
° minimo di attenzione 
la seconda lettera che il 
senatore Fanfani ha invia¬ 
to l’altro ieri ai segretari 
dei tre partiti della mag¬ 
gioranza, vi accorgete su¬ 
bito che questa seconda 
missiva era assolutamente 
inutile. La prima, quella 
di lunedi, poteva in qual¬ 
che modo giustificarsi: con 
essa il segretario democri¬ 
stiano voleva illustrare an¬ 
cor meglio le sue posizioni 
e confermare con ulterio¬ 
re chiarezza i suoi propo¬ 
siti. Ma con questa secon¬ 
da, che è in pratica di pol¬ 
che righe, egli dice sempli¬ 
cemente: « Vi prego di 
farmi sapere se accettate 
le proposte da me fat¬ 
te... ». C’era bisogno di que¬ 
sto ulteriore invito scrit¬ 
to? Che cosa supponeva, il 
senatore Fanfani, che i 
suoi interlocutori, dopo es¬ 
sersi intrattenuti con lui 
martedì sera , sarebbero 
allegramente partiti per le 
ferie, dimenticando di far¬ 
gli conoscere le loro con¬ 
clusioni? 

Ma il segretario della 
DC, sebbene, a rigore, non 
labbia chiesta, vuole una 
risposta scritta. Tutti i 
giornali di ieri lo hanno 
lasciato intendere e la 
«Nazione » addirittura lo 
precisava: « Fanfani aspet¬ 
ta risposte scritte ». Allora 
voi capite chiaramente che 
questo secondo documen¬ 
to fanfaniano ha soprat¬ 
tutto un valore interno. 
Fanfani, prima che a noi, 
ha bisogno di poter pre¬ 


sentare ai suoi dei docu¬ 
menti che rendano credi¬ 
bile il suo opemto. Egli ha 
il complesso del bugiardo. 
Sa che nel suo partito, spe¬ 
cialmente a sinistra, dif¬ 
fidano di lui. Quando man¬ 
da ai suoi colleghi dei bi¬ 
glietti, anche di semplice 
augurio, il desiderio una¬ 
nime sarebbe, salvando il 
rispetto, che li firmasse 
con le impronte digitali. 
Non si muove mai da solo 
non perché sia socievole, 
ma perché possono sem¬ 
pre occorrere dei testimo¬ 
ni. Se va a teatro chiede 
sempre alla guardarobiera 
di dirgli l’ora perché, non 
si sa mai, possa al caso 
confermare che erano le 
nove e un quarto. Se lo 
vedete aggirarsi per il suo 
studio, curvo ed assorto, 
non crediate che cerchi la 
biro: cerca un alibi. 

Così il senatore Fanfani, 
essendo sempre stalo col 
cuore dalla parte dei so¬ 
cialdemocratici che non 
vogliono la ricostituzione 
del centro-sinistra, perché 
vorrebbe dire le elezioni 
regionali e il voto ai di¬ 
ciottenni. ha bisogno di 
una lettera dei socialisti 
che comunque lo discolpi. 
GU stanno accanto anche 
i repubblicani. L’on. La 
Malfa, nel giorni scorsi, 
sembrava diventato do- 
cio-san ovvero Buttcrfly: 
aspettava il fll di fumo; 
mentre il senatore Spado¬ 
lini, travestito da piccolo 
Pinkerton, sventolava le 
bandierine americane. 

Fortabraccio 


1 * 1 j * 


1 / » ♦ fi 4 


Si sviluppa in tutto il Pae¬ 
se la lotta dei lavoratori in 
difesa del salario, dell’occu¬ 
pazione e per un nuovo svi¬ 
luppo. Questa lotta si concre¬ 
tizza, dopo le chiusure del 
padronato pubblico e privato 
manifestate in sede di tratta¬ 
tiva sulla contingenza, con la 
definizione del programma di 
sciopero di sei ore (da effet¬ 
tuarsi entro la settimana pros¬ 
sima) a livello regionale e 
provinciale. Nel contempo, 
l’azione di tutte le categorie 
viene collegata a quella già 
in atto nelle singole zone per 
la conquista di obiettivi - im¬ 
mediati che riguardano la ca¬ 
sa, i prezzi, le tariffe, la 
scuola, l’agricoltura, il Mez¬ 
zogiorno e i servizi. 

Ieri hanno scioperato i la¬ 
voratori edili e del legno di 
Pistoia. Domani sei cortei si 
svolgeranno nel centro di Mi¬ 
lano nel corso dello sciopero 
(dalle ore 9 all’ora di mensa) 
al quale parteciperanno tutti 
i lavoratori dell’industria. Il 
30 si fermeranno, a livello 
regionale, il Piemonte e l’Emi¬ 
lia. A Roma, per questa stes¬ 
sa giornata, è previsto uno 
sciopero di quattro ore con lo 
svolgimento di cinque mani¬ 
festazioni di zona. 

La forte pressione dei lavo¬ 
ratori ha, tra gli altri, come 
obiettivo una concreta tratta¬ 
tiva sulla contingenza e l’oc¬ 
cupazione alla quale fin’ora si 
sono voluti sottrarre sia la 
ConRndustria, sia llntersind 
e l’ASAP. Sabato e domenica 
i sindacati avranno un nuovo 
incontro con il padronato pri¬ 
vato, mentre per lunedi è fis¬ 
sata una nuova giornata di 
trattativa con i rappresentan¬ 
ti delle aziende .pubbliche. In 
queste tre giornate — come 
hanno reso noto i sindacati — 
ConRndustria e Intersind do¬ 
vranno dare precise risposte 
di merito in riferimento alla 
piattaforma presentata dai la¬ 
voratori. 

La vertenza sulla contingen¬ 
za. comunque, è destinata ad 
allargarsi. I braccianti — 
una delle categorie di lavo¬ 
ratori tra le meno retribui¬ 
te — / dopo la conquista del 
patto nazionale di lavoro, 
hanno visto il loro salario 
subire pesanti erosioni per il 
continuo rincaro del costo 
della vita. Di qui la neces¬ 
sità di aprire una vertenza 
con la Confagricoltura che 
permetterebbe a questa for¬ 
te categoria di lavoratori 
(sono un milione e 700 mila 
in tutto il Paese) di recupe¬ 
rare quanto aveva conqui¬ 
stato con la lunga lotta che 
l’ha vista impegnata, fino al 
luglio scorso, per ben sette 
mesi. 

Ieri a questo proposito si 
è svolta una riunione tra la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e i sinda¬ 
cati di categoria dei brac¬ 
cianti. In questa riunione so¬ 
no nuovamente affiorate le 
posizioni antiunitarie di Pao¬ 
lo Sartori, segretario genera¬ 
le della FISBA CISL. il qua¬ 
le considera possibile una 
apertura della vertenza sulla 
contingenza soltanto in una 
fase d; lotta dei braccianti. 
L’esponente della minoranza 
CISL, in sostanza, vorrebbe 
rimandare alla primavera 
qualsiasi azione dì recupero 
salariale dei braccianti. Que¬ 
sta posizione non farebbe 
che isolare i braccianti dal 
movimento generale che si 
batte nel Paese per il sala¬ 
rio, l’occupazione e un nuo¬ 
vo sviluppo. 

Una nuova riunione è co¬ 
munque prevista per i pros¬ 
simi giorni A PAGINA 4 

..1 . v * -1 



Sci anni e mezzo, minuto, biondo, Daniele, 
il figlio più piccolo dell’industriale e finan¬ 
ziere Alberto Alemagna è stato rapito ieri 
mattina a pochi passi dalla sua villa, mentre, 
accompagnato dall’autista, tornava dalla vi¬ 
cina scuola. Tre uomini mascherati e ar¬ 
mati • hanno stordito l’accompagnatore che 
ha fatto appena in tempo a gridare l’allar¬ 
me. Quindi il bambino è stato caricato su 
un’auto che si è dileguata a tutta velocità. 
Il rapimento, il quarto nel giro di un mese 


avvenuto in Lombardia, è avvenuto nell’ele¬ 
gante quartiere milanese dove abita la fami¬ 
glia Alemagna. Il padre del piccolo - rapito 
ha chiesto alla stampa l’assoluto silenzio a 
cominciare da venerdì, in modo da permet¬ 
tere più agevolmente i contatti con i rapi¬ 
tori. Quindi è cominciata l’angosciosa atte¬ 
sa per la richiesta di riscatto. Nella foto: l’in- 
gresso della villa e una immagine del pic¬ 
colo Daniele A PAGINA é 


Trame eversive: Andreotti 

• « 

riferisce oggi in Parlamento 
Miceli lungamente interrogato 


Oggi pomeriggio - il ministro della Di¬ 
fesa Andreotti riferirà alla commissione 
difesa della Camera sulla vicenda del 
rapporto SID inviato alla magistratura 
e sulle collusioni tra settori degli stessi 
servizi segreti altri settori dell’apparato 
statale e gruppi fascisti. L'inizio della 
seduta è preristo per le 17: ad essa at¬ 
traverso un impianto TV potranno assi¬ 
stere tutti i giornalisti. 

Intanto nel palazzo del ministero della 


Diresa a Roma, il giudice Tamburino, 
che indaga sulla « Rosa dei venti », ha 
interrogato ieri, fino a tarda notte, il 
. generale Miceli ex capo del Sid. Il dott. 
Tamburino era giunto in giornata da Pa¬ 
dova e, dopo un incontro con Andreotti, 
aveva iniziato l’interrogatorio di Miceli 
che si è protratto, appunto, per ore • 
ore. Pare che il magistrato abbia con¬ 
testato al generale tutta una serie di ele¬ 
menti sulle trame eversive. A PAGINA I 


Dopo l'approvazione del prestito comunitario 


Un «segnale» di Bonn a Washington? 


Vi sono senza dubbio molli 
e corposi aspetti negativi nel¬ 
la decisione assunta dal Con¬ 
siglio dei ministri della CEE 
di lanciare un prestito comu¬ 
nitario destinato a soccorre¬ 
re quei paesi che hanno rag¬ 
giunto livelli preoccupanti nel 
deficit della loro bilancia dei 
pagamenti. Tali aspetti nega¬ 
tivi sono stati ampiamente il¬ 
lustrati, ma vale forse la pe¬ 
na di ricordarli ancora una 
volta. 

Vi è prima di lutto l’esigui¬ 
tà della cifra globale: tre 
miliardi di dollari contro un 
disavanzo previsto di circa 
venti miliardi complessivi. 
Ciò significa, oltre al fatto 
che il « soccorso » sarà di 
gran lunga inferiore ai biso¬ 
gni, che esso non servirà in 
alcun modo ad arrestare la 
dinamica dell’aumento del di¬ 
savanzo, tenuto conto sia del¬ 
la instabilità dei prezzi del 
greggio sia della tendenza al¬ 
l’aumento. delle importazioni 
che caratterizza la situazione 
nella maggior parte del pae¬ 
si membri della Comunità. Vi 
è in secondo luogo l’ipoteca 
accesa dalla Repubblica fe¬ 


derale tedesca sul complesso 
della operazione. Bonn è il 
massimo garante del prestito. 
Ne deriva che la sua utilizza¬ 
zione, come del resto si rica¬ 
va dalle condizioni accettale 
dai «noven, sarà in definiti¬ 
va dettata dal governo fede¬ 
rale, o almeno fortemente 
vincolata dalle esigenze della 
sua politica economica. 

Ciò sembra corrispondere a 
un disegno a lunga scadenza 
elaborato dal cancelliere 
Schmidt e dai suoi collabora¬ 
tori: quello di utilizzare le 
difficoltà degli altri paesi 
membri della Comunità per 
affermare l’egemonia della 
Repubblica federale. Ma vi è 
anche un aspetto più imme¬ 
diato: tentando, sia pure sen¬ 
za impegnarsi eccessivamen¬ 
te, di impedire che la crisi 
assuma aspetti irrimediabili 
in paesi come l’Italia, la Gran 
Bretagna e la Francia, la 
Germania di Bonn cerca, in 
sostanza, di proteggere il pro¬ 
prio mercato di esportazione 
in Europa occidentale per 
evitare di subire i contrac¬ 
colpi di una crisi che potrei* 
be rivelarsi « ingovernabile » 


anche per il paese che fino ad 
ora ha resistito meglio degli 
altri. Borni sta cercando di 
fare sulla scala dell’Europa 
a nove quel che gli Stati Uni¬ 
ti hanno difficoltà a imporre 
su scala occidentale e atlan¬ 
tica: affermare, cioè, l’inter¬ 
dipendenza come elemento in¬ 
dispensabile nel tentativo di 
superare la crisi. Ed è que¬ 
sto l'aspetto che occorre esa¬ 
minare più a fondo nella de¬ 
cisione assunta qualche gior¬ 
no fa al Lussemburgo. 

Tutti gli osservatori euro¬ 
pei sono concordi nello affer¬ 
mare che la Germania fede¬ 
rale è stata in certo senso 
costretta ad avallare il lai* 
ciò del prestito comunitario. 
E’ senza dubbio vero. Ma 
quali sono stati i fattori de¬ 
terminanti che hanno spinto 
il governo Schmidt a imboc¬ 
care, sia pure con mille cau¬ 
tele, una strada fino ad ora 
avversata? Il primo dato dm 
tener presente, a nostro a* 
viso, è che la decisione Ai 

Alberto Jacovitllo 

(Segue in pensMmtijì 
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Si estendono la mobilitazione e la lotta contro le manovre avventuristiche 

Manifestazioni popolari nel Paese 
contro la paralisi del Parlamento 

Forte protesta studentesca a Bologna collegata anche al crimine fascista di Lamezia • Stasera corteo a Taranto, domani a Fori) - Ferme prese di posizione della Federatali e 
della FILEF - Importante documento unitario delle sezioni aziendali PCI, PSI e DC del «Nuovo Pignone» di Firenze • Le prese di posizione di Province e Comuni 


Conlinua a crescere nel Pae¬ 
se il movimento contro le ma¬ 
novre volte a favorire il dise¬ 
gno della paralisi del Parla¬ 
mento e dello scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere. 

STUDENTI BOLOGNA — Al¬ 
meno cinquemila studenti dei li¬ 
cei. scuole professionali e isti¬ 
tuti tecnici di Bologna hanno 
dato vita ieri ad una imponente 
manifestazione di protesta per 
il nuovo infame delitto fascista 
di Lamezia e di partecipazione 
alla lotta popolare contro il 
tentativo di sciogliere il Parla¬ 
mento e di spostare a destra 
la direzione politica del Paese. 
Indetta congiuntamente dalle 
organizzazioni che fanno parte 
del movimento degli studenti, 
e svoltasi nel massimo ordine, 


Monti si vanta 
di aver dato soldi 
ai partiti amici 


Il petroliere Attilio Monti 
ha ammesso, In una intervi¬ 
sta, di aver dato soldi ai par¬ 
titi amici, cioè quelli del cen¬ 
tro-sinistra più i liberali. Ha 
precisato, inoltre, di non aver 
dato soldi ai comunisti (e 
questa precisazione è del tut¬ 
to pleonastica) e neppure ai 
missini (e questa è, invece, 
cosa da dimostrare se è ve¬ 
ro che è in piedi un’indagine 
giudiziaria sui suoi rappor¬ 
ti col deputato missino 
Hauti). 

Il petroliere si è addirit¬ 
tura vantato del suol finan¬ 
ziamenti politici dicendo di 
aver regalato «qualche centi¬ 
naia di milioni» perché ciò 
avrebbe costituito un « do¬ 
vere civico». In cambio non 
avrebbe avuto favori. Come 
tutti ben sanno, la disastro¬ 
sa politica petrolifera dei go¬ 
verni italiani, i miliardi di¬ 
rettamente largiti ai petrolie¬ 
ri sotto forma dì prezzi e di 
esenzioni fiscali e privilegian¬ 
do il petrolio rispetto ad al¬ 
tre fonti di energia ha im¬ 
miserito il paese (come ben 
dimostra lo stato della nostra 
bilancia dei pagamenti) ar¬ 
ricchendo smisuratamente gli 
operatori del settore, come 
dimostra l’acquisto in serie 
di costose testate giornalisti- 
che.E tutto questo non sa¬ 
rebbe un «favore»! 


Fascisti a Milano 
sparano contro 
un gruppo 
di compagni 

MILANO, 23 

Erano a bordo di tre auto 
rubate i teppisti fascisti che 
la scorsa notte hanno esploso 
numerosi colpi di arma da 
fuoco contro un gruppo di 
compagni della sezione «Dal 
Pozzo » del PCI che erano 
intenti ad affiggere manife¬ 
sti in via Procaccini 
Le indagini della polizia al¬ 
la quale i compagni aveva¬ 
no segnalato il numero di 
targa di una delle tre auto 
subito dileguatesi — hanno 
permesso di accertare infat¬ 
ti che si trattava del numero 
di una vettura rubata. 


la manifestazione ha vissuto il 
suo momento più importante a 
piazza Maggiore dove i giovani 
sono confluiti in più cortei con 
striscioni e cartelli e da dove 
poi un’unica colomia si è mossa 
percorrendo lutto il centro. Da¬ 
vanti al Teatro comunale si è 
svolto un breve comizio; poi 
alla facoltà di lettere dell’Uni¬ 
versità si è svolta un’assemblea 
sui temi della giornata di lotta 
nella cui gestione un ruolo di 
primo piano è stato svolto dalla 
Commissione studenti medi del¬ 
la FGCI bolognese. 

RAVENNA, TARANTO E 
FORLI' — La necessità di bat¬ 
tere. con una lotta unitaria, le 
forze dell'avventura è stata 
sempre ieri al centro di una 
manifestazione popolare indet¬ 
ta a Ravenna dal PCI e dalla 
FGCI. Migliaia di cittadini si 
sono riuniti a sera in piazza 
Kennedy dove ha parlato il 
compagno Sergio Cavina, segre¬ 
tario regionale del Partito e 
membro della direzione. Analoga 
iniziativa è in programma per 
questa sera a Taranto, promos¬ 
sa dalla Federazione jonica del 
nostro Partito nel quadro delle 
iniziative per l’avvio di una 
reale politica di riforme e per 
la ripresa del movimento uni¬ 
tario intorno agli obiettivi della 
« Vertenza Taranto » per l'occu¬ 
pazione ed un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. Un corteo muoverà da 
piazza Madonna delle Grazie 
per raggiungere piazza della 
Vittoria dove parlerà il segre¬ 
tario regionale del PCI compa¬ 
gno Antonio Romeo, membro del¬ 
la direzione. Anche a Forlì si 
tiene domani una grande mani¬ 
festazione popolare promossa 
dalla Federazione comunista. 
Dopo un corteo per il centro 
della città, è previsto un comi¬ 
zio del compagno Armando 
Cossutta, della direzione del 
Partito. 

FEDERSTATALI — Ferma 
opposizione ad uno scioglimento 
delle Camere viene confermata 
anche dalle segreterie delle Fe¬ 
derazioni nazionali degli statali 
CGIL-CISL-UIL in un documen¬ 
to comune in cui si auspica 
« la formazione di un governo 
capace di dare risposte positive 
alle richieste complessive avan¬ 
zate dal movimento sindacale 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche, per il superamen¬ 
to della crisi economica, per 
l’attuazione delle riforme». 

EMIGRATI — Una «decisa 
opposizione allo scioglimento del 
Parlamento e alla convocazione 
anticipata delle elezioni politi¬ 
che » viene espressa anche da 
una risoluzione della segreteria 
della FILEF. «Se la manovra 
prevalesse — denuncia la Fede¬ 
razione dei lavoratori emigra¬ 
ti —. tra le conseguenze vi sa¬ 
rebbe anche il rinvio ad una 
data lontana delia conferenza 
nazionale dell’emigrazione pro¬ 
prio nel momento in cui l’Italia 
ha bisogno di un governo seria¬ 
mente impegnato per troncare 
definitivamente le trame nere, 
per attuare un programma di 
riforme e di risanamento della 
vita pubblica, per garantire lo 
sviluppo dell’occupazione e per 
risolvere in tale quadro e come 
parte integrante della politica 
riformatrice i problemi del¬ 
l’emigrazione *. 

NUOVO PIGNONE — Netto 
rifiuto delle manovre awentu- 
riste anche da parte delle se¬ 
zioni aziendali comunista, so¬ 
cialista e democristiana dello 
stabilimento Nuovo Pignone di 
Firenze che in un documento co¬ 


mune denunciano il tentativo di 
imporre per questa strada il 
rinvio delle elezioni regionali e 
amministrative, della riforma 
radiotelevisiva, della riforma 
del diritto di famiglia, de! voto 
a 18 anni. « Occorre un gover¬ 
no serio e responsabile — di¬ 
chiarano invece le tre sezioni 
aziendali — che goda del con¬ 
senso popolare con un program¬ 
ma e con scelte non più rinvia¬ 
bili per le quali i lavoratori si 
battono da anni ». 

PROVINCE e COMUNI - Un 

fermo no allo scioglimento an- 
cipato delle Camere è stato 
espresso con voto pressocchè 
unanime (astenuti i socialde¬ 
mocratici) dal Consiglio provin¬ 
ciale di Reggio Emilia che sot¬ 
tolinea la necessità, piuttosto, 
di « avviare una politica nuova 
contro l’aumento dei prezzi, per 
la difesa dell’occupazione e del 
tenore di vita degli italiani, con¬ 
tro i ricorrenti attacchi delle 
trame eversive allo stato de¬ 
mocratico ». Comunisti, socialisti 
e democristiani hanno infine 
fatto appello « ai lavoratori e a 
tutte le forze politiche e sociali 
per un’azione unitaria che im- 
nedisca lo scioglimento del Par¬ 
lamento e imponga una giusta 
e democratica soluzione ai pro¬ 
blemi che stanno drammatica- 
mente di fronte al Paese». Or¬ 
dini del giorno di analogo te¬ 
nore sono stati volati in nu¬ 
merosi Comuni della stessa pro¬ 
vincia k (con l’adesione di co¬ 
munisti. socialisti, democristia¬ 
ni e socialdemocratici) dalle 
giunte comunali di Forlì e di 
Ovaria. dal Consiglio comunale 
di Bondeno. dalle forze politi¬ 
che democratiche di Cassano 
Magnago. 


La Segreteria della Federa¬ 
zione CGIlrCISLrUIL e 1 sin¬ 
dacati RAI hanno indetto per 
venerdì 25 a Roma (alle ore 
15, nel locali del centro pro¬ 
duzione TV in via Teulada) 
un’assemblea nazionale dei la¬ 
voratori della RAI. Sono in¬ 
vitati a partecipare all’inizia¬ 
tiva 1 rappresentanti sindaca¬ 
li di categoria, delle Regioni, 
della Federazione Nazionale 
della Stampa, delle organizza¬ 
zioni democratiche. 

Nel corso dell’assemblea 
verrà Illustrato — informa un 
comunicato — l’attuale stato 
delle trattative per 11 rinno¬ 
vo del contratto dei dipenden¬ 
ti della RAI-TV, che assume 
un particolare significato poli¬ 
tico con l’approssimarsi del 
30 novembre, giorno di sca¬ 
denza della convenzione per 
l’ente. La piattaforma riven¬ 
dicativa basata sulla richiesta 
del decentramento e di una 
riorganizzazione democratica 
della RAI — precisa la nota 
dei sindacati — si scontra in¬ 
fatti sia con la scarsa volon¬ 
tà di rinnovamento dimostra¬ 


ta dai dirigenti delPaztenda, 
sia con l’azione di tutte le 
forze contrarie ad una effet¬ 
tiva riforma democratica del 
servizio radiotelevisivo. 

Ieri Intanto il presidente 
della Camera, on. Sandro Per- 
tlni, ha ricevuto l’avv. Gali¬ 
leo Barbirotti, presidente del 
comitato coordinatore delle 
Regioni Italiane per la rifor¬ 
ma della RAI-TV, e una dele¬ 
gazione rappresentativa di 
tutte le Regioni. Come è noto, 
il Parlamento ha incaricato 
un comitato ristretto di esa¬ 
minare 1 progetti della rifor¬ 
ma che dovrebbe essere va¬ 
rata entro il 30 novembre. 

La Federazione della Stam¬ 
pa a sua volta in un comuni¬ 
cato informa di un incontro 
avvenuto con l'esecutìvo del¬ 
l’associazione giornalisti ita¬ 
liani della RAI-TV (AGIRT), 
« nel quadro delle iniziative 
per la riforma dell’Informa¬ 
zione scritta e radtoteletra- 
smessa ». ' ■ 

La giunta della FNSI e l’e¬ 
secutivo dell’AGIRT lanciano 
un « pressante appello » a tut¬ 


te le forze politiche costitu¬ 
zionali affinché realizzino en¬ 
tro il 30 novembre chiari in¬ 
terventi riformatori per la 
RAI-TV, corrispondenti agli 
orientamenti contenuti nelle 
recenti sentenze della Corte 
Costituzionale. I due organi¬ 
smi hanno inoltre deciso di 
promuovere, dopo la manife¬ 
stazione di venerdì indetta 
dai sindacati, un incontro con 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL, con i sindacati dello 
spettacolo, dei poligrafici e 
del dirigenti RAI per decide¬ 
re le iniziative comuni 
I problemi della riforma 
RAI-TV sono stati anche di¬ 
battuti Ieri a Milano da rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici, da sindacalisti, da rap¬ 
presentanti di organismi re¬ 
gionali e di enti locali insie¬ 
me con 1 dipendenti del cen¬ 
tro di produzione milanese 
della RAI-TV nel corso di 
un’assemblea aperta che si è 
conclusa con una mozione 
nella quale si ribadisce la ne¬ 
cessità immediata della ri¬ 
forma. 


Mentre tacciono sullo scandalo della benzina adulterata 

I PETROLIERI FANNO MANCARE 
IL GAS PER GLI AUTOVEICOLI 

Attesa per gli sviluppi della segnalazione alla magistratura del prefetto di Roma tendente ad accertare « eventuali 
responsabilità penali» - Interrogazione comunista alla Camera - I gas da petrolio riutilizzati per produrre benzina 


La Commissione fa il punto sull'Istruttoria ENEL 


(a.cLm.) Ieri, la commissio¬ 
ne parlamentare inquirente 
per l procedimenti d’accusa, 
ha fatto il punto sul¬ 
l’istruttoria ENEL, deci¬ 
dendo, con la collabora¬ 
zione del nucleo della guar¬ 
dia di Finanza a sua disposi¬ 
zione, un approfondimento di 
importanti documenti, teso a 
stabilire il meccanismo di in¬ 
termediazione, e la sua reale 
portata e rilevanza penale, 
dell'ENEL fra petrolieri e par¬ 
titi governativi, l quali, nel¬ 


la concreta Individuazione e 
definizione dei reati da con¬ 
testare a lui e agli altri, fase 
che precede la terza, quella 
della a messa in stato di ac¬ 
cusa». Per Di Cagno è stata 
Ieri disposta un’altra visita 
fiscale tendente ad accerta¬ 
re, proprio allo scopo di po¬ 
terlo interrogare, il suo reale 
stato di salute. 

Domani, sempre riguardo al 
petrolio, comincia la seconda 
fase, quella della individua¬ 
zione del reati eventualmente 


s’è riunita ieri al palazzo del¬ 
la Sapienza con all’ordine del 
giorno il tema dell’avvio del¬ 
la conclusione dei suol lavo¬ 
ri, che durano dal 1963, nel 
cui contesto è prevista una ri- 
cognizione in Sicilia di tutta 
la commissione. 

La visita della commissio¬ 
ne in Sicilia — prevista per 
la fine di novembre — nasce 
dalla esigenza di approfondi¬ 
re le caratteristiche delle più 
recenti manifestazioni malio¬ 
se, non solo In Sicilia, ma an- 


l’operazione oggetto dell’inda- da contestare anzitutto ai due che al Nord, come hanno evi- 


gine, ebbero 1 miliardo di lire. 

L’ex presidente dell’ENEL* 
Vitantonio Di Cagno, ammala¬ 
to, potrà essere interrogato 
nella seconda fase, quella del- 


ex-ministri sotto inchiesta, 
Mauro Ferri, socialdemocrati¬ 
co, e Athos Valsecchl, de. 

La commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulla mafia 


denzlato le vicende collegate 
a Llggio, a padre Coppola, al¬ 
la finanziaria di Riina, alla 
attività del commercialista 
Mandai ari. 


Un vasto movimento unitario per far applicare la nuova legge che blocca i canoni 

Migliaia di vertenze per diminuire i fitti 

Sono interessate circa 400 mila famiglie che hanno stipulato il contratto dopo il 1° dicembre ’69 
Possibile una minore spesa nel riscaldamento - A colloquio con il segretario nazionale del SUNIA 


Migliaia di vertenze seno sia¬ 
te aperte o seno in corso di 
preparazione da parte degli in¬ 
quilini interessati alFapp’.;Dazio¬ 
ne della recer.le legge che pro¬ 
roga ed estende il blocco dei 
fìtti e della legge del dicembre 
*73 che sancisce eil diritto de¬ 
gli inquilini a decidere le for¬ 
me più idonee di erogazione del 
riscaldamento. 

Si tratta di due questioni — 
fitti e riscaldamento — die. in 
base aEe nuove conquiste legi¬ 
slative ottenute, possono tra¬ 
dursi in un concreto vantaggio 
economico per circa 400 mila 
famiglie per quanto riguarda 
la riduzione dei canoni di af¬ 
fitto e per un numero molto 
più vasto per quanto riguarda 
le spese dì riscaldamento. 

Vediamo la questione fitti. 
Mentre per la proroga del bloc¬ 
co — doè i fitti già bloccati 
da leggi precedenti — la nuova 
legge ha una applicazione re¬ 
trodatata al 19 giugno 74 per 
garantire, appunto, la continui¬ 
tà del blocco, per la riduzione 
dei fitti che non erano bloccati 
le nuove norme sono entrate 
in vigore dal 1 ottobre 74. 

I«a riduzione o l’annullamen¬ 
to degli aumenti interessano 
lutti gb inquilini che hanno sti¬ 
pulato contratti dopo il 1 di¬ 
cembre 1969 indipendentemente 
dal loro reddito familiare: ri¬ 
guarda, quindi, ncn scio gli in¬ 
quilini con reddito imponibile 
annuo inferiore a 4 milioni, ma 
anche gli inquilini con reddito 
supcriore ai 4 milioni con fitto 
libero. 

La questione dei riscaldamen¬ 
to, invece, riguarda la genera¬ 
nti! della popolacene. Si tratta 
gi dare pratica attuazione alla 
Uhm» del 22 dicembre 73 che 


consente agli inquilini di ge¬ 
stire direttamente l'erogazione 
del riscaldamento allo scopo di 
ridurne il costo, con la elimi¬ 
nazione degli sprechi, delie in¬ 
termediazioni e degli esosi pro¬ 
fitti delle società fornitrici di 
combustibili. 

Gli interessi in gioco, come 
si vede, seno rilevanti ed è pre¬ 
vedìbile, di fronte alla deter¬ 
minazione degli inquilini d; far 
valere i loro diritti, la reazione 
delle società immobiliari, 

I pretori di Roma che si oc¬ 
cupano di locazioni hanno fatto 
sapere, come è noto, di volere 
applicare la nuova legge nella 
pienezza dei benefici previsti 
per gli inquilini. 

« E’ tuttavia evidente — ci 
ha dichiaralo il segretario na¬ 
zionale del sindacato unitario 
inquilini e affittuari (SUNIA), 
Aldo Tozzetti — che l’opposi¬ 
zione delle società immobiliari 
potrà essere battuta alla sola 
condizione che si esprima in 
tutta la sua ampiezza e conti¬ 
nuità un forte e unitario movi¬ 
mento degli inquilini, capace 
di darsi, al livello più capil¬ 
lare del caseggiato, gli stru¬ 
menti per la gestione democra¬ 
tica della legge ». 

Le condizioni per suscitare 
una vigorosa gestione di mas¬ 
sa della legge, in effetti, esi¬ 
stono. Nelle sedi del SUNIA, 
nelle grandi e piccole città, so¬ 
no affluite in queste settimane 
migliaia c migliaia di inquilini, 
centinaia di riunioni si sono 
svolte e si stanno svolgendo nei 
luoghi di lavoro c nei caseg¬ 
giati. 

Trascorso il termine prescritto 
dalla legge dì 30 giorni, entro 
fi quale fi proprietario deve ri¬ 
spondere alla richiesta di de¬ 


terminazione del nuovo canone, 
l’affitto viene ridotto o in for¬ 
ma concordata o attraverso 
l’autoriduzione. 

Le previsioni fatte in alcune 
grandi città sono indicative del¬ 
la portata sociale della legge. A 
Milano, sulla base di una in¬ 
chiesta, è stato valutato in 30 
miliardi annui rammentare del¬ 
le riduzioni dei fitti che è pos¬ 
sibile ottenere con la elimina¬ 
zione degli aumenti effettuati 
prima dell’entrata in vigore del¬ 
la nuova legge. A Torino — 
dove lo stesso SUNIA sta svol¬ 
gendo da tempo una vasta 
iniziativa insieme all’ANAI (am¬ 
ministratori immobiliari), al- 
l'UNPPI (piccoli proprietari) e 
al SARPP (esercenti) sullo scot¬ 
tante problema del costo e del¬ 
la gestione del riscaldamento 

— 9 miliardi sono stati già ri¬ 
sparmiati dagli «utenti nella 
gestione 1973-1974, e si prevede 
un risparmio di oltre 25 mi¬ 
liardi per la stagione 1974-1975 
attraverso la modifica dei con¬ 
tratti da forfait in economia. 

« Questo nuovo impegno del 
SUNIA nella gestione democra¬ 
tica delle nuove leggi — ha 
tenuto a sottolineare Tozzetti 

— ha stimolato l’estendersi e il 
moltiplicarsi in tutto il paese di 
iniziative unitarie con i sinda¬ 
cati, con le ACLI ed in parti¬ 
colare con le strutture operaie 
di fabbrica e di quartiere, fa¬ 
vorendo lo sviluppo di un mo 
vimento unitario di lotta più 
ampio per la difesa del potere 
d’acquisto de) salario, per il 
controllo dei prezzi, contro gli 
aumenti di tariffa dei servizi 
pubblici come la luce, fi gas, 
i'acqua, il telefono, collegati al¬ 
l’uso dell’abitazione », 

CO. V» 
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Bologna: simposio del Consiglio d'Europa 

La funzione sociale 
del centro storico 


BOLOGNA, 23. 

Il simposio indetto dal Consi¬ 
glio d’Europa sulla salvaguar¬ 
dia dei centri storici al secon¬ 
do giorno dei lavori ha registra¬ 
to interventi che hanno messo 
in luce il valore sociale del re¬ 
cupero dell’ambiente antico. 

Ieri si erano svolte le rela¬ 
zioni di Pier Luigi Cervellati, 
assessore all’urbanistica del co¬ 
mune di Bologna — che ha illu¬ 
strato i principi innovatori dei 
progetti di risanamento nel ca¬ 
poluogo emiliano — e di Ber¬ 
nardo Rossi Dona, segretario di 
« Italia nostra ». su alcune in¬ 
teressanti esperienze all’estero. 
Oggi altri oratori, italiani e stra¬ 
nieri, hamo approfondito il di¬ 
scorso facendo per altro conti¬ 
nuo riferimento alla realtà di 
Bologna, che ha offerto un esem¬ 
pio concreto di intervento pubbli¬ 
co capace di contrapporsi con 
successo alla rovinosa attività 
della speculazione privata. 

L’arch. Carlo De Angelis, col¬ 
laboratore dell’ ufficio tecnico 
comunale, ha risposto alle obie¬ 
zioni di chi ritiene insufficiente 
lo « standard » abitativo del vec¬ 
chio centro rispetto ai nuovi 
quartieri. Egli ha dimostrato, 
sulla base dcU’cspericnza com¬ 
piuta, i vantaggi che porta la 
riutilizzazione di una struttura 
edilizia organica la vista di tal 


che non emarginino gli abitanti 
originari e che non siano spe¬ 
culativi. 

Parere analogo ha espresso 
l’archi tetto danese Eckardt-Han- 
- senebe. che ha fatto un con¬ 
fronto tra gli interventi attuati 
ad Eisinor e quelli bolognesi, 
per rilevare in particolare a 
proposito di questi ultimi l’ef¬ 
ficacia degli « alloggi a rota¬ 
zione » offerti ai cittadini del 
centro storico. 

L’architetto Roberto Scannavi- 
ni, dell’ufficio tecnico comuna¬ 
le, a sua volta ha posto Fac¬ 
cetto sul recupero compiuto di 
edifici od aree che da tempo 
avevano perso ogni funzione 
(caserme, depositi, osnedali. vec¬ 
chi conventi) e sulla parteci¬ 
pazione dei cittadini alla gestio¬ 
ne della città. 

Gli esempi di restauro conser¬ 
vativo sono stati illustrati ai 
partecipanti al simposio con vi¬ 
site organizzate nelle abitazioni 
e negli edifici monumentali. 

L* architetto svizzero Ernest 
Martin ha rilevalo le duplici 
possibilità della città; da una 
parte un eccezionale «materia¬ 
le » antico che può essere uti¬ 
lizzato con fini sociali e dall’al¬ 
tra il fatto che «Bologna ha 
alla direzione del Comune uomini 
che hanno saputo rendere ope¬ 
rativi i piani urbanistici». 
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Emergono dalle prime indagini 


Attorno a Sindona 
grossi personaggi 
dell’alta finanza 

Chi sono i principali coimputati dell'affarista riparato all’estero - Sotto 
accusa i metodi di gestione bancaria - Lettere dì dimissioni da Ginevra 
e New York dalla società Immobiliare la cui posizione rimane oscura 


A Roma sui problemi delia riforma e del rinnovo del contratto 

Domani assemblea nazionale 
dei lavoratori della RAI-TV 

Appello della FNSI e dell'AGIRT perchè sia rispettata la scadenza del 30 no¬ 
vembre - Dal presidente della Camera una delegazione dì tutte le Regioni 


Nessuna società petrolifera 
ha sentito 11 dovere di farsi 
viva in qualche modo di fron¬ 
te alle clamorose notizie ap¬ 
parse ieri su buona parte del¬ 
la stampa (ad eccezione dì 
quella che «puzza di petro¬ 
lio», naturalmente) circa la 
nuova colossale truffa che sa¬ 
rebbe stata perpetrata al dan¬ 
ni dei distributori e soprat¬ 
tutto dei consumatori con la 
immissione al consumo di 
benzina «rarefatta», è cioè 
che, pur contenendo lo stes¬ 
so numero di ottani, sarebbe 
più leggera, si consumerebbe 
perciò molto più rapidamen¬ 
te e quindi renderebbe di 
meno. 

Ma questo dell’alleggeri¬ 
mento del peso specifico 
della benzina non sareb¬ 
be l’unico raggiro che certi pe¬ 
trolieri starebbero attuando 
ormai da mesi, sla ai danni 
dello Stato (non pagando tas¬ 
se), che dei distributori e 
dei consumatori. La Federa¬ 
zione autonoma benzina 
- (FAIB) aderente alla Confe- 
sercenti informa, infatti, che 
da varie settimane scarseg¬ 
giano in tutto il territorio na¬ 
zionale i rifornimento del ras 
da petroli liquefatti (GPL) 
per uso trazione, al quale, 
specie dopo 1 recenti aumen¬ 
ti del prezzo della benzina, 
hanno fatto ricorso un nu- 
mero sempre maggiore di au¬ 
tomobilisti. 

Consumando gas da trazio¬ 
ne anziché benzina, però, gli 
automobilisti colpiscono in 
parte I pur cospicui profitti 
delle compagnie petrolife¬ 
re (proprio ieri è stata diffu¬ 
sa dagli USA la notizia se¬ 
condo cui gli utili delle socie¬ 
tà in questione sono larga¬ 
mente aumentati anche In que¬ 
sti mesi di «crisi»), riducen¬ 
do appunto fi consumo della 
più costosa benzina. Ed ec¬ 
co allora che si fa mancare 
Il gas per costringere gli u* 
tenti a ricorrere alla «super». 
Non solo, ma ecco che, oltre¬ 
tutto, se sono vere le Infor¬ 
mazioni trapelate dall’espo¬ 
sto del gestori e dalla segna¬ 
lazione al governo e alla ma¬ 
gistratura dal prefetto di Ro¬ 
ma, si utilizza una larga par¬ 
te dello stesso gas per fab¬ 
bricare altra benzina. 

Comunque la si rivolti la 
matassa appare Imbroglia¬ 
ta. L’unica cosa chiara, per 
ora, è che sta emergendo una 
ennesima operazione specula¬ 
tiva, per cui il prefetto della 
capitale ha Invitato la pro¬ 
cura della Repubblica per ac¬ 
certare «eventuali responsa¬ 
bilità penali». L’Intera que¬ 
stione, Intanto, è stata porta¬ 
ta In Parlamento da alcuni 
deputati comunisti (Damioo, 
Niccolo! e Cirillo) con una in¬ 
terrogazione sla a riguardo del¬ 
la minore densità della benzina, 
che in ordine alla scomparsa 
pressoché totale del gas li¬ 
quido dalle stazioni di rlfor- 
t nlmento. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Con una lettera del 3 ottobre scorso, 11 ricercalo Sindona ha fatto sapere da Ginevra di 
essersi dimesso da consigliere della Generale Immobiliare (da lui battezzata Immobiliare Ro¬ 
ma dopo la fusione con l'Edilcentro Sviluppo) e con lettera dell'8 ottobre non più da Gine¬ 
vra ma da New York di essersi dimesso dalle consociate estere deU’Immobiliare. Questa è 
passata sotto controllo del Banco di Roma come cauzione per l’esborso di 200 milioni di dollari 
(130 miliardi di lire). La notizia di queste dimissioni sarebbe stata data nel corso del con¬ 
siglio di amministrazione del- -— 

l’Immobiliare, nella quale so- 

no state tenute due relazio- DODO il Clamoroso VOtO di Venerdì 

ni: una di Ciulli, vice presi- r 

dente del Banco sulla parte ~ — 

finanziaria (probabilmente ■ijib i ■■■■ 

sHs-j 2 II Sinodo cerca di elaborare un 

dott. Samaritani sulle iniziati¬ 
ve edilizie. Questo Samarita- ■ ■ ■■ 

& documento di compromesso 

na, scegliendolo come consu- ■ 

lente fiscale (quando l’Immo¬ 
biliare era tutta del Vatlca- Ormai, dopo la clamorosa glese, puntualizzava proprio 
no >- bocciatura della bozza del do- i a problematica nuova (impe- 

Dall Immobiliare si è di- cuinento finale che rappre- gno della Chiesa nella libera- 

messo anche Piero Schlesin- senta una sconfitta per la zione, dialogo con le altre re- 

ger, militante della DC Lom* Curia e per gli episcopati eu- llgioni e con 1 movimenti di 

barda, attuale presidente del- ropei più arretrati (tedesco- ispirazione socialista, ecc.) 

la Banca Popolare di Milano, occidentale, polacco dato che emersa dal IV Sinodo. Nel 

Un settimanale gli ha rlnfac- fi relatore è stato il cardi- frattempo era stato dato lin¬ 
ciato, dai suoi rapporti con naie Wojtila, italiano ’ domi- carico di redigere un ana- 

Sindona, di avere comprato nato dai conservatori Siri e logo progetto al gesuita ro- 

un palazzo per la Banca Po- Felici) ed una chiara affer- mano padre Grasso, il quale 

polare a un prezzo discutici- mazlone degli episcopati del ha presentato quella lunga 

le, al solo scopo di aiutare le Terzo Mondo, si cerca ora di bozza in latino che è stata 

finanze di Sindona (1 10 mi- salvare in qualche modo il respinta dalla maggioranza 

liardi del prezzo sarebbero fi- sinodo. del Sinodo, 

niti in mano al costruttore « I delegati », ha dichiarato In attesa che un nuovo do- 
romano Genghim il qua'e, se- l'americano mons. Quìnn, « si cumento venga redatto, è sta- 

condo quel settimanale, se ne aspettavano poche pagine to reso noto un appello (rie- 

sarebbe servito per acquistare con l'indicazione di alcune laborato ben sette volte e poi 

una banca di Sindona: la Ge- proposte pastorali concrete. approvato all’unanimità) del 

m»’ Si sono vlsti P iov er e . invece, Papa unito al vescovi del Si- 

® comunque fini .a nelle dall’alto un trattato in latino nodo per «i diritti dell’uomo 

“?“*** troppo generico e teorico e e la riconciliazione ». Viene 

eorjtro 11 ® 13 ff«i soprattutto infedele al dibat- osservato che « la riconcilia- 

d HI tito »• zione esige giustizia» e non 

firi,,fnno ITpnJ Dopo che 11 Presidente di può essere realizzata finché 

Sia n?L S pS' a turn0> car<L La ndazuri Ri- persisteranno « ineguaglianze 

nella Banca Privata italiana C k e tts, ha constatato nella ingenti di potere e di rlc- 

dl b a ’ seduta di ier i «le innumere- chezza nel mondo» e finché 

liÌia m è° n sotto e ilfcu^rGU am nuove^^^L d Uo®o“S tenza^MonoìSc^^^^e^e 

é-tT'ìS sra&r. mrss 

do!’ che*— ha 'detto*— Priori 

sSnSei com q e Turno Torchia- è stato un fallimento ma ha zioni commerciali, le dispa¬ 
ni Massimi SDada Imbriani fornIto al Pa P a un materiale rìtà nell’evoluzione dei prezzi 

Loneo Renato Bonifacio Ugo dl informazione utilissimo », ai quali le nazioni industriali 

De Luca Giovanni v^hìeri e un docUm ento breve con e non Industriali scambiano 

altri indiziati di reato oer « alcune linee orientative, i loro prodotti, l’impotenza 

gravi irregolarità nel bilancio ma chiare Incisive, deter- di congiungere crescita eco- 
70 de la Banca untoneHai- mlnate in effettiva rispon- nemica e giusta distribuzione 

so in comunicazione sociale, d f n n r za al d * lla mag- nell’interno delle nazioni co¬ 
illegale ripartizione dì utili), gÌ T ^^.nìu^Li. i a „ f 16 i- ul Piano internazionale, 

per i quali reati è stato spie- * ®^S, 11 »JS?iSL e vion* la , dl5 ° cc , u P azione v la «Neri¬ 
cato mandato dì cattura con- minazioni in materia d im- 

tro Michele Sindona, (latitan- ® a ? ie & Q »• «Tutto ciò esige ri- 

te all’estero), è sembrato rom- ™ ^gli e ^ ÌSC ^l de 5 form .® se , si vu , ole che i a ri¬ 
pere antiche impunità verso ~ conciliazione sia possibile», 

uomini e centri di potere che Cascante, a nome óì Justitiu L appello, inoltre, rileva, an- 

hanno un ruolo di primo pia~ ^ Pox 9 hanno rilevato che il che in vista dell’anno santo, 

no nel mondo finanziario ed Sinodo non è fallito, come i che tale riconciliazione non 

economico, e un grandissimo detrattori di esso vorrebbero potrà avvenire finché ci « sa- 

autonomo potere contrattuale ^ ar cre dere, ma ci sono state rà la pratica diffusa della 

nel confronti del massimo «larghe convergenze» sui tortura, finché ci saranno 

partito di governo la l)C. «temi dell’ecumenismo, della violenze sopra Innocenti, il 

Come per Sindona, la deci- liberazione umana a tutti i flagello della guerra e la 

sione del magistrato mquiren- livelli », per cui non si com- corsa agli armamenti che è 

te (il dott. Urbisci) vi»ne in- prende come non si possa una follia costosa per 11 

terpretata come una misura pervenire ad un documento mondo ». 

cautelativa nel confronto di finale. I vescovi riuniti nel pome- 

personaggi che In qualche mo- L» verità è che quanto è riggio hanno poi deciso di 

do fanno capo al colossale avvenuto era nell’aria allor- concludere il Sinodo sabato 

crack della Banca privata ita- ch é sono cominciate alcune con l’emanazione di due do- 

liana, e che comunque hanno manovre dei conservatori spa- cumenti. Proprio per prepa- 

o hanno avuto legami con ventati dell’unità di azione rare i documenti in questio- 

Sìndona. degli episcopati latino-amen- ne stamane il Sinodo farà 

Un altro importante perso- cani, africani e asiatici. Ma vacanza. A conclusione della 

raggio dell’alta finanza, risul- proprio per questo, il cardi- giornata di ieri si erano avu¬ 
ta più che coinvolto nella vi- naie Marty aveva cercato di ti altri ventitré interventi 

cenda Sindona, per aver col- gettare un ponte dicendo: fra i quali quello del vesco- 

laborato diversi anni con lui: «Non possiamo più illuderci vo brasiliano Helder Cama- 

parliamo di Massimo Spada, che siamo ancora noi occi- ra. del generale dei gesuiti 

Quanti e quali interessi rap- dentali a governare il mon- padre Arrapa e del cardinale 

presenti quest’uomo è quasi do». Ed era stato, perciò, Antonio Poma che hanno 

incredibile. Nel «Chi è della incaricato l’indiano Amalor- proposto profonde revisioni 

finanza italiana », occupa il pavardoss, gesuita e uno dei nel metodo di preparazione e 

maggior spazio. E si tratta di segretari del Sinodo, di redi- di svolgimento dei lavori, 

posti eminenti. Spada è uomo gere un progetto. Questo, in- Alr«»e*o 

della finanza vaticana, espo- fatti, redatto in lingua in- Micesie santini 

nenie della antica aristocra¬ 
zia nera, ed è rimasto nelle -- -— ■ ■ --- 

c/vlptà drtivi rhp fi Va- 

ticano se ne è tolto attraver- Per una nuova politica degli Enti locali 

so Io smobilizzo delle azioni _ - a 

(specie attraverso Sindona), 

Si può comprendere perchè lai • e a ( _ . . 

sfano mossì^cwi soiìecitudiife Delegazioni di 14 Comuni 

nel tentativo iniziale di argi- 

nere il tracollo di Sindona, MiiaiafA*l«ai* mm 

ricordando che Spada è an- ITI(iniTGSlfinO G I OrlllO 

che consigliere del Banco di 
Roma (e fino a qualche anno 

fa vice presidente). E’ colle- Dalla nostra redazione ™ s > porterà fino a Collegno, 
gato inoltre alle banche catto- M E’ stata promossa dalle am- 

liche per eccellenza e cioè al TORINO. 23 ministrazioni (di diversa co* 

gruppo del Banco Ambrosia- Si sviluppano le iniziative lorazione politica) che rap- 
no, come presidente della Ban- unitarie del movimento delle presentano una popolazione 

ca cattolica del Veneto. E’ autonomie locali per riaffer- di circa 240.000 abitanti 

presente inoltre in importan- mare il ruolo centrale delle te rivendicazioni dei cornu¬ 
ti altri istituti bancari e as- assemblee elette nella soluzio- ”1 sono le stesse proposte dal 

sicurativi (è vice presidente ne della grave crisi economi- comitato d’intesa tra Regioni, 

del Gruppo Ras), è insomma ca ed istituzionale. Dopodo- Province e Comuni per la ma¬ 
uri uomo che da tempo gode mani quattordici comuni del- nifestazjone del 18 a Roma poi 

di larghissima fiducia di qua e l’area nord-ovest di Torino e revocata d’imperio col grave 

di là del Tevere. della Val di Susa daranno vi- vct o della segreteria DC. 

In questo affare sembra ci ta ad una grande manifesta- Come è stato ribadito que- 
sia un solo personaggio sotto zione. Partendo dalla città di sta mattina nel corso de»» 
accusa; ma in realtà i corre- Rivoli, un corteo di amm:ni- stampa dei _ sin- 

sponsabili del crack sono nu- stratori, delegati di fabbrica, daci del 14 comuni costitui- 

merosi e diversi. Fra essi fi- insegnanti, studenti, cittadi- Usi in « comitato permanen- 

gurano anche la Banca d’Ita- ^ d ! ambilitazione sui pro- 

lia. che pur riconoscendo gra- _ deg l e °U locali », fin 

vi irregolarità diede parere dalla riunione congiunta dei 

favorevole per le autorizzazio- consigli comunali del 4 otto¬ 
ni a fusioni e aumenti di ca- ■ —i • • “ re . scorso, il punto d: ri- 

pitale e cosi dicasi dei mini- - A VnÌQIICIQIIO ferimento della manifestazio- 
stri del Tesoro che hanno con- PPP?* 3 *? dl 

cesso le autorizzazioni, (La rAKUOHHA eia azione di pressione di ma$~ 

Malfa e Colombo), sia per le COHVCgilO SU affinché la manifestazioni 

due banche che per la Genera- . ■ nazionale non venga ulterior- 

■e immolar*. «Scuola e potere» SftìBSKavSgS 

» rtKrdtì US£ «Se**, c pote*pro£. «“«j» 

r- irti ctatrt Ha Ila mip- Ste per U113 gestione democra- apposizioni sull» restrizione 

porti e stato eniesto aaiia que- * ci del credito, risanamento dei 

fcTccSL reSe S aTbilanrio r K* taSSET dalV^- «tagl 

MtataSc?uÌio e ne a del 'tSRS tobre al 1. novembre un con- 

presidente Giovanni Vochieri vegn^ presso oc. quadre è che un ek?m€nU) anc }^ ^ 

(presidente anche della Ra- odi Anno Cu.turale 19i4. _ 5Ù necessario ed ureente 

siom) a Plinio Stoppani, Sai- 11 convegno è artico,alo con vls f a fattuale situazione di 

vatore Magri (presidente In ww tavola rotonda fra docen- paraUsi a cui sono condanna- 

società private ma anche pub- U. p«lagogisti ed esperti sco- j cornun i. di una più gene- 
bllche come la Finmeccanica) testici seguita da una gior- ra j e r j C hiesta « di partecipa- 

Vittorio Forte. Luigi Menni- nata interamente dedicata al z \ ont degli enti locali alle 

ni, Ariberto Mignoli, André dibattito nelle tre commissio- scelte di natura economica 

D’Ormesson, Matteo Maclocco ni di studio e da una conclu- dello Stato ». 

(presidente in numerosissimi sione affidata ad una seduta dì grande rilievo l’adesio- 

collegl sindacali) Vittorio plenaria e ad un’altra tavola ne data alla manifestazione 

Ghezzi (presidente, tra Tal- rotonda realizzata fra espo- dalle organizzazioni sindacali 

tro, della fabbrica cementi nenti politici e sindacali. in quanto « coscienti che con 

precompressi e della SACIE) Le commissioni affronteran- la stretta creditizia e con la 

Angelo Corridori (tra l’altro, no come temi specifici la ge- compressione delle autonomie 

consigliere dell’Inter) e Ugo strane democratica delle strut- si ledono direttamente gli in- 
De iAica. ture educative, le « 150 ore » teressi dei lavoratori . su osi 


Ormai, dopo la clamorosa 
bocciatura della bozza del do¬ 
cumento finale che rappre¬ 
senta una sconfitta per la 
Curia e per gli episcopati eu¬ 
ropei più arretrati (tedesco- 
occidentale, polacco dato che 
il relatore è stato il cardi¬ 
nale Wojtila, italiano’domi¬ 
nato dai conservatori Siri e 
Felici) ed una chiara affer¬ 
mazione degli episcopati del 
Terzo Mondo, si cerca ora di 
salvare in qualche modo il 
Sinodo. 

« I delegati », ha dichiarato 
l’americano mons. Quinn, «si 
aspettavano poche pagine 
con l’Indicazione dl alcune 
proposte pastorali concrete. 
Si sono visti piovere, invece, 
dall’alto un trattato in latino 
troppo generico e teorico e 
soprattutto infedele al dibat¬ 
tito ». 

Dopo che il presidente dì 
turno, card. Landazuri Ri- 
cketts, ha constatato nella 
seduta di ieri « le innumere¬ 
voli difficoltà di preparare 
nuove proposte teologico-pa- 
storall», il primate di Fran¬ 
cia, card. Marty, ha propo¬ 
sto, al fine di salvare il Sino¬ 
do, che — ha detto — « non 
è stato un fallimento ma ha 
fornito al Papa un materiale 
di informazione utilissimo», 
un documento breve con 
« alcune linee orientative, 
ma chiare ed incisive, deter¬ 
minate in effettiva rispon¬ 
denza al pensiero della mag¬ 
gioranza sinodale». 

I cardinali Malula e Sida- 
rouss e gli arcivescovi Yago, 
Thiandoum e Kabangu, a no¬ 
me degli episcopati dell’Africa 
e dell’Asia, mons. Torrette 
Cascante, a nome dl Justitia 
et Pax, hanno rilevato che il 
Sinodo non è fallito, come i 
detrattori di esso vorrebbero 
far credere, ma cl sono state 
« larghe convergenze » sui 
«temi dell’ecumenismo, della 
liberazione umana a tutti i 
livelli », per cui non si com¬ 
prende come non si possa 
pervenire ad un documento 
finale. 

La verità è che quanto è 
avvenuto era nell’aria allor¬ 
ché sono cominciate alcune 
manovre dei conservatori spa¬ 
ventati dell’unità di azione 
degli episcopati latino-ameri¬ 
cani, africani e asiatici. Ma 
proprio per questo, il cardi¬ 
nale Marty aveva cercato di 
gettare un ponte dicendo: 
« Non possiamo più illuderci 
che starno ancora noi occi¬ 
dentali a governare il mon¬ 
do ». Ed era stato, perciò, 
incaricato l'indiano Amalor- 
pavardoss, gesuita e uno dei 
segretari del Sinodo, di redi¬ 
gere un progetto. Questo, in¬ 
fatti, redatto in lingua in¬ 


glese, puntualizzava proprio 
la problematica nuova (impe¬ 
gno della Chiesa nella libera¬ 
zione, dialogo con le altre re¬ 
ligioni e con 1 movimenti di 
ispirazione socialista, ecc.) 
emersa dal IV Sinodo. Nel 
frattempo era stato dato l’In¬ 
carico dl redigere un ana¬ 
logo progetto al gesuita ro¬ 
mano padre Grasso, il quale 
ha presentato quella lunga 
bozza in latino che è stata 
respinta dalla maggioranza 
del Sinodo. 

In attesa che un nuovo do¬ 
cumento venga redatto, è sta¬ 
to reso noto un appello (rie¬ 
laborato ben sette volte e poi 
approvato all’unanimità) del 
Papa unito al vescovi del Si- 
nodo per «1 diritti dell’uomo 
e la riconciliazione ». Viene 
osservato che « la riconcilia¬ 
zione esige giustizia» e non 
può essere realizzata finché 
persisteranno « ineguaglianze 
ingenti di potere e di ric¬ 
chezza nel mondo » e finché 
« la concentrazione di po¬ 
tenza economica sarà nelle 
mani di un piccolo gruppo 
di nazioni e di gruppi mul¬ 
tinazionali, nonché lo squili¬ 
brio strutturale delle rela¬ 
zioni commerciali, le dispa¬ 
rità nell’evoluzione dei prezzi 
ai quali le nazioni industriali 
e non Industriali scambiano 
ì loro prodotti, l’impotenza 
di congiungere crescita eco¬ 
nomica e giusta distribuzione 
nell’interno delle nazioni co¬ 
me sul piano internazionale, 
te disoccupazione, le discri¬ 
minazioni in materia d’im¬ 
piego». «Tutto ciò esige ri¬ 
forme se si vuole che te ri¬ 
conciliazione sia possibile ». 
L’appello, inoltre, rileva, an¬ 
che in vista dell’anno santo, 
che tale riconciliazione non 
potrà avvenire finché ci «sa¬ 
rà te pratica diffusa della 
tortura, finché ci saranno 
violenze sopra Innocenti, il 
flagello della guerra e la 
corsa agli armamenti che è 
una follia costosa per il 
mondo ». 

I vescovi riuniti nel pome¬ 
riggio hanno poi deciso di 
concludere il Sinodo sabato 
con l’emanazione di due do¬ 
cumenti. Proprio per prepa¬ 
rare i documenti in questio¬ 
ne stamane il Sinodo farà 
vacanza. A conclusione della 
giornata di ieri si erano avu¬ 
ti altri ventitré interventi 
fra i quali quello del vesco¬ 
vo brasiliano Helder Cama- 
ra. del generale dei gesuiti 
padre Arrupo e del cardinale 
Antonio Poma che hanno 
proposto profonde revisioni 
nel metodo di preparazione e 
di svolgimento dei lavori. 

Alceste Santini 


Per una nuova politica degli Enti locali 

Delegazioni di 14 Comuni 
manifestano a Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 23 

Si sviluppano le iniziative 
unitarie del movimento delle 
autonomie locali per riaffer¬ 
mare il ruolo centrale delle 
assemblee elette nella soluzio¬ 
ne della grave crisi economi¬ 
ca ed istituzionale. Dopodo¬ 
mani quattordici comuni del¬ 
l’area nord-ovest di Torino e 
della Val di Susa daranno vi¬ 
ta ad una grande manifesta¬ 
zione. Partendo dalla città di 
Rivoli, un corteo di ammini¬ 
stratori, delegati dl fabbrica, 
insegnanti, studenti, cittadi- 


sir. s«. Romolo Galimberti 


A Chianciano 
convegno su 
«Scuola e potere» 

Su « Scuote e potere; propo¬ 
ste per una gestione democra¬ 
tica deU’educazione » si svol¬ 
gerà a Chianciano dal 29 ot¬ 
tobre al I. novembre un con¬ 
vegno, promosso oc’, quadro 
dell’Arno Culturale 1974. 

Il convegno è articolato con 
una tavola rotonda fra docen¬ 
ti. pedagogisti ed esperti sco¬ 
lastici seguita da una gior¬ 
nata interamente dedicata al 
dibattito nelle tre commissio¬ 
ni di studio c da una conclu¬ 
sione affidata ad una seduta 
plenaria e ad un’altra tavola 
rotonda realizzata fra espo¬ 
nenti politici e sindacali. 

Le commissioni affronteran¬ 
no come temi specifici la ge¬ 
stione democratica delie strut¬ 
ture educative, le « 150 ore » 
e i metodi e i contenuti del¬ 
l’educazione. 


.. . V 


ni si porterà fino a Collegno. 

E’ stata promossa dalle am¬ 
ministrazioni (di diversa co¬ 
lorazione politica) che rap¬ 
presentano una popolazione 
di circa 240.000 abitanti 

Le rivendicazioni dei comu¬ 
ni sono le stesse proposte dal 
comitato d’intesa tra Regioni, 
Province e Comuni per la ma¬ 
nifestazione del 18 a Roma poi 
revocata d’imperio col grave 
veto della segreteria DC. 

Come è stato ribadito que¬ 
sta mattina nel corso della 
conferenza stampa dei affi¬ 
daci dei 14 comuni costitui¬ 
tisi in « comitato permanen¬ 
te di mobilitazione sui pro¬ 
blemi degii enti locali», fin 
dalla riunione congiunta dei 
consigli comunali del 4 otto¬ 
bre scorso, il punto di ri¬ 
ferimento della manifestazio¬ 
ne popolare di domani resta 
« l’azione di pressione di mas¬ 
sa affinché la manifestazione 
nazionale non venga ulterior¬ 
mente rinviata ». Il « pacchet¬ 
to » di richieste di carattere 
finanziario (modifica delle 
disposizioni sulla restrizione 
del credito, risanamento dei 
bilanci deficitari, versamen¬ 
to delle somme dovute dallo 
stato agli enti locali ecc.) non 
è che un elemento, anche se 
il più necessario ed urgente 
vista l’attuale situazione di 
paralisi a cui sono condanna¬ 
ti i comuni, di una più gene¬ 
rale richiesta « di partecipa¬ 
zione degli enti locali alle 
scelte di natura economica 
dello Stato ». 

Di grande rilievo l’adesio¬ 
ne data alla manifestazione 
dalle organizzazioni sindacali 
in quanto «coscienti che con 
la stretta creditizia e con là 
compressione delle autonomie 
si ledono direttamente gli in¬ 
teressi del lavoratori, su eoi 
ricadono i pesanti effetti iel¬ 
la paralisi dei cornimi n. 
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Scritti e discorsi di lanos Kadcr 

L’Ungheria 
e il socialismo 

Gli anni dell'affermazione del « nuovo meccanismo 
economico» nell'analisi del segretario del POSI) 
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La pubblicazione della 
raccolta di scritti e discorsi 
di Janos Kadar («L’Unghe¬ 
ria e il socialismo », Edito¬ 
ri Riuniti, pag. 306, L. 1.800) 
costituisce un contributo di 
notevole interesse alla co¬ 
noscenza dell'Ungheria de¬ 
gli ultimi anni, attraverso la 
voce del principale protago¬ 
nista della vita politica del 
paese. 

L’interesse della stampa 
italiana e internazionale per 
l’Ungheria ha messo in luce 
aspetti importanti dell’espe¬ 
rienza politica, economica e 
culturale della costruzione 
del socialismo in un paese 
che aveva vissuto diciolto 
anni or sono, con le tragi¬ 
che vicende - dell’autunno 
1956, una svolta decisiva e 
traumatica, avviando una 
nuova politica i cui risulta¬ 
ti sono ora largamente rico¬ 
nosciuti da fonti non sospet¬ 
te di simpatie per il regime 
socialista. 

Tutti gli studi più recen¬ 
ti tendono a mettere in evi¬ 
denza la « originalità » del¬ 
l’esperienza ungherese, la 
sua aderenza al principio 
che « l’efficienza economica 
passa attraverso la parteci¬ 
pazione, l’impegno volonta¬ 
rio, l’ampliamento delle ba¬ 
si del consenso » come scri¬ 
ve nel suo numero di ago¬ 
sto di quest’anno, in un’am¬ 
pia inchiesta. Le monde di- 
plomatique; oppure che lo 
sviluppo continuo della cre¬ 
scita economica « è guidato 
da una pianificazione centra¬ 
lizzata che lascia ampio spa¬ 
zio alla gestione decentra¬ 
lizzata » realizzando uno dei 
più alti tassi d’incremento 
annuo, come afferma l’eco¬ 
nomista francese Pierre Uri 
in una recente testimonian¬ 
za sull’economia ungherese. 
E ancora, aggiunge Le mon¬ 
de diplomatìque, « l’Unghe¬ 
ria di oggi conosce una 
grande libertà di espressio¬ 
ne e ignora praticamente i 
tabù ». 

Gli scritti e i discorsi di 
Kadar ora pubblicati copro¬ 
no un periodo di tempo bre¬ 
ve (1970-1974) ma inten¬ 
so: gli anni in cui si è af¬ 
fermato « il nuovo mecca¬ 
nismo economico », varato il 
1° gennaio del 1968, e in 
cui sono stati affrontati in 
modo nuovo una serie di 
problemi — da quelli della 
direzione culturale e dei 
giovani, a quelli della rifor¬ 
ma elettorale e della revi¬ 
sione della Costituzione — 
che hanno avuto notevole in¬ 
cidenza nello sviluppo inter¬ 
no dell’Ungheria. 

Un dato caratteristico che 
emerge dalle opere qui rac¬ 
colte, è l’estrema concretez¬ 
za delle risposte che Ra¬ 
dar dà di volta in vol¬ 
ta ai problemi che si pon¬ 
gono al partito ed al paese 
e la sua innata fiducia nel 
primato dell’uomo che « non 
può vivere senza ideali, sin¬ 
golarmente e come essere 
sociale ». Di qui il rifiuto 
di ogni ideologizzazione, ma 
l’ancoraggio alla realtà ed 
alla vita degli uomini e del¬ 
la società: « Anche nel vec¬ 
chio mondo, io sognavo la 
liberazione, il socialismo, il 
comuniSmo, non avevo alcun 
dubbio sul fatto che se fos¬ 
se arrivato quel giorno, 
avrebbero emesso alcuni 
saggi decreti governativi e 
il socialismo si sarebbe rea¬ 
lizzato. Le cose non vanno 
proprio così. Quindi la vita 
ci costringe al compromes¬ 
so, però nel senso buono 
della parola. Non si tratta 
di un compromesso che ci 
ricaccia indietro, ma della 
necessità di decisioni che 
tengano conto della situa¬ 
zione reale e che ci portino 
avanti verso i nostri ideali 
e verso i nostri obicttivi ». 

Svariati sono, nella rac¬ 
colta, i temi sui quali si sof¬ 
ferma l’attenzione di Kadar. 
Nell’epoca moderna, nel¬ 
l’epoca delle guerre nuclea¬ 
ri « accanto al rischio incal¬ 
colabile, o forse molto bene 
calcolabile della guerra, si 
impone un’unica alternativa 
nelle relazioni tra stali e si¬ 
stemi sociali diversi, la coe¬ 
sistenza pacifica e la rego- 


Antologica 
dì Braque 
da novembre 
a Roma 

L'Accademia di Francia a 
Roma ha scelto di rievocare 
quest'anno, dopo i Caravag¬ 
geschi francesi e prima di 
celebrare, nel 1975, il cen¬ 
tenario della morte di Corot, 
l'opera del pittore Georges 
Braque (1WMMJ). 

Quarantatrè quadri, che 
coprono tutto l'arco dell'atti¬ 
vità creatrice dell'artista, 
saranno presentati dal 15 no¬ 
vembre al 29 gennaio nelle 
sale di Villa Medici, corre¬ 
dati «fa venti disegni, dodici 
sculture e tre arazzi. 


Nella rassegna di Francoforte i segni della crisi che investe anche l’industria editoriale 
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La « Buchmesse ’74 » ha confermato che dopo il boom degli ultimi anni si è entrati in una fase d’incertezza - Un 
fenomeno di dimensioni internazionali - L’aumento del prezzo della carta e l’intervento del grande capitale - Si 
prevedono sensibili tagli nei programmi dell’anno venturo - La concentrazione - Il giudizio degli editori italiani 


lamentazione comune dei 
problemi ancora aperti, con¬ 
formemente agli interessi 
di tutti gli stati europei *; 
e sebbene « l’Unione Sovie¬ 
tica e gli Stati Unitti abbia¬ 
no un ruolo determinante 
negli sviluppi della situa¬ 
zione internazionale, ogni 
piccola nazione dell’Europa 
orientale ed occidentale ha 
la sua propria responsabi¬ 
lità ed anche la possibilità 
di svolgere un’autonoma at¬ 
tività in politica estera. Per 
quanto riguarda l’Ungheria, 
essa vi contribuirà anche nel 
« campo delle relazioni bila¬ 
terali » con tutti i paesi ». 

Nel campo economico, si 
tratta di consolidare i risul¬ 
tati positivi della pianifica¬ 
zione socialista, attraverso 
la riforma dei metodi di 
gestione che consiste « es¬ 
senzialmente in una certa 
decentralizzazione e nell’au- 
mento dell’autonomia delle 
aziende »; ciò ha portato ad 
uno sviluppo « più program¬ 
mato ed equilibrato, miglio¬ 
rando l’efficacia della gestio¬ 
ne e consolidando la nostra 
situazione anche nella vita 
economica internazionale ». 
Questo non significa che tut¬ 
ti i problemi siano stati ri¬ 
solti, poiché « tra gli obiet¬ 
tivi della direzione del par¬ 
tito e del governo e i pro¬ 
getti delle singole aziende 
vi possono essere e vi sono 
anche dei contrasti. Noi non 
abbiamo mai affermato che 
la società socialista elimina 
tutto d'un colpo ogni con¬ 
traddizione », ma « il van¬ 
taggio della società sociali¬ 
sta consiste appunto nel fat¬ 
to che riesce a coordinare e 
risolvere questi contrasti di 
interessi e queste contrad¬ 
dizioni tramite incentivi ma¬ 
teriali e morali adeguati e 
con decisioni coscienti ». 

Tutto ciò, naturalmente, 
non sarebbe sufficiente, se 
allo stesso tempo non si ri¬ 
cercasse la più ampia par¬ 
tecipazione di tutte le clas¬ 
si e di tutti i ceti dei lavo¬ 
ratori « poiché il socialismo 
esige l’attività sociale co¬ 
sciente in tutti i campi della 
vita collettiva » e poiché lo 
sviluppo della democrazia 
socialista significa, prima di 
tutto, « l’inserimento più at¬ 
tivo delle masse lavoratrici 
nell’attività sociale, la par¬ 
tecipazione alle decisioni ». 

Di particolare interesse, 
per una valutazione più ge¬ 
nerale degli indirizzi poli¬ 
tici del POSU, è il discor¬ 
so tenuto da Kadar il 28 
marzo di quest’anno, in cui 
ha annunciato la convocazio¬ 
ne dell’XI Congresso del 
partito per il marzo del 
1975. Si tratterà di un av¬ 
venimento di grande impor¬ 
tanza, poiché permetterà di 
fare un bilancio dei tren- 
t’anni trascorsi dall’aprile 
1944, quando furono gettate 
le basi del nuovo stato e di 
tracciare le prospettive per 
il futuro. In quel discorso 
Kadar affronta con grande 
lucidità i temi della politi¬ 
ca interna e internazionale 
e anche quelli relativi al 
funzionamento degli organi¬ 
smi del partito e dello sta¬ 
to. « La politica della coe¬ 
sistenza pacifica si realizza 
nella lotta, non automatica- 
mente, tutte le forze del 
progresso devono agire con¬ 
cretamente in questa dire¬ 
zione », tenendo conto però 
che si tratta di una « ten¬ 
denza irreversibile », mal¬ 
grado le difficoltà e gli at¬ 
tacchi portati dalle forze 
più oltranziste dcH’imperia- 
lismo. In questo quadro, « la 
caratteristica principale del¬ 
la nostra politica estera, il 
suo punto di partenza e il 
suo obiettivo consistono nel¬ 
la salvaguardia degli inte¬ 
ressi nazionali del popolo 
ungherese e nella garanzia 
della pace ». 

Molte sono le sottolinea¬ 
ture contenute in quel di¬ 
scorso: l’impegno primario 
a sviluppare la democra¬ 
zia socialista, ad ampliare e 
rafforzare la politica di al¬ 
leanze « tra iscritti e non 
iscritti al partito, i comuni¬ 
sti c coloro che si rifanno 
a differenti ideologie, tra 
credenti e non credenti » 
poiché sugli obicttivi fon¬ 
damentali della costruzione 
socialista « oggi - possiamo 
agire in buon accordo ». Co¬ 
sì anche nel rapporto tra la 
direzione politica e le mas¬ 
se deve esistere una reci¬ 
procità particolare che per¬ 
metta un « dibattito ricco 
e fecondo », in cui le diffe¬ 
renze di posizioni sono uti¬ 
li, perchè è « possibile esa¬ 
minare una questione sotto 
molti aspetti », da cui può 
nascere una « decisione og¬ 
gettiva e giusta ». A Kadar 
non sfuggono le difficoltà di 
una tale linea di azione, ma 
egli esprime la salda fidu¬ 
cia che il successo dipende¬ 
rà « dalla nostra fermezza 
ideologica, dalla nostra ca¬ 
pacità operativa, dalla no¬ 
stra disposizione alla lotta, 
dalla nostra volontà ». 


Gli artisti per il 50" dell’Unità 
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Tino Vaglieri: « Abbattimento di un monumento fascista e militarista » 


I giornali della « repubblica partigiano » di 30 anni fa 

Le voci deirOssola libera 

La vivace vita democratica testimoniata dalle pubblica¬ 
zioni della giunta di governo e dei partiti - Dieci testate 


Angelo Olive 


Sarebbe probabilmente pia¬ 
ciuta ad Albe Steiner anche 
la veste grafica delle due pub¬ 
blicazioni curate da Mario 
Giarda e Giulio Maggia — 
che alla memoria dell’artista 
democratico recentemente 
scomparso hanno voluto so¬ 
briamente dedicare il loro ac¬ 
curato lavoro — per conto 
dell’Istituto storico delia Re¬ 
sistenza di Novara e del Co¬ 
mitato per il trentesimo an¬ 
niversario della repubblica 
delI’Ossola. Albe Steier, che 
in quelle valli era allora com¬ 
missario politico di una for¬ 
mazione partigiana, aveva del 
resto curato l’impostazione 
grafica dei due giornali comu¬ 
nisti, La nostra lotta e l’Unità, 
usciti in edizione speciale per 
rossola in quell’autunno 1944 
e ora raccolti in reprint in¬ 
sieme con gli altri fogli che 
animarono la vivacissima vi¬ 
ta democratica della più ce¬ 
lebre tra le «zone libere». 

Si tratta di dieci testate 
per trentanove numeri com¬ 
plessivi (fanno la parte del 
leone gli organi ufficiali del¬ 
la giunta di governo. Libera¬ 
zione e il Bollettino quotidia¬ 
no), diffusi nel corso della 
quarantina di giorni di esi¬ 
stenza della repubblica («I 
giornali dell’Ossola libera», a 
cura di Giulio Maggia, Nova¬ 
ra, 1974). Cè già stato chi 
(Bocca, Tarizzo) ha sfoglia¬ 
to gli .originali di queste pa¬ 
gine per ricercarvi un clima e 
uno stile, per metterne in lu¬ 
ce i molti esempi di confu¬ 
sione ideologica, di ingenuità 
e anche di retorica patriotti¬ 
ca, nel tempo stesso in cui 
della vicenda deil’Ossola si fa¬ 
ceva — sulla scia del grande 
significato propagandistico 
che essa ebbe fin dal suo svol¬ 
gersi — una sorta di model¬ 
lo esemplare, di «prefigura¬ 
zione» della portata e dei li¬ 
miti che la rinascita demo¬ 
cratica dell’Italia avrebbe avu¬ 
to dopo la Liberazione. 

La polemica tra le varie te¬ 
state, spesso aspra, è stata ri¬ 
vendicata come un segno fe¬ 
condo dell’artioolazione della 
pluralità democratica della 
«zona libera» (oltre a dar 
esca a ben più opportunisti- i 
che polemiche successive). Ma ì 
ancora i da analizzata in quel J 


fogli, come scrive Maggia nel¬ 
la sua breve premessa, «co¬ 
me questa esperienza (dell’Os¬ 
sola) possa collocarsi in una 
rilettura globale della vicen¬ 
da, delle vittorie e delle scon¬ 
fitte dei movimento antifasci¬ 
sta e democratico» anche ne¬ 
gli anni successivi, e comple¬ 
mentarmente, aggiungerei, 
quale sia il ruolo svolto dal¬ 
le varie forze politiche, non 
solo italiane, nel corso stes¬ 
so della Resistenza, da un 
punto di vista storico che va¬ 
da al di là della polemica 
spicciola. 

Questa strada aveva già in¬ 
dicato Massimo Legnani col 
suo studio su Politica e am¬ 
ministrazione nelle repubbli¬ 
che partigiane (Milano, Isti¬ 
tuto nazionale per la storia 
del movimento di liberazione, 
1937). ET Le snani stesso, nel¬ 
la premessa da lui redatta 
per l’altra pubblicazione usci- 
. ta contemporaneamente al re¬ 
print dei giornali («Il gover¬ 
no deH’Ossola». Novara. 1974, 
pp. 151). a chiedere che ci si 
misuri, di fronte ai documen¬ 
ti pubblicati nel volumetto, 
con alcuni interrogativi di fon¬ 
do che impediscano il cristal¬ 
lizzarsi di «una immagine di 
comodo, celebrativa in senso 
deteriore, della Repubblica os- 
solana», interrogativi riguar¬ 
danti in sostanza la capacità 
delle forze attive delia Resi¬ 
stenza, politiche e militari, di 
incidere nella società locale, 
almeno coinvolgendola in un 
processo di partecipazione de¬ 
mocratica reale alle scelte po¬ 
litiche a tutti i livelli. 

Il volumetto raccoglie i do¬ 
cumenti più significativi del¬ 
la vita della Giunta provviso¬ 
ria di governo, in gran par¬ 
te, come nel caso dei verbali 
delle sedute, già pubblicati in 
occasioni analoghe. In parte 
si tratta però di documenti 
inediti (diciotto, per la pre¬ 
cisione) tra i quali spiccano 
quelli del carteggio triangola¬ 
re Giunta provvisoria di go- 
verno-CLNAI-Delegazione lu- 
ganese del CLNAI (nella per¬ 
sona di Marcello Cirenei) ver¬ 
tente sulle attribuzioni e sul¬ 
la rappresentatività della stes¬ 
sa Giunta. Lungi dall’essere 
una semplice questione for¬ 
male e burocratica, 11 punto 


della disputa rimanda in ef¬ 
fetti (col problema dell’inve¬ 
stitura dall’alto) all’insufficien¬ 
za del tessuto periferico di 
organizzazioni democratiche e 
quindi dei CLN locali; ma ri¬ 
manda anche ai limiti sog¬ 
gettivi — connessi a questa 
insufficienza — del «fare po- 
; litica» da parte sia dei diri¬ 
genti politici che di quelli mi¬ 
litari, gli uni generosamente 
affannati a dare, nella preca¬ 
rietà della situazione milita¬ 
re e nella drammaticità di 
quella logistica, un assetto di 
esemplare «normalità» alla vi¬ 
ta amministrativa della zona, 
gli altri rinchiusi troppo spes¬ 
so nel patriottismo di parti¬ 
to o di formazione (quando 
non si tratti di qualunquismo 
reboante sotto le piume del¬ 
l'amore per un’Italia astratta- 
mente al di sopra delie par¬ 
ti). . 

Se dunque rossola attende 
ancora una sistemazione sto¬ 
riografica complessiva della 
sua vicenda resistenziale, que¬ 
sta dovrà sfuggire una volta 
per tutte al modulo — casi 
efficace nella propaganda di 
guerra e dell'immediato do¬ 
poguerra — della «prefigura¬ 
zione» e indicare con preci¬ 
sione. con l’agio offerto dal¬ 
la discreta documentazione e- 
sistente e al di là del dovero¬ 
so omaggio verso l’eroismo dei 
combattenti, la disciplina e Io 
entusiasmo della popolazione, 
l’abnegazione dei governanti, 
alcuni limiti essenziali della 
iniziativa politica delle forze 
della Resistenza — e in par¬ 
ticolare proprio di quelle più 
legate agli interessi popolari 
— nella promozione di una i 
vasta e articolata «capacità 
di governo» delie masse pio- 
polari a tutti i livelli, da un 
lato, e nell'individuazione del¬ 
l’autonomia delle singole com¬ 
ponenti organizzate, soprat¬ 
tutto di classe, dall'altro. Che 
ciò non debba essere del tut¬ 
to impedito dall’ovvia consi¬ 
derazione dell’eccezionaiità del¬ 
le condizioni In cui l’esperien¬ 
za dell'Ossola si è svolta, è 
suggerito dalle stesse nobilis¬ 
sime ambizioni dei suoi pro¬ 
tagonisti air«esemplarità» del¬ 
la loro opera. 

Gianfranco Petrillo 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE, ottobre 

Conclusasi da alcuni giorni, 
se possibile ancor piti som- 
messamente di come era co¬ 
minciata, la grande bouffe 
del libro alla Buchmesse 74, 
vale la pena di fare il pun¬ 
to della situazione e tentare 
di individuare le linee lun¬ 
go le quali l’editoria italiana 
si muoverà nel futuro imme¬ 
diato. L'occasione della con- 
temporanea presenza a Fran¬ 
coforte di quasi tutti gli edi¬ 
tori ci ha consentito di ef¬ 
fettuare una rapida inchiesta 
attraverso la quale è stato 
possibile ricavare un primo 
abbozzo del quadro d’assieme 
dei problemi e delle prospet¬ 
tive che il settore della pro¬ 
duzione di libri si troverà ad 
affrontare sin da oggi. 

Inoltre, da parte degli edi¬ 
tori democratici, è stata valu¬ 
tata con favore, proprio per i 
deludenti risultati di questo 
aìino, nonché per affermare 
una presenza diversa, la pro¬ 
posta di una partecipazione 
collettiva alle prossime edi¬ 
zioni della Buchmesse, con 
un unico grande stand sotto 
l’unica insegna della Lega 
dell’editoria democratica, pur 
essendo garantita all’interno 
l’autonomia di ciascun edito¬ 
re. Ciò per cominciare a por¬ 
re nei fatti un problema di 
unità culturale e politica an¬ 
che rispetto alle troppe fram¬ 
mentazioni cui questa ker¬ 
messe obbliga. 

Come nel film di Ferreri, la 
abbuffata di carta stampata, 
soprattutto di questi ultimi 
anni, e la pressoché totale 
mancanza di qualunque pia¬ 
nificazione culturale, hanno 
fatto delle vittime fra gli ope¬ 
ratori del settore, dagli edito¬ 
ri ai librai ai tipografi, vitti¬ 
me il cui numero minaccia 
di crescere inesorabilmente. 
Cerchiamo di vedere perchè. 

Le dimensioni che l’indu¬ 
stria del libro aveva voluto 
raggiungere, creando a tutti 
i costi gigantesche strutture 
editoriali tutte protese al 
massimo profitto sono sta¬ 
te duramente delimitate 
dalla prima crisi congiuntura¬ 
le intervenuta: quella della 
penuria della carta, che ne 
ha fatto crescere a dismisura 
i prezzi. 

Alla ricerca 
... del consenso 

Il capitale monopolistico, fi¬ 
no a qualche tempo fa com¬ 
pletamente estraneo al setto¬ 
re editoriale, ha ritenuto di 
doverlo investire massiccia¬ 
mente, dando vita a quello 
che Gramsci chiamava l’orga¬ 
nizzazione materiale del fron¬ 
te ideologico. E’ la grande 
industria tout court che inter¬ 
viene a sostenere, facendola 
sopravvivere, l’industria del 
libro: non certo per « amore 
del sapere» ma perchè, in 
quanto classe dominante, es¬ 
sa si dà i mezzi per mettere 
in moto un processo di cen¬ 
tralizzazione delle strutture 
ideologiche in grado di ga¬ 
rantire il consenso. 

Un esempio in questo senso 
è stato fornito, in Italia, dal¬ 
l’operazione condotta dal 
gruppo FIAT attraverso l’EFI 
(Editoriale finanziaria italia¬ 
na) che, in brevissimo tem¬ 
po, fagocitò una mezza doz¬ 
zina di case editrici, alcune 
delle quali dai connotati si¬ 
curamente democratici, nella 
propria linea politico-cultura¬ 
le; un modello in seguito per¬ 
fezionato dall’operazione Ce- 
fis-Rizzoli, con la quale il 
processo di concentrazione 
è stato portato a un notevole 
livello, ove si pensi che il 
gruppo controlla non solo una 
vasta fetta dell’editoria li¬ 
braria, ma anche e soprat¬ 
tutto di quella giornalistica. 

Di fronte a 1 tutto ciò si so¬ 
no trovati gli editori italia¬ 
ni e degli altri Paesi presen¬ 
ti a Francoforte. Naturalmen¬ 
te queste cose le conoscevano 
tutti, o perchè testimoni, ta¬ 
lora impotenti, o perchè vit¬ 
time dell'aggressione. Tuttavia 
alla Buchmesse è stalo possibi¬ 
le toccare con mano le dimen¬ 
sioni reali, a livello interna¬ 
zionale, assunte dal fenome¬ 
no. «Il dato nuovo della fie¬ 
ra di quest’anno — secondo 
M. Guaraldi — non è il libro 
ma la constatazione delle prò- | 
fonde modificazioni interne- - 
nule nella composizione del 
capitale delle case editrici di 
moltissimi paesi. A parte i 
fatti italiani, basti pensare 
per esempio che quasi l’807e 
della editoria francese appa¬ 
re quest’anno completamente 
trasformato per quel che ri¬ 
guarda la struttura del suo 
capitale finanziario ». 

' Le conseguenze che ciò ha 
comportalo per gli editori ora 
« concentrali », sono sottoli¬ 
neate da Enrico Mistretta del¬ 
la Laterza: « Le modificazio¬ 
ni intervenute hanno spesso 
profondamente trasformato la 
stessa fisionomia delle case 
interessate, fino a mutarne 
completamente la linea cultu¬ 
rale. E anche quegli editori 
medio-grandi che ancora prò- ! 
ducevano libri di saggistica ■ 
ad un certo livello, di cui pe- ' 
rò non possono più tirare le \ 
3.000 copie di un tempo, si ! 
sono ritrovali, per resistere, ! 
a dover pubblicare sempre più i 
frequentemente testi che non ! 
sono altro che manuali di ad¬ 
destramento professionale ». 

Inesorabilmente, il proces¬ 
so di concentrazione monopo¬ 
listica ha fatto emergere, co¬ 
m’era prevedibile, un altro 
problema ad esso strettamen¬ 
te collegato: quello della 
« ristrutturazione », in altri 
termini del licenziamento del¬ 


la forza lavoro occupata nel¬ 
l’industria culturale. 

In Francia, in Germania, in 
Inghilterra, il problema si 
è già posto per numerosi la¬ 
voratori, e si sta ponendo 
per migliaia di altri, appar¬ 
tenenti non solo alle case 
editrici « concentrate », ma 
anche a quelle che, un po’ 
per resistere al fagocitamcn- 
to, un po’ per il crescente 
aumento dei costi, « ristrut¬ 
turano » facendone pagare il 
prezzo, una volta di più, ai 
lavoratori: è il caso, tra gli 
altri, di due importanti edi¬ 
tori tedeschi, Fischer, che in 
questi giorni ha licenziato 
35 persone, e Rowohlt, che 
ha dimezzato la sua notissi¬ 
ma collana « das neue Buch » 
passando da 45 a 24 titoli 
l’anno, con gravi riflessi sui 
livelli occupazionali dell’azien¬ 
da. Più in generale, tutti gli 
editori puntano a nn drasti¬ 
co taglio dei programmi che 
inevitabilmente creerà proble¬ 
mi a catena in tutti gli altri 
settori collegati all’editoria. 

Basti pensare, per esempio, 
agli addetti ai canali della di¬ 
stribuzione, in Italia stretta- 
mente quanto malamente 
controllati da pochi monopo¬ 
li; oppure ai librai, molti dei 
quali da tempo navigano in 
pessime acque o addirittura 
sono sul punto di chiudere 
licenziando il personale impie¬ 
gato; o alle tipografìe che, 
trovandosi a corto di carta 
ma ora anche di commesse 
editoriali, dovranno anch’esse 
« ristrutturare ». 

A fare le spese della situa¬ 
zione che si va creando sa¬ 
ranno naturalmente anche 
gli autori, questi personaggi 
che, se non riescono a far 
notizia da sé grazie al bat¬ 
tage pubblicitario, spesso ri¬ 
mangono le cenerentole della 
editoria. 

Ormai definitivamente ridi¬ 
mensionato il fenomeno del 
bestseller (episodi come La 
Storia della Morante restano 
appunto episodi che però me¬ 
riterebbero una attenta ana¬ 
lisi socio-politico) e afferma¬ 
tosi peraltro un rapidissimo 
turnover anche nella produ¬ 
zione dei libri (è difficile che 
un titolo, anche se valido, ri¬ 
manga in vetrina per pili di 
tré-quattro giorni, e sul ban¬ 
co di libreria per oltre una 
settimana, sommerso com’è da 
valanghe di altre a novità»), 
per gli autori, e in partico¬ 
lare per gli scrittori di narra¬ 
tiva. si pongono problemi se¬ 
ri. Non che gli scrittori ab¬ 
biano mai campato la vita 
scrivendo libri, se si eccet¬ 
tuano pochi grandi nomi; ma 
i proventi derivanti dalle ven¬ 
dite valevano in qualche mo¬ 
do, seppur certo non per tut¬ 
ti, a garantir loro anche una 
certa qual autonomia dall’in¬ 
dustria culturale e anzi dal¬ 
l’industria tout court. Ora che 
le vendite a lungo termine 
sono diventate una illusione 
e la produzione editoriale sta 
subendo un dimezzamento. 


che ne sarà di questi untori, 
e di quelli potenziali? 

E’ insomma un circolo vi¬ 
zioso che minaccia di para¬ 
lizzare tutto il settore, non 
diversamente da quanto sta 
avvenendo in altri. In parti¬ 
colare, in quello in esame, la 
complessità dell’intreccio è 
ancor più accentuata dal fat¬ 
to che alla crisi economica si 
è aggiunta — come si è det¬ 
to — una crisi delle idee. 


Situazione 

involutiva 

La stessa parola d’ordine 
che circola fra gli editori con¬ 
ferma l’involuzione in atto 
della situazione, fornendo un 
quadro a dir poco negativo 
circa le prospettive. Secondo 
Inge Schoental, presidente 
della Feltrinelli, « bisogna an¬ 
dar molto cauti; ugni libro 
deve essere pensato bene. 
Prima di decidere se pubbli¬ 
care o no nn autore, chiede¬ 
rò il giudizio di tutti i redat¬ 
tori della mia casa editrice 
perché giudichino la proposta. 
Non si possono più fare tutti 
i libri che finora si sono fat¬ 
ti ». E Alberto Mondadori, del 
Saggiatore, rincara la dose: 
« Occorre schiacciare il piede 
sul freno. Il 1975 sarà l’an¬ 
no veramente duro. Anche se 
d si troverà di fronte a buo¬ 
ne idee nuove, bisognerà pri¬ 
ma di tutto fare i conti. Ciò 
che significa accantonarle an¬ 
che se valide ». 

Vi è chi propone soluzioni 
di carattere tecnico alla cri¬ 
si, che già tuttavia sono state 
ampiamente adottate da tut¬ 
ti i piccoli e medi editori. 
« Non ci sono molte possi¬ 
bilità di continuare sulla stra¬ 
da imboccata — è l’opinione 
di Valentino Bompiani. L’uni¬ 
ca soluzione può essere quel¬ 
la di rafforzare l’editoria, di¬ 
ciamo cosi, popolare, che of¬ 
fre al lettore il libro “ pove¬ 
ro ”, non di contenuto natu¬ 
ralmente, ma nella veste ». 
E vi è anche chi non teme 
eccessivamente la crisi in at¬ 
to, come Rosellina Archinto 
della Emme Edizioni, una ca¬ 
sa specializzata nella pubbli¬ 
cazione di libri per bambini: 
« Noi abbiamo trovato una 
formula che si è rivelata giu¬ 
sta. se dobbiamo tener conto 
dei risultati ottenuti. Intensi¬ 
ficheremo il nostro lavoro 
continuando nella stessa di¬ 
rezione, pur se siamo con¬ 
vinti che l’anno prossimo non 
sarà un anno facile ». 

Non sono solo i piccoli edi¬ 
tori, però, a temere il futuro. 
Mario Spagnol . direttore edi¬ 
toriale di quel colosso dalle 
tante braccia « informative » 
che è la Rizzoli, ritiene che 
« il 1974, tutto sommato non è 
stalo un cattivo anno edito¬ 
riale, anche se bisogna atten¬ 
dere dicembre per poter ave¬ 
re un’idea più precisa. Quel 
che è certo, però, è che i tem¬ 
pi più difficili sono quelli che 
verranno ». 


Una crisi strisciante, dun¬ 
que, quella del libro, che fa¬ 
condo lutti gli editori inter¬ 
pellati non si è ancora fatta 
veramente sentire e che rag¬ 
giungerà il suo acme solo nel 
prossimo anno. Una crisi pe¬ 
rò nellu quale, secondo Giu¬ 
lio Einaudi, si possono an¬ 
che ritrovare degli elementi 
positivi: « Creando un argine 
alla marea finora crescente, 
e che pareva inarrestabile, 
la crisi economica potrà, tut¬ 
to sommato, sortire effetti be¬ 
nefici sulla cultura. Servirà 
a rilanciare l’editoria intesa 
come servizio pubblico: si i 
finalmente capito che non ai 
possono portare avanti opera¬ 
zioni culturali che non corri¬ 
spondono alle esigenze reali 
dei lettori. Questo, secondo 
me, è il bilancio, positivo per 
gli editori democratici, cer¬ 
tamente negativo per i inono- 
poli della carta stampata, abi¬ 
tuati alle grandi operazioni 
dirette esclusivamente al pro¬ 
fitto, che si può trarre da 
questa edizione della Buch¬ 
messe così diversa dagli al¬ 
tri anni ». 

« Malgrado quest’aria di cri¬ 
si c’è ancora una inflazione 
di titoli inutili »: è l’opinione 
di Roberto Bonchio, diretto¬ 
re degli Editori Riuniti (che 
tra l’altro hanno in program¬ 
ma una enciclopedia in die¬ 
ci volumi diretta da Lucio 
Lombardo Radice, rivolta es¬ 
senzialmente ai giovani). 

« Una delle conseguenze più 
serie sta nel fatto che la lie¬ 
vitazione dei costi già deter¬ 
mina e soprattutto determine¬ 
rà nel futuro una riduzione 
del pubblico dei lettori ». Si 
dovrà puntare sulle edizioni 
economiche ad alta tiratura, 
anche se — fa notare Bon¬ 
chio — l’aumento del prezzo 
della carta rende più costo¬ 
sa questa scelta: c’è dunque 
una situazione che accentua 
l’urgenza di un intervento ri¬ 
formatore nel settore della 
editoria. 

Felice Laudadio 


« Omaggio 
a Rocco 
Scotellaro » 

In occasione del ventesi¬ 
mo anniversario della 
scomparsa, le edizioni La- 
catta stanno pubblicando 
un « Omaggio a Rocco Sco- 
fellaro », in due volumi, 
che — olire a una ricca 
e esauriente antologia di 
scritti editi — contiene ta¬ 
sti rari o mai pubblicati. 

L'antologia è accompa¬ 
gnata da diversi interventi 
critici con scritti di Alicata, 
Muscetta, Napolitano, Nen- 
ni, Portinarì, Rossi Doria. 


STORIA 

DEL 

GIORNALISMO 

ITALIANO 

di Ugo Bellocchi 

“ EDIZIONI EDISON - Bologna 


Approfondito esame 
storico del fenomeno 
giornalistico italiano 
dall’antica Roma 
a oggi. 

Centinaia di giornali 
di tutti 1 tempi 
riprodotti integralmente 
nel foro formato e nelle 
loro caratteristiche 
originali. 


Giornalismo - Storia - 
Politica - Paleografia - 
Lotte sociali - Problemi 
religiosi • Costume - 
Progressi scientifici - 
Arte tipografica * 
Vicende sportive - 

Indici cronologici^- 
Datario - Repertorio 
biobibliografico a 
cura di Carlo Mansufno 


La struttura dell’opera 
consente al lettore 
di vedere e leggere 
i vari giornali usciti 
nel corso dei secoli. 
Presentiamo un modo 
nuovo, autonomo 
ed affascinante 
di studiare la storia. 
Leggete le « firme » 
di ogni epoca 
nel loro giornale 
nel loro tempo 
nei loro « servizi ». 
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con il « piano di emergenza.. | Una grande mobilitazione dei lavoratori per il salario, Toccupazio ne e nuovo sviluppo 

Senza risposta 
i problemi di 
riforma posti 

dalle Regioni 


Nel clima di battage e di 
•Ingoiare rilancio propagandi* 
•tlco che si è voluto creare 
In questi giorni attorno al 
nuovo «plano di emergenza» 
ed al «progetti speciali» vi 
è stata ieri una sortita, per¬ 
lomeno singolare, del quoti¬ 
diano economico • finanzia¬ 
rio della capitale, il quale ha 
addirittura titolato sulla no¬ 
tizia che 1 sindacati si riu¬ 
nivano, nella giornata di ieri, 
allo scopo di « elaborare le 
condizioni per accettare» 1 
progetti speciali. CI troviamo 
di fronte ad una evidente for¬ 
zatura di una iniziativa sin¬ 
dacale; forzatura che si Inse¬ 
risce in quella sconcertante 
ridda di ipotesi, voci, valu¬ 
tazioni, terapie e diagnosi di¬ 
verse, che si stanno accaval¬ 
lando in questo periodo circa 
1 modi come uscire dalla cri¬ 
si economica in cui versa il 
paese. Ridda di Ipotesi e di 
voci, all’interno delle quali è 
stato fatto emergere con par¬ 
ticolare risalto il rilancio del 
«piano di emergenza» nella 
nuova stesura completata In 
questi giorni dall’ISPE. Que¬ 
sta sconcertante vicenda del 
«piano di emergenza» è una 
ulteriore conferma del grado 
di deterioramento della situa¬ 
zione politica complessiva del 
paese; mentre Infatti proce¬ 
dono faticosamente le tratta¬ 
tive per la costituzione del 
nuovo governo, ecco che vie¬ 
ne avallata la ipotesi di una 
trattativa parallela, ma ocu¬ 
lata per quanto riguarda 1 
protagonisti, sulle questioni 
economiche, sulle soluzioni 
che si Intende dare a breve 
e medio termine alle questio¬ 
ni piu urgenti del paese. Ci 
troviamo di fronte a tentati¬ 
vi di forzare la mano per 
precostituire accordi e solu¬ 
zioni al di fuori della tratta* 


Per l'occupazione 

D 29 
giornata 
di lotta 
dei cartai 


MODENA. 23 

La grave situazione deter¬ 
minatasi nel settore della 
carta a seguito del massic¬ 
cio attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione (attualmente oltre 
15.000 addetti sono stati po¬ 
sti a 24 ore settimanali) e 
la piattaforma di lotta su 
cui le categorie interessate 
saranno chiamate a batter¬ 
si, sono state al centro del¬ 
l'attivo nazionale unitario dei 
cartai e dei cartotecnici, 
svoltosi lunedì e martedì 
scorsi a Modena. 

I lavori, cui hanno par¬ 
tecipato 320 delegati in rap¬ 
presentanza dei quasi 100 
mila lavoratori del settore, 
si sono aperti con una re¬ 
lazione di Pietro Grazioli del¬ 
la segreteria della federazio¬ 
ne unitaria dei pohgrafici. 
Ad essa ha fatto seguito, 
per tutte e due le giornate, 
un ampio dibattito che è sta¬ 
to concluso da Giorgio Col zi. 
sempre della federazione dei 
poligrafici. Al termine, l'as- 
semblea ha approvato un do¬ 
cumento nel quale si respin¬ 
ge il tentativo di strumen¬ 
talizzare la crisi del settore 
e il ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione come mezzo per 
superarla e si fissano le li¬ 
nee di azione e di interven¬ 
to del sindacato. Esse si ar¬ 
tiariano fondamentalmente, 
su due direttrici: la prima, 
volta a dare ai lavoratori 
delle aziende dove sono in 
atto riduzioni d’orario una 
strategia unica per obiettivi 
unici; la seconda, diretta a 
sostenere la lotta dei lavo¬ 
ratori di queste aziende con 
il concorso di tutto il setto¬ 
re. Su questi due momenti si 
impernia anche la vertenza 
aperta dalla federazione dei 
poligrafici con l’Assocarta e 
l'Intersind. 

Nel primo caso, l’azione 
di lotta si svilupperà sulla 
non accettazione di decisio¬ 
ni unilaterali di attacco ai 
livelli occupazionali; sul di¬ 
ritto dei consigli di fabbrica 
di analizzare tutte le cause 
che hanno determinato prov¬ 
vedimenti di riduzione di ora¬ 
rio; sulla possibilità di con¬ 
trattare con le aziende tut¬ 
te le forme di intervento ne¬ 
cessarie per il rilancio del¬ 
la produzione allo scopo di 
garantire i livelli occupazio¬ 
nali e sul diritto di contrat¬ 
tare la quantità di orario 
di lavoro settimanale allo 
scopo di contenere le ridu¬ 
zioni e il periodo di durata 
delle stesse. Inoltre, sulla 
necessità di garantire l’in¬ 
tegrità del salario contrat¬ 
tuale; sulla attribuzione, da 
parte delle aziende, dell’one¬ 
re economico derivante dal 
mancato guadagno; sul ri¬ 
corso alla cassa integrazio¬ 
ne solo dietro contrattazio¬ 
ne delle parti; sull’accetta¬ 
zione di eventuali riduzioni 
d’orario in quantità minime, 
al fine di addebitare al'e 
aziende il maggior onere in¬ 
tegrativo. 

Il secondo momento di azio¬ 
ne. che investirà l’intero set¬ 
tore, si articola sulla pro¬ 
clamazione di uno sciopero 
generale di due ore e di al¬ 
tre 4 ore di sciopero, arti¬ 
colato da realizzarsi entro 
fi periodo 4-10 novembre. 


tlva di governo e che ne con¬ 
dizioneranno l’attività futura? 

E quali sono le forze po¬ 
litiche che hanno la respon¬ 
sabilità di questo gioco su 
più tavoli? 

Naturalmente non si tratta 
di una questione solo di me¬ 
todo; essa riguarda anche la 
Qualità delle scelte che si vo¬ 
gliono imporre, nel momen¬ 
to stesso in cui continua la 
assenza di ogni prospettiva 
di svilupoo unitaria ed orga¬ 
nica; continua a mancare la 
definizione di una politica 
economica che si Ispiri a ri¬ 
gorose priorità. 

A giugno-luglio, Il «collo¬ 
quio» tra governo e Regioni 
(In seno alla commissione in¬ 
terregionale per la program¬ 
mazione economica) si Inter¬ 
ruppe bruscamente. Il lungo 
« confronto » sulle proposte 
delle quali governo e Regio¬ 
ni avrebbero dovuto farsi ca¬ 
rico per uscire dalla situa¬ 
zione di crisi economica, si 
arenò di fronte al rifiuto op¬ 
posto dal ministri Giollttl e 
Colombo, anche se diversa- 
mente intonato, di discutere 
con le Regioni, come esse ave¬ 
vano richiesto, la politica eco¬ 
nomica complessiva del go¬ 
verno, cioè le prospettive ge¬ 
nerali della ripresa economi¬ 
ca, e non solo le misure più 
strettamente attinenti la ini¬ 
ziativa regionale. Il rifiuto del 
due ministri non fu d’altra 
parte casuale, perchè era con¬ 
seguente a scelte già fatte, 
profondamente antlreglonali- 
ste, e a scelte che si sareb¬ 
bero fatte di là a poco, an¬ 
che esse profondamente an- 
tiautonomistiche. 

Era già operante, con tutti 
1 suoi effetti negativi, la po¬ 
litica di stretta creditizia nei 
confronti degli enti locali; era¬ 
no già pronti i decreti fisca¬ 
li 1 cui effetti recessivi avreb¬ 
bero fortemente condizionato 
tutta l’attività delle assemblee 
elettive; infine il governo si 
apprestava a varare II bilan¬ 
cio statale '75, redatto con 
gli stessi criteri con I quali 
aveva redatto quello del ’74, 
definito dalle Regioni profon¬ 
damente antiregionalista. Un 
bilancio per il '75 ispirato 
cioè ancora una volta al man¬ 
tenimento della linea dell’ac¬ 
centramento statale; dalla ri¬ 
duzione della spesa delle Re¬ 
gioni; dalla limitazione delle 
risorse a disposizione di que¬ 
ste ultime. Ispirato In sostan¬ 
za alla linea di considerare 
le Regioni non come sedi au¬ 
tonome di potere politico, 
ma semplici strumenti di de¬ 
centramento della spesa sta¬ 
tale. ancora una volta non 
finalizzata a priorità, decisa 
dalle amministrazioni del po¬ 
tere centrale. 

Era per richiedere una pro¬ 
fonda modifica di questa li¬ 
nea — nei suoi aspetti po¬ 
litici, istituzionali, economici 
— che Regioni ed enti loca¬ 
li avevano deciso di tenere 
a Roma una grande manife¬ 
stazione unitaria nazionale II 
18 ottobre scorso. Ma contro 
questa manifestazione vi è 
stato il veto della segreteria 
D.C. 

Le forze politiche di gover¬ 
no hanno quindi da affron¬ 
tare nei confronti delle as¬ 
semblee elettive, delle Regio¬ 
ni, nodi importanti e rilevan¬ 
ti, e non è certo con il «pia¬ 
no di emergenza» che a que¬ 
sti problemi si dà una ri¬ 
sposta, anzi questo piano va 
in una direzione compieta- 
mente opposta. 

Il professore Sylos Labini, 
nella sua operazione di dife¬ 
sa del «piano di emergenza», 
scrive, su un quotidiano del 
nord, che « qualcuno è giun¬ 
to a dire meglio una massic¬ 
cia disoccupazione che la di¬ 
sgregazione dello stato demo¬ 
cratico ». Non sappiamo chi 
abbia mal sostenuto una te¬ 
si simile, certo non i comu¬ 
nisti, anche perchè la verità 
è esattamente al contrario. 
Se, per fare solo un esem¬ 
plo, nel corso di questi me¬ 
si sono rimaste bloccate ope¬ 
re pubbliche per centinaia di 
miliardi, se non è stato pos¬ 
sibile dare attuazione a deci¬ 
sioni di investimenti di Re¬ 
gioni e comuni, con pesanti 
effetti sulla occupazione, è 
stato perchè è passata nei 
confronti delle autonomie lo¬ 
cali la linea della restrizione 
del credito, la linea dell’at- 
tacco a funzioni e poteri di 
Regioni e Comuni. 

D'altra parte non cl si può 
illudere di saltare a pie’ pari 
queste questioni, che sono 
state oggetto della iniziativa 
delle Regioni nel corso di 
questi anni, attraverso delle 
risposte evasive e sbagliate 
come quelle fornite con il 
«piano di emergenza». Le ri¬ 
sposte che occorre dare ri¬ 
guardano. dunque, la politica 
economica complessiva, la lot¬ 
ta aH’inflazione ed alla reces¬ 
sione. il ruolo delle assem¬ 
blee elettive. Regioni Innan¬ 
zitutto. nella adozione di mi¬ 
sure necessarie alla ripresa 
produttiva. E queste risposte 
non vengono date con il «pla¬ 
no» dell’ISPE. 

Da parte loro I sindacati 
hanno ribadito, ancora recen¬ 
temente. la loro netta oppo¬ 
sizione a misure che non ri¬ 
conoscano il potere politico 
delle Regioni. Hanno, quindi, 
riconfermato la loro opposi¬ 
zione alle «concessioni» pro¬ 
prio perchè queste significhe¬ 
rebbero un esautoramento dei 
poteri delle assemblee eletti¬ 
ve, a vantaggio dei grandi 
gruppi pubblici e privati. I 
sindacati hanno anche riba¬ 
dito che la difesa del livelli 
di occupazione nel settore edi¬ 
lizio non può non passare 
attraverso il rilancio della leg¬ 
ge sulla casa, la 885. con ini¬ 
ziative che garantiscano la uti¬ 
lizzazione del risparmio e di 
risorse finanziarle nella atti¬ 
vità edilizia di tipo non spe¬ 
culativo. 

Lina Tamburrino 


Domani sei cortei nel centro di Milano 
30 sciopero in Piemonte e in Emilia 

Ieri si sono fermati per quattro ore gli edili di Pistoia - Le iniziative di lotta in Toscana, nel Lazio, in Liguria 
e nel Veneto - Oggi verranno prese altre decisioni dai sindacati - La vertenza sulla contingenza dei braccianti 



FORTE PROTESTA ALLA « TRECCANI » 


L’attività dell’Istituto dell’Enciclopedia Ita¬ 
liana Treccani, a Roma, è stata Ieri bloccata 
dallo sciopero di 24 ore del personale (ope¬ 
rai, Impiegati, redattori e collaboratori-autori) 
che ha protestato contro la rottura delle trat¬ 
tative per il contratto integrativo decisa unlla- 
teralmente dalla direzione generale. 

La protesta — che ha veduto le partecipa¬ 
zione quasi totale dei lavoratori — si è 
espressa con picchetti e distribuzione di vo¬ 


lantini agli studiosi Italiani e stranieri parte¬ 
cipanti al convegno Internazionale, promosso 
dalla stessa Treccani, sul tema della ■ colla¬ 
borazione culturale tra i paesi della CEE ». 

Un convegno con cut l'Istituto ha Inteso 
rimarcare lo sviluppo e l'espansione dell'azien¬ 
da ma che l'Iniziativa di lotta del lavoratori 
ha trasformato in occasione per denunciare 
le stridenti contraddizioni esistenti nella Trec¬ 
cani dove, appunto, all’espansione delle ven¬ 


dite e degli Investimenti corrispondono strut¬ 
ture di lavoro arretrate ed una politica dire¬ 
zionala basata sul clientelismo nelle assun¬ 
zioni, nel rapporti gerarchici Interni, nel tei' 
rorlsmo sindacale, nella giungla retributiva. 

Nel pomeriggio I lavoratori si sono riuniti 
In assemblea davanti all'istituto, con la par¬ 
tecipazione dei rappresentanti del sindacato 
di categoria della CGIL e delle CISL. NELLA 
FOTO: un momento della protesta 


Un quadro di lotte molto 
articolate si va definendo in 
ogni provincia a sostegno del¬ 
la vertenza aperta dai sinda¬ 
cati sulla contingenza (unifi¬ 
cazione al massimo punto e 
congruo recupero dei punti 
pregressi) e sull'occupazione, I 
lavoratori, oltre che essere mo¬ 
bilitati sulla « vertenza d’au¬ 
tunno » ohe impegna a fondo 
tutto il movimento, si battono 
per obbiettivi immediati ri¬ 
guardanti ogni singola zona 
del Paese. Tutto il movimento 
è impegnato — come afferma¬ 
to dal direttivo della Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL — a 
non scindere la giusta lotta 
per 11 recupero salariale dai 
temi più generali concernenti 
l’agricoltuna, il Mezzogiorno, la 
casa, i trasporti, i servizi, la 
scuola. 

TOSCANA — Ieri a Pistoia 
si è svolto uno sciopero piena¬ 
mente riuscito dei lavoratori 
delle costruzioni e del legno. 
Quattro assemblee (Pistoia, 
Montecatini, Quarrata e Lam¬ 
porecchio) sono state il momen¬ 
to unificante di questa giornata 
di lotta indetta unitariamente 
dai sindacati a sostegno della 
battaglia per l’occupazione. Lu¬ 
nedì prossimo si svolgerà un al¬ 
tro sciopero di due ore nel car¬ 
so delle quali si svolgeranno 
venti assemblee in preparazio¬ 
ne dello sciopero provinciale di 
quattro ore previsto per il 31. 
I lavoratori dell’industria e del 
commercio (con l'adesione del¬ 
le altre categorie con modalità 
diverse) si fermeranno a Firen¬ 
ze il 29 ottobre dalle ore 9 al- 


/ 

Un’intervista del compagno Claudio Truffi, segretario generale della Fillea-CGIL 

Si sviluppa nelle Regioni e nelle province 
la lotta per una nuova politica della casa 

Il confronto con gli enti locali — « Qualsiasi governo deve essere costretto ad operare 
scelte di programmazione che derivino dalle istituzioni democratiche e sociali di base » 


L’edilizia; 1 modi e i contenuti del suo rilancio produttivo, 
11 problema della casa e dei servizi sociali; sono temi al 
centro del dibattito e dello scontro politico attuale. Su 
queste e sulle Implicazioni più generali della lotta sinda¬ 
cale, abbiamo rivolto alcune domande al compagno Claudio 
Truffi, segretario generale della Fillea-CGIL. 


Quali iniziative sono state 
previste dalla Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni in 
vista delle nuove azioni di 
lotta previste dalla Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL in 
rapporto alla vertenza sulla 
contingenza e sui problemi 
di ordine sociale quali l'oc¬ 
cupazione, il Mezzogiorno, le 
riforme di struttura? 

Si tratta, in generale — ri¬ 
sponde Truffi — di Iniziati¬ 
ve già ampiamente in corso 
e che nei prossimi giorni e 
settimane si accentueranno, 
intrecciandosi sempre di più 
con quelle sviluppate da nu¬ 
merose strutture orizzontali e 
da varie categorie. La FLC, 
infatti, ha teso (sin dal mo¬ 
mento in cui è stata aperta 
la vertenza sulla contingenza 
e sulle pensioni) a collegare 
strettamente questi due im¬ 
portanti ma non esclusivi mo¬ 
menti dell’iniziativa sindacale 
ai temi di carattere sociale 


connessi alla gravissima cri¬ 
si politica ed economica che 
attraversa II paese. 

Da questa valutazione sono 
scaturite Importanti decisioni 
di movimento e di lotta (e la 
ricerca delle indispensabili 
alleanze) che sono scaturite 
in ripetuti e ravvicinati con¬ 
fronti con la Regione Pie¬ 
monte sui problemi dell’edi¬ 
lizia residenziale pubblica, 
con la Regione Sicilia per la 
attuazione di opere pubbliche 
infrastrutturali, con quella 
pugliese sulla Irrigazione e 
sull’uso plurimo delle acque, 
con la Regione Campania per 
il disinquinamento del porto 
di Napoli e per altre rilevan¬ 
ti opere, con la Regione To¬ 
scana per la definitiva appro¬ 
vazione di un piano globale 
di edilizia residenziale pub¬ 
blica, con la Regione Abruz¬ 
zo per la tutela della occupa¬ 
zione nel quadro del comple¬ 
tamento delle opere pubbli¬ 


che in corso, con la Regione 
Calabria per l’avvio dei lavo¬ 
ri del Centro siderurgico di 
Gioia Tàuro, con il comune 
di Roma per la localizzazio¬ 
ne di precisi piani di edili¬ 
zia residenziale e sociale, ecc. 

Come si conciliano queste 
numerose iniziative, che spes¬ 
so si sono tradotte in sciope¬ 
ri, nella formazione di forti 
delegazioni, in intese unitarie 
con insegnanti, studenti, me¬ 
dici, piccoli e medi imprendi¬ 
tori, con la crisi di governo 
in atto, con il vuoto indubi¬ 
tabile di potere ai vertici del¬ 
lo Stato e con le prime, fu¬ 
mose istanze programmatiche 
che emergono dalle dichiara¬ 
zioni del Presidente incari¬ 
cato? 

Penso di potere affermare 
— precisa Truffi — che pro¬ 
prio in presenza di una gra¬ 
vissima crisi governativa, e 
della volontà di non poche 
forze di non risolverla pun¬ 
tando piuttosto sulle elezioni 
anticipate oppure a soluzio¬ 
ni del tutto arretrate e quin¬ 
di non corrispondenti agli In¬ 
teressi della classe lavoratri¬ 
ce e delle masse popolari, 
sia stato profondamente giu¬ 


sto, da parte del sindacato, 
mantenere e sviluppare un 
profondo e articolato movi¬ 
mento su temi e problemi con¬ 
creti, non facendosi cosi iso¬ 
lare attorno alla questione 
della contingenza ma, invece, 
assumendo e portando avanti 
per un effettivo superamen- 


Rincorano 
anche le 
sigarette ? 

Dal primo gennaio prossimo 
si potrebbe avere un aumento 
generalizzato del prezzo delle 
sigarette italiane ed estere. 
Questa eventualità è stata 
prospettata nel corso del con¬ 
gresso nazionale dei tabaccai 
che si sta svolgendo a Bar¬ 
dolino dal presidente della 
FIT, Miotto, il quale ha an¬ 
nunciato fra l’altro che le In¬ 
dustrie estere del settore han¬ 
no chiesto un aumento a 650 
lire il pacchetto del prezzo 
delle sigarette da loro prodot¬ 
te, prospettando Inoltre ritoc¬ 
chi anche per le «italiane». 


Manifestazione ieri a Campofranco contro l'aumento del prezzo dei fertilizzanti 

Sicilia: contadini e operai chimici 
si battono per una nuova agricoltura 

L'Impegno delle amministrazioni comunali - L'adesione del consiglio di fabbrica delle miniere del gruppo Ispea 
Oggi assemblea aperta alla Sincaf di Siracusa, in sciopero anche per imporre investimenti alla Honfedison 


Sta prendendo forza In Si¬ 
cilia un importantissimo mo¬ 
vimento di lotta unitario per 
un nuovo sviluppo dell’agri¬ 
coltura che vede coinvolti, m 
iniziative zonali sia i contadi¬ 
ni che i lavoratori dei grandi 
o meno grandi complessi chi¬ 
mici. E’ un esempio signifi¬ 
cativo di quella articolazione 
dell’iniziativa del movimento 
sindacale, che nel territorio 
deve saper raccogliere attorno 
agli obiettivi di riforma di¬ 
versi strati sociali, categorie 
diverse di lavoratori. 

Una serie di manifestazioni 
sono state approntate dall’Al¬ 
leanza nazionale dei contadini, 
dell’isola, insieme ai chimici, 
per lo sblocco delle consegne 
del fertilizzanti, per l’avvio di 
nuove misure dei mezzi tec¬ 
nici destinati all’agricoltura, 
per la sospensione dell’aumen¬ 
to, deciso dal CIP, del prezzo 
dei fertilizzanti. Contempora¬ 
neamente la FULC (la federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici) ha In programma, 
attorno alla lotta su piatta¬ 
forme aziendali per orario, 
organici, ambiente e attuazio¬ 
ne degli investimenti, una se¬ 
rie di Iniziative tra le quali 
l’assemblea aperta che avrà 
luogo oggi alla 8INCAT di Si¬ 
racusa e alla quale partecipe¬ 


ranno delegati degli altri pe¬ 
trolchimici meridionali, for¬ 
ze politiche, amministratori e 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni contadine. 


CALTANISSETTA, 23. 
Massiccia partecipazione di 
contadini e operai chimici a 
Campofranco alla manifesta¬ 
zione per la sospensione del¬ 
l’aumento deciso dal CIP sul 
prezzi dei fertilizzanti, per lo 
sblocco delle consegne tuttora 
ferme malgrado gli aumenti, 
e per l’avvio di nuove misure 
sui prezzi dei mezzi tecnici 
destinati all’agricoltura. 

La manifestazione, che s’in¬ 
quadra nella mobilitazione de¬ 
cisa In campo nazionale dal¬ 
l’Alleanza, ha visto la compat¬ 
ta adesione dei coltivatori di¬ 
retti del comuni della zona 
del Nisseno e dell’Agrigenti¬ 
no che hanno inteso reagire 
con decisione al forzato bloc¬ 
co delle semine causato dalla 
mancanza dei fertilizzanti; un 

S roblema che va oltre la ca- 
ìgorla e che per 1 comuni 
della zona intema della Sici¬ 
lia rappresenta una vera mi¬ 
naccia. La drammaticità del 
problema è stata positivamen¬ 
te colta dalle amministrazioni 
comunali di molti del comuni 


interessati alla manifestazione 
che hanno riunito i consigli 
in seduta straordinaria per de¬ 
cidere la partecipazione alla 
manifestazione di oggi, come 
ha fatto l’amministrazione di 
Campofranco, o per stanziare 
interventi straordinari per 
permettere la partecipazione 
al ooncentramento di Campo¬ 
franco ai cittadini del comu¬ 
ni più montani, come ha fat¬ 
to l’amministrazione di Delia. 

|1 carattere di mobilitazione 
popolare è stato particolar¬ 
mente rafforzato dalla parte¬ 
cipazione operaia; 1 250 operai 
dello stabilimento Ispea di 
Campofranco hanno proclama¬ 
to un’ora di sciopero in coin¬ 
cidenza con la manifestazione 
partecipandovi insieme ai con¬ 
sigli di fabbrica delle minie¬ 
re del gruppo. 


SIRACUSA, 23. 

Proseguono con forza gli 
scioperi dei 5800 operai della 
SINCAT, malgrado le intimi¬ 
dazioni della Montedlson. Pro¬ 
blemi di fondo della batta¬ 
glia, sono il rispetto degli im¬ 
pegni a suo tempo assunti dal 
gruppo sugli Investimenti e 
sull’occupazione (il cui ecivo- 
1 amento nel tempo insieme a 
quelli degli altri monopoli 


operanti nel settore chimico 
della nostra provincia sta de¬ 
terminando centinaia di licen¬ 
ziamenti nelle ditte appeltatrj- 
ci) che prevedono interventi 
per 450 miliardi con 3.000 
nuovi posti di lavoro; l’attua¬ 
zione delle conquiste contrat¬ 
tuali (appalti, organici, orario 
nuovo dei turnisti), la cui so¬ 
luzione permetterebbe una 
occupazione immediata di ol¬ 
tre 500 lavoratori, e il rispet¬ 
to degli Impegni per 11 risa¬ 
namento ambientale; la lotta 
per realizzare obiettivi di ri¬ 
forme sociali (casa, trasporti) 
in stretto collegamento con le 
altre categorie lavoratrici, con 
le popolazioni, le forze politi¬ 
che democratiche. 

In questa direzione si muo¬ 
ve quindi la convocazione 
da parte del consiglio di fab¬ 
brica della Montedison di 
Priolo di un’assemblea sinda¬ 
cale aperta alle forze politi¬ 
che democratiche e agli enti 
locali, che si svolge a parti¬ 
re dalle 8,30 nel piazzale 
Montedison di Priolo e & cui 
partecipano i responsabili del- 
la s egreteria nazionale della 
FTJLC, della Federazione 
CGIL, CISL, UIL provinciale, 
e' le delegazioni delle azien¬ 
de Montedlson di Crotone, di 
Brindisi e dell’area siciliana. 


to della crisi politica e socia¬ 
le, le grandi e fondamentali 
questioni dell’occupazione, del 
Mezzogiorno, dell’agricoltura, 
deH’allentamento della stret¬ 
ta creditizia. 

Per quanto la riguarda, la 
FLC, in questo contesto, cioè, 
in una visione nazionale del¬ 
le cose da affrontare e da 
farsi, ha cercato di mettere 
ancora una volta con I pie¬ 
di per terra i problemi della 
casa e di un plano straordina¬ 
rio di opere pubbliche Infra¬ 
strutturali, senza del quale 
(ed occorre convincersene 
una volta per tutte) non è 
ipotizzabile, se non in termi¬ 
ni unilaterali e quindi insuffi¬ 
cienti, un decollo sia agrico¬ 
lo che industriale del Mez¬ 
zogiorno, dove i dati di par¬ 
tenza sono la mancanza del¬ 
l’acqua, dell’energia elettrica 
e delle Infrastrutture. In de¬ 
finitiva, è l’articolato e uni¬ 
tario movimento attualmente 
in atto particolarmente al li¬ 
vello delle Regioni (e anche 
delle Provincie e delle zone) 
che può e deve condizionare. 
In base ad una grande par¬ 
tecipazione popolare, le scel¬ 
te di un futuro governo, o 
qualunque altra scelta poli¬ 
tica cui si dovesse approdare. 

Nella lettera inviata ai tre 
partiti di centrosinistra, il 
sen. Fanfani si è dichiara¬ 
to contrario a un governo 
a pentagonale», con ciò sot¬ 
tintendendo che non potran¬ 
no più. essere previsti condi¬ 
zionamenti da parte del sin¬ 
dacati. Come può essere ri¬ 
sposto ad un discorso di que¬ 
sto genere da una grande ca¬ 
tegoria i cui problemi di oc¬ 
cupazione e produttivi sono 
direttamente collegati al pro¬ 
grammi dello Stato? 

Noi non abbiamo mai Inte¬ 
so, quando abbiamo avuto in¬ 
dispensabili confronti con il 
governo o con questo o quel 
ministro, entrare a far parte 
della stanza dei bottoni, di 
infausta e anche famigerata 
memoria. Né abbiamo mai 
pensato di essere una «quin¬ 
ta componente » di qualun¬ 
que compagine governative. 
Si tratta, quindi, di illazioni 
gratuite. Il problema vero è 
che con i sindacati si debbo¬ 
no fare dei conti, per esem¬ 
pio allentando subito la stret¬ 
ta creditizia e pianificando, 
anche con il concorso delle 
Regioni, veri, efficienti e im¬ 
mediati piani di edilizia pub¬ 
blica residenziale e di opere 
pubbliche infrastrutturali. Ab¬ 
biamo già detto — e torniamo 
fermamente a ribadire — che 
porteremo avanti questo dise¬ 
gno puntando prima di tutto 
su una funzione autonoma di 
governo delle Regioni e degli 
altri enti locali, determinando 
cioè a questo livello le pre¬ 
liminari scelte politiche e di 
partecipazione operaia e po¬ 
polare, in modo che qualun¬ 
que governo si veda costretto 
a operare scelte di program¬ 
mazione che derivino dalla 
volontà delle istituzioni de¬ 
mocratiche e sociali di base. 
Il momento del governo po¬ 
litico regionale e anche comu¬ 
nale, con tutti i necessari 
svincoli burocratici, deve e 
può diventare decisivo per 
cambiare le cose. 


l’ora di mensa. A Livorno, dopo 
la fermata di due ore che avrà 
luogo domani nell’industria e 
nel commercio, è stato program¬ 
mato uno sciopero provinciale 
di quattro ore per il 30 e il 31. 
A Pisa sono state decise due 
ore di sciopero per il 25 otto¬ 
bre; altre due ore di sciopero 
sono state fissate per il 30 (sul 
carovita), mentre l’8 novem¬ 
bre saranno effettuate quattro 
ore di sciopero provinciale sul 
problema della casa. 

LOMBARDIA — Domani si 
ferma dalle ore 9 all’ora di 
mensa tutto 11 settore industria¬ 
le della provincia di Milano, 
Nel capoluogo lombardo si svol¬ 
geranno due manifestazioni: tre 
cortei convergeranno in Piazza 
Tricolore, altri tre in Piazza 
Gairoli. Contemporaneamente 
avranno luogo almeno quindici 
manifestazioni nei maggiori 
centri della provincia. La lot¬ 
ta proseguirà con scioperi di 
un’ora e assemblee in fabbrica 
e negli uffici nei giorni di mar¬ 
tedì 29 e mercoledì 30. Per il 
prossimo lunedi, inoltre, si svol¬ 
gerà un attivo straordinario di 
tutte le categorie di lavoratori. 

LAZIO — La Federazione sin¬ 
dacale unitaria di Rana ha de¬ 
ciso di effettuare da oggi al 28 
ottobre due ore di fermata con 
assembleee anche sui problemi 
della casa, delle tariffe, dei tra¬ 
sporti e della scuola. Il 30 nella 
capitale si svolgerà uno sciope¬ 
ro generale provinciale di quat¬ 
tro ore nel corso del quale si 
terranno cinque manifestazioni 
di zona. 

PIEMONTE — Tutti i lavo¬ 
ratori del Piemonte, di ogni ca¬ 
tegoria, scenderanno in scio¬ 
pero il 30 ottobre. La fermata 
sarà come 'minimo di quattro 
ore, prolungabili a livello di 
zona e di azienda in rapporto 
ad esigenze di lotta locali. Do¬ 
mani. nel Palasport di Torino, 
si riunirà una grande assem¬ 
blea regionale di delegati, de¬ 
gli esecutivi dei consigli di fab¬ 
brica e di azienda e di quadri 
sindacali di tutto fi Piemonte 
per definire l’articolazione di 
altre are di sciopero (nell’am¬ 
bito del t pacchetto * di sei ore) 
anche in relazione alle vertenze 
aperte a livello regionale o di 
zona su occupazione, salari, in¬ 
vestimenti, controllo dei prezzi 
e tariffe pubbliche. 

LIGURIA — Martedì 29. in 
un arco di tempo die varia a 
seconda delle zone, sciopereran¬ 
no i lavoratori del Levante di 
Genova. Nella Valpoicevera lo 
sciopero sarà generale per 
obiettivi zonali (piano industria¬ 
le e occupazione). Insieme scen¬ 
deranno in lotta i lavoratori 
della Valbisagno. di Cogoleto, 
di Arenzaoo e delUa Valle Stu¬ 
ra. Mercoledì 30 scenderanno 
in sciopero i lavoratori della 
Valle Scrivia, di BusaUa. di 
Sampierdarena, di Corniciano, 
del centro storico della città e 
del porto. Sciopereranno nello 
stesso giorno anche i marittimi. 

EMILIA ROMAGNA — Nel¬ 
l’ambito delle sei ore di scio¬ 
pero articolato indette dalla 
Federazione nazionale CGIL- 
CISL-UIL, il 30 ottobre in tutta 


l’Emilia Romagna le categorie 
dell’industria e del commercio, 
nonché quelle dei servizi in¬ 
teressate alla vertenza sulla 
contingenza, si asterranno dal 
lavoro per un minimo di tre 
ore. Le altre tre ore di sciopero 
avranno tempi e modalità di¬ 
verse. Le altre categorie assu¬ 
meranno iniziative di mobilita¬ 
zione e di assemblee da stabi¬ 
lirsi a livello provinciale. 

VENETO — U coordinamento 
dei consigli di fabbrica della 
Marzotto di Valdagno, Manar- 
bio, Mortara e dell’* Aulan » di 
San Giorgio di Nogaro, ha de¬ 
ciso, insieme alle segreterie 
sindacali provinciali del setto¬ 
re. di collegare la lotta in cor¬ 
so per l’occupazione (Marzotto 
ha licenziato centinaia di lavo¬ 
ratori) coti quella più generale 
decisa neH’ambito della verten¬ 
za sulla contingenza. , 

BRACCIANTI — Si è svetta 
ieri una riunione tra la segre¬ 
teria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL e i sindacati dei 
braccianti per decidere la piat¬ 
taforma di lotta sulla contin¬ 
genza e i termini della verten¬ 
za da aprire con la Confagri- 
coltura. In questo contesto (vi¬ 
sto che l’elaborazione della piat¬ 
taforma è ancora in via di de¬ 
finizione) è da registrare una 
dichiarazione del segretario del¬ 
la FISBA CISL, Paolo Sartori, 
il quale, ribadisce la sua scelta 
antiunitaria che lo ha portato 
a dimettersi dal Direttivo della 
Federazione unitaria, e affer¬ 
ma che questa lotta può essere 
condotta dai braccianti soltanto 
in una fase di mobilitazione. R 
che di fatto, significa essere 
contrari ad ogni iniziativa che 
mobiliti gli operai agricoli (la 
categoria meno pagata del Pae¬ 
se) in una giusta lotta per il 
recupero salariale e per l'occu¬ 
pazione. 

CHIMICI — Nell’ambito del 
movimento per occupazioni, sa¬ 
lario e riforma, scioperano il 
7 novembre, per 4 ore i 70.000 
lavoratori del gruppo Montedi¬ 
son in lotta per respingere la 
cassa integrazione, e per impor¬ 
re l’applicazione deU’accardo di 
gruppo su organici, orario, am¬ 
biente e investimenti. 


Manifestano 
gli artigiani 
siciliani 

Diecimila artigiani hanno nm 
nifestato ieri in tutti i capo- 
luoghi siciliani e in altri cen¬ 
tri reclamando misure atte a 
fronteggiare la pesantissima 
crisi delle strutture siciliane 
dell'artigianato e una legge 
regionale organica, la quale 
figura tra le proposte del PCI' 
alla Regione. 

Imponenti manifestazioni si 
sono tenute a Palermo (oltre 
duemila in corteo), a Catania 
(tremila) a Erma, Messina. 
Ragusa, Siracusa, Adrano. 
Traina, Leonforte. 



L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Forse il golpe incomincia adesso 

Chi sono gli uomini che nel 1970 tiravano le 
fila della cospirazione e che aU’ultimo momento 
dettero l’ordine di « rientrare »? 

E chi sono i loro soci, politici e militari, che 
hanno continuato a cospirare fino ad oggi? E 
infine; quale situazione si prospetta per domani? 
di Lino Jcnnuzzi e Giuseppe Catalano 

Crisi: ve lo do io il governo 

... Fanfani prese In mano il comunicato della 
direzione socialista. Io lesse con calma, poi si 
ritirò nel suo ufficio e s'attaccò al telefono. 
In quello stesso momento i dirigenti delle Bot¬ 
teghe Oscure... di Giancesare Flesca 

li revival dei « realismi » - Come pittore chi è 
meglio: Hitler, Stalin o Ford ? 

Realismo nazista, realismo socialista, iperrea¬ 
lismo; trasportati da un museo all’altro i loro 
quadri diventavano indistinguibili: c’è un’aria 
di famiglia tra uno sterratore tedesco, uno 
ucraino e uno di Dallas. Una sola ideologia 
accomuna dunque gli opposti etremismi? Oppure 
no? E perché no? 
di Umberto Eco e Giancarlo Marmori 

t sindacati e le crisi: Agnelli ha bisogno di un 
buon nemico 

Indebolendo il sindacato, hanno detto alcuni in¬ 
dustriali, indeboliamo noi stessi: e con rischi 
assai gravi, non ultimo quello delia conflittua¬ 
lità continua all’interno delie aziende... 
di Alberto Staterà e Salvatore Gatti 
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I finanziamenti attraverso la fantomatica agenzia Aginter-Press 
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' ' enti m dollari 

ai golpisti del «Fronte» di _ 

La scoperta fatta dal giudice Violante - Irruzione degli agenti dell'antiterrorismo in casa di un esponente di Avanguardia Nazionale - L'avvocato del tenente colon¬ 
nello della Forestale Berti chiede l'incriminazione di ex ministri e dell'ex capo della polizia -1 missini sostituiscono alla commissione Difesa l'ex parò Saccucci 
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A Lamezia trovata anche la pistola del missino 


Accertato: ambedue 
i fascisti hanno 
sparato sui giovani 

Messo alle strette il segretario del Fronte ha dovuto confessare do¬ 
ve aveva nascosto l'arma - Fallita la manovra di scagionare il diri* 
gente del partito di Almirante - Ancora cortei e manifestazioni 


In attesa che 11 ministro 
Andreotti legga al Parlamen¬ 
to nella riunione della com¬ 
missione Difesa di questo po¬ 
meriggio, •- la sua relazione 
fioriscono illazioni e si susse¬ 
guono rivelazioni più o meno 
attendibili o verificabili. E i 
difensori degli Indiziati cer¬ 
cano di correre ai ripari pro¬ 
nunciando chiamate di cor¬ 
reo nei confronti di uomini 
politici, ex ministri e alti uf¬ 
ficiali. 

Accanto a questa frenetica 
attività che si svolge in gran 
parte al di fuori degli uffici 
giudiziari, vi sono gli accer¬ 
tamenti concreti di magistrati 
che indagano sulla trama ever¬ 
siva: essi diventano ogni gior¬ 
no più consistenti e probanti. 
Ieri il giudice istnittorc Tam¬ 
burino che indaga sulla «Ro¬ 
sa • dei venti » è tornato a 
Roma ed ha ancora una vol¬ 
ta Interrogato il generale Mi¬ 


celi ex capo del SID. Il dot¬ 
tor Tamburino si è anche in¬ 
contrato con lo stesso mini¬ 
stro Andreotti. Intanto da¬ 
gli ‘ uomini del nucleo anti¬ 
terrorismo che stanno com¬ 
piendo una serie di importan¬ 
ti operazioni agli ordini del 
giudice istruttore di Torino 
Violante è arrivata una noti¬ 
zia molto interessante che po¬ 
trebbe chiarire diversi punti 
nebulosi dei rapporti che lega¬ 
no l fascisti italiani alle cen¬ 
trali eversive internazionali. 
■ La scorsa notte gli agenti 
dell'antiterrorismo hanno fat¬ 
to irruzione nell’abitazione di 
un dirigente di Avanguardia 
nazionale che hanno però poi 
trovato invece in casa di una 
sua amica: alla vista degli 
agenti costui si è dato alla 
fuga, in pigiama e pantofole, 
facendo comunque perdere le 
tracce. Il personaggio, si di¬ 
ce, è molto importante perché 


In una delle tante perquisi¬ 
zioni fatte effettuare dal dot¬ 
tor Violante era stato trova¬ 
to un àssegno a nome di que¬ 
sto fascista. L’assegno sarebbe 
di mille dollari e sarebbe sta¬ 
to staccato su un conto della 
Banca sudamericana di Pana¬ 
ma, intestato (qui sta ■ l’in¬ 
teresse) alla pseudo agenzia 
di stampa spagnola-portoghe¬ 
se Aginter-Press. L’agenzia 
usata dal fascisti per i loro 
traffici Intemazionali (anche 
il missino Giannettinl in qual¬ 
che modo ne faceva parte) 
era, come è noto, In stretto 
collegamento con la Paladin, 
l’ufficio che offre attraverso 
inserzioni pubblicate su mol¬ 
ti giornali, all’estero, «servi¬ 
zi speciali pericolosi». Sono 
in molti a dire che dietro la 
Paladin si cela una vera e 
propria centrale terroristica, 
una specie di ufficio di col¬ 
locamento di uomini « pronti 


Anche rantiterrorismo ora indaga sul fosco delitto 

De Mauro ucciso perché 
stava per denunciare 
il «golpe» del 1970? 

Un telegramma del «principe nero» alla vedova che oggi appare macabramente ironico 
Il giornalista era sfato avvicinato da Giacomo Micalizio * I legami dei fascisti con la mafia 


Dal nostro inviato 

TORINO, 23 

Esiste un legame — uno 
stretto legame — tra la scom¬ 
parsa di Mauro De Mauro. Il 
giornalista dell’a Ora » di Pa¬ 
lermo, e il tentativo di colpo 
di Stato di Valerio Borghese? 
L’accostamento è cosi poco az¬ 
zardato che II nucleo centrale 
antiterrorismo. In base ad 
una segnalazione partita da 
Torino, starebbe compiendo 
accertamenti per chiarire se 
1 legami, le coincidenze — e 
sono più d’uno — tra la scom¬ 
parsa di De Mauro, la mafia 
e il Fronte nazionale di Va¬ 
lerio Borghese debbono esse¬ 
re davvero considerati del 
tutto casuali. 

La prima coincidenza sta 
nelle date: 11 colpo di Stato 
di Valerio Borghese fu ten¬ 
tato nella notte fra 11 7 e l’8 
dicembre. Mauro De Mauro 
era scomparso meno di tre 
mesi prima, il 16 settembre, 
vale a dire quando il progetto 
doveva già essere in fase di a- 
vanzata preparazione. Ma le 
date non significano nulla, 
o significano molto poco, se 
non si trova un rapporto tra 
il « golpe » e De Mauro. 

Rapporti e moventi, però, 
esistono o quanto meno sono 
facilmente ipotizzabili. L’ossa¬ 
tura della cospirazione di Va¬ 
lerio Borghese venne costi¬ 
tuita dai reduci della Decima 
flottiglia Mas che era stata 
agli ordini del principe fasci¬ 
sta durante la Repubblica di 
Salò e tra questi reduci schie¬ 
rati attorno a Borghese era¬ 
no molti ufficiali di origine 
siciliana. Uno di questi uffi¬ 
ciali era il dottor Giacomo Mi¬ 
calizio, palermitano, - attual¬ 
mente detenuto quale compo¬ 
nente del «direttorio»- che 
aveva assunto la direzione del 
« Fronte » dopo la morte di 
Junio Valerio Borghese. 

Anche De Mauro era stato 
ufficiale della Decima flotti¬ 
glia Mas durante la repubbli¬ 
ca sociale, aveva conosciuto 
Valerio Borghese,. aveva nu¬ 
trito per lui una profonda 
stima. . 

Se Mauro De Mauro e Gia¬ 
como Micalizio si conosces¬ 
sero già dal tempo della co¬ 
mune milizia agli ordini di 
Borghese non è dato, per 11 
momento, sapere; però è cer¬ 
to che vi fossero tra loro rap¬ 
porti di amicizia negli anni 
successivi, a Palermo. 

Amicizie e legami che sono 
stati confermati dallo stesso 
Valerio Borghese nel tele¬ 
gramma che Inviò alla mo¬ 
glie di De Mauro, Elda, dopo 
la scomparsa del marito, un 
telegramma che potrebbe as¬ 
sumere oggi un tono di ma¬ 
cabra ironia oltre che di con¬ 
sapevolezza di quella che po¬ 
teva essere stata la sorte del 
giornalista: « Ha servito fe¬ 
delmente il suo giornale co¬ 
me servi la Decima». 

H nucleo antiterrorismo, 
come si è detto, conduce ac¬ 
certamenti su tutto questo, 
ma non è stato detto ancora 
niente. 

In queste condizioni è pos¬ 
sibile solo dedurre delle cir¬ 
costanze dagli elementi cono¬ 
sciuti: tra Mauro De Mauro, 
palermitano, ufficiale della 
X Mas, e Giacomo Micalizio. 
anch’egli palermitano, e an¬ 
ch’egli ufficiale della X Mas, 
Intercorrevano rapporti di 
amicizia; si può quindi sup 
porre che quando Valerio 
Borghese decise di chiamare 
a raccolta i suoi camerati di 
un tempo, il dottor Micalizio 
—i o qualche altro ex compo¬ 
nente della Decima — abbia¬ 
no pensato di sondare la di¬ 
sponibilità di Mauro De 
Mauro. 

Da questo punto si proce 
de solo per ipotesi e la più 
fondata sembra essere quel¬ 
li secondo la quale De Mau¬ 
ro avrebbe aderito al proget¬ 
to ma solo — ormai le sue 
posizioni- politiche non erano 
più Quelle di venticinque an- 



Giacomo Micalizio 

ni prima — per entrare nel 
meccanismo e quindi rivelar¬ 
lo con una clamorosa inchie¬ 
sta giornalistica. 

E’ noto, infatti, che prima 
di scomparire Mauro De Mau¬ 
ro confidò ad alcuni amici 
che aveva per le mani «un 
grosso colpo che farà trema¬ 
re l’Italia». Questa afferma¬ 
zione — dopo il 16 settembre 
1970 — fu di volta in volta 
messa in relazione a varie 
indagini giornalistiche che 
De Mauro conduceva: solo 
adesso si prospetta l’ipotesi 
che il « grosso colpo che 
avrebbe fatto tremare l’Ita¬ 
lia » potesse essere proprio 
il « colpo » di Borghese e quin¬ 
di che De Mauro avesse 
preannunciato quanto doveva 
accadere qualche mese dopo. 
E’ facile, a questo punto, sup- 


Oggi s’inizia 
. il processo : 

all’uccisore 
del maresciallo 


Domani mattina avrà Inizio 
il processo per direttìssima al¬ 
la II Corte d’Assise di Milano 
contro Roberto Ogni bene, 28 
anni, rinviato a giudizio dal¬ 
la procura della repubblica di 
Lodi per omicidio aggravato, 
resistenza aggravata a pùb¬ 
blico ufficiale, detenzione e 
porto abusivo di pistola, fal¬ 
so in documentazione ammi¬ 
nistrativa. 

- Roberto Ognibene, nato a 
Reggio Emilia, è accusato di 
avere - ucciso il maresciallo 
dei carabinieri Felice Marita¬ 
no il 15 ottobre a Robbiano 
di Mediglia. Arrestato subito 
dopo la sparatoria venne rico¬ 
verato in ospedale perché fe¬ 
rito da quattro o cinque col¬ 
pi di rivoltella. 

Lo stesso giovane, dopo che 
il padre e lo zio lo avevano ri¬ 
conosciuto in una delle foto 
pubblicate dai giornali, ha 
ammesso di chiamarsi Rober¬ 
to Ognibene e di far parte 
delle cosiddette «Brigate ros¬ 
se». Fino a quel momento, 
come si sa, aveva rifiutato 
di dire le proprie generalità. 

- La sezione della Corte d’As¬ 
sise che dovrà giudicarlo è 
presieduta dal dott. Gennario 
Di Misclo. La pubblica accu¬ 
sa sarà rappresentata dal PM 
Ferdinando Fomarici. Gli av¬ 
vocati difensori, nominati 
d’ufficio e accettati dall’im¬ 
putato, sono Vladimiro e 
Franz Sarno. Presumibilmen¬ 
te, prima ancora dell’Inizio 
del dibattimento, gli avvocati 
chiederanno i «termini a di¬ 
fesa », con conseguente ag¬ 
giornamento del processo. 


porre che affermazioni del 
genere abbiano fatto capire 
agli Interessati che De Mau¬ 
ro poteva diventare pericolo¬ 
so: agli uomini della mafia 
fu quindi affidato il compito 
di farlo tacere. Del resto I le¬ 
gami tra mafia e golpisti non 
sono una novità: l’ing. Elio¬ 
doro Fomar, considerato il 
leader del fronte in Italia 
dopo la morte di Borghese, 
viene ricercato proprio in Si¬ 
cilia dove avrebbe trovato la 
protezione della mafia. 

A ’ proposito di quest’ulti¬ 
mo personaggio risulterebbe 
che nella sua abitazione sono 
stati trovati, nel corso di una 
delle perquisizioni, elementi 
che testimoniano rapporti con 
banche di Montevideo e — 
particolarmente interessanti 
— di depositi presso una Ban¬ 
ca di Lugano: depositi dai 
quali sarebbero stati emessi 
assegni per alcuni milioni a 
favore del dottor Micalizio. 
Ma giri di milioni, assai più 
consistenti poiché si parla di 
centinaia, sarebbero stati In¬ 
dividuati nel corso delle per¬ 
quisizioni effettuate dal nu¬ 
cleo antiterrorismo di Bolo¬ 
gna nella stessa Bologna e 
a Modena: il complesso si¬ 
stema di finanziamento delle 
trame nere. In altri termini, 
si sta delineando con sempre 
maggiore precisione. 

Analogamente si delineano 
i rapporti fra le varie cen¬ 
trali del terrorismo fascista: 
sono Imminenti degli accer¬ 
tamenti per dare concretezza 
a quella che ieri era stata 
un’indiscrezione giornalistica 
giunta da Genova e secondo 
la quale esistevano degli ele¬ 
menti comuni tra la bomba 
della strage sullTtalicus e la 
bomba che il fascista Ben¬ 
venuto stava allestendo a Ge¬ 
nova quando rimase ustionato 

Kino Marzullo 


«Brigate rosse» 
firmano gli 
attentati 
alla Fiat 


E* giunta Ieri mattina alla 
redazione romana dell’agen¬ 
zia giornalistica « ANSA » una 
lettera firmata «brigate ros¬ 
se» nella quale si rivendica 
la responsabilità dei provoca¬ 
tori attentati compiuti nella 
capitale, durante la notte tra 
il 17 e il 18 ottobre scorso, 
contro alcune sedi della FIAT 
e concessionari dell'industria 
torinese. 

La lettera è datata 17 ot¬ 
tobre e porta sulla busta il 
timbro postale di partenza del 
4 ottobre. Il messaggio — 
firmato «brigate rosse», con 
una stella a cinque punte in¬ 
scritta in un cerchio — è 
battuto a macchina con car¬ 
ta copiativa. «Oggi un nostro 
nucleo armato — è il testo 
della lettera — ha colpito la 
Fiat del boia Agnelli Contro 
la cassa integrazione, contro 
lo sfruttamento, abbiamo col¬ 
pito e colpiremo ancora. Vi¬ 
va la lotta armata del prole¬ 
tariato! Per il comuniSmo: 
brigate rosse ». 

I cinque provocatori atten¬ 
tati, condannati dai sindaca¬ 
ti e dal lavoratori della Fiat 
che attuarono uno sciopero 
di protesta di mezz’ora, furo¬ 
no compiuti quasi contempo¬ 
raneamente, intorno alle due 
di notte, da altrettanti « com¬ 
mandos»: ordigni di tritolo 
esplosero davanti alla sede 
principale della Fiat di via 
di Porta Maggiore, agli sta¬ 
bilimenti della Magliana e di 
Grottarossa, ad un concessio¬ 
nario della Fiat di via Casill* 
na. L’ultimo obiettivo fu l’Isti¬ 
tuto finanziario Italiano (111) 


a tutte le azioni», dagli at¬ 
tentati agli omicidi, ai sabo¬ 
taggi. - - •• 

Come si ' ricorderà, tra gli 
altri era stato Paolo Pecoriel- 
lo. 11 fasolsta arrestato a Li¬ 
vorno, a dire che Avanguardia 
Nazionale ha spesso svolto 
una funzione particolare nel¬ 
la strategia nera: la provoca¬ 
zione per favorire l’interven¬ 
to di agenti stranieri. Il ri¬ 
trovamento dell’assegno, la 
Individuazione di almeno uno 
dei «corrispondenti» In Ita¬ 
lia della Aginter-Press, può 
aver saldato un anello della 
inchiesta e aperto nuove pos¬ 
sibilità per l’accertamento dei 
collegamenti esistenti tra i 
fascisti italiani e l’interna¬ 
zionale nera. 

E da Torino ritorniamo a 
Roma. Abbiamo accennato alla 
attività dei difensori di alcu¬ 
ni degli Imputati che chiama¬ 
no In causa più alte respon¬ 
sabilità per lo svilupparsi del¬ 
la trama eversiva: è il caso 
dell’avvocato •- Mario ' Veutro, 
legale del tenente colonnello 
Berti, l’uomo che ha guidato 
un’autocolonna della Foresta¬ 
le fino nella zona del centro 
di produzione della Rai-TV di 
Roma destinate all’occupa¬ 
zione. 

L’avvocato' Veutro ha chie¬ 
sto formalmente in una let¬ 
tera al giudice istruttore Gal- 
luccl di incriminare il mini¬ 
stro dellTntemo dell’epoca 
del tentativo golpista, Resti¬ 
vo, 11 capo della polizia Vi¬ 
cari e 11 ministro della Difesa 
Tanassi. «Se Berti è In car¬ 
cere — scrive il legale — vuol 
dire che 1 magistrati riten¬ 
gono che 1 fatti di quella not¬ 
te sono veri; e se lo sono, 
bisogna mandargli a tenere 
compagnia anche quelli che 
hanno sempre taciuto ren¬ 
dendo possibile fino ad oggi 
l’insabbiamento dell'intera vi¬ 
cenda... ». Al di là del motivi 
utilitaristici che certamente 
hanno spinto l’avvocato a que¬ 
sta sortita, resta il problema 
gravissimo delle collusioni che 
certo ci sono state tra settori 
dell’apparato statale e grup¬ 
pi fascisti che tramavano con¬ 
tro le Istituzioni repubblicane, 
e nell’episodio del 1970 e suc¬ 
cessivamente. ' - * 

L'Espresso oggi In edicola 
riporta Infine altri partico¬ 
lari del tentativo golpista del .. 
1970: se essi saranno confer¬ 
mati dall’inchiesta In corso, 
la posizione del generale Mi¬ 
celi e di altri alti ufficiali 
diventerà molto più precaria 
di quanto non sia già ora. 
Come è noto, l’ex capo del 
SID è indiziato di favoreggia¬ 
mento per aver protetto i gol¬ 
pisti: ma a quanto pare il 
suo ruolo in questa vicenda 
e nel suoi sviluppi sarebbe 
ben più importante. 

Il settimanale insinua ad¬ 
dirittura che l’alto ufficiale 
era In stretto contatto con 
Borghese, che fu lui diretta- 
mente o indirettamente a 
dare l’ordine ai rivoltosi di 
ritirarsi, che fu ancora lo 
stesso a impedire alle for¬ 
ze di polizia, al SID e ai 
carabinieri di intervenire in 
tempo. Come si vede si trat¬ 
ta di accuse gravissime che 
se provate porterebbero ad 
una incriminazione che non 
potrebbe fermarsi al favo¬ 
reggiamento. 

Certo è che In questi ulti¬ 
mi giorni Miceli ha tentato 
di tutto per parare i colpi: 
ha rilasciato dichiarazioni 
di fuoco, ha chiamato in 
causa « molti rappresentanti 
di primo piano della DC e 
dei PSDI», «ufficiali e fun¬ 
zionari deilo Stato», ha fat¬ 
to dire dagli amici «non 
crollerà da solo: se cade la 
sua testa molte altre segui¬ 
ranno », ha tirato fuori la 
storia di una parte del dos¬ 
sier che Andreotti non ha 
consegnato, sostenendo che 
dentro vi sono nomi « im¬ 
portanti» che si sono voluti 
celare. 

Ha concluso questo abboz¬ 
zo dì contrattacco rifiutan¬ 
dosi di parlare davanti ai 
magistrati: «segreto milita 
re» ha detto. Tuttavia egli 
aveva parlato per nove ore 
con altri magistrati, quelli 
padovani, che appunto ' lo 
hanno Interrogato anche ieri, 
raccontando evidentemente 
molte cose. Perchè questo di¬ 
verso comportamento? Per¬ 
chè, si dice, i giudici di Pa¬ 
dova indagano su episodi re¬ 
centi nei quali Miceli non è 
chiamato in causa, mentre 
quelli romani indagano sul 
golpe del 1970 in cui l’alto 
ufficiale sa molte cose. 

Verrà dalla relazione di 
Andreotti chiarezza su tutti 
questi aspetti? L’attesa è cer¬ 
tamente grande: il proble¬ 
ma in discussione, il ruolo 
dei servizi segreti in gravi 
episodi, è cattamente delica¬ 
to e vitale e quindi quanto 
mai opportuna è stata la de¬ 
cisione di rendere pubblica la 
riunione della commissione 
Difesa. 

In proposito c’è da dire che 
anche la segreteria della fe¬ 
derazione CGIL.CISLe UTLha 
chiesto con un telegramma al 
presidente della camera Per- 
tini, la trasmissione da par¬ 
te delia Rai TV della seduta. 
La richiesta è firmata dai tre 
segretari generali Lama, Stor¬ 
ti e Vanni. Tuttavia già in 
precedenza analoghe richie¬ 
ste erano state respinte per 
motivi di procedura parla¬ 
mentare. 

Ultimo particolare significa¬ 
tivo: i missini hanno chiesto 
di sostituire con De Marzio 
un membro della commissio¬ 
ne. l'ex parà Sandro Saccuc¬ 
ci accusato per 11 golpe Bor¬ 
ghese. Anche la faccia tosta 
evidentemente ha un limite. 

Paolo Gambescia 


Restano le pesanti accuse 

Scarcerato 
(è molto malato) 


. Dal nostro corrispondente — 

PADOVA, 23. — Esattamente alle 10,55 di 
stamattina il multimiliardario genovese An¬ 
drea Maria Piaggio, di 74 anni, ha varcato le 
soglie del « Centro clinico delle Tre Venezie », 
annesso alle carceri di Trento; fuori, ad ac¬ 
coglierlo, c’erano la moglie e il medico perso¬ 
nale. Tutti quanti sono rapidamente saliti 
sulla stessa Mercedes scura che il 24 agosto 
aveva portato il miliardario, arrestato a Mon- 
selice al termine di un lungo Interrogatorio 
nelle carceri. ..... 

La prigionia di Piaggio accusato dapprima 
di associazione sovversiva e quindi di cospi¬ 
razione politica mediante associazione è dura¬ 
ta in tutto 59 giorni; la libertà provvisoria 
è stata concessa stamattina dal dott. Tambu¬ 
rino, prima della sua partenza per una 
missione segretissima di due giorni in una 
altra città padovana, dopo che un dispaccio 
del direttore del centro clinico di Trento ave¬ 
va definitivamente convinto 11 giudice dell’ag- 
gravarsi delle condizioni di salute dell’im¬ 
putato. • - - 

Nonostante la scarcerazione, dovuta solo 
alle gravi condizioni di salute dell’imputato 
restano, per Piaggio, tutte le pesanti accuse 
che hanno portato al suo arresto e che dopo 
gli ultimi accertamenti — fra cui Indagini su 
conti correnti di banche svizzere, come la 
Corner Bank di Lugano — si sono aggrava¬ 
te. A Piaggio, cioè si fa carico di avere svolto 
un ruolo di primo piano (finanziandolo tra¬ 
mite la sua società « Galena ») nel complotto 
della «Rosa del venti». 



Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME. 23 

Svolta clamorosa, ma non 
Inattesa nelle Indagini sull’as¬ 
sassinio fascista di Lamezia 
Terme. Il giovane Oscar Por* 
chia, iscritto al MSI e re¬ 
sponsabile della locale sezio¬ 
ne de 1 Fronte della gioventù, 
ha ammesso, in un nuovo 
Interrogatorio, cui è stato sot¬ 
toposto ieri sera nel carcere 
per i minori di Catanzaro, 
di avere presentato In questu¬ 
ra, al momento in cui — due 
ore dopo la sparatoria — si 
è costituito, una pistola diver¬ 
sa da quella usata. Ha indi¬ 
cato anche dove trovare l’ar¬ 
ma che egli confessa di ave¬ 
re realmente avuto indosso 
domenica sera. Così stamane 
il sostituto procuratore della 
Repubblica che dirige la In¬ 
chiesta, Anzani, e gli avvo¬ 
cati della parte civile (De 
Grazia e Roperto) e della di¬ 
fesa, seguendo una dettaglia¬ 
ta indicazione del giovane, 
hanno rinvenuto una pistola, 
calibro 22, nascosta in un sec¬ 
chio, sotto una palma in un 
podere della .famiglia, poco 
distante dalla stazione ferro¬ 
viaria di Sambìase. E’ una 
pistola a cinque colpi, a tam¬ 
buro. 

L’arma è stata trovata ca¬ 
rica (il Porchia continua a 
negare di avere sparato) e 
subito affidata ai periti ba¬ 
listici per sapere se essa è 
stata usata di recente. Co¬ 
munque è stato anche dispo¬ 
sto — ma soltanto stamane 
— un accertamento balistico 
sulle altre due pistole che ri¬ 
sultano dichiarate dalla fami¬ 
glia Porchia, un medico bene¬ 
stante di Sambiase, fratello 
di un magistrato di Corte di 
appello. 

E’ convinzione degli inqui¬ 
renti, a questo punto, che la 
grossa falla apertasi nella 
versione che dei fatti ha cer¬ 
cato di dare inizialmente il 


Impressionanti rilevazioni all'll 0 Congresso internazionale di Firenze 
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L’80% dei tumori sono provocati 
da prodotti chimici «conduttori» 


Per la prima volta ad un'assise scientifica il drammatico 
stabilimento della Montedison - Le tappe di una lunga 


contributo di esperienza e di lotta dei lavoratori di uno 
battaglia contro i tremendi rischi di un lavoro non protetto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. 

Di giorno in giorno i me¬ 
dici vedono aumentare il nu¬ 
mero degli individui affetti 
da tumori di natura profes¬ 
sionale. Si è constatato che 
attualmente circa l’80% delle 
affezioni cancerose sono cau¬ 
sate da prodotti chimici pre¬ 
senti nell’ambiente e parti¬ 
colarmente concentrati negli 
stabilimenti chimici, dove 
vengono / impiegate sostanze 
ormai universalmente rico¬ 
nosciute come conduttrici dei 
tumori. Polmoni e vescica 
sono gli organi maggior¬ 
mente colpiti. 

I tumori professionali rap¬ 
presentano quindi uno dei 
maggiori problemi che stanno 
oggi di fronte agli scienziati 
ed a coloro che sono prepo¬ 
sti, a livello politico, alla tu¬ 
tela della salute. ET quanto 
sta emergendo con dramma¬ 
ticità dai lavori dell’XI Con¬ 
gresso intemazionale di can¬ 


cerologia giunto oggi alla sua 
quarta giornata. Il tema dei 
tumori professionali è stato 
affrontato ed esaminato in 
tutte le sue componenti (cau¬ 
se, prevenzione, cura, riabi¬ 
litazione) nel corso dì uno 
speciale seminario. 

Al seminario è intervenuta 
— ed è la prima volta che 
questo accade in un con¬ 
gresso a carattere intemazio¬ 
nale — anche una delega¬ 
zione di lavoratori, quella del 
«Gruppo di prevenzione ed 
igiene ambientale» del con¬ 
siglio di fabbrica della Mon¬ 
tedison di - Castellanza, che 
sta conducendo un ’ impor¬ 
tante esperienza di collabo- 
razione con la Federazione 
unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici di Varese ed alcuni spe¬ 
cialisti. 

I lavoratori della Montedi¬ 
son — come hanno dichia¬ 
rato molti scienziati — han¬ 
no fornito un contributo no- 
tevcle per l’approfondimento 
dei problema della preven- 


Gli operai colpiti dal cancro 

« Il perìcolo continua 
nell’azienda di Ciriè» 

Dalla nostra redazione 

. ' FIRENZE, 23 

In seguito all’intervento dei lavoratori della Montedison, 
di Castellanza, stamani ali’11. Congresso di cancerologia 
si è parlato nuovamente di 60 operai dell’IPCA di Ciriè, ima 
fabbrica di vernici all’anilina, colpiti da tumore alla ve¬ 
scica (poco meno della metà dei casi hanno avuto effetti 
letali). 

Su questa clamorosa e drammatica vicenda abbiamo in¬ 
terpellato il prof. Benedetto Terracini, docente di epidemio¬ 
logia dei tumori all’Università di Torino. «La legislazione 
italiana — ha rilevato Terracini — non prevede un controllo 
preventivo degli effetti delle sostanze. usate nell’industria, 
e prevede invece l’indennizzo per i lavoratori colpiti da 
cancro vescica le da amine aromatiche purché la malattia 
sia diagnosticata entro dieci anni dalla gestazione dell’espo¬ 
sizione. All’IPCA il cancro della vescica accertato in alcuni 
lavoratori è stato diagnosticato oltre dieci anni dopo la cessa¬ 
zione dell’esposizione (per taluni il ritardo è stato dovuto più 
all’incuria del medici che ad altro) : le vittime non hanno avu¬ 
to una lira di indennizzo». Il prof. Terracini ha aggiunto 
che «da parte dei ministero de] lavoro era stato promesso 
di cambiare le disposizioni in proposito, ma finora non ri¬ 
sulta che ciò sia stato fatto ». « Al di fuori del discorso ve¬ 
ramente preventivo, a Ciriè e dintorni oggigiorno vi è un 
certo numero di operai dell’IFCA, già operati per cancro 
vescicole e con gravi impedimenti fisici, che sanno di 
avere molte probabilità di morire male e presto, 
e che hanno ' bisogno di cure particolari e di at¬ 
tenzioni continue. I medici dipendenti dall’INAIL o 
convenzionati con l’INAIL sono insufficienti ed inoltre 
l’INAM per statuto non è in grado di andare incontro alle 
esigenze di questi lavoratori. Di fatto manca una rete dì 
servizi sanitari che soddisfi le esigenze di assistenza degli 
operai affetti da gravi malattie professionali menomati ed 
il discorso naturalmente non vale solo per i tumori vesci- 
cali e non solo per l’episodio di Ciriè. 
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zione nei luoghi di lavoro, j 

illustrando la drammatica ] 

esperienza da essi vissuta di- i 

rettamente operando in uno ] 

stabilimento dove sono a con- i 

tatto con due sostanze chimi- j 

che (il clorometil-metiletene i 

e il biscloro-metiletene) usati ] 

per la produzione di resine 
sintetiche e la cui azione can- , 

cerogena (soprattutto sui poi- j 

moni) è stata ampiamente i 

dimostrata. • • \ 

Un’autorevole conferma in , 

tal senso è venuta ancora j 

nei giorni scorsi da un arti- , 

colo apparso sul Wallstreet , 

Journal in cui si rivelava che j 

il complesso chimico interna- | 

zionale Rohn Haas aveva te- , 

nuto nascosta la morte di . 

quindici operai colpiti da tu- . 

more polmonare, provocato, i 

dal contatto con le sostanze . 

incriminate di cui la società 
conosceva la pericolosità fin \ 

dal 1967. Nel loro intervento , 

i lavoratori di Castellanza . 

hanno innanzitutto rilevato . 

che la loro partecipazione al 
congresso fiorentino va po¬ 
sta in relazione « al ruolo , 

che i sindacati, rappresen- , 

tanti dei lavoratori, vogliono : 

svolgere in funzione non su¬ 
bordinata nei riguardi di , 

quello che costituisce lindi- . 

rizzo scientìfico e di ricerca j 

seguito nel paese». j 

Occorre — hanno detto i , 

rappresentanti del consiglio * 

di fabbrica — superare quelle ] 

divisioni tra mondo scienti- : 

fico e movimento operaio : 

che hanno comportato per¬ 
dite di vite umane laddove 
era possibile un - intervento 
risolutore guidato dalle cono- r 
scenze scientifiche. Gli operai 
di Castellanza, costretti a la¬ 
vorare in ambienti funzionali 
alle esigenze del profitto ma 
non a quelle della salute, 
hanno saputo della pericolo¬ 
sità delle due sostanze attra¬ 
verso un articolo apparso nel 
maggio del 1973 sulla rivista 
The New England Journal 
of Medicine. Gli enti statali 
italiani di ■ prevenzione non 
ne sapevano nulla e nulla 
era trapelato dalia direzione 
della Montedison. 

L’azione dei lavoratori, del 
consiglio di fabbrica e del 
sindacato ha dato risultati 
positivi; un depuratore è già 
stato installato ed altri lo 
saranno nei prossimi mesi. 
Inoltre 1 lavoratori hanno 
ottenuto che sul camini di 
scarico vengano sistemati de¬ 
gli analizzatori, in grado di 
registrare le eventuali emis¬ 
sioni gassose inquinanti, an¬ 
che minime, e segnalare per¬ 
ciò le possibili disfunzioni 
dei depuratori. L’attività del 
«Gruppo di prevenzione e di 
Igiene ambientale» del con¬ 
siglio di fabbrica non si è 
fermata qui. 

ET stato chiesto alla dire¬ 
zione il consenso per una 
Indagine clinlco-epldemlolo- 
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gica su tutta la fabbrica, sui 
lavoratori dell ’ impresa in 
appalto ed anche sulla popo¬ 
lazione esterna alla fabbrica: 
un’indagine — beninteso ge¬ 
stita dai lavoratori — per 
rilevare i danni causati dal¬ 
l’uso delle due sostanze. 

Il « gruppo », quindi, ha 
coperto con la sua attività 
il vuoto lasciato dagli isti¬ 
tuti e dagli organismi sta¬ 
tali delegati alla tutela della 
salute dei lavoratori e che 
finora si sono disinteressati 
di questi problemi. L’INAIL 
considera infatti come pro¬ 
fessionali solo i tumori pol¬ 
monari causati da arsenico, 
cromo, nichel e amianto (pur¬ 
ché individuati entro dieci 
anni dalla cessazione della 
loro esposizione), mentre 
mancano dalle sue liste so¬ 
stanze che si sono dimostrate 
cancerogene. Inoltre i lavora¬ 
tori giudicano arbitrario il 
criterio del massimo di dieci 
anni di latenza della ma¬ 
lattia. 

Infine, un’importante co¬ 
municazione è stata fatta 
stamane dal prof. Mathè, di¬ 
rettore dell’Istituto del can¬ 
cro di Parigi, che ha fornito 
interessanti informazioni sul 
ruolo deU’immunologia nella 
lotta ai tumori. H prof. Ma- 
thè ha annunciato che si sta 
studiando su due recenti sco¬ 
perte, cioè le difese tumo¬ 
rali e cellulari deU’otganismo 
contro l’insorgenza dei tu¬ 
mori. 

Carlo Degl'Innocenti 


È in libreria 


giovane neofascista, abbia fi¬ 
nora consentito di appurare 
solo una parte della verità. 
VI è, cioè, la convinzione che 
il Porchia abbia sparato l’in¬ 
tero caricatore della propria 
pistola e che, addirittura, sia 
stato • un colpo partito dalla 
sua arma a raggiungere per 
primo la giovane vittima, 
Adelchi Argada, il quale, poi, 
mentre si accasciava, è sta¬ 
to finito da altri tre colpi 
esplosi da Michelangelo De 
Fazio. Dall’autopsia sul cor¬ 
po della vittima, infatti, ri¬ 
sultano rinvenute tre pallotto¬ 
le dello stesso calibro (7,85 
della pistola, cioè, usata dal 
De Fazio) mentre è stato ri¬ 
scontrato un foro d’entrata e 
d’uscita al torace di una quar¬ 
ta oallottola. 

Il Porchia che, a differenza 
del De Fazio, è riuscito a 
scappare subito dopo la spa¬ 
ratoria, avrebbe avuto tutto 
il tempo di nascondere l’ar¬ 
ma. di prendere in casa la 
« Flobert » con la quale si è 
presentato due ore più tardi 
in Questura, e di cercare di 
dare credito alla propria 
« estraneità » alla sparatoria 
che, come si ricorderà, oltre 
alla morte del giovane Arga¬ 
da, ha causato il ferimento 
di altre quattro persone, tra 
cui due passanti. A questo 
punto, resterebbe da stabilire 
chi ha ricaricato l’arma o, 
eventualmente sostituito tutti 
i proiettili, ammesso che non 
sia stato lo stesso giovane 
neofascista a farlo prima di 
nasconderla. Fatto sta che 
ora il Porchia è indiziato di 
« concorso in omicidio volon¬ 
tario, porto abusivo e deten¬ 
zione di pistola, concorso in 
lesioni aggravate e sparo in 
luogo pubblico», ima dizione 
che, per altro, non lascia dub¬ 
bi sulla certezza che ormai 
gli inquirenti hanno acquisito 
sul fatto che egli abbia spa¬ 
rato. 

D’altra parte si comprende 
chiaramente ormai che l’ag¬ 
guato bestiale era preordina¬ 
to e che il commando fasci¬ 
sta capeggiato dal Porchia è 
giunto da Sambiase a Nica- 
stro — i due grossi centri se¬ 
parati fisicamente é distanti 
tra loro due chilometri e mez¬ 
zo, ma unificati burocratica¬ 
mente — con l’intenzione di 
arrivare allo scontro con l 
giovani della organizzazio¬ 
ne extra parlamentare della 
sinistra cui aderiva Argada, 
per il fatto che un suo giova¬ 
nissimo militante, nella mat¬ 
tinata della stessa domenica, 
aveva avuto l’ardire di ri¬ 
spondere alle minacce del De 
Fazio e del Porchia («i co¬ 
munisti come te li ammazze¬ 
remo uno per uno»). 

Una volta avvenuto l’assas¬ 
sinio è scattata la manovra 
tendente a tener fuori il Por¬ 
chia e a far ricadere ogni re¬ 
sponsabilità interamente sul 
De Fazio, certamente di de¬ 
stra ma senza la tessera del 
MSI come il Porchia (il De 
Fazio anzi continua a dichia¬ 
rare addirittura di avere fat¬ 
to propaganda nelle ultime 
elezioni politiche per il sotto- 
segretario democristiano ai 
trasporti il fanfaniano Vin- 
celli). . 

Fin qui, comunque, le in¬ 
dagini. Il rapporto alla magi¬ 
stratura sarà presentato do¬ 
mani a firma del commlssa-' 
rio ’ Surace. Restano, ovvia¬ 
mente, molti punti anoora da 
chiarire: ad esempio se an¬ 
che altri, oltre a quelli fino¬ 
ra accertati (Giuseppe Salvo, 
missino anch’esso, più altre 
tre persone di nome Perri, Se¬ 
sto e Andriccioli, anche loro 
neofascisti) abbiano preso 
parte alla sanguinosa spedi¬ 
zione. 

Anche oggi, infine, è conti¬ 
nuato il mesto pellegrinaggio 
di centinaia di persone nel 
luogo dove è avvenuto l’ecci¬ 
dio. CI sono molti giovani 
che vi sostano in continuato¬ 
ne. Stamane si sono svolte 
assemblee nelle scuole e, 
quindi, un nuovo corteo per le 
vie del centro. Per domani 
una manifestazione è stata in¬ 
detta dai giovani socialisti e 
comunisti a Cassano Jonio. 
Anche nel corso della giorna¬ 
ta di venerdì, in occasione 
dello sciopero regionale dei 
braccianti per i contratti, lo 
sdegno dei calabresi per il be¬ 
stiale assassinio sarà al cen¬ 
tro delle manifestazioni. 

Franco Martelli 
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il' Unità / giovedì 24 ottobre 1974 


Strappato di mano all’autista che lo riportava a casa dalla vicina scuola 


Dopo l'iniziativa CONAD 


Da villa Alemagna hanno sentito le grida 
del bimbo che veniva trascinato sull'alito 

Stordito daU'etere l'accompagnatore ha fatto in tempo a urlare: « L’hanno rapito!» - In tre lo aspettavano accanto a una macchina - li vano e affannoso inseguimento di 
giovani automobilisti - Il padre raccomanda a Daniele, il più piccolo dei suoi figli: «Stai buono, presto tornerai da noi..;» - Chiesto il silenzio della stampa - E’ comin¬ 
ciata la lunga e angosciosa attesa dei familiari accanto al telefono • Mobilitato anche il nucleo antiterrorismo - Le impressionanti analogie con il sequestro di Cannavate 


Torino: 300 
negozi contro 
il carovita 

Alcuni generi alimentari di prima ne¬ 
cessità vengono venduti a prezzi ridot¬ 
ti e controllati - Un « paniere »-tipo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Quello avvenuto stamani a 
Milano è 11 più clamoroso fra 
i tanti rapimenti verificatisi 
negli ultimi tre anni In Lom- 
bardia. Questa volta 1 rapi¬ 
tori-non hanno scelto la loro 
vittima fra 1 milionari dal red¬ 
dito camuffato per rufflcio 
delle Imposte e dalla vita 
apparentemente « ritirata », 
come era accaduto fino ad 
ora, ma hanno colpito diret¬ 
tamente uno dei più noti 
esponenti dell’alta finanza na¬ 
zionale. 

Tre uomini, dopo avere nar¬ 
cotizzato con l’etere l’autista 
di famiglia, si sono impadro¬ 
niti del piccolo Daniele Ale¬ 
magna, sei anni e mezzo, ul- 


diee Arcai di Brescia, il ma¬ 
gistrato che conduce le Inda¬ 
gini sull’organizzazione terro¬ 
ristica fascista Sam-Fumagalii. 
Secondò 11 magistrato bre¬ 
sciano, 11 rapimento Canna¬ 
vaie era da attribuirsi all’or¬ 
ganizzazione eversiva fascista 
piuttosto che alla mafia ed 
è forse per questo motivo che 
oggi, sul luogo del rapimento 
del piccolo Daniele, fra 1 
primi funzionari della polizia, 
è arrivato 11 capo del nucleo 
antlrerrorismo dottor Vito 
Platone. 

Daniele Alemagna frequen¬ 
ta la seconda elementare al¬ 
la scuola pubblica «Lombar¬ 
do Radice» di via Paravia 83: 
poco più di cento metri di 
strada dall’ingresso della vil¬ 
la del genitori. Il piccolo, pe- 


preso per mano e con lui ha 
attraversato la strada supe¬ 
rando 1 binari del tram. Sul 
marciapiedi opposto, all’altez¬ 
za di un lampione che si tro¬ 
va quasi all’angolo con via 
Sant’Aqulllno era l’agguato. 

E’ stato lo stesso Coletti a 
raccontare come si sono svol- 


targa hanno fornito alla po¬ 
lizia due combinazioni: Par¬ 
ma 182016, oppure Parma 
162018. In serata entrambi i 
duo ■ numeri sono stati con¬ 
trollati dal carabinieri; risul¬ 
tano corrispondere ad una 
« 124 » e ad una Fiat 1300 lm- 


tl 1 fatti, quando si è rlavu- matricolate a Parma ma a 
to dallo stordimento: « Ho cui non sono mai state ru- 


sentito uno scalpiccio di pie¬ 
di alle mie spalle e stavo per 
voltarmi quando ho visto una 
mano che stringeva del co¬ 
tone bianco che mi piomba¬ 
va sulla bocca. Prima di ri¬ 
manere stordito ho visto un 
tipo con In testa un passa¬ 
montagna verde che afferra¬ 
va il bambino e seguito da 
un altro correva verso un’au* 


bate le targhe. La prima au¬ 
to è Intestata a Franco Frac- 
cari, un dipendente del loca¬ 
le macello comunale, ed è 
provato che era chiusa In ga¬ 
rage dalle prime ore di sta¬ 
mani. SI tratta evidentemen¬ 
te di una contra trazione. 

• Alberto Alemagna, al mo¬ 
mento del rapimento del fi¬ 
glio si trovava in casa ed è 


timogenito di Alberto Alema- rò, doveva compiere un per- 


gna, presidente della notis¬ 
sima Industria dolciaria. La 
scelta della vittima, Il picco¬ 
lo Daniele, Ìndica che l rapi¬ 
tori Intendono, proprio facen 
do leva sulla giovanissima età 
del loro ostaggio, estorcere al¬ 
la famiglia Alemagna 11 più 
alto riscatto possibile: nel¬ 
l’ordine di miliardi, si presu¬ 
me. Un dato sconcertante ac¬ 
comuna questo a un altro re¬ 
cente sequestro: la famiglia 
Alemagna abita In una lus¬ 
suosa villa di via Sant’Aqul¬ 
llno al 3, una via parallela 
a quella dove abita l’archltet- 


corso anche Inferiore perché 
entrava ed usciva da un In¬ 
gresso secondarlo della scuo¬ 
la che dà su via Stratlco, 
proprio all’altezza di via San- 


to color rosso ferma una tren- stato lui a chiamare il « 113 »; 
tina di metri più avanti, a nel frattempo in strada s 


portiere spalancate». 

I rapitori erano quindi In 
tre: uno solo di loro aveva 
il volto coperto e un altro 
impugnava una pistola, ma 


t’Aqulllno. In pratica gli era di questa non c’è stato blso 


sufficiente attraversare la 
strada e proseguire poi per 
una ventina di metri per es¬ 
sere a casa. Nonostante ciò 


gno. L’etere ha fatto effetto 
immediatamente e Luigi Co¬ 
letti è crollato al suolo. L’uo¬ 
mo non ha però perso co¬ 


ll 'bambino veniva accomoa- scienza immediatamente: «Io 
gnato tutte le mattine dal cu- mi sono messo a urlare: l’han- 


stode e autista della villa Ale¬ 
magna. Luigi Coletti di 51 
anni, che abita con la moglie 
Giulia e due figlie In una vil¬ 
letta nel parco della lussuosa 


to Cannavaie, che fu rapito In residenza degli Alemagna. Sta- 


condlzioni analoghe nel no¬ 
vembre dello scorso anno. Del 
sequestro Cannavaie si è oc¬ 
cupato recentemente 11 giu- 


mattlna alle 12.40 II Coletti, 
come tutti 1 giorni, ha at¬ 
teso 11 piccolo davanti alla 


no rapito! L’hanno rapito! — 
prosegue il racconto del Co¬ 
letti — e ho visto che dalla 
finestra di una villa vicina 
si affacciava una signora; un 
attimo dopo è arrivata anche 
mia moglie ». L’auto usata dal 
banditi era una Giulia color 
rosso ed I pochi che hanno 


uscita di via Stratico, lo ha 1 potuto rilevarne 1 numeri di 


Una ipotesi sottoposta al vaglio di accurate indagini 

Un unico criminale piano 
i sequestri in Lombardia 

Liggio prima dell'arresto avrebbe preparato un programma di rapimenti - Interro¬ 
gata la donna che conviveva col boss - Ora sono 4 le persone in mano ai banditi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

Con II rapimento del pic¬ 
colo Daniele Alemagna, salgo¬ 
no a quattro le persone se¬ 
questrate in Lombardia nel 
solo mese di ottobre. Proprio 
ieri, prima della sparizione 
del piccolo Daniele, il diri¬ 
gente della squadra mobile di 
Milano, dott. Pagnozzl, aveva 
interrogato a lungo Lucia Pa¬ 
renzan la convivente di Lu¬ 
ciano Liggio, per scoprire se 
negli ultimi sequestri c’è an¬ 
cora lo zampino del boss ma¬ 
fioso. 

Argomento del colloquio fra 
la donna, che asserisce di ave¬ 
re vissuto per oltre due anni 
con Luciano Liggio credendo¬ 
lo un commerciante di vini, 
e il dott. Pagnozzl sembra sia 
stato 11 rapimento dell'inge¬ 
gnere milanese Alfredo Para- 
biaghi. 

E’ risultato infatti che la 
Parenzan da oltre due anni 
conosceva molto bene la fa¬ 
miglia Parabiaghi e Inoltre 
che i suoi genitori abitano 
nello stabile numero 9 di via 
Castelvetro, uno dei tanti di 
proprietà dell’industriale ra¬ 
pito. Lucia Parenzan potreb¬ 
be essere stata dunque l'in- 
oonsclo veicolo attraverso il 
quale gli uomini dell’a anoni¬ 
ma sequestri » che, a quanto 
risulta, obbedivano agli ordi¬ 
ni di Liggio, hanno avuto mo¬ 
do di appurare la notevole 
consistenza patrimoniale di 
Alfredo Parabiaghi — tutt’ora 
sequestrato — e le sue abi¬ 
tudini. Se questa ipotesi ri¬ 
sultasse vera se ne dedur¬ 
rebbe che Luciano Liggio dal¬ 
la sua cella del carcere di 
Parma continua a dirigere le 
proprie attività criminali. 

A quanto pare, quando gli 
uomini della Guardia di fi¬ 
nanza riuscirono ad arrestar¬ 
lo dopo cinque anni di lati¬ 
tanza, nel suo superattlco di 
via Ripamonti, Luciano Lig¬ 
gio aveva appena terminato 
di mettere a punto un plano 
che comportava una lunga 
serie di sequestri di persona 
a scopo di estorsione. Forse 
il suo arresto ha solo rallen¬ 
tato di alcuni mesi il a ruo¬ 
lino di marcia » dell’organiz¬ 
zazione ma fi osa. 

Lucia Parenzan, che è an¬ 
che la madre dell’unico figlio 
di Luciano Liggio. è stata 
lungamente Interrogata su 
una serie di persone con cui 
avrebbe avuto contatti dopo 
l'arresto del boss mafioso, ma 
ciò non sembra indicare af¬ 
fatto che la donna si possa 
considerare una sorta di « ba¬ 
sista » dell’a anonima seque¬ 
stri ». 


Alfredo Parabiaghi era'stato 
« prelevato » di forza da tre 
uomini armati e mascherati 
negli uffici della sua azienda 
che commercia in materiali 
combustibili ed impianti per 
riscaldamento, in via Fauchè, 
a poche centinaia di metri 
dalla sua stessa abitazione. 

Il reddito denunciato dal- 
l’ìngegner Parabiaghi e per 
cui era tassato (poco più di 
30 milioni l’anno) non face¬ 
va certo- pensare alla reale 
consistenza patrimoniale di 
alcuni miliardi, quale è poi 
risultata in seguito al seque¬ 
stro. Ancora una volta solo 
un'organizzazione molto vasta 
e bene informata poteva ave¬ 
re agito con tanta sicurezza. 

Il 14 ottobre, era stato ra¬ 
pito a Buguggiate, un piccolo 
centro sul lago di Varese, 
Emanuele Riboli, un ragazzo 
di 17 anni, figlio del proprie¬ 
tario di un’autocarrozzeria. 
Nello stesso giorno era sta¬ 
to rapito anche un giovane 
Industriale a Olginate, nei 
pressi di Lecco: Giovanni 
Stucchi di 30 anni. Di tutti 


e tre i sequestrati non si è 
avuta, fino ad oggi, alcuna 
notizia. Ora si aggiunge il ra¬ 
pimento del piccolo Daniele 
Aiemagna. 

All'interno di questa vicen¬ 
da, che vede ritornare inc¬ 


erano precipitati altri do¬ 
mestici della villa che hanno 
fermato un’auto di passag¬ 
gio. una Volkswagen con due 
giovani a bordo. Erano Ser¬ 
gio Arbla e Alfredo Varano 
di 20 e 19 anni che si sono: 
subito posti aH’insegulmen- 
to dell’àuto dei rapitori e 
qui è nato un equivoco che 
ha fatto perdere minuti pre¬ 
ziosi alla polizia ed ai cara¬ 
binieri: 'altri testimoni, ve¬ 
dendo partire a tutta veloci¬ 
tà la Volkswaghen subito do¬ 
po l'auto del rapitori, l’han¬ 
no segnalata alla polizia. 
«Gazzelle» e « pantere» si 
sono subito gettate all’inse¬ 
guimento del « maggiolino 
bianco con due strisce nere 
sulle fiancate e con a bordo 
due giovani » che venivano 
ritenuti 1 complici. Mentre la 
caccia era in corso l’auto ri¬ 
cercata era parcheggiata di 
fronte alla villa degli Alema¬ 
gna: 1 due giovani, avendo 
perso di vista la Giulia rossa 
avevano fatto ritorno e sen¬ 
tendo i dati della loro auto 
ed 1 loro connotati trasmes¬ 
si da una delle radio della 
polizia si sono subito fatti ri¬ 
conoscere. 

Nel pomeriggio di oggi Al¬ 
berto Alemagna, che è padre 
di altri tre figli, Roberta di 
26 anni e Gino di 22. nati 
da un precedente matrimo¬ 
nio ed Emanuele di 10 anni 
che come il piccolo rapito è 
figlio della signora Daniela, 
l’attuale moglie, si è recato 
in questura accompagnato 
dall’avvocato Prisco, il legale 
della famiglia. •- ■ ,.. 

'< Alberto Alemagna, che ap¬ 
pariva molto pallido e ner¬ 
voso, ma che dimostrava di 
mantenere perfettamente ii 
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«anonima sequestri » dopo al¬ 
cuni mesi di stasi (forse di 
« assestamento ») dopo l’arre¬ 
sto di Luciano Liggio, Il dato 
che appare più preoccupante 
è II rallentamento che le in¬ 
dagini sulle attività mafiose 
del Nord Italia hanno subito 
proprio dopo l'arresto di quel¬ 
lo che sembra rimanere II più 
temibile dei boss mafiosi. 

Se è vero che Liggio, pur 
rinchiuso in una cella, con¬ 
tinua a dirigere le sue «atti¬ 
vità » con una notevole faci¬ 
lità, non altrettanto si può 
dire degli inquirenti che in¬ 
dagando proprio sull’a anoni¬ 
ma sequestri » arrivarono pri¬ 
ma al ritrovamento di Rossi 
di Montelera e quindi all’ar¬ 
resto di Liggio. 

m. b. 


Mentre inizia il dibattito all'ARS 

Nuove gravi denunce 
sulla mancanza 
di acqua in Sicilia 


PALERMO. 23 
Nuove allarmanti segnala- 


vlssima truffa ai danni della 
popolazione. Per costruire la 


zioni delle " pesantissime con- rete idrica della cittadina, Sta- 


seguenze deila crisi idrica e 
dei servizi essenziali si regi¬ 
strano in Sicilia in coinciden¬ 
za con l’inizio all’ARS delia 
battaglia sul programma di 
spesa delle ingenti risorse fi¬ 
nanziarie della regione. 

Ne» Nisseno e nel Catenese 
— le due province dalle qua¬ 
li provengono i più recenti 
campanelli d’allarme — le ri¬ 


to, Regione e Comune am- 
ministrato dai de, hanno sper¬ 
perato 3 miliardi e 400 mi¬ 
lioni in canali clientelari: buo¬ 
na parte di questi fondi so¬ 
no stali spesi, infatti, per l’ac- 
quistc di pozzi privati di pro¬ 
prietà di grossi agrari in via 
di esaurimento. 

Nelle proposte del PCI pre¬ 
sentate all’ARS viene rìchie- 


sorse idriche ci sono (addirit- sto il rilancio deli’accordo ENI 
tura fi massiccio dell’Etna po- Regione per un piano delle 
trebbe fornire 45 mila litri al acque, rimasto congelato, mas¬ 


secondo), ma Regione e Stato 
non hanno predisposto il ben¬ 
ché minimo piano di sfrutta¬ 
mento di queste risorse ed i 
relativi finanziamenti, provo¬ 
cando pericolose tensioni so¬ 
ciali e situazioni igieniche di 
emergenza. 

L’assessore regionale al la¬ 
vori pubblici Pino (P5I) ha, 
ad esempio, confermato ieri 
all’ARS le clamorose denunce 
sulla situazione igienica dei 


slcc- Interventi della Regione 
per ricostruire, riparare ed 
ampliare le reti idriche e fo¬ 
gnanti. la fornitura di depu¬ 
ratori ai comuni ed un pia¬ 
no per l'individuazione delle 
aree da destinare a discarica. 


Subito dopo l'arresto di Comun etnei contenute in una 


Liggio, la donna venne Incri¬ 
minata dal dottor Turone, il 
giudice istruttore che aveva 
• condotto le indagini sul boss 
mafioso, per favoreggiamen¬ 
to, ma era e rimane opinio¬ 
ne di molti che effettivamen¬ 
te la Parenzan non sapesse 
' nulla delle attività criminali 
e del sanguinoso passato di 
quello che lei credeva essere 
Antonio Ferruggia. P.ù au¬ 
tentica potrebbe invece appa¬ 
rire — soprattutto alla luce 
dei recenti avvenimenti — la 
tesi secondo cui la donna fos¬ 
se per Liggio oltre che un’uti¬ 
le « copertura » anche un 
mezzo per avvicinare persone 
•d ambienti che di lei non 
Avevano motivo di sospettare. 
- * 1* sera del 7 ottobre scorso 


interpellanza comunista: l'ac¬ 
qua immessa nella rete idri¬ 
ca di questa zona è infatti 
sottoposta ad un permanente 
pericolo di inquinamento. 

Malgrado questa gravissima 
ammissione da parte di un 
rappresentante del governo, 
nel piano di spesa illustrato 
questa sera dai presidente del¬ 
la Regione non figurano fi¬ 
nanziamenti adeguati alle esi¬ 
genze più elementari delle po¬ 
pe.azioni. Sempre nel catane 
se, a Caitagirone. :a mancata 
predisposizione di una scria 
programmazione da parte del¬ 
la Rcg.one e Ir. rinuncia dei 
centrosinistra locale alla ver¬ 
tenza con lo Stato per inve¬ 
stimenti in questo settore, ha 
aperto la strada a una gra* 
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accettato di parlare con l 
giornalisti. Anzitutto ha vo¬ 
luto rivolgere un appello al 
figlio attraverso la stampa, 
nella speranza che 1 rapitori 
gli permettano di vedere i 
giornali. « Stai tranquillo e 
buono — ha detto Alberto 
Alemagna — noi faremo tut¬ 
to il possibile per riabbrac¬ 
ciarti presto ». E non è un 
messaggio solo per 11 piccolo 
Daniele, ma anche per gli uo¬ 
mini che ora hanno la 3ua 
vita nelle loro mani: la fami¬ 
glia Alemagna è già pronta 
a trattare, basta che i rapi¬ 
tori si facciano vivi. Subito 
dopo Alberto Alemagna ha 
pregato 1 rappresentanti del¬ 
la stampa, proprio in conside¬ 
razione del fatto che la vita 
di un bimbo è la contropar¬ 
tita di questo ferocissimo ri¬ 
catto, di non pubblicare più 
niente su questo drammatico 
caso da domani in poi. Natu¬ 
ralmente, come già per il se¬ 
questro di un altro bambino, 
il piccolo Mirko Panattoni e 
altri drammatici avvenimen¬ 
ti di questo tipo, per quanto 
ci riguarda, l’accettare tale 
richiesta è un fatto scontato. 

L’avvocato Prisco ha ag¬ 
giunto anche un’altra pre¬ 
ghiera: che nessuno, amici, 
parenti, giornalisti o altri te¬ 
lefoni a casa Alemagna. Ogni 
squillo di telefono è un dolo¬ 
roso sussulto per 11 padre e 
la madre del piccolo rapito 
e poi è estremamente neces¬ 
sario che la linea sia sempre 
libera. Alberto Alemagna ha 
anche precisato che il pic¬ 
colo Daniele è un bimbo sano 
e tranquillo e che non ha 
particolari ■ esigenze e che 
pensa quindi che possa su¬ 
perare la dura prova che lo 
attende. 

Appena la notizia del se¬ 
questro dì Daniele Alemagna 
è giunta a Roma, il ministro 
Taviani ha inviato nella no¬ 
stra città il capo della Crimi- 
nalpol dottor Li Dormi. L’alto 
funzionario ha il compito di 
coordinare le indagini che si 
svolgeranno nei prossimi gior¬ 
ni. Il prefetto, per parte sua, 
ha fatto sapere che verrà 
rafforzato il servizio di vigi¬ 
lanza da parte della polizia 
nella nostra città che viene 
ormai ritenuta un punto fo¬ 
cale delle imprese mafiose: 
al più presto le « volanti » co¬ 
stantemente in perlustrazio¬ 
ne per le vie di Milano ver¬ 
ranno portate a cento. Ieri 
la « Gazzetta Ufficiale » ha 
pubblicato il testo della nuo¬ 
va legge che inasprisce le pe¬ 
ne concernenti i sequestri di 
persona e che conferisce alle 
forze di polizia maggiori po¬ 
teri nella lotta contro questo 
tipo di crimine che si sta al¬ 
largando a macchia d’olio: 
è certo comunque che se non 
si colpirà quella che 11 dram¬ 
matico avvenimento di oggi 
ha riportato alla luce come 
una vera e propria piovra che 
estende i propri tentacoli un 
po’ ovunque — anche nei set¬ 
tori più insospettabili — a 
ben poco serviranno la co¬ 
stante azione di decine e de¬ 
cine di funzionari di polizia 
e ufficiali dei carabinieri e 
l’inasprimento delle pene. 



MILANO — Il fratto di strada ove è avvenuto il rapimento. La freccia indica la scuola 
del piccolo Alemagna 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 

L’iniziativa di 120 detta¬ 
glianti torinesi aderenti al 
gruppo d’acquisto Oralto-OO- 
NAD di avviare una campa¬ 
gna permanente di vendita di 
un «paniere» di otto generi 
alimentari di prima necessi¬ 
tà (pasta, riso, olio di semi e 
d’oliva, caffè, mele, patate, 
farina) a prezzi ridotti e con¬ 
trollati, è stata contagiosa. 
Ieri, infatti, altri gruppi 
di acquisto — MAC-CONAD, 
COCITOS, CODE*, CAST, 
ART — hanno annunciato 
analoghe campagne di vendi¬ 
ta di prodotti alimentari. Si 
è giunti così ad oltre 300 ne¬ 
gozi, in città e in provincia, 
impegnati in una concreta 
azione diretta ad attutire al¬ 
cune conseguenze del dilagan¬ 
te carovita 

Le iniziative, al dì là dei 
vantaggi immediati che offro¬ 
no alla massa dei consuma¬ 
tori, non possono esaurirsi, 
come qualcuno si è affretta¬ 
to a commentare, in un epi¬ 
sodio di «concorrenza» com¬ 
merciale. Fra qualche grup¬ 
po di acquisto può anche es¬ 
serci solo questo aspetto, ma 
ciò non è sicuramente nelle 
intenzioni dei dettaglianti as¬ 
sociati aderenti al CONAD, i 
quali Invece tengono a sottoli¬ 
neare il valore sociale della 
iniziativa e l’intenzione dì far¬ 
ne un momento centrale di 
un discorso che coinvolga 
commercianti, consumatori, 
organizzazioni dei lavoratori, 
produttori agricoli, poteri 
pubblici per avviare una nuo¬ 
va e diversa • politica distri¬ 
butiva e dei prezzi. Ce lo con¬ 
fermano il presidente dell’As¬ 
sociazione cooperative fra 
dettaglianti, Cucchiarati, e il 
direttore dell’Oralto-CONAD, 
Corino. «La nostra azione — 
ci dicono — è scaturita dopo 
un rapporto diretto con i co¬ 


mitati • del quartieri, con i 
quali abbiamo discusso i pro¬ 
blemi di mercato, il modo por 
eliminare o ridurre l’inter¬ 
mediazione parassitarla v e 
speculativa e ai quali abbia¬ 
mo inoltre delegato un con¬ 
trollo immediato e permanen¬ 
te sul prezzi che i nostri ne¬ 
gozi praticheranno. 

«Cosi, abbiamo pure stabi¬ 
lito un collegamento diretto 
con le cooperative agricole 
di produzione — purtroppo 
ancora poche, In Piemonte — 
per fornire prodotti orto¬ 
frutticoli che, garantendo un 
prezzo più remunerativo per I 
contadini, possano giungere al 
consumatore a condizioni più 
vantaggiose. L’intesa con la 
Cooperativa di Lagnasco, nel 
Cuneese, ha reso possibile, ad 
esemplo, la fornitura di mele 
«Golden delizia» a 210 lire 
il Kg., mentre sul mercato 
normale vengono vendute a 
300400 lire». 

Cucchiarati e Corino rile¬ 
vano ancora che l’azione del- 
l’Oralto e di altri gruppi (li 
MAC di Rivoli, quello di Set¬ 
timo e quello di Moncalleri) 
è resa possibile anche per 11 
collegamento con una grande 
organizzazione cooperativa 
fra dettaglianti i di dimensio¬ 
ni nazionali ‘ quale è 11 
CONAD. E aggiungono: «A 
differenza delle vendite pro¬ 
mozionali e pubblicitarie, la 
nostra Iniziativa tende a met¬ 
tere in evidenza la piena di¬ 
sponibilità dei dettaglianti as¬ 
sociati a collaborare nella lot¬ 
ta contro il caro-prezzi e la 
, volontà di ’ superare I limiti 
settoriali della categoria, pro¬ 
vocando reazioni positive che 
incentivino l’associazionismo 
fra i dettaglianti e nel con¬ 
tempo avvicinino il commer¬ 
cio al dettaglio alle azioni più 
generali dei consumatori, del 
lavoratori e dei comitati di 
quartiere». 

Ezio Rondolini 
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Scopri come gli Italiani divennero 
un popolo. Come la nostra storia 
non sia stata fatta solo 
^a re, papi e imperatori ma, 
concretamente, da tutti noi. 
Scopri com’è l’Italia 
s come sono gli Italiani, oggi. 
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che non escluda nessun bambino 


I nuovi organi collegiali potranno dare un contributo importante alla realizzazione di un effettivo diritto allo studio - In questo quadro assume rilievo anche la battaglia per 
l’inserimento dell'infanzia handicappata nella scuola pubblica -1 danni delle scuole «speciali» e di tutte le istituzioni che tolgono i piccoli dalla propria comunità sociale 


Il successo del recente convegno nazionale indetto dalla Regione toscana e dalla Nuova 
Italia sul decreti delegati, il .susseguirsi di dibattiti, incontri, assemblee a carattere na¬ 
zionale e locale promossi da forze politiche, culturali, assoclaziopi, enti, sindacati in queste 

settimane di vigilia dell'entrata in vigore dei decreti indicano di per se stessi la eccezionale 
portata di quanto sta per avvenire nella scuola. La molteplicità delle iniziative e la va¬ 
rietà dei temi che vengono in esse dibattuti testimoniano che l’applicazione dei decreti delegati, 

ed in particolare la costitu 


è* 


Dalla gestion 
collegiale a 
quella sociale 


'VTELLE prossime settimane 
lo sch 


schieramento delle for¬ 
ze democratiche, il movimen¬ 
to sindacale nel suo comples¬ 
so e quello dei lavoratori del¬ 
la scuola In particolare si tro¬ 
veranno impegnati unitaria¬ 
mente nella battaglia per la 
costituzione degli organi col¬ 
legiali - della scuola, istituiti 
dai decreti delegati recente¬ 
mente pubblicati. 

SI apre quindi nella scuola 
Italiana una fase nuova, deci¬ 
siva; una fase In cui dalle 
considerazioni critiche dei li¬ 
miti di quei provvedimenti, 
ma anche dagli apprezzamen¬ 
ti delle ^ possibilità che l'at¬ 
tuazione di quei decreti offre 
al movimento democratico di 
sviluppare un processo di rin¬ 
novamento della scuola italia¬ 
na, si deve passare ad una 
gestione non passiva, nè me¬ 
ramente amministrativa del 
decreti stessi. • 

Si tratta di valutare che il 
fronte dello scontro nella e 
per la scuola si è spostato In 
avanti sotto la pressione del 
movimento complessivo dei 
lavoratori e che nella scuola 
si scaricheranno tensioni acu¬ 
te sia di carattere sindacale 
per la affermazione del dirit¬ 
to di contrattualità triennale 
strappato nell’accordo del 
maggio *73, sia di carattere 
politico e sociale più In gene¬ 
rale per la resistenza che le 
forze dominanti organizzeran¬ 
no proprio sul fronte della 
«gestione dei decreti delega¬ 
ti» per opporsi alla ripresa 
del processo di rinnovamento, 
e di riforma 1 : 

In sostanza, ciò che sono da 
valutare sono le potenzialità 
del decreti delegati come ter¬ 
reno di scontro di massa che 
una attenta gestione politica 
da parte delle forze democra¬ 
tiche può e deve utilizzare. 

Infatti, se l’attuale nucleo 
centrale del decreti delegati 
è costituito dal nesso inscindi¬ 
bile tra regolamentazione del 
«rapporto di lavoro» (stato 
giuridico) del personale della 
scuola (ancorata ad una vi¬ 
sione ancora mistificata del¬ 
l’insegnante « libero funziona- 
rioit della scuola, - anche se 
burocraticamente - e . rigida¬ 
mente controllato) e regola¬ 
mentazione degli «organi col¬ 
legiali» ancora prevalente¬ 
mente espressione di rappre¬ 
sentanze di «addetti» e di 
«utenti» della scuola - (orga¬ 
ni quindi non di effettiva e 
reale «gestione sociale» del¬ 
la scuola), allora, sarà pro¬ 
prio la capacità che saprà 
esprimere II movimento de¬ 
mocratico e sindacale di man¬ 
tenere questo nesso — ma fn 
un processo che tenda, da un 
lato, a forzare i limiti e a su¬ 
perare quella natura mistifi¬ 
cata dell’attuale rapporto di 
lavoro dell’insegnante - verso 
un rapporto che definisca uno 
status di lavoratore (subordi¬ 
nato) di un servizio sociale 
particolare come la scuola, 
e, dall’altro, a spostare i con¬ 
fini dalla gestione « collegia¬ 
le » a quella •■sociale» — 
che porterà a individuare cor¬ 
rettamente obiettivi Intermedi 
e strumenti adeguati per rag¬ 
giungerli. Il che significa che 
la battaglia (che non sarà nè 
facile, nè di breve periodo) 
del movimento democratico e 
sindacale dentro l’attuale rap¬ 
porto di lavoro degli Inse¬ 
gnanti e del lavoratori del¬ 
la scuola e dentro gli attuali 
organi collegiali deve tende¬ 
re al superamento di entram¬ 
bi e a una laro radicale mo¬ 
dificazione. 

Ma il punto di riferimento 
costante di questa battaglia 

non può allora non esse¬ 
re quello della riforma delle 
strutture, dei contenuti cultu¬ 
rali e del modo In cui è or¬ 
ganizzata la scuola: il proces¬ 
so di riforma si intreccia dia 
liticamente con il processo 
di trasformazione della figura 
e del ruolo sociale degli inse¬ 
gnanti (e quindi della natura 
del suo rapporto di lavoro) 
In una scuola cbe sempre più 
si apra alle Istanze delle for¬ 
ze di rinnovamento 

Affermare quindi che l’a¬ 
spetto nodale, dal punto di vi¬ 
sta delle forze riformatrici 
della scuola, è costituito dal- 


l’aver strappato e dal saper 
mantenere saldo il legame tra 
rapporto di lavoro dei lavo¬ 
ratori della scuola e gestio¬ 
ne sociale, significa che l'ag¬ 
gregazione intorno ad un as¬ 
se unitario e a un program¬ 
ma rivendicativo comune del 
lavoratori della scuola, del 
movimento organizzato dei la¬ 
voratori e delle altre forze so¬ 
ciali e culturali democratiche 
e del movimento degli studen¬ 
ti, nel rispetto pieno delle ri¬ 
spettive autonomie, diviene in 
realtà l’operazione di fohdo 
che deve essere compiuta da 
una gestione politicamente 
corretta delle forze democra¬ 
tiche nell’attuale fase dello 
scontro 

Certo non può trattarsi 
di una operazione 1 cui con¬ 
torni, obiettivi e strumenti 
possono essere fissati a prio¬ 
ri, al di là dei grandi punti 
discriminanti politici dell’anti- 
fascismo, e della lotta a una 
concezione della scuola come 
«corpo separato» e della 
riaffermazione della difesa, 
dello sviluppo, della laicità 
della scuola di stato e del 
suo profondo rinnovamento. 
Si tratta Invece di costruire 
un programma-vertenza, un 
programma cioè legato stret¬ 
tamente alle esigenze e alle 
rivendicazioni del movimen¬ 
to del lavoratori e degli stu¬ 
denti, un programma che sap¬ 
pia raccogliere, quindi, tut¬ 
te le spinte, da quelle per lo 
sviluppo delle strutture mate¬ 
riali della scuola e dei servi¬ 
zi collegati o di collegamen¬ 
to (edilizia scolastica, gratui¬ 
ta del mezzi didattici, del tra¬ 
sporti, istituzione generalizza¬ 
ta delle refezioni, sviluppo 
attività sportive, ecc.) a quel¬ 
le espresse dal movimenti per 
un rinnovamento del contenu¬ 
ti culturali e dell’organizzazio¬ 
ne scolastica (scuola mater¬ 
na, a tempo pieno, rapporto 
adeguato alunni per classe, 
medicina scolastica, ecc.), al¬ 
le esigenze di uno sviluppo 
della partecipazione democra¬ 
tica e dell’affermazione delle 
libertà di riunioni, di agibi¬ 
lità politica della scuola a tut¬ 
te le forze sociali e cultura¬ 
li democratiche. 

Un programma - vertenza 
per la scuola, insomma, che 
sappia raccogliere e stimo¬ 
lare l’articolazione di obietti¬ 
vi e sviluppare al massimo 1 
collegamenti col lavoratori e 
con tutte le masse popolari, 
per affermare pienamente II 
diritto allo studio neU'ottlca 
corretta di questo diritto che 
il movimento operaio e sinda¬ 
cale si è conquistato. 

In questo quadro va affron¬ 
tata la battaglia per Flnseri- 
mento nella scuola pubblica 
normale delFobbligo. a parti¬ 
re fin dagli asili nido e nelle 
scuole materne degli stessi 
bambini handicappati, cosi 
come entro l’asse della scuo¬ 
la normale deve essere ricon¬ 
dotta la grande conquista ope¬ 
rala della utilizzazione del 
monte-ore per lo studio. Una 
scuola, dunque, unica, aper 
ta, pubblica che consenta di 
iniziare a delineare la «scue 
la permanente», e di racco¬ 
gliere fino in fondo la spinta 
e la domanda di cultura nuo¬ 
va che proviene dalle masse 
lavoratrici e popolari Italiane. 

Il rilancio della vertenza- 
scuola per la affermazione 
del diritto allo studio così in¬ 
teso e contro 11 caro-scuola 
In questo particolare momen¬ 
to di attacco padronale e go¬ 
vernativo alle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro, di restrizio¬ 
ne degli investimenti sociali e 
di pesante compressione dei 
bisogni primari del lavoratori 
e delie loro famiglie, deve co¬ 
stituire la base anche per la 
definizione degli schieramen¬ 
ti nella battaglia elettorale 
per l’elezione degli organi col¬ 
legiali della scuoia, battaglia 
elettorale che non dovrà esse¬ 
re e non sarà fine a se stes¬ 
sa, ma che dovrà costituire 
un momento importante di 
sensibilizzazione e di svilup¬ 
po della mobilitazione di mi¬ 
lioni di lavoratori e studenti 
nella lotta per II rinnovamen¬ 
to della scuola italiana. 

Bruno Roscani 


segnalazioni 


«Il mondo della statistica» di D. Johnson, W. 
Glenn, S Norton; pagg. 84, (editore Zanichelli) 
lire 800 

Un volumetto assai interessante per gli alunni delle medie 
• delle superiori e che. pur essendo di fadie lettura, inizia il gio 
vane all'interpretazione critica dei dati statistici. Il maggior 
pregio ci è sembrato quello di portare il ragazzo attraverso temi 
della sua vita quotidiana (costi delia scuola, interpretazione delie 
bollette dei gas e delia luce, tasse, ecc.) alla conquista di alcune 
nozioni matematiche base altrimenti ostiche e astratte cd al piacere 
A imparare a pensare ». 

g. t. 


zione degli organi collegiali, 
può aprire un reale spazio 
di democrazia nelle invec¬ 
chiate strutture dell’insegna- 
mento. L’impegno unitario col 
quale le forze democratiche 
affrontano questi nuovi com¬ 
piti è già di per sè garan¬ 
zia notevole per il rinnova¬ 
mento della scuola. 

Non va però sottovalutata 
l’Importanza dell’individua¬ 
zione dei singoli punti sui 
quali gli organi collegiali, ed 
in senso più vasto, lo schie¬ 
ramento per la riforma, do¬ 
vranno confrontarsi concre¬ 
tamente, proponendo conte¬ 
nuti nuovi, sottoponendo a 
critica costruttiva metodo e 
sostanza da mutare. 

In questo quadro, ritenia¬ 
mo sia utile dedicare que¬ 
sta pagina al problema del- 
l’inserimento dei bambini 
handicappati nella scuola. 

La complessità dell’argo¬ 
mento, il numero limitato del¬ 
le esperienze, la contradditto¬ 
rietà di alcune situazioni 
rendono il dibattito su que¬ 
sto tema particolarmente ne¬ 
cessario ed aperto. • ? 



In alcune città, fra le quali Pistoia, vi. sono ottime esperienze di ' inserimento di bambini 
handicappati nelle scuole pubbliche (nella foto: -una scuola dell'infanzia a Pistoia) 


NUMEROSE E POSITIVE LE ESPERIENZE CON TRO L'EMARGINAZIONE 


La lotta per l’integrazione 
scolastica 



Bisogna evitare qualsiasi forma di esclusione fin dalla primissima infanzia 


L’assistenza ai ragazzi han¬ 
dicappati, sia che presentino 
difficoltà di ordine Intelletti¬ 
vo sia di ordine motorio o 
sensoriale, è stata tradizional¬ 
mente caratterizzata da misu¬ 
re di ricovero e di. emargi¬ 
nazione rispetto al proprio 
contesto familiare e sociale. 

Negli ultimi anni si sono 
sviluppate, tra gli operatori 
dell’assistenza e della scuola 
e fra le forze politiche demo¬ 
cratiche e quelle sindacali, 
delle critiche sempre più in¬ 
cisive nei riguardi della ge¬ 
stione e delle finalità delle 
strutture assistenziali per l’in¬ 
fanzia, ivi comprese quelle 
per l’infanzia handicappata. 

Tali critiche possono essere 
cosi riassunte: * - 

1) gli interventi segreganti 
che allontanano il bambino 
dalla propria comunità socia¬ 
le, tanto più se comportano 
un ricovero, non possono mal 
avere un valore riabilitativo, 
perchè Io condannano a vive¬ 
re in un ambiente troppo po¬ 
vero di stimoli e di esperien¬ 
ze, provocando addirittura un 
aggravamento delle sue dif¬ 
ficoltà iniziali; 

2) le strutture assistenziali 

accogliendo, in prevalenza, 
bambini degli strati - sociali 
più disagiati finiscono con l’a¬ 
vere una caratteristica discri¬ 
minatoria. - - : 

3) tali strutture, gestite per 
lo più da enti privati, sono 
nella maggioranza del casi 
subordinate alla logica del 
profitto e del clientelismo; 

4) molti operatori dell’assi¬ 
stenza (psichiatri, psicologi 
ecc.) hanno spesso fornito la 


giustificazione scientifica a 
tali interventi. 

In base a queste considera¬ 
zioni si iniziano Intorno al 
1970 delle esperienze di inte¬ 
grazione di bambini .handicap- 
pati nella scuola comune in? 
varie parti d’Italia (Roma, 
Cutrofiano, Moncalieri ecc.). 
Negli anni successivi queste 
esperienze tendono ad esten¬ 
dersi a livello nazionale, an¬ 
che per l’apporto sempre più 
incisivo delle forze democra¬ 
tiche e degli Enti Locali di 
alcune regioni. 

Questo nuovo orientamento 
. ribalta 1 criteri tradizionali 
dell'assistenza agli handicap¬ 
pati che viene Indirizzata ver¬ 
so una prospettiva educativa 
e sociale, nel cui ambito si 
collocano gii interventi ria¬ 
bilitativi. 

L’ambiente scolastico In cui 
si inserisce il bambino han¬ 
dicappato, ricco di stimoli e 
di esperienze, modifica’ pro¬ 
fondamente la sua condizione, 
maturando non solo le sue ca¬ 
pacità di comunicazione ma 
anche le possibilità operative 
e motorie. 

Analizzando le diverse espe¬ 
rienze effettuate le possiamo 
cosi suddividere: 

a) Interventi che si sono 

sviluppati partendo da centri 
di riabilitazione per bambini 
handicappati, con una pro¬ 
gressiva apertura : all’esterno 
.ed una destrutturazione dei 
centri nella prospettiva di una 
loro chiusura e di una ricon¬ 
versione dei servizi a livello 
territoriale; • 

b) Interventi realizzati da 
servizi gestiti da Enti Locali 


su un ambito territoriale ri¬ 
guardanti tutti i problemi del¬ 
l’infanzia in modo da garanti¬ 
re il pieno sviluppo e l’inseri- 
mento sociale di ogni bambi¬ 
no, compreso quello handicap¬ 
pato, evitando ogni fórma di 
esclusione. e di ricovero In 
Istituto. ' ‘ 

• c) iniziative intraprese di¬ 
rettamente dagli - operatori 
della scuola per una trasfor¬ 
mazione della struttura sco¬ 
lastica, in modo da Inserire 
pienamente anche 11 bambi¬ 
no handicappato. . 

Mentre nelle regioni dell’E¬ 
milia-Romagna e della To¬ 
scana queste esperienze sono 
state assunte direttamente 
dall'Ente Locale nella linea 
di un, progressivo decentra¬ 
mento dei servizi e di una lo¬ 
ro gestione sociale, nell’Ita¬ 
lia centrale e meridionale si 
nota spesso un'assenza dello 
Ente Locale, se non addirit¬ 
tura una sua posizione di fre¬ 
no rispetto alle iniziative in¬ 
traprese da gruppi di operato¬ 
ri o di familiari. - 

Per evitare equivoci occor¬ 
re riaffermare che - le espe¬ 
rienze e le lotte per l’inte¬ 
grazione scolastica deli'han- 
dicappato si devono saldare al 
movimento più generale per 
una democratizzazione della 
scuola e ' per una profonda 
trasformazione dei contenuti 
educativi e didattici. 

Questo significa non solo ri¬ 
spondere ai complessi e spe¬ 
cifici bisogni di ogni bambi¬ 
no, ma anche dare agli inse¬ 
gnanti tutte le possibilità ed 
1 mezzi che 11 mettano in 


grado di assolvere positiva- 
mente i loro nuovi compiti. 

- Occorre sconfiggere la linea 
del ministero della Pubblica 
Istruzione che, in una recen¬ 
te circolare, riafferma addi¬ 
rittura la • legittimità delle 
scuole materne speciali. Non 
meno pericoloso è il program¬ 
ma per il servizio socio-psico- 
pedagogico nella scuola del- 
l’obbligo, che prevede la crea¬ 
zione di equipe interne, rele¬ 
gando all’esterno I servizi ter¬ 
ritoriali, a cui viene sottratta 
la funzione preventiva e ria¬ 
bilitativa. Questa suddivisione 
fra servizi interni alla scuola 
e servizi territoriali riconfer- 
. ma la volontà di escludere 
dalla scuola 1 bambini con 
handicap più gravi ed evita¬ 
re ogni confronto con i ser¬ 
vizi gestiti dagli Enti Locali, 
relegati a svolgere una fun¬ 
zione medica tradizionale. 

Per vincere queste posizio¬ 
ni è necessario aprire un am¬ 
pio dibattito fra le forze po¬ 
litiche e sindacali, fra gli ope¬ 
ratori e le famiglie ed acce¬ 
lerare la creazione di servi¬ 
zi ■ territoriali per l’infanzia, 
gestiti direttamente dal Co¬ 
muni e dal Consorzi dei Co¬ 
muni, che si pongano l’obblet- 
tivo di abolire ogni forma di 
esclusione e di istituzionaliz¬ 
zazione infantile e di sviluppa¬ 
re 1 servizi di quartiere per 
l’infanzia (asili-nido, scuole, 
centri ricreativi), in grado di 
mantenere ogni bambino nel 
• proprio contesto sociale e di 
rispondere ai suol bisogni spe¬ 
cifici. 


Massimo Ammaniti 


UN ESEMPIO POSITIVO DI LAVORO 



Imparano insieme con 
i «normali» e i «disadattati» 


Atteggiamenti e linguaggi differenti trovano facile comprensione nei collettivi infantili 


Da alcuni anni, tn Italia, 
più che in altri paesi, sono in 
atto esperienze di inserimen¬ 
to scolastico di bambini han¬ 
dicappali. Il problema, nono¬ 
stante la sua attualità e la 
sua rilevanza sociale, non è 
stato sufficientemente appro¬ 
fondito a livello di opinione 
pubblica, e su di esso è sem¬ 
pre più urgente richiamare la 
attenzione delle famiglie e di 
tutti gli organi interessati al¬ 
la gestione della scuola. 

Per mollo tempo la scuola 
ha rifiutato di accogliere 1 
bambini handicappati soste¬ 
nendo che avevano bisogno di 
insegnanti specializzati e di 


Cosi, tutti quei bambini che a 
causa di una malformazione 
ereditaria, come ad esempio 
i mongoloidi, o di una soffe¬ 
renza subita nel periodo della 
gravidanza o al momento del¬ 
la nascita, presentano diffi¬ 
coltà dell’intelligenza o della 
attività motoria, sono stati 
esclusi sistematicamente dal¬ 
la vita della comunità. 

Avviati alle scuole « specia¬ 
li » o ai centri di riabilitazio¬ 
ne, hanno visto sommarsi le 
proprie difficoltà e i propri 
disturbi a quelli di altri han¬ 
dicappati. ■ Questa esperienza 
di isolamento nell’ambito del¬ 
ta scuola i continuamente raf¬ 
forzata, d’altronde, dalle diffi¬ 


coltà che la famiglia del bam¬ 
bino handicappato incontra 
nei stasi rapporti con la real¬ 
tà esterna. Ciò avviene per¬ 
chè sussistono ancora miti e 
pregiudizi che ostacolano una 
visione serena e costruttiva 
del problema. Per molte per¬ 
sone, un disturbo del lin¬ 
guaggio o un ritardo dell’in¬ 
telligenza sono ancora, pur¬ 
troppo, malattie contagiose 
come U morbillo o la vari¬ 
cella. Per la strada, ai giar¬ 
dini, in qualsiasi luogo pub¬ 
blico il bambino handicappa¬ 
to è oggetto di una morbosa 
curiosità o viene evitato co¬ 
me se fosse pericoloso. Egli 


un continuo controllo medico, f- finisce per vivere, cosi, insie¬ 


me alla sua famiglia, in una 
crescente solitudine, che ac¬ 
centua le sue difficoltà di lin¬ 
guaggio e di comportamento. 

Quando nel 1970, nella scuo¬ 
la materna di piazza della 
Scala a Roma, abbiamo co¬ 
minciato ad accogliere anche 
: bambini con difficoltà ritenu¬ 
te considerevoli (mongoloidi, 
tnsufftcientt mentali ecc.), ci 
siamo potuti rendere conto 
che erano solo gli adulti ad 
esprimere ansie e preoccupa¬ 
zioni. I • bambini cosidetti 
ir normali », tnvece, hanno tro¬ 
vato modo di entrare subito in 
rapporto con i bambini diffi¬ 
cili e di aiutarli. A volte han¬ 
no chiesto spiegazioni o hanno 




osservato - le ■ differenze più 
significative, ma dopo aver ri¬ 
cevuto dalle insegnanti delle 
risposte adeguate, hanno ac¬ 
cettato serenamente i compa¬ 
gni « diversi ». 

Jl lavoro degli anni succes¬ 
sivi, proseguilo anche a livel¬ 
lo di scuola elementare, ha 
dato conférma a queste pri¬ 
me ipotesi, permettendoci di 
constatare, in poche parole, 
che qualsiasi bambino è in 
grado di comprendere fin dal¬ 
la prima infaiizia l’esistenza 
di atteggiamenti e di linguag¬ 
gi differenti dai propri, e que¬ 
sto non solo non lo danneggia 
nel rendimento scolastico ma 
lo aiuta nella sua maturazio¬ 
ne 

Tutto ciò comporta, natural¬ 
mente, un’impostazione più 
aperta dell’insegnamento. Ac¬ 
cade spesso che la scuola non 
riesce ad adattarsi neppure 
alle esigenze del bambino 
considerato anormale » ai 
suoi interessi e ai suoi tem¬ 
pi di attenzione, e definisce 
sdisadattato » chi non segue 
i ritmi troppo rigidi dell’in • 
tegnamenlo tradizionale. In 
realtà, l’esperienza scolastica 
diventa un momento di fon¬ 
damentale maturazione socia¬ 
le a patto che gli insegnanti 
siano messi in grado di non 
puntare sul rendimento e sul¬ 
la 1 competizione e accettino 
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che in un lavoro di gruppo 
ogni bambino si - esprima li¬ 
beramente 

Solo partendo da queste 
premesse anche l’inserimento 
scolastico dell’handicappato si 
colloca nella giusta dimensio¬ 
ne: non essendo più inteso 
come un problema di tipo me¬ 
dico e specialistico ed entran¬ 
do a far parte di una più va¬ 
sta problematica sociale, esso 
appare realizzabile nonostan¬ 
te l’inadeguatezza delle attua¬ 
li strutture scolastiche. 

Il problema va posto con 
particolare urgenza oggi, nel 
momento in cui si auspica che 
i decréti delegati spingano la 
opinione pubblica ad una nuo¬ 
va e diversa riflessione sulta 
gestione sociale e sull’ingres¬ 
so nétta scuola delle famiglie 
e delle altre forze sociali 
esterne. 

E" importante soprattutto 
che i rappresentanti dei geni¬ 
tori, i quali entreranno a far 
parte dei consigli di classe o 
di interclasse, si rendano con¬ 
to fin d'ora che l’inserimento 
del bambino handicappato li 
riguarda da vicino, e ne ap¬ 
poggino la rapida attuazione 
nella prospettiva di una lotta 
unitaria contro tutti i mecca¬ 
nismi di selezione e di emar¬ 
ginazione. 

Alessandra Ginzburg 


A Roma 


dal 1° al 3 novembre 


Un convegno 
contro i 
« ghetti » 
infantili 


In questi ultimi anni, nel¬ 
l’ambito della lotta contro la 
esclusione e l’emarginazione, 
si è andati via via Individuan¬ 
do i problemi e i settori che 
maggiormente costituiscono il 
terreno di scontro culturale e 
politico di questa lotta. Fra di 
essi quello dello Inserimen¬ 
to del bambino handicappato 
nella scuola comune è venu¬ 
to sempre più arricchendosi 
di esperienze, sicché appare 
oggi matura la possibilità di 
un confronto aperto che coin¬ 
volga forze della scuola, fa¬ 
miglie, operatori dell’asGisten* 
za, medici, psicologi, forze po¬ 
litiche e sindacali. 

A tale scopo, è stato pro¬ 
mosso da parte del Movimen¬ 
to di Cooperazione Educativa 
(MCE), della Segreteria del 
Sindacato Nazionale Scuola 
CGIL e dell’Istituto di Psico¬ 
logia del CNR di Roma, un 
convegno nazionale sui pro¬ 
blemi dello inserimento del- 
l’handicappato a scuola con 
particolare riferimento al te¬ 
ma delle «esperienze della 
scuola contro l’emarginazione 
e prospettive di lotta politico- 
sociale per una scuola de¬ 
mocratica». 

Al convegno partecipano 
operatori del mondo della 
scuola a vario livello, opera¬ 
tori dell’assistenza, rappre¬ 
sentanti sindacali, forze po- 
tiche, rappresentanti politico- 
amministrativi degli . Enti 
locali, rappresentanti - delle 
famiglie. La presenza al con¬ 
vegno dei genitori, sia di quel¬ 
li direttamente che di quelli 
non direttamente Interessati 
al problema è questione di 
grande rilievo. 

Qualsiasi riforma di questo 
importante settore non può 
infatti avere validità democra¬ 
tica se non avverrà col con¬ 
tributo e col consenso delle 
famiglie, se non terrà conto 
cioè, assieme ai pareri degli 
operatori del settore, anche 
di quelli dei genitori e dei 
familiari. Nel convegno stes¬ 
so, infatti, avranno voce le 
giuste preoccupazioni di quan¬ 
ti, in particolare famiglie dei 
lavoratori, vedono con preoc¬ 
cupazione i pericoli di una 
eventuale chiusura degli isti¬ 
tuti prima che sia messa in 
piedi una valida struttura, 
magari a carattere locale, in 
grado di provvedere alle esi¬ 
genze degli attuali ricoverati 
negli istituti, specialmente di 
quelli che, superata l’età in¬ 
fantile pongono problemi gra¬ 
vi e pesanti di assistenza e di 
cura. ; .- • 

Di questa tematica si farà 
certamente carico il convegno 
di Roma che avrà modo di 
dare la dovuta attenzione alla 
complessità del ■ vari aspetti 
di questa fase di transizione 
in cui non esistono ancora le 
unità sanitarie locali. - 
- D’altra parte, il confronto 
fra le varie componenti pre¬ 
senti al convegno sarà di 
grande importanza politica 
anche perchè esso si porrà il 
giusto obiettivo di superare 1 
falsi dilemmi dei conflitti fra 
scuola e medicina (artificio¬ 
samente alimentati per esem¬ 
pio dalle differenziali) fra fa¬ 
miglie e istituzioni ecc. 

In questo senso il convegno, 
affrontando l’inserimento so¬ 
ciale e scolastico dei bambini 
handicappati come questione 
che riguarda tutti e non solo 
le famiglie direttamente inte¬ 
ressate e gli « esperti », segne¬ 
rà un passo avanti nella con¬ 
quista di una democrazia rea¬ 
le nella scuola e nella so¬ 
cietà. 

L’accettazione consapevole 
di bambini handicappati in 
un collettivo infantile « nor¬ 
male » e specificatamente nel¬ 
la scuola rappresenta per tut¬ 
te le famiglie una conquista 
di libertà e di cultura, che, 
anche attraverso la non emar¬ 
ginazione dei « diversi ». edu¬ 
ca ad un serio impegno demo 
cratlco. 

Che questi problemi siano 
attualmente al centro di un 
vivo dibattito, lo ha dimostra¬ 
to recentemente anche il VI 
Congresso Nazionale di Neu 
ropsichiatria Infantile tenutosi 
a Taormina dall'8 al 13 otta 
bre. Nella seconda giornata 
congressuale, dedicata ai prò 
blemi della scuola, tutte le re 
laziont hanno sottolineato la 
importanza del problema del 
la integrazione dei bambini 
handicappati nella scuola co 
mune, senza preclusione aicu 
na nei confronti del grado di 
gravità. Al termine è stata 
approvata una mozione 1 cui 
punti qualificanti sono: 

a) lotta contro la legge nu 
mero 118. legge che regola 
menta l’assistenza ai minori 
handicappati, privilegiando il 
trattamento istituzionale 
. b) lotta contro la recente 
circolare del ministero della 
Pubblica Istruzione che ribtt 
dlsce Futilità della istitu 
zione di sezioni di scuola ma 
tema speciale. 

c) lotta contro l’altra re¬ 
cente circolare del ministero 
della Pubblica Istruzione ten 
dente a regolamentare la nuo 
va convenzione delle équlpes 
socio-pel co-pedagogiche ope 
rantl nelle scuole. 


G. Cagliati Dezza 


Lettere 


all’ Unita 


Il giornale per lo 
studio e la ricerca 
nella scuola 


Egregio direttore, - > 

in qualità di insegnante di 
giornalismo della Scuola me¬ 
dia integrata di Piandimeleto, 
con l'inizio del nuovo anno 
scolastico rinnovo la richiesta 
di una copia giornaliera del 
suo quotidiano. Come ho già 
avuto occasione di comunicar¬ 
le, questa nuova attività du¬ 
rante il trascorso anno sco¬ 
lastico è risultata interessan¬ 
te ed altamente educativa, 
quindi spero con il suo aiu¬ 
to di continuarla e di miglio¬ 
rarla ancora. Quest’anno avrei 
intenzione di elaborare insie¬ 
me agli alunni un codice in¬ 
terno da usare per la reda¬ 
zione del nostro mensile, le 
chiedo quindi di inviarmi gen¬ 
tilmente una copia del codi¬ 
ce del suo giornale per pren¬ 
derne visione ed orientarmi 
nella stesura del nostro. La 
ringrazio vivamente fin da ora 
e la saluto cordialmente as¬ 
sieme ai miei alunni. 


ALBA BRAVI BIAGETTI 
Scuola media integrata 
di Piandimeleto (Pesaro) 


Egregio direttore, 
ormai dal 1970-71 e succes¬ 
sivamente al Convegno di 
Fiuggi organizzato dalla FIEG 
la nostra scuola ha introdot¬ 
to l’uso sistematico e pro¬ 
grammato del quotidiano e di 
alcuni settimanali nell’insegna¬ 
mento. Come ogni anno, fidu¬ 
ciosi nella sollecita compren¬ 
sione accordataci in passato 
da tutti gli editori, siamo a 
chiederle di volerci cortese¬ 
mente accordare l’abbonamen¬ 
to gratuito anche per una so¬ 
la copia. L’urgenza di tale ri¬ 
chiesta è quest’anno dettata 
dal fatto che il nostro isti¬ 
tuto ha abolito gli esami di 
riparazione sostituendoli con 
un periodo di programmazio¬ 
ne interdisciplinare e antici¬ 
pando l’inizio delle lezioni con 
una sperimentazione di a scuo¬ 
ta aperta ». 

Prof. MARIO TRAINI 
Preside della Scuola media 
di Gazzaniga (Bergamo) 


Il dramma delle 
insegnanti ~ 

« pendolari » 


zi di trasporto. Conosco col¬ 
leghe che viaggiano da una 
quindicina d'anni. Hanno ac¬ 
quisito una straordinaria abi¬ 
lità nell’afferrare treni, auto¬ 
bus, passaggi. Una cosa vera¬ 
mente straordinaria. Non a- 
vrei mai creduto che sì po¬ 
tesse conoscere così a tondo, 
ogni giorno in modo diverso, 
il proprio problema traspor¬ 
to. .. . 

■ Perchè 1 mandare una inse¬ 
gnante d’inglese che abita ad 
Ercoiano ad Ischia e inviare 
un'insegnante d'inglese da I- 
schia a Ercoiano? Qual è il 
criterio che regola questo cru¬ 
dele assurdo? Noi non inse- 
gnomo tecniche spaziali, nò 
dobbiamo addestrare astro¬ 
nauti per essere costrette a 
lavorare lontano dalla nostra 
residenza. E‘ spreco di tem¬ 
po, di energia, di salute, di 
cultura, di preparazione. B’ 
spreco di vite. 

H ministro Malfatti nella 
sua circolare d’inizio d’anno 
si lamenta dell'aumento spa¬ 
ventoso delle supplenze, del¬ 
l’assenteismo delle insegnanti. 
Non se ne è mal domandato 
il. perchè? Non sa che dopo 
soli due o tre mesi di pendo¬ 
larismo, di gravissimi proble¬ 
mi disciplinari causati dal so¬ 
vraffollamento dette aule, dal¬ 
la mancanza di strutture, noi 
siamo sfinite? 

I posti di lavoro delle inse¬ 
gnanti (ed indico così al sin¬ 
dacato un elemento da con¬ 
quistarsi con le prossime lot¬ 
te) devono essere attribuiti 
non in'base a stolide gradua¬ 
torie meritocratiche ma in 
base alla residenza dell'inte¬ 
ressata. Se ci saranno « ter¬ 
re da dissodare » nessuna di 
noi si opporrà a trascorrervi 
un limitato, equo, uguale per 
tutti numero di anni a sti¬ 
pendio maggiorato. Ciò che 
indispone è il caos, e il caos 
crea l'ingiustizia e l’ingiusti¬ 
zia il qualunquismo e il me¬ 
nefreghismo. 

LETTERA FIRMATA 
da un’insegnante (Napoli) 


Non scrivere 
parole sbagliate 
e alia rinfusa 


Alla redazione dell’Unità. 

Siamo gli insegnanti della 
Scuola elementare statale di 
via Baroni 21, impegnati per 
il secondo anno nella speri¬ 
mentazione di una scuola a 
tempo pieno. Già lo scorso 
anno gli alunni della V classe 
ricevevano quotidianamente 
uva copia del vostro giorna¬ 
le, che si è rivelato motto u- 
tite sla per lo studio e la ri¬ 
cerca svolti nelle classi, sìa 
per lo svolgimento del pro¬ 
gramma proposto agli alunni 
nel laboratorio di stampa e 
giornalismo funzionante nella 
nostra scuola. Vi preghiamo 
pertanto di volerci rinnovare 
l’abbonamento. 

GLI INSEGNANTI 
della classe a tempo pieno 
(Milano) 


Alla direzione dell'Unità. 

Sono una insegnante della 
Scuola media «D. Birago », e 
insegno in una classe speri¬ 
mentale a tempo pieno. Con¬ 
vinta della necessità detta let¬ 
tura del quotidiano in classe, 
desidererei avere un abbona¬ 
mento all'Unità, non solo per¬ 
chè lo ritengo un importan¬ 
te organo di informazione, ma 
anche perchè i ragazzi, in un 
lavoro di ricerca d’ambiente, 
avrebbero la possibilità di ve¬ 
dere direttamente come na¬ 
sce il giornale, essendo - la 
scuola situata netto stesso 
quartiere in cui si trova la 
vostra sede. Data la limita¬ 
tezza dei fondi a nostra di- 
sposizione, vi sarei molto gra¬ 
ta se fosse possìbile avere un 
abbonamento gratuito. 

Prof. MARINA SILVESTRI 

Scuola media «D. Birago» 
. (Milano) 


Cara Unità, - • 1 ' . 

in un articolo, peraltro pr§- 
gevole, sulla terza pagina del 
22 ottóbre leggo la seguente 
frase: « ...è chiaro infatti che 
una politica antinflazionisti- 
ca • di tipo deflattivo (sic) 
non può che essere fatta con¬ 
tro la classe operaia ». Io 
credo però che sia contro la 
classe operaia anche : scrive¬ 
re- sul suo giornale parole 
sbagliate e atta rinfusa. 

Dico alla rinfusa perchè, 
quando uno ritenesse di ave¬ 
re i pneumatici dell’automo¬ 
bile troppo gonfi, non andreb¬ 
be dal distributore a chiede¬ 
re un’operazione antigonfìati- 
va di tipo sgonfiativo, sotto 
pena di farsi ridere in faccia; 
ma usando sul giornale i più 
dotti sinonimi antinflazioni- 
stica e deflattivo (sic), la ri¬ 
petizione non è meno ridi¬ 
cola. 

Dico poi anche parole sba¬ 
gliate, 1 perchè deflativo (co¬ 
me il suo più modesto omo¬ 
logo sgonfiativo^ si scrive con 
. una t sola; e così natural¬ 
mente anche inflativo, gon- 
fìativo eccetera. 


REMO BERNASCONI 
(Milano) 


Speculazione nelle 
scuole private 
di danza classica 


Signor direttore, 
lo scorso anno, in data 10 
ottobre, mi permisi chiederle 
la concessione gratuita di due 
abbonamenti al quotidiano da 
lei diretto e la mia richiesta 
fu accolta. Anche quest’anno 
sono a pregarla di mantenere 
accesa l'iniziativa, confortato 
dalla validità dell’esperienza 
condotta: gli alunni, in par¬ 
ticolare quelli dette terze clas¬ 
si, hanno dato la sensazione, 
e non solo la sensazione, di 
trattare e ragionare , dal con¬ 
fronto con i vari giornali che 
entrano nella scuola media 
di Greve, sui problemi di at¬ 
tualità, con un certo senso 
critico ed una maggiore re¬ 
sponsabilità e disinvoltura. E 
non è poco! Nel ringraziarla 
nuovamente ed anticipatamen¬ 
te, la prego gradire i miei mi¬ 
gliori saluti. 

Dott. L- MELOSI 
Preside della Scuola media 
«Giovanni da Verrazzano» 
(Greve - Firenze) 


Caro direttore, 

riassumerò in quattro pun¬ 
ti 1 motivi primi della gravo¬ 
sità del mestiere dell’inse¬ 
gnante: 1) la lontananza del¬ 
l’abitazione dal luogo di la¬ 
voro (pendolarismo); 2) i tur¬ 
ni assurdi; 3) il sovraffolla¬ 
mento delle classi; 4) la tota¬ 
le assenza di sussidi didat¬ 
tici. 

Nessuno ignora il proble¬ 
ma dell’edilizia scolastica. E’ 
il problema base. Si sono 
scritti volumi. Sulla condizio¬ 
ne di lavoro (pendolarismo) 
delle insegnanti donne e ma¬ 
dri di famìglia, non si scritto 
mai niente. Non ho mai letto 
un articolo che trattasse del¬ 
la « pelle » dette insegnanti 
donne. Non netta scuola, nel¬ 
l’educazione delle masse noi 
consumiamo le nostre forze, 
la nostra salute, ma sul mez¬ 


Cara Unità, - 

siamo un gruppo di compa¬ 
gni che prestano attività nsl 
campo dell’educazione ' alla 
dama ed all’espressione tea¬ 
trale da questa derivante, e 
vorremmo chiarire quanto se¬ 
gue circa la recente sentenza 
deUa Corte costituzionale in 
merito all’insegnamento deUa 
danza. Ritenendo che per ave¬ 
re una corretta visione di un 
fatto sia giusto non separar¬ 
lo dall’insieme dei suoi colle¬ 
gamenti più vasti, noi pensia¬ 
mo che la sentenza detta Cor¬ 
te costituzionale sull’insegna- 
mento dette arti liberali, in si 
per sè perfettamente legitti¬ 
ma, rischia di assumere il si- 
gnificato di un premio a tut¬ 
ti coloro che hanno trovato e 
troveranno una ottima occa¬ 
sione di speculazione netta 
scuole private di danza clas¬ 
sica. 

La responsabilità principale 
di questa realtà va addebita¬ 
ta al totale disinteresse dal 
ministero detta Pubblica Istru¬ 
zione nei confronti di questo 
insegnamento, quando invece 
dovrebbe assumersi in prima 
persona l’obbligo di garantire 
la qualità dell’insegnamento 
della danza e la possibilità di 
accesso a questa disciplina da 
parte di tutti, itiiziando dai 
corsi facoltativi già nell’am¬ 
bito delle materie detta scuo¬ 
la deU’óbbligo. 

Ribadiamo che la decisione 
detta Corte costituzionale, in 
assenza di un piano di intar- 
vento dello Stato, premia e 
favorisce l’iniziativa privata 
che vede spesso persone di 
poco scrupolo trarre ingiusti, 
profitti nell’ambito delle scuo¬ 
le di danza, avvilendo un’ar¬ 
te che si amale di una tradi¬ 
zione culturale assai vasta spe¬ 
cialmente nel nostro Paese. 
Queste cose in un momento 
in cui la cultura musicale ri¬ 
schia di subire colpi mortati 
favoriscono un ulteriore atten¬ 
tato al patrimonio artistico. 

Ti preghiamo di pubblicare 
questa lettera, perchè ritenia¬ 
mo che sia giunto il momen¬ 
to di creare un movimento di 
opinione che interessi innanzi¬ 
tutto le forze democratiche 
detta scuola e del teatro in 
risto di una richiesta precisa 
al ministero detta P.I. di un 
immediato intervento nel cam¬ 
po dell’educazione musicale e 
detta danza. 


CAENAZZO, DE FANTI, 
MAN ANI e ACAD (Asso¬ 
ciazione culturale amici 
della danza - S. Marco 
5240 - Venezia) 
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Gli «esclusi» 
e l’arte 

La tematica dei ceti subalterni resta al cen¬ 
tro del lavoro di Camon, vissuta come fat¬ 
to non solo letterario ma etico e sociale 


FERDINANDO CAMON, 
< Letteratura e classi subal¬ 
terne », Marsilio Editori, 
pp. 183, L. 2400 

Oltre che come narratore e 
poeta, Ferdinando Camon è 
noto anche per due ben riu¬ 
sciti volumi di «conversazio¬ 
ni critiche», II mestiere di 

J ìoeta e II mestiere di sent¬ 
ore, nel quali la formula 
giornalistica dell’intervista di¬ 
venta strumento per una In¬ 
dagine e confronto delle idee, 
nel colloquio diretto con una 
serie rappresentativa di scrit¬ 
tori italiani. Vari nomi pre¬ 
senti nelle due opere torna¬ 
no in Letteratura e classi su¬ 
balterne: ma stavolta come og¬ 
getti di un discorso condot¬ 
to nei modi dell’articolo e del¬ 
la recensione. Da Moravia a 
Pasolini, da Roversl a Volpo¬ 
ni a Ottieri, l’attenzione di Ca¬ 
mon si concentra sulle espe¬ 
rienze letterarie più chiara¬ 
mente tese ad affrontare la 
conoscenza della realtà attua¬ 
le, nel suol termini di clas¬ 
se, con un privilegio d’inte¬ 
resse per il problema costi¬ 
tuito dalla rappresentazione 
del ceti subalterni, non tan¬ 
to come strati sottoproletari 
quanto come strati anteriori 
al proletariato moderno: pre¬ 
borghesi, insomma, e assieme 
premarxisti. 

In effetti le raccolte di ver¬ 
gi e i romanzi di Camon so¬ 
no dedicati a restituire una 
immagine adeguata del mon¬ 
do contadino veneto, esplora¬ 
to dall’interno, nel suo carat¬ 
tere di arcaicità secolare, ma 
non per questo collocato esta¬ 
ticamente fuori della storia. 
E i due saggi più significa¬ 
tivi del nuovo libro ripren¬ 
dono sotto aspetto diverso la 
stessa tematica dei «subalter¬ 
ni», degli «esclusi», facendo¬ 
la vivere come un fatto non 
solo letterario ma etico e so¬ 
ciale. Classi subalterne e let¬ 
teratura vuol definire l’atteg¬ 
giamento del lettore «umile» 
di fronte all’opera d’arte col¬ 
ta. Secondo Càmon il codice 


Documentazioni 

Marzabotto: 
raccontata 
la strage 
compiuta 
dai nazisti 


RENATO GIORGI, 
« Marzabotto parla », 
Edizioni La Squilla, 
Bologna, pp. 150, 
L. 1500 

Vent’anni fa, nel pieno 
della guerra fredda con¬ 
tro la Resistenza ed il mo¬ 
vimento operaio, che in 
Emilia-Romagna ebbe e- 
spressionl acutissime, la 
Anpl provinciale incarica¬ 
va il prof. Renato Giorgi, 
insegnante di latino e già 
vice comandante della Di¬ 
visione Modena-montagna, 
di andare alla ricerca de¬ 
gli scampati all’atroce car¬ 
neficina di Marzabotto. 

Nacque così la prima or¬ 
ganica ed originale docu¬ 
mentazione, formata con 
•le parole vive dei protago¬ 
nisti, asciutta e diretta, 
umana e tenibile. Giorgi 
ha ricordato in questi gior¬ 
ni che quando a sera scen¬ 
deva dalla montagna non 
aveva voglia di parlare e 
nemmeno di dormire, sten¬ 
deva subito in ordine per 
la stampa gli appunti e le 
parole che non lo abban¬ 
donavano. 

E assieme ai r&oconti dei 
superstiti l'autore ha uni¬ 
to brani delle dichiarazio¬ 
ni rese da graduati e sol¬ 
dati tedeschi davanti al 
Tribunale militare di Bo¬ 
logna, durante il processo 
all'esecutore dell'operazio¬ 
ne strage, il maggiore del 
16. battaglione panzergre- 
nadler Reichsfhùrer Wal¬ 
ther Reder, condannato al¬ 
l’ergastolo. 

Il libro ha oggi una ul¬ 
teriore ristampa, arricchi¬ 
ta dei nuovi elementi che 
hanno seguito la vicenda 
di Marzabotto. Oltre a nuo¬ 
ve dichiarazioni di super¬ 
stiti che si erano dispersi 
in altre regioni o all'estero, 
Giorgi ha Inserito elemen¬ 
ti di conoscenza della pri¬ 
ma risposta della brigata 
partigiana « Stella rossa »- 
Lupo all’attacco delle SS. 


nella quale ebbe un ruolo 
di primo plano la compa¬ 
gnia sovietica comandata 
dal tenente ICaraton. 

Di vivo interesse, inol¬ 
tre, tutto il capitolo riguar¬ 
dante il « caso Reder ». 
Sotto questa voce sono 
pubblicati la lettera con 
la quale l’ufficiale nazista 
chiese il perdono dei fami¬ 
liari delle vittime per po¬ 
ter presentare la domanda 
di grazia al presidente del¬ 
la Repubblica italiana, e I 
verbali del Consiglio comu¬ 
nale, nonché l'esito del re¬ 
ferendum al quale 1 fami¬ 
liari furono chiamati (362 
votanti, 356 « no », 4 « sì », 
1 scheda bianca 1 nulla). 

r. b. 


Interpretativo di tale lettore 
«è principalmente contenuti¬ 
sta. Il suo contenutismo è 
è principalmente realismo. 
Il suo realismo esclusivamen¬ 
te moralismo». Ciò si spiega 
con l’influenza di un cattoli¬ 
cesimo Intransigentemente 
rigoroso, che riconosce una 
sola scala di valori e ad essa 
rapporta tutte le forme di at¬ 
tività umana, senza lasciar 
posto alle vane finzioni del¬ 
la fantasia. 

Il punto d’ineontro che Ca¬ 
mon addita fra mentalità cat¬ 
tolico-contadina e ideologia 
marxista è proprio la condan¬ 
na della letteratura che sia 
soltanto letteratura, cioè ridu¬ 
ca l'umanità dell’uomo a sog¬ 
getto di esercizi formali. Ora, 
è indubbiamente vero che il 
concetto di autonomia dell’ar¬ 
te è legato all’evoluzione del 
pensiero laico borghese, ■ il 
quale vede nella creazione ar¬ 
tistica la via per cui l’indi¬ 
viduo si sublima, raggiungen¬ 
do la percezione immediata 
del Tutto e nello stesso tem¬ 
po ottenendo l’immortalità as¬ 
sicurata non dalla fede reli¬ 
giosa ma dalla gloria. Il su¬ 
peramento di questo stadio 
di civiltà culturale non può 
però certo indurre ravvia¬ 
mento delle risorse artistiche 
individuali: al contrario, ognu¬ 
no deve essere posto In gra¬ 
do di esprimere compiutamen¬ 
te se stesso, secondo ■ il più 
alto livello di elaborazione 
estetica raggiunto dalla collet¬ 
tività. In corrispondenza a ciò 
va prospettata una socializza¬ 
zione totale dello scrittore, te¬ 
so a vivere non per sè ma 
per gli altri l’attività lettera¬ 
ria cui sì dedica. 

Del resto, Camon altrove 
sottolinea che non della mor¬ 
te dell’arte occorre parlare ma 
della fine dell’arte borghese. 
Forse però gli sfugge la so¬ 
stanza propriamente politica 
della questione: la «presa del¬ 
la paro a» da parte degli sfrut¬ 
tati può avvenire solo nell’am¬ 
bito di un movimento rivo¬ 
luzionarlo che 11 porti a una 
nuova coscienza di sè, tale da 
negare la loro arretratezza 
passata e da attingere una 
inedita organicità di vita, sia 
sul terreno della prassi socia¬ 
le sla su quello dell'interiori¬ 
tà esistenziale. 

Si può aggiungere un’osser¬ 
vazione. Le recenti polemiche 
sollevate da Pasolini, pur fra 
tanti equivoci e ambiguità, 
hanno richiamato l’attenzione 
sui principi di integrità mo¬ 
rale dei modelli di comporta¬ 
mento tipici dell’universo con¬ 
tadino, travolto ormai dall’ur¬ 
banesimo industriale borghe¬ 
se. Ma un recupero di mora¬ 
lità autentica può avvenire og¬ 
gi solo sotto un segno poli¬ 
tico, e non genericamente so¬ 
ciale. E proprio qui è anche 
la condizione perchè le classi 
subalterne si facciano porta¬ 
trici di nuovi progetti artisti¬ 
ci, nati dalla capacità di do¬ 
minare i procedimenti del lin¬ 
guaggio e non dalla loro Igno¬ 
ranza, che sottintende sempre 
l’accettazione passiva delle 
norme statuite dai ceti diri¬ 
genti. 

E* Infatti discutibile che il 
lettore incolto legga in modo 
prevalentemente contenutisti¬ 
co. Se non prova emozioni 
estetiche di fronte a un te¬ 
sto «colto», ciò significa so¬ 
lo che nco gli riconosce o 
non è in grado di riconoscer¬ 
gli qualità d'arte. Ma al suc¬ 
cesso popolare di un’opera di 
impostazione reazionaria colla- 
bora In modo decisivo la ma¬ 
nipolazione del linguaggio: il 
consenso va in primo luogo 
a determinati moduli formali, 
che ostentano connotati di de¬ 
mocraticità linguistica. Cosi 
accade che 11 pubblico accet¬ 
ti un'immagine di sè ideolo¬ 
gicamente distorta, cioè con¬ 
traria ai suoi interessi di clas¬ 
se; e a questa Immagine si 
rifaccia, quando prova ad ac¬ 
cedere ai mezzi della scrit¬ 
tura. 

Il fatto riesce paleso negli 
stessi documenti di narrativa 
autobiografica popolare esa¬ 
minati da Camon neH’ultimo 
saggio del libro. Letteratura 
delle classi subalterne. Si trat¬ 
ta in particolare delie Aulo- 
biografie della leggera . raccol¬ 
te anni fa da Danilo Montal- 
di: materiali di grande inte¬ 
resse proprio per la loro con¬ 
traddittorietà, da cui emerge 
una tendenza idealizzante che 
sfalsa la prospettiva della real¬ 
tà nella quale i protagonisti 
vivono. D'altronde qui il di¬ 
scorso si è spostato sempre 
più dal campo degli sfruttati 
a quello degli esclusi: e da 
costoro possono giungerci sol¬ 
tanto voci singole di pena, 
tanto più dolorose a udirsi 
quanto più confermano un de¬ 
stino di subalternità. Lo stes¬ 
so Camon ne fornisce una ra¬ 
gione storico-sociale, asseren¬ 
do che tutti gl! strati subal¬ 
terni sono incapaci di apertu¬ 
re verso il futuro giacché ve¬ 
dono davanti a sè solo la pro¬ 
pria sparizione. Il ceto ope¬ 
raio fa bensì eccezione, ma 
in quanto «la propria spari¬ 
zione Hia già vissuta; ora 
aspetta la reviviscenza come 
ceto neoborghese, del quale 
adotta costume, codici (anche 
quello estetico), morale». Af¬ 
fermazione sconcertante, que- 
st'ultlma, anche al di là de¬ 
gli ovvi motivi di dissenso: 
riesce infatti difficile capire 
quali forze siano più in gra¬ 
do di condurre quella rivolu¬ 
zione culturale dal basso che 
Camon auspica con fervore di 
accenti. 

Vittorio Spininolo 



La Brigada Ramona Parra 


GIAN BUTTURINI - MARIO DE MI¬ 
CHELI, «Cile brigada Ramona Par¬ 
ra », presentazione di Carlos Vassallo, 
Stampa Club Milano, s.l.p. 

Un libro di immagini e - di testi a 
più voci. Butturini ha raccolto qui una 
serie di fotografìe sue, di manifesti, fu¬ 
metti politici, pagine di riviste cilene, per 
dare il racconto dell’attività della Brigata 
Ramona Parra, una delle 150 brigate ope¬ 
ranti nel Cile di Unità popolare. I giovani - 
della Ramona Parra furono un valido stru¬ 
mento di comunicazione popolare al ser¬ 
vizio del governo. Dipingevano i muri del . 
paese, muri lunghi chilometri, nelle fab¬ 
briche nazionalizzate, sugli steccati delle 
miniere di rame, nei quartieri popolari, 
lungo le strade di grande comunicazione. 

I giovani della Brigada dovevano spesso 
difendersi dalle incursioni delle squadre 
armate dei fascisti di « Patria e libertà ». 
ma il loro lavoro prezioso non ebbe soste. 

I giovani pittori si sono trovati coinvolti 
nella tragedia cilena: dispersi, braccati. 


forse uccisi come fu già uccisa dal « cara- 
blneros », nel ’64, Ramona Parra, la gio¬ 
vanissima pittrice da oui la brigata ha 
preso 11 nome. 

Mario De Micheli, nel testo scritto per 
accompagnare queste immagini parla di 
« pittura d’intervento, pittura di agitazio¬ 
ne, pittura d’emergenza » e dà merito a 
Butturini d’aver Intuito e documentato 
, l’importanza di quella esperienza. Il pic¬ 
colo libro, che reca anche una testimo¬ 
nianza di Guido Vicario, corrispondente 
dell’C/nifà da Santiago fino al « golpe » 
di Pinochet, ha una introduzione di Car¬ 
los Vassallo, ambasciatore del governo di 
Unidad Popular a Roma. Vassallo dice: 
« Opere come questa contribuiscono a 
mantenere viva la verità storica e a raf¬ 
forzare la resistenza del popolo cileno 11 
quale sta cercando con ogni mezzo di 
ristabilire 1 diritti umani, le libertà e la 
giustizia connaturati con il suo sviluppo 
di nazione e che gli diedero alto prestigio 
nel consesso internazionale ». Nella foto: 
ima immagine della «Brigada» al lavoro. 


COMUNICAZIONE E SPERIMENTAZIONE ARTISTICA 

Perché è possibile 
la manipolazione 


TOMAS MALDONADO, « A- 
vanguardia e razionalità », 
Einaudi, pp. XVIII-306, 
L. 10.000 

L’apparenza (lo confessa 
apertamente anche l’autore) è 
quella di una raccolta di sag¬ 
gi che coprono Parco (1946- 
1974) dell’attività teorico-prati¬ 
ca di uno studioso che, or¬ 
mai definitivamente «arriva¬ 
to», cede alla tentazione di 
autocelebrarsi, di esporsi co¬ 
me pezzo da museo. In ef¬ 
fetti, a scorrere frettolosa¬ 
mente i trenta titoli che co¬ 
stituiscono il corpo del volu¬ 
me, è lecito farsi l’opinione 
di un libro di «varietà» cul¬ 
turali tenuto da un filo con¬ 
duttore logico. Un’antologia di 
testimonianze più che una co¬ 
stellazione di studi. 


Le avanguardie 

E’ evidente che si vuol di¬ 
mostrare esattamente il con¬ 
trario. Della eterogeneità de¬ 
gli argomenti (dovuta alla con¬ 
tingenza di un’esperienza di 
«giramondo e giramestieri») 
emergono i tre filoni princi¬ 
pali degli interessi dj Maldo- 
nado: le sperimentazioni arti¬ 
stiche delie avanguardie, il di¬ 
segno industriale. Il problema 
della comunicazione. Di più: 
anche questi tre tipi di tema¬ 
tica vanno a confluire in una 
visione unitaria (le possibili¬ 
tà reali di operare aU’intemo 
del mondo capitalista da par¬ 
te deli'intellettuaie) riassunta 
emblematicamente dal titolo. 
«Avanguardia» infatti sta par 
volontà di innovazione (iden¬ 
tificata simbolicamente e pra¬ 
ticamente nell’a vanguardia 
storica) e «razionalità» sta 
per volontà di sottoporre a 
critica razionale, a concreta 
problematizzazione le pratiche 
che l’intellettuale non Integra- 


SAGGISTICA 


to svolge all’interno della cul¬ 
tura borghese. 

In questa chiave, peraltro 
sentita dall’autore argentino 
come rigorosamente marxista, 
si possono unitariamente in¬ 
terpretare I singoli brani. A 
proposito della sperimentazio¬ 
ne artistica, duplice è la po¬ 
lemica di Maldonado (che fra 
l’altro ha militato nel movi¬ 
mento deli’arte concreta) : da 
un lato con la concezione idea¬ 
listica che definisce appunto 
«concreta» l’arte che rappre¬ 
senta figurativamente qualco¬ 
sa, e ‘ «astratta» quella che 
rinuncia alia rappresentazio¬ 
ne, dall’altro con la neoavan¬ 
guardia. Se si vuol adopera¬ 
re il termine «astratta», es¬ 
so va applicato proprio alla 
raffigurazione, che trasferisce 
illusoriamente e arbitraria¬ 
mente su due dimensioni dei 
fatti tridimensionali. . 

Concreto è invece proporre 
con Mondrian e Van Doesburg 
linea e piano, che non pos¬ 
sono essere bidimensional- 
mente altro che linea e pia¬ 
no. Quanto alla neoavanguar¬ 
dia, Maldonado è sospettoso: 
la rappresentazione del sadi¬ 
smo e della violenza non co¬ 
stituisce un’accusa contro la 
società che li produce, come 
vorrebbero gli artisti. «I cri¬ 
mini commessi», non hanno 
bisogno della parodia per ri¬ 
velarci il loro effettivo signi¬ 
ficato. Tutto al contrario: la 
parodia delia crudeltà contri¬ 
buisce più ad interiorizzare 
che ad esteriorizzare la cru¬ 
deltà». - 

Di particolare ; interesse è 
la traccia ideale che congiun¬ 
ge i saggi sul disegno indu¬ 
striale: la speranza ereditata 
dal Bauhaus di poter contri¬ 
buire a cambiare 11 mondo 
circondando l’uomo di ogget¬ 
ti d’uso esteticamente conce¬ 
piti diviene drammatica disil¬ 
lusione. Non si può pensare 
ad un cambiamento delle con- 


Correnti letterarie russe 


ETTORE LO GATTO, «Cor- 
renti e tendenze della lettera¬ 
tura russa », Rizzoli, pp. 227, 

L. 4000 

Dalle prime tendenze nate 
nei secoli XVI-XVIII sotto 
l'influsso dell’Occidente via 
via fino ai nostri giorni, tut¬ 
ta la letteratura russa viene 
analizzata sinteticamente, ma 
non sommariamente, dal no¬ 
to studioso italiano della ma¬ 
teria in questo volume della 
«Biblioteca delle Idee», una 
iniziativa dell'Istituto Accade¬ 
mico di Roma che «si pro¬ 
pone di "censire” le voci più 
significative della cultura con¬ 
temporanea, e che intende 
offrire un panorama e un’in¬ 
terpretazione. non iniziatica 
e non condizionata da intent 
divulgativi, della realtà di 
oggi». 

Sebbene Io scopo dichiara¬ 
to del libro ala una «esegesi 
(...) rivolta più allo avllup- 


; po di questa o quella corren- 
! te che non alla caratterizza- 
! zione di questo o quello scrit¬ 
tore». ciò che più Impressio¬ 
na è l’incredibile quantità di 
opere e di autori che Lo Gat¬ 
to riesce invece proprio a ca- 
| ratterìzzare con la sua prosa 
' limpida, espressione della sua 
grande capacità di sintesi, co¬ 
gliendo sempre in poche ri- 
| ghe quanto di più profondo 
e di essenziale è racchiuso In 
t ogni fatto letterario. 

Un altro aspetto positivo del- 
j l’opera è il tono sereno, di- 
i staccato del giudizi anche in 
relazione a nomi ed avveni¬ 
menti che sono stati oggetto 
e pretesto di scandali clamo¬ 
rosi, non solo letterari: «... 
le opere di SinjavskIJ e Da¬ 
niel non avrebbero fané avu¬ 
ta la risonanza che diede lo¬ 
ro la pubblicazione clandesti¬ 
na e 11 processo che ne se¬ 
gui» (p. 165). 


L’unico appunto che ci sem¬ 
bra di poter fare al libro è 
un certo squilibrio, nell’eco¬ 
nomia complessiva, a favore 
della letteratura dell’emlgra- 
zione per quanto attiene agli 
scrittori divenuti tali dopo il 
1917. Lo stesso vale in parti¬ 
colare anche per Konstantin 
Leontiev, un personaggio del¬ 
l’Ottocento che negli ultimi 
tempi sta avendo in Occiden¬ 
te una rivalutazione forse ec¬ 
cessiva, ' contro la quale re¬ 
centemente si è polemizzato 
sulle pagine di Voprosy lite- 
ratury. 

Il volume è corredato da 
una amplissima td esaurien¬ 
te appendice bibliografica, che 
rappresenta quanto di più 
completo ed aggiornato si pos¬ 
sa reperire oggi in Italia. 


Dalla «nuova frontiera» 
al «lungo autunno» USA 

Robert Hargreaves ha tracciato un quadro assai crudo dei problemi deH'Àmerica degli anni 70 • Egli ripete il moni* 
to di Thomas Huxley: « Non mi impressionano le vostre dimensioni e risorse; si tratta di vedere che cosa ne farete » 


dizioni di vita senza pensare 
ad un cambiamento delle 
strutture che reggono la so¬ 
cietà. Progettare per l’indu¬ 
stria significa fatalmente es¬ 
serne assorbiti. Dalla proget¬ 
tazione industriale si giunge 
cosi, nell’Ipotesi di Maldonado, 
alla progettazione ambientale, 
che non significa un mistifi¬ 
cato rinnovamento dell’am¬ 
biente tout court, ma rinno¬ 
vamento dei rapporti dell’uo¬ 
mo con le cose, da un pun¬ 
to di vista sociale e non fal¬ 
samente umanitario. 

Le strutture 


Ma le strutture che reggo¬ 
no la società si eprimono 
sempre attraverso 11 linguag¬ 
gio, che non è solo parola, 
ma anche immagine, musica, 
comportamento, ovvero: co¬ 
municazione. Lo studio della 
comunicazione e delle sue leg¬ 
gi può fornirci gli strumen¬ 
ti più adatti ad impadronir¬ 
ci dei metodi occulti e non 
attraverso 1 quali • la classe 
dominante tiene soggette le 
c lass i subalterne, e a smasche¬ 
rarli. «Si dovrebbero evitare 
le continue lamentele sulle 
sventure deH”’uomo manipo¬ 
lato” » osserva Maldonado, 
«cosi frequenti in certi circo¬ 
li letterari non conformisti 
Non è né un’etica, né un’este¬ 
tica deH’antimanipolazlone che 
può aiutarci, bensi lo studio 
obiettivo, da un lato, delle con¬ 
dizioni che rendono possibile 
e necessaria la manipolazio¬ 
ne; dall’altro, dei procedimen¬ 
ti di cui essa si serve per 
raggiungere i suoi fini». Per¬ 
chè la questione, come fa os¬ 
servare Humpty Dumpty ad 
Alice nel paese delle meravi¬ 
glie, non è intendersi: la que¬ 
stione è di chi è il padrone. 

Omar Calabrese 


m-- D-maMlUi «1» 0*1 van «lobby»: « 
Uino Bernardini J trollo, delle autostrade, 


ROBERT HARGREAVES, 
« Super USA, l'America de¬ 
gli anni '70 », Garzanti, 
pp. (02, L. 7800 • 

Grosso come un vocabola¬ 
rio, si legge come un «pezzo» 
di cronaca nera. Merito di 
una scrittura rapida, asciut¬ 
ta, ma non superficiale, acca- 
nita nell’«assemblaggio» di 
dettagli e di aneddoti funzio¬ 
nali allo scopo, mai superflui, 
Incisiva nel secchi giudizi. 

Giornalista, Inglese, e quin¬ 
di largamente co-erede dello 
stesso patrimonio etnico e 
culturale, e possessore della 
stessa lìngua, Hargreaves 
guarda alla realtà degli Stati 
Uniti con gli occhi partecipi, 
ma Insieme freddi e disin¬ 
cantati del «cugino anglosas¬ 
sone», con spontanea disinvol¬ 
tura, senza peccare mal né di 
borioso disprezzo, come certi 
francesi, né di provinciale am¬ 
mirazione, come qualche ita¬ 
liano. 

Dichiara con modestia: «La 
struttura del libro è persona¬ 
le e arbitraria... non sono 
uno storiografo, né un filoso¬ 
fo, né un ideologo. Sono un 
cronista, e ho scritto all’inse¬ 
gna - del mio mestiere». 1 Ma 
chiunque lavori In un giorna¬ 
le sa bene quanta fierezza pos¬ 
sa celarsi dietro la modestia 
del cronista scrupoloso. E in 
realtà il suo reportage ha la 
forza del documentario tele¬ 
visivo, la serietà del saggio, 
e l’ambizioso impegno del li¬ 
bro di storia. 

Al termine del «disastroso 
decennio» che segui alla mor¬ 
te di Kennedy, il decennio 
«più nero dai tempi della 
guerra di Secessione», l’Ame¬ 
rica è in crisi. Al potere quan¬ 
do il libro è stato scritto, è an¬ 
cora Nixon, un uomo introver-- 
so, bugiardo, rissoso, ansioso, 
«l’uomo che non ha mal sa¬ 
puto perdere, che a ogni scon¬ 
fitta sputa rancore e medita 
vendetta», duro e combattivo 
in pubblico, ma in privato co¬ 
sì vile da non avere nean¬ 
che il coraggio di «far fuo¬ 
ri» personalmente gli uomini 
che non gli servono più, sic¬ 
ché è costretto ad affidare ad 
altri lo «sporco lavoro». 

Accanto a Nixon. una folla 
di ambiziosi furfanti senza 
scrupoli, tutti coinvolti nel 
Water gate, ed «una figura af¬ 
fascinante e nello stesso tem¬ 
po ambigua»: Kisslnger, non 
ancora segretario di Stato, ma 
già «responsabile più di ogni 
altro dell’applicazione della 
nuova linea di politica este¬ 
ra». Traumatizzato secondo 
alcuni biografi, dalla persecu¬ 
zione antisemita sofferta du¬ 
rante l’infanzia, e comunque 
.pieno di orrore per «l’anar¬ 
chia e il caos che vengono 
fuori quando una civiltà crol¬ 
la, come era crollata prima 
dell’avvento del nazismo la Re¬ 
pubblica di Weimar in cui 
egli era nato», Kisslnger è 
un «virtuoso» le cui esecuzio¬ 
ni però «non sono andate esen¬ 
ti da stecche» (la catastrofi¬ 
ca opposizione alla nascita del 
Bangla Desh, che rovinò 1 rap¬ 
porti USA-India; l’enfatico an¬ 
nuncio che la pace nel Viet¬ 
nam era «a portata di ma¬ 
no» nel 1972, mentre la guer¬ 
ra infuria ancora, anche se 
«a uccidere e a morire» non 
sono più i soldati americani, 
ma quelli di Thieu; l’invasio¬ 
ne della Cambogia, finita in 
una sconfitta). Ma soprattut¬ 
to è un uomo (Hargreaves lo 
suggerisce, senza affermarlo) 
che ha un culto esagerato del¬ 
la «stabilità basata sull’equi- 
llbrio delle forze» (cioè del 
terrore), che disprezza le mas¬ 
se considerandole «sempre 
Inerti», che forse, come affer¬ 
mano alcuni critici, ha il tor¬ 
to storico di tentare di «{ap¬ 
plicare la politica dell’Austria 
ottocentesca, la più debole del¬ 
le potenze europee, agli Stati 
Uniti, la più forte ed egemo¬ 
ne potenza del XX secolo». 

Ma prima dell’avvento di 
Nixon-Kissinger, non erano 
tutte rose e fiori. H «decen¬ 
nio nero» era già cominciato 
(in modo subdolo, sotter¬ 
rane, strisciante) con l’ubria¬ 
catura kennedyana. quando gli 
americani «si sentivano alla 
vigilia di una nuova età dei¬ 
raro» e i tempi erano «pie¬ 
ni di ottimismo. « Nei suoi 
ultimi mesi di vita, John Ken¬ 
nedy sembrava quasi un dio». 
Nessun presidente era stato 
«mai amato» come lui. Ma 
la sua «retorica si dissolse 
nel clima tropicale del Viet¬ 
nam», e poi sotto la doccia 
fredda dei famosi documenti 
del Pentagono, «la storia se¬ 
greta di come un presiden¬ 
te dopo l’altro, da Truman 
a Johnson (quindi passando 
per Kennedy), lentamente si 
erano impantanati nel con¬ 
flitto vietnamita». 

Passata la breve «estate 
di San Martino» deH’ammini- 
s trazione Kennedy, perfino la 
figura del «presidente della 
Nuova ■ Frontiera» comincia 
ad offuscarsi agli occhi dei no¬ 
stalgici: si scopre che tentò 
di nascondere la sporca fac¬ 
cenda dell’invasione di Cuba, 
e di sopprimere, o almeno 
censurare, un programma te¬ 
levisivo che non gli piaceva. 

Ben poco si salva, nella im¬ 
placabile analisi di Hargre¬ 
aves. I sindacati sono tali so¬ 
lo di nome, ma In realtà so¬ 
migliano più a società affari¬ 
stiche che a organizzazioni di 
salariati, con i loro «boss» 
arroganti, amanti del lusso 
più pacchiano, violenti e cor¬ 
rotti; i senatori, compresi 
quelli p rog redisti, come Fui* 
bright, sono tutti influenzati 
«con mezzi più o meno one¬ 
sti» dal vari «lobby»; del pe¬ 
trolio, delie autostrade, delle 


ferrovie, dello zucchero, delle 
armi da fuoco, delle compa¬ 
gnie aeree, o cosi via; la ma¬ 
lavita organizzata prospera 
perché «assolve una funziono 
che in ultima analisi si basa 
su una richiesta del pubbli¬ 
co», offrendo bordelli, droga, 
case da gioco e materiale por¬ 
nografico (tutte cose di cui 
gli americani ««rispettabili» 
hanno bisogno, ma di cui si 
vergognano perchè puritani e 
che quindi non hanno 11 co¬ 
raggio di legalizzare); 11 tan¬ 
to celebrato FBI è un’organiz¬ 
zazione burocratica di medio¬ 
cri, che sotto la dittatura dì 
Hoover si è sistematicamen¬ 
te rifiutata di combattere il 
«grande crimine», .v 
I centri delle grandi città 
vanno in rovina; la segrega¬ 
zione razziale, abolita dalle leg¬ 
gi, è di fatto più rigida e 
spietata di prima, milioni e 
milioni di famiglie vivono di 


pubblica assistenza, o muoio¬ 
no di fame perchè non rie¬ 
scono nemmeno ad avere 1 
sussidi di povertà; per i por¬ 
toricani Immigrati a New 
York non c’è nessuna speran¬ 
za di inserirsi in una socie¬ 
tà che non ha alcun bisogno 
del loro potenziale lavoro non 
qualificato; il «busing», cioè 
l’integrazione razziale scolasti 
ca forzata attraverso il tra¬ 
sporto in autobus di alcuni 
bianchi e neri prelevati da di¬ 
versi quartieri «segregati», è 
probabilmente già fallito per¬ 
chè 1 bambini afro-americani, 
nati in ambienti familiari po¬ 
veri e incolti, partono già han¬ 
dicappati, restano sempre più 
indietro, e finiscono ultimi 
della classe, umiliati e fru¬ 
strati peggio ancora che nel¬ 
le squallide scuole «per soli 
negri». ’ 

«Gigante fra le nazioni», 
l’America ha smesso di atten¬ 


dere «una nuova età dell’oro», 
ha «rapito «che anche per la 
America è giunto settembre», 
che «l giorni di sole sono 
contati», e tra non molto sof¬ 
fieranno «1 venti freddi dì un 
lungo autunno americano». 

L’autore non azzarda pro- 
nostici. Dopo aver indicato In 
modo così crudo i problemi, 
si limita a ripetere II moni¬ 
to severo rivolto agli ameri¬ 
cani dallo scienziato inglese 
Thomas Huxley cent’anni fa: 
«Non sono per nulla impres¬ 
sionato dalle vostre dimensio¬ 
ni, dalle vostre risorse mate¬ 
riali... La vastità non è gran¬ 
dezza, e un territorio non fa 
una nazione. Il vero proble¬ 
ma, quello che gli conferisce 
qualcosa di sublime e su cui 
incombe la terribilità del fa¬ 
to, è che cosa farete di tutte 
queste cose». 

Arminio Sa violi 


NARRATORI ITALIANI: CARLO CASSOLA 

Per lui il Boccaccio 
non è uno scrittore 

E non lo sono neanche Petronio e Apuleio, Chaucer e Rabe¬ 
lais, Pietro Aretino, Céline ed Henry Miller — Si tratta di uno 
dei paradossali giudizi che costellano i « Fogli di diario » 


CARLO CASSOLA, « Fogli 
di diario », Rizzoli, pp. 152, 
L. 3000 

Dopo l’uscita in volume dei 
«Fogli di diario», già pubbli¬ 
cati sul «Corriere della Sera», 
soltanto qualche liceàle parti¬ 
colarmente retrogrado potreb¬ 
be continuare a sostenere che 
ìi nostro Novecento manchi 
di una letteratura umoristi¬ 
ca. L’ultimo libro di Carlo 
Cassola è, su questo piano, 
assolutamente felice. Come 
tutti sanno, Heine ha reso 
classica la figura di Emanue¬ 
le Kant che con teutonica pe¬ 
danteria si presentava per la 
sua passeggiata giornaliera 
con la regolarità di un orolo¬ 
gio, come un buon funziona¬ 
rio prussiano. Bene, Cassola ha 
anche lui un debole per le 
passeggiate metodiche e rifles¬ 
sive, durante Je quali rimu¬ 
gina pensieri un po’ distanti 
dal giudizio sintetico a prio¬ 
ri o dai princìpi puri dell’in¬ 
telletto ma ha, in più rispet¬ 
to al filosofo di Koenigsherg, 
la generosità di informarne 
(meticolosamente i lettori. Il 
tramite tangibile di tali so¬ 
litarie meditazioni è questo 
Fogli di diario un fuoco di 
fila inesauribile di pensieri, 
di giudizi, di intuizioni, che 
sono in realtà battute, gags, 
bon mote quasi sempre irre¬ 
sistibili. Come avverte In nota 
l’autore, si tratta di un flori¬ 
legio della sua densa attivi¬ 
tà di elzevirista, che egli è 
stato, quasi forzato a racco¬ 
gliere in volume. 

Si direbbe che il nume tu¬ 
telare di questo libro sia il 
non dimenticato Flaubert del 
Dictionnaire des idées recues, 
quel formidabile - sottisier, 
quel grandioso stupidario in 
cui l’autore di Bouvard et Pé- 
cuchet esaltò in battute di 
sovrumana idiozia il suo ma¬ 
lumore feroce contro la abéti* 
se humaine»: solo che Casso¬ 
la pare servirsene alla rove¬ 
scia, prendendolo tremenda¬ 
mente sul serio. Ora. un flo¬ 
rilegio del florilegio è In que¬ 
sto caso ridicolmente facile. 
Ogni pagina, quasi ogni riga 
del Fogli cassoliani gronda di 
spiritose invenzioni, o di su¬ 
blimi ovvietà spacciate al vol¬ 
go come fossero estratte dal¬ 
le hegeliane profondità dello 
Spirito Assoluto. Gli effetti so¬ 
no spesso di un comico tra- 


STUDI DI STORIA 


volgente. Vediamo: «In ogni 
tempo è stata spacciata per 
letteratura "realistica” quel¬ 
la sboccata e scurrile. Non 
sono forse considerati cam¬ 
pioni del realismo Petronio e 
Apuleio, Boccaccio e Chaucer, 
Rabelais e Pietro Aretino, Cé¬ 
line e Miller? Per me sono 
tutti scrittori illeggibili, anzi, 
non sono nemmeno scrittori». 
Bel colpo, non c’è che dire. 

«I critici duri d’orecchio 
hanno appunto sostenuto che 
in Dublinesi Joyce è ancora 
schiavo del modulo naturali- 
stioo di narrazione: quando 
è li che egli ha compiuto la 
più decisiva rottura con la 
tradizione. Ma perché mera¬ 
vigliarsi? Le vere rivoluzioni 
letterarie passano inosservate. 
Se Joyce avesse scritto solo 
Dublinesi, sarebbe passato 
inosservato. Nemmeno Deda- 
lus avrebbe potuto farlo usci¬ 
re dall’oscurità. 

Ci volevano le novità esterio¬ 
ri e scandalistiche di Ulisse 
a renderlo famoso in tutto il 
mondo. Fossi uno storicista, 
attribuirei a un’astuzia della 
storia il fatto che un grande 
scrittore sia diventato farai o- 


II primo 
numero di 
« Medioevo 
romanzo » 

Ha iniziato le pubblica¬ 
zioni la rivista «Medioe¬ 
vo romanzo » che avrà 
una cadenza quadrime¬ 
strale. La rivista, che è 
edita da Gaetano Mac¬ 
chierai!, è diretta da un 
gruppo di studiosi (D’Ar¬ 
co S. Avalle, Branciforti, 
Polena, Sabatini, Cesare 
Segre e Varvaro). 

Essa « intende occuparsi 
delle lingue e delle lette¬ 
rature romanze nel perio¬ 
do che va dalla disgrega¬ 
zione dèi latino all’Umane¬ 
simo», come è scritto in 
una breve nota che sta da 
premessa al primo fasci¬ 
colo. Sette saggi e un nu¬ 
trito numero di recensio¬ 
ni e di segnalazioni for¬ 
mano il primo numero che 
costa 3.000 lire ed è di 160 
pagine. 


Gli scioperi che furono 
fatali al fascismo 

ROBERTO FINZI, « L'unità operaia contro il fascismo. Gli 
scioperi del marzo '41 », Bologna, Consorzio Provinciale Pub¬ 
blica Lettura, pp. 12*, L. 1000 

Una precisa, documentata e stimolante analisi degli scioperi 
del marzo 1943 (il colpo fatale che incrinerà il potere di Musso¬ 
lini) e dei loro precedenti si legge in questo saggio che è corre¬ 
dato da una appendice che è particolarmente scelta ad illustrare 
estensione e caratteri di quello stesso moto neH’Emilia-Romagna. 

Il saggio, che non esce in occasione anniversaria o celebrativa 
e che segue l’edizione di diversi scritti storici e memorialistici, 
ha le sue precise ragioni die si sommano al pregio intrinseco del 
suo contenuto. In esso si fondono due elementi culturali impor¬ 
tanti: il primo, un modo originale di produrre storia e diffonderne 
la conoscenza; il secondo, un «nescere vivo d’una editrice di tipo 
nuovo. 

Roberto Finzi, di solida preparazione, esce dalla facoltà uni¬ 
versitaria per cspoiTe ad un pubblico indifferenziato In varie se«li 
una tesi su un periodo storico recente, che egli non visse, mentre 
diversi degli ascoltatori l’hanno vissuto ed in esso, a volte, hanno 
avuto un ruolo di protagonisti; egli dibatte, raccoglie contributi 
interpretativi e documentari, approfondisce, rielabora c scrive sul 
tema, n Consorzio della Pubblica Lettura, promotore di biblioteche, 
che rifugge dall'essere semplicemente un ente di vasta capacità 
bibliografica, stimola interesse e partecipazione ad un dibattito 
reale tra c docenti » e « discenti », crea il terreno di coltura per 
un «prodotto culturale» in cui si amalgamano maestria e contri¬ 
buti dei « coautori » — come li chiama il Finzi — e si fa editore 
per estendere il campo di informazione c di organizzazione di un 
nuovo livello di dibattito culturale che non intende rimanere ri¬ 
stretto a circoli ditari ma investire sfere più ampie e nuove di 
pubblico. 

Luigi Àrbizzavti 


so grazie a un brutto libro». 
Certamente il Cassola uno 
storicista non è, ma è co¬ 
munque molto, molto più 
astuto di qualsiasi astuzia del¬ 
la storia. Anche se, come scrit¬ 
tore ««rivoluzionario», resta, 
ohimè, «inosservato». 

E’ in tutti ì casi un acuto 
estetologo: «Certo, in un’ope¬ 
ra letteraria la bellezza può 
annidarsi anche dove non si 
penserebbe Può consistere 
per esemplo nella forma del¬ 
l’opera. Ber me, ne Uidlota di 
Dostoevskij, sono appassionan¬ 
ti alcune situazioni e alcune 
figure (come l’esecrabile Na¬ 
strasi a Filippovna) : ma la bel¬ 
lezza è nella forma del ro¬ 
manzo», Ira forma, c’è poco 
da fare, è sempre la forma. 

Ed è anche, il Cassola, un 
pensatore: lui che, come Kant, 
fa la sua passeggiata quotidia¬ 
na (non in quel di Prussia, 
ma in quel di Cecina), e che, 
come l’uomo delie tre Criti¬ 
che, di filosofia deve inten¬ 
dersi visto che l’ha inse¬ 
gnata per anni nelle scuole di 
Grosseto. Difatti: «Ho esita¬ 
to a lungo prima di usare il 
termine «esistenziale» per In¬ 
dicare. una certa poetica, una 
certa letteratura, un certo im¬ 
pulso verso lo scrivere. Da¬ 
to che è un termine mutuato 
dalla filosofia esistenzialista. 
Mi vedo appunto costretto a 
spiegare che lo uso con un 
significato opposto. Per i filo¬ 
sofi e gli scrittori dell’esisten¬ 
zialismo, la realtà, spogliata 
di ogni valore, ridotta cioè a 
mero esistente, è priva di sen¬ 
so e genera l’angoscia. Per me 
è esattamente il contrario. H 
nudo fatto dell’esistenza (sen¬ 
tire che una cosa esiste, e 
quindi che esistiamo noi) non 
solo non mi dà angoscia, mi 
dà felicità * L’angoscia, me 
l’hanno sempre data le affer¬ 
mazioni dell’esistenza, mai la 
esistenza in sè». Ovverosia: 
a La realtà non può non ap¬ 
parire amorfa, opaca e depri¬ 
mente a chi manca d’immagi- 
nazione. L’esistenzialismo è la 
concezione propria a chi man¬ 
ca d’immaginazione». Il che 
non vuol dire assolutamente 
nulla, tranne forse che il Cas¬ 
sola, quanto a immaginazio¬ 
ne, è un pozzo senza fondo. 
Ma procediamo: «Al crepu¬ 
scolo, le cose diventano tut¬ 
te uguali. Ira nudità le affra¬ 
tella. Sembrano tutte ugual¬ 
mente consapevoli che la gior¬ 
nata è al termine, che II buio 
della notte sta per cancellarle. 
Ho l’impressione di essere il 
solo ad accorgersi di questa 
consapevolezza, di questa nu¬ 
dità di questa stupefazione 
delle cose. Della loro strug¬ 
gente bellezza. Nessun altro, 
mi dico, può apprezzare come 
me la bellezza di quel colo¬ 
re (il giallo spento del vasto 
caseggiato della colonia mari¬ 
na) o di quel profilo (il pro¬ 
tenderai di sbieco, sempre 
più incerto, sempre meno de¬ 
finito, di quel macchione di 
ginepro contro il cielo che in¬ 
cupisce)». Beata — e Sfi noti 
vado errato, un po’ dannun¬ 
ziana — unicità! 

E ancora: «Cambia tutto In 
continuazione, e nessuno cl 
fa caso. Solo Io me ne sor¬ 
prendo. Eppure l’avrei dovuto 
capire da un pezzo, che la 
vita è cambiamento. E* che 11 
sogno di un’esistenza immo¬ 
bile non m’ha mai lasciato. 
Quante volte avrei voluto che 
il tempo si fermasse». 

Mi accorgo che non c’è me¬ 
rito alcuno a piluccare in que¬ 
sto sublime sciocchezzaio ma¬ 
remmano le perle più subli¬ 
mi: perchè Cassola pare, pa¬ 
gina dopo pagina, impegnato ' 
costantemente a superare se 
stesso. C’è in lui una sorta 
di impassibile eroismo di 
fronte a qualsiasi soprassal¬ 
to dell’intelligenza. Dopo que¬ 
st’ultimo libro, se H suo no¬ 
me non diverrà immortalo, di¬ 
vorrà almeno proverbiale. 


Mario Lunotto 
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Aperta la 
vertenza per 
i contratti 
nel cinema 


Si è svolto presso U Cen¬ 
tro studi e formazione sinda¬ 
cale di Ariccia un convegno 
nazionale sul problemi «lei ci¬ 
nema italiano ed in particola¬ 
re dell'esercizio, organizzato 
dal Centro sindacale unitario 
cinema e spettacolo. 

Un comunicato emesso a 
conclusione Informa che «nel 
corso del lavori, introdotti, 
a nome della Segreteria uni¬ 
taria delle Federazioni del la¬ 
voratori dello spettacolo, da 
una relazione di Otello Ange¬ 
li, sono stati denunciati: la 
volontà politica del pad r cnato 
cinematografico italiano di ri¬ 
strutturarsi su basi oligopoli¬ 
stiche e di far pagare al la¬ 
voratori di tutti i settori, in 
termini di occupazione e ai 
contenimento del salari, le 
conseguenze negative deri¬ 
vanti dal blocco creditizio de¬ 
ciso dal governo senza lene- 
re presenti i problemi del set¬ 
tore; il mancato reinventi* 
mento nel settore stessi del 
profitti realizzati sia dai pro¬ 
duttori, sia dagli esercirne!; 
la tendenza alla concentrazio¬ 
ne che favorisce ancor più 
i grossi circuiti contro una 
diffusione capillare del pro¬ 
dotto cinematografico, secon¬ 
do una logica di profitto, che 
spinge gli imprenditori a re¬ 
cuperare in tempi brevi l co¬ 
sti di produzione; l’incapacità 
degli Enti di Stato dì svol¬ 
gere un ruolo propulsivo in 
questa situazione». 

«In considerazione di quan¬ 
to sopra — continua il comu¬ 
nicato — il Convegno ha im¬ 
pegnato la Segreteria unita¬ 
ria della FLS ad aprire una 
vertenza nei confronti Ielle 
diverse controparti (AOIS, 
ANICA, governo) sul nrcble* 
mi che hanno posto i lavora¬ 
tori dello spettacolo, come in¬ 
teressi fondamentali d»l set¬ 
tore e che trovano un preci¬ 
so riscontro nella richiesta di 
una nuova legislazione cine¬ 
matografica che accolga le cre¬ 
scenti esigenze culturali dei 
cittadini e che assicuri nei 
contempo la continuità pro¬ 
duttiva e la salvaguardia dei 
livelli di occupazione. Inoltre, 
11 Convegno, al quale hanno 
partecipato delegazioni di tut¬ 
ta Italia, ha espresso l’urgen¬ 
za della apertura della, ver¬ 
tenza di rinnovo del contrat¬ 
to della categoria». 

«(Circa i contenuti della 
piattaforma rlvendicatlva — 
si afferma nel comunicato — 
alla luce della denunciata ar¬ 
retratezza del contratto il 
Convegno ha Indicato come v 
linea di scelta sia il supera¬ 
mento della disparità di trat¬ 
tamento sul piano normativo 
esistente tra operai interme¬ 
di e impiegati, sia l’adegua* 
mento • della vigente r»g «la¬ 
mentazione alla contrattist.ea 
più avanzata, sia la rich'esia 
di aumento salariale tale da 
consentire un recupero della 
perdita del potere di acquisto 
dei salari ed un rapido av¬ 
vicinamento delle retribuzio¬ 
ni a quelle previste dagh al¬ 
tri contratti del settore». 

«Dal Convegno — conclu¬ 
de il comunicato — è infi¬ 
ne emersa l’esigenza di impe¬ 
gnare tutto il movimento a 
dare la massima adesione ed 
il massimo sostegno alla trat¬ 
tativa nazionale, orientando 
tutti I lavoratori In uno sfor¬ 
zo comune - per dare al mo¬ 
vimento generale il podere di 
contrattazione necessario a 
portare avanti le proposte di 
rinnovo del contratto, a por¬ 
re obiettivi di salvaguardia 
dei livelli dì occupazione e 
degli organici e per creare 
nel corso della battaglia con 
trattale la necessaria t.*nrlo 
ne ed approfondimento dei te¬ 
mi relativi alla battagli ge¬ 
nerale». 


Gli attori 
italiani contro 
la repressione 
in Argentina 

La Società degli attori ita¬ 
liani (SAI) ha espresso in un 
comunicato « il proprio sde¬ 
gno per le gravi repressioni 
messe in atto nei confronti 
della classe intellettuale ed 
artistica argentina dal regi¬ 
me con la complicità dell’AAA 
(Associazione anticomunista 
argentina), culminate con la 
espulsione dal paese di nu¬ 
merosi attori (Brandoni, se¬ 
gretario generale dell'Asso¬ 
ciazione argentina attori, e gli 
attori Echtor Alterio, Nacha 
Guevara. Norman Brisky, Ho* 
rado Guarany) e, fatto anco¬ 
ra più grave, con l’uccisione 
di due attori che avevano 
preso parte alla realizzazione 
del film-documento Operacion 
masacre ». 

« Nell’esprimere la piena 
solidarietà degli attori ita¬ 
liani nel confronti dei colle¬ 
ghi argentini, la SAI denun¬ 
cia all’opànione pubblica ita¬ 
liana questo ennesimo atten¬ 
tato alle libertà individuali e 
di espressione messo in atto 
oggi anche in Argentina dal 
regime fascista ». 


Chaplin conferma: 
farò un altro film 

LONDRA. 23 

Charlle Chaplin è sempre 
Intenzionato a fare un altro 
film, intitolato The Freak 
(« Il caprìccio »). 

Il grande regista, che ha 
compiuto gli 85 anni nell’apri¬ 
le scorso, era presente stasera 
a Londra alla presentazione 
del suo nuovo libro La mia 
vita nel cinema, storia foto¬ 
grafica della sua carriera, con 
gmplo testo e didascalie di 
wm pugno. 


Interessante iniziativa culturale a Cortona 

A lezione da Pulcinella 

f » 

per «imparare il teatro» 

Il Collettivo di Parma ha riolaborato e messo in scena un testo di Eduardo De Filippo, 
accompagnandolo con lezioni nelle scuole, prove aperte e incontri con il pubblico 
L'iniziativa promossa dalia Biblioteca comunale e dal Teatro Regionale Toscano 


le prime 


-Rai %} —- — 

controcanale 





Dal nostro inviato 

CORTONA, 23. 

E’ impassibile, e non sa¬ 
rebbe giusto, scindere lo spet¬ 
tacolo dal lavoro culturale 
che il Collettivo di Parma ha 
svolto per dieci giorni, in 
questa bellissima e intatta 
città toscana. Infatti il pub¬ 
blico presente lunedì sera 
alla « prima » del Figlio di 
Pulcinella era. al novanta per 
cento, composto di giovani 
che, per dieci giorni, hanno 
segtuito, sia pur saltuaria¬ 
mente. le prove della rappre¬ 
sentazione o hanno assistito 
agli Interventi didattici fat¬ 
ti dagli stessi attori nel Con¬ 
vitto dell’Istituto Agrario Ve- 
gni e all’Istituto tecnico su¬ 
periore di Foiano della Chia¬ 
na, nel cui teatro Io spetta¬ 
colo è stato ripetuto Ieri 
sera. 

Attorno alla messa In sce¬ 
na di questo testo di Eduar¬ 
do De Filippo, liberamente 
elaborato dal Collettivo, si è 
creato, cioè, un movimento 
non per «spiegare» lo spet¬ 
tacolo. ma — come ha detto 
Manuela Vescl, presidente 
della Biblioteca comunale di 
Cortona che è promotrice. In¬ 
sieme con II Teatro Regiona¬ 
le Toscano, dell’iniziativa — 
«per preparare 1 meccanismi 
di avvicinamento a quello che 
verrà "dato” sotto l’etichetta 
di spettacolo». Non. quindi. 
Incontro con un prodotto fi¬ 
nito. ma con i momenti di 
scelta, di preparazione e di 
nascita della rappresenta¬ 
zione. 

Il lavoro 
preparatorio 

Non a caso nel negozi e sui 
muri di Cortona erano stati 
affissi manifesti dal titolo 
Imparare il teatro, nei quali 
si invitavano i cittadini alle 
prove aoerte al oubblico della 
commedia di Eduardo. 

Si è arrivati, quindi, alla 
« prima » dello spettacolo 
avendo alle spalle un parti¬ 
colare tipo di lavoro prepa¬ 
ratorio; e ciò sarebbe già 
da considerare un soddisfa¬ 
cente successo. Ma pubblico, 
critica, organizzatori e ani¬ 
matori sono stati invitati ad 
un incontro-tavola rotonda 
la mattina successiva - allo 
spettacolo, per fare il ' punto 
della situazione. 

E’ stato soprattutto un esa¬ 
me critico, attraverso il qua¬ 
le si sono messi in rilievo più 
i punti negativi che quelli 
positivi dell’operazione. Sono 
state ouindi denunciate le 
difficoltà incontrate nelle 
scuole, per colpa di presidi 
e professori che hanno anco¬ 
ra una concezione arretrata 
dell’insegnamento: ma è sta¬ 
to pure rilevato il limite co¬ 
stituito dal fatto che ci si è 
indirizzati nella ricerca del 
pubblico solo verso le scuole 
e non verso le fabbriche e 
gli altri luoghi di lavoro. H 
sindaco, compagno Tito Bar¬ 
bini. pur riconoscendo che il 
dibattito aperto e franco 
gratifica l'operazione compiu¬ 
ta. ha sottolineato che nello 
stesso Consiglio comunale si 
è a lungo discusso se i soldi 
che venivano impegnati per 
questo tipo di attività socia¬ 
le non sarebbero stati forse 
meglio spesi per lavori pub¬ 
blici. Ha poi giustamente pre¬ 
valso la tesi che un servizio 
culturale — il teatro in que¬ 
sto caso — è necessario quan¬ 
to una strada o una fogna. 

Tra gli altri è intervenuto, 
a nome della compagnia. Lui¬ 
gi Dall’Aglio, il quale, rial¬ 
lacciandosi al tema «impara¬ 
re il teatro», ha voluto pre¬ 
cisare che lui e l suoi compa¬ 
gni, il Collettivo tutto, dan¬ 
no a questo slogan il signi¬ 
ficato più ampio. « Non è no¬ 
stra Intenzione fare la lezio¬ 
ne, non vogliamo Insegnare 
a nessuno. Dietro " impara¬ 
re ’l teatro” ci deve essere 
la '-Abilità di ricreare una 
r-"rreneìtà tra 1 giovani al- 
l’Interno della comunità. Noi 
pensiamo che si possa, attra¬ 
verso il d'scorso sulle tecni¬ 
che teatrali, sviluppare un 
movimento di persone e di 
interessi attorno ai quali far 
nascere a’t““ p*”v'tò ». Fun¬ 
zione, quindi. In y ""i parte 
nuova per questi attori, che 
vanno trasformandosi in ope¬ 
ratori culturali. 

E veniamo allo spettacolo. 
Eduardo scrisse questo testo 


nel 1957, ma lo rappresentò, 
per la prima volta a Roma, 
il 20 ottobre del 1962. Dodici 
anni dopo il Collettivo di Par¬ 
ma lo ha ripreso, e lo ri¬ 
propone in una versione as¬ 
sai differente, su cui sarebbe 
interessante conoscere il pa¬ 
rere dell'autore, il quale ha 
comunque simpaticamente 
autorizzato la rielaborazione, 
suggerendo modifiche e ag¬ 
giornamenti. Della commedia 
di Eduardo è rimasto forse 
poco, in senso stretto: ta¬ 
gliate molte scene ed elimi¬ 
nato qualche personaggio, 
cambiate qualifiche e semplifi¬ 
cate alcune situazioni, del 
Figlio di Pulcinella è mante¬ 
nuta l'ossatura, cioè l’impian¬ 
to drammaturgico e, natural¬ 
mente, Il personaggio princi¬ 
pale, Pulcinella appunto. Il 
quale veste si la casacca bian¬ 
ca, e ha 11 volto coperto dal¬ 
la mezza maschera nera, ma 
denuncia subito, volutamen¬ 
te, che napoletano non è non 
solo per una questione ana¬ 
grafica. ma perchè. In fondo, 
i Pulcinella, cioè questi esse¬ 
ri ossequiosi e striscianti, sem¬ 
pre pronti agli ordini del pa¬ 
drone, esistono ovunque. 

Il Pulcinella di Eduardo è 
al servizio di un barone mo¬ 
narchico. che tenta la scala¬ 
ta al Parlamento, 11 Pulcinel¬ 
la di Cortona è un onorevo¬ 
le democristiano alle prese 
con una difficile campagna 
elettorale. Il mutamento ha 
una sua precisa giustificazio¬ 
ne: se a Eduardo interessava 
colpire II laurismo nel mo¬ 
mento del suo massimo ful¬ 
gore, ora alla berlina viene 
messo un personaggio che ha 
raccolto quella eredità. E Pul¬ 
cinella sì presta a servire oggi 
11 deputato clericale, cosi co¬ 
me serviva l’esponente mo¬ 
narchico, con lo stesso zelo, 
a volte eccessivo, che getta II 
ridicolo sul suo padrone. Ma 
Pulcinella ha un figlio che, 
vissuto in America, gli viene 
rinviato perchè non si piega 
agli ordini. E naturalmente 
neanche a quelli di suo pa¬ 
dre, che vorrebbe farne un 
servo come lui. Il giovane 
ha Invece, pur nella mode¬ 
stia del suo mestiere, una 
sua dignità, che intende di¬ 


fendere a ogni costo. E la 
rivelazione che il padre fa 
al figlio del segreto di Pul¬ 
cinella — quella macchia ne¬ 
ra altro non è che una mez¬ 
za faccia nera posticcia: la 
si può mettere e levare a 
piacere, ma a lui, Pulcinella, 
essa serve per « fregare » il 
padrone — contribuirà alla de¬ 
cisione del ragazzo di anda¬ 
re per la sua strada. 

Nessun fervorino patetico, 
nessuno scontro tra vecchia 
e nuova generazione. Un In¬ 
vito ripetuto, invece, a capire 
tutti insieme quale è la via 
da seguire. 

Attori giovani 
e tutti bravi 

Dato 11 tipo di spettacolo 
e di proposta culturale, che 
gli attori del Collettivo di 
Parma vogliono portare 
avanti, può sembrare anacro¬ 
nistico dire che gli interpre¬ 
ti sono tutti bravi, e alcuni 
di loro impegnati in più par¬ 
ti, in modo che tutti contri¬ 
buiscono in egual misura al 
duro lavoro teatrale. Pure 
sarà bene ricordare chi sono 
questi giovani attori: da Lui¬ 
gi Dall’Aglio, un felice Pulci¬ 
nella. a Walter Le Moli, 
l’uomo politico (il cui terzo 
nome Vofà Vofà e la cui pic¬ 
cola statura autorizzano di¬ 
vertenti allusioni di attuali¬ 
tà), a Roberto Abbiati, a Pao¬ 
lo Bocelli, Giorgio Gennari, 
Tiziana Rocchetta, Marcello 
Vazzoler. Ugo Maggiall, Ful¬ 
vio Redeghieri, Francesca Co- 
dispoti formano l’orchestra: 
suonano, cantano e recitano * 
anche. Scene e costumi sono 
di Giancarlo Bignardi, le mu¬ 
siche di Renato Falavigna. La 
regia è di Bogdan Jerkovic, 
che subito dopo la « prima » 
di Cortona è ripartito per Za¬ 
gabria, dove allestirà per Na¬ 
tale, con attori jugoslavi, un 
altro famoso lavoro di Eduar¬ 
do: ■ Sabato, domenica e 
lunedi 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Pulcinella, suo 
figlio e le maschere in un 
momento dello spettacolo. 


A Firenze in dicembre 


Già centodieci film 
iscrìtti al XV 
Festival dei Popoli 

Sono stati presentati da 28 paesi - Iniziative per 
facilitare la più ampia partecipazione del pubblico 


FIRENZE, 23 

Centodieci film di ventotto 
paesi sono già stati iscritti 
alla XV edizione del Festival 
dei Popoli, rassegna intema¬ 
zionale del film di documen¬ 
tazione sociale, che si terrà 
ai Palazzo dei Congressi di Fi¬ 
renze dal 2 all’8 dicembre *74. 

Le nazioni che hanno già 
dato la loro adesione sono: 
Stati Uniti, Canadà, Romania, 
Argentina, Gran Bretagna, 
Messico, Repubblica federale 
tedesca, Portorico, Jugosla¬ 
via, Svizzera, Giappone, cuba, 
Egitto, Austria, Australia, 
Belgio, Ungheria, Francia. 
Polonia, Panama, Unione So¬ 
vietica, Grecia, Olanda, Ir¬ 
landa, Repubblica democra¬ 
tica popolare del Vietnam, Da¬ 
nimarca e Liberia. 

La formula del Festival del 
Popoli — basata sui principi 
della non competitività * e 
delia non selettività, da tem¬ 
po collaudata ed arricchita 
lo scorso anno con alcune In¬ 
teressanti innovazioni — ver¬ 
rà ulteriormente perfezionata 
per facilitare la più ampia 
partecipazione di pubblico. 

In questo àmbito sono, In¬ 
fatti, previste — come alla 
XIV edizione — proiezioni 
in più sale del Palazzo del 
Congressi. Anche questa XV 


edizione del Festival del Po¬ 
poli, con le adesioni già per¬ 
venute e con la sua impo¬ 
stazione, conferma il valore 
di un’Iniziativa la cui formu¬ 
la, lungi dal rimanere anco¬ 
rata ai pur validi schemi fìs¬ 
sati al suo sorgere, si è an¬ 
data evolvendo per adeguarsi 
ai tempi nuovi, ai gusti, alla 
sensibilità, alle esigenze di 
partecipazione del pubblico. 

L’interesse per questa ma¬ 
nifestazione è certamente de¬ 
terminato anche dall’attuale 
formula, che punta a un nuo¬ 
vo e più avanzato impegno 
internazionale per la promo¬ 
zione e Io sviluppo, a una va¬ 
lutazione critica del film di 
documentazione sociale, ad 
un collegamento della cine¬ 
matografia dei paesi nuovi ed 
alla realizzazione di un’at¬ 
tività permanente capace di 
coinvolgere Istituti ed asso¬ 
ciazioni in un'ampia base ter¬ 
ritoriale. 

Gran parte di quest! obiet¬ 
tivi sono già una realtà che 
la XV edizione del Festival 
del Popoli consoliderà e farà 
ulteriormente avanzare quale 
cemento fra la continuità e la 
Innovazione che caratteriz¬ 
zano questa Importante ras¬ 
segna intemazionale del film 
di documentazione sociale. 


Balletto H „ 
Danze moderne 
del Messico 

R « Balletto nazionale del 
Messico» in tournée per l’Eu¬ 
ropa, presentato a Roma, l’al¬ 
tra sera (Teatro Olimpico), 
dalla Accademia filarmonica, 
ha voluto informarci sull’at¬ 
teggiamento còlto della dan¬ 
za, in un Paese dove la danza 
aveva soprattutto manifesta¬ 
zioni folcloriche e popolari. L* 
aggiornamento culturale non 
ha comportato un rinnega¬ 
mento delle tradizioni, ie 
quali rivivono nelle moderne 
coreografie, e sono avvertibi¬ 
li per quel che distingue le 
esibizioni moderne dalle pa¬ 
rentele con la modernità della 
Graham, di Béjart o di Rob* 
blns. 

L’infilata di riferimenti vuo¬ 
le stabilire con quanto impe¬ 
gno il « Balletto nazionale 
del Messico» si sia accostato 
alle nuove esperienze coreuti- 
che. SI tratta, del resto, d’una 
compagnia che ha sulle spal¬ 
le oltre venticinque anni di 
attività e alla quale sovrln- 
tende una stella del balletto, 
Gutllermina Bravo, dalle cui 
coreografìe si sono tratti ades¬ 
so gli elementi sufficienti a 
dare al complesso messicano 
una fisionomia autonoma, mo¬ 
derna e « nazionale », anche 
per la fedeltà alle origini. Ciò 
traspare dallo spettacolo, per 
quanto Incentrato su musi¬ 
che contemporanee o classi¬ 
che, affatto estranee alla sto¬ 
ria e alla cultura del Messico, 
le quali sembravano incorag¬ 


giare un generico cosmopoliti¬ 
smo, una superficiale disponi¬ 
bilità a tutte le più recenti 
avventure del balletto. 

Il prevalente carattere acro- 
batlco-gestuale delle danze 
(un’acrobaticità tutta interio¬ 
re), nonostante la musica (pa¬ 
gine di Xenakìs, Pendereckl, 
Bach e anche un Bach «con¬ 
taminato» da Lukas Foss), 
ha sempre svelato, nelle sfu¬ 
mature coreografiche, questa 
« diversità » messicana, accen¬ 
tuata dal gioco delle luci, oo- 
me dalla sobria ma fantasiosa 
invenzione scenica. Valgono a 
documentare queste impres¬ 
sioni 1 balletti: Complemento- 
rios (un « posso a due », ardi¬ 
tamente delineato da Antonio 
Qulroz e Angel Aftorve), C’a- 
leidoscopio, Montale, Estudio 
n. 2 (« Danza vara un efe¬ 
bo»), realizzato limpidamente 
da Jaime Blanc, nonché un 
Homenaje a Cervantes, che ha 
esaltato tutta la compagnia, 
non folta di nomi, ma com¬ 
patta di solisti straordinari. 

Cordiale il, successo, nume¬ 
rose le chiamate, tantissimo 
il pubblico. 

e. v. 

Musica 
Vivaldi al 
S. Leone Magno 

L’Istituzione universitaria 
ha chiamato ad aprire la sua 
stagione di concerti — che 
quest’anno, per le note diffi¬ 
coltà economiche, si presen¬ 
ta piuttosto all’Insegna del¬ 
l’autarchia — Claudio Solino¬ 
ne con i suoi Solisti Veneti 


e Jean-Pierre Rampai, i qua¬ 
li l’altra sera, al San Leone 
Magno, hanno presentato 1 
Sei concerti op. 10 per flauto, 
archi e cembalo di • Vivaldi. 
Un programma rischioso, cl 
sembra, perché in genere se 
un’opera vivaldlana, inserita 
tra altre musiche, non può 
non indurre l’ascoltatore al¬ 
l’ammirazione per la forza e 
per l’inventiva del « prete ros¬ 
so », l’esecuzione di sei con¬ 
certi tutti in fila, finisce col 
mettere In evidenza, oltre al¬ 
l’Ispirazione, anche 11 cospi¬ 
cuo « mestiere » dell’autore 
(fu Stravlnski ad affermare 
che Vivaldi aveva scritto cen¬ 
tinaia di volte lo stesso con- 
: certo). 

Per evitare ogni rischio è 
necessario che l’atmosfera 
espressiva delle diverse ope¬ 
re sìa adeguatamente carat¬ 
terizzata e differenziata e ohe 
la varietà di scrittura (specie 
per quel che riguarda lo 
strumento solista) sia sottoli¬ 
neata da una chiara, nitida 
lettura. E’ proprio quello che 
è accaduto l’altra sera con 1 
Solisti Veneti (e Scimone) in 
ottima forma e con uno splen¬ 
dido Rampai, il quale ha con¬ 
fermato di essere uno dei 
« flauti d’oro » della nostra 
epoca. 

Ai protagonisti del concer¬ 
to è andato l'entusiastico ap¬ 
plauso di un pubblico da 
«tutto esaurito»; e un suc¬ 
cesso di pari intensità gli 
stessi artisti hanno ottenuto 
ieri sera, nel secondo appun¬ 
tamento del cartellone, pre¬ 
sentando musiche di Mozart, 
Mercadante e Glanella. 

vice 


EDICOLA 
QUESTA SETTIMANA 



L’ABBUFFATA — L’ultima 
sequenza della prima puntata 
della nuova inchiesta dei • 
«culturali» Pane al pane, 
curata da Mino Monlcelli e 
Pino Passalacqua, era costel¬ 
lata di immagini di gente 
che ingollava cibi nei risto¬ 
ranti. E, poco prima, un 
« esperto », il professor Fi¬ 
denza, aveva profetizzato un 
futuro pullulante di infarti e 
di altre terrìbili malattie per 
gli italiani che, ormai, si 
abbufferebbero a dismisura. 
Vedi caso, proprio il giorno 
prima i giornali avevano ri¬ 
portato alcune statistiche che 
documentavano — sia pure a 
livello delle consuete « me¬ 
die » generiche — una netta 
diminuzione dei consumi: i 
consumi di carne, tra l’altro, 
sembra siano diminuiti del 
diciotto per cento. Dunque, 
dovremmo rallegrarci di que¬ 
sta crisi: mangiamo di meno, 
spendiamo di più, ma, alme¬ 
no, eviteremo il colpo apo¬ 
plettico. Diciamo « pane al 
pane » : non tutto il male 
viene per nuocere. 

E’ questa la conclusione cui 
ci vogliono indurre i pro¬ 
grammatori della RAI-TV ? 
Sembra proprio di sì. In ogni 
periodo di crisi, quando i 
prezzi aumentano e le fami¬ 
glie delle classi popolari 
fanno più fatica del solito a 
mettere insieme pranzo e ce¬ 
na, è tradizione che torni il 
discorso della a dieta smo¬ 
data» degli italiani. In que¬ 
sta tradizione, a quanto sem¬ 
bra, l’inchiesta Pane al pane 
vuol rappresentare una rela¬ 
tiva novità: questa volta, in¬ 
fatti, al discorso vien confe¬ 
rita una prospettiva storica 
e una dignità « culturale»: 
si guarda alle differenze tra 
ieri e l’oggi, si constata il 
progresso, se ne rilevano i pe¬ 
ricoli. Ieri si faceva la fame 
e dilagava la pellagra; oggi 
si mangia troppo — st man¬ 
giano soprattutto troppi 
grassi — e si rischia l’infarto. 
Perbacco, sbagliano sempre 
tutto, questi italiani ! 

Ma, forse, sarebbe il caso 
di essere seri, una volta 
tanto. E di considerare il pro¬ 
blema dell’alimentazione dal 
punto di vista della produ¬ 
zione, anziché da quello del 
consumo ; dal punto di vista 


della collocazione di classe, 
anziché da quello delle « me¬ 
die ». Se l’inchiesta Pane al 
pane fosse stata impostata e 
realizzata partendo dalle reali 
esigenze della gente che la¬ 
vora e delle famiglie che non 
sanno come far quadrare i 
bilanci, i temi del discorso 
sarebbero stati ben altri. 
Forse si sarebbe fatto meno 
a colore» (ché in questo ti 
risolvevano molte sequenze 
del programma), e si sarebbe 
invece condotta un'indagine 
accurata sulla struttura del 
mercato alimentare, sulla pre¬ 
senza dei gruppi finanziari 
(e soprattutto stranieri) nel¬ 
l’industria alimentare, sulla 
crisi delta nostra agricoltura. 

Non è davvero necessario 
condurre un ’ inchiesta per 
accertare che, in generale, 
anche le famìglie apparte¬ 
nenti alle classi popolari man¬ 
giano oggi un po' meno peg¬ 
gio dì ieri. Vorremmo vedere. 
Ma perchè, allora, non fare 
subito qualche confronto con 
gli altri paesi? E, ancora, 
perché non vedere in che mi¬ 
sura questo « progresso » ai 
sia ripartito lungo le discri¬ 
minanti di ctasse? E, infine, 
perché non analizzare quale 
influenza abbiano, sui consu¬ 
mi, la speculazione e la ri¬ 
cerca del massimo profitto da 
parte di chi distribuisce e 
vende gli alimenti o li pro¬ 
duce industrialmente? 

Ancora oggi, in Italia, gli 
squilibri — regionali e di 
classe — sono molto profondi. 
Dunque, prima di discettare 
con tanta disinvoltura sui 
a vizi» dell’italiano che man¬ 
gia troppo, e male, sarebbe 
il caso di vedere quanto, co¬ 
me, e a quale prezzo, gli ali¬ 
menti vengono prodotti e 
venduti. 

C’è solo da sperare che 
Pane al pane corregga il tiro 
nelle prossime puntate: per¬ 
chè sarebbe davvero malinco¬ 
nico dover constatare che an¬ 
cora una volta . lo scopo di 
questo programma è soltanto 
quello di persuadere gli ita¬ 
liani — o meglio le classi po¬ 
polari — che mangiar polli 
o uova, invece che fettine, è 
sano. Si vuole proprio farci 
gabbati e contenti ? 

g. e. 


Quanto ci costa quest’anno 
avere venti gradi in casa 

Riccardo Lombardi: 

«Il P.S.I. deve smettere di coprire 
la D.C. a sinistra» 

I magistrati milanesi 
sono convinti che le «brigate rosse» 
sono brigate fasciste 


oggi vedremo 


DI FRONTE ALLA LEGGE 
(1°, ore 20,40) 

Lo sceneggiato televisivo Quartetto di Paolo Levi e Gui¬ 
do Guidi diretto da Silvio Maestranzi ed interpretato da 
Orso Maria Guerrini, Gino Maringola, Arturo Dominici, 
Antonello Campodifiori, Marcello Bertinl, Francesco Paolo 
D’Amato, Nike Arrighi, MIco Cundarì, Umberto Raho e 
Vittorio Mezzogiorno — apre stasera un nuovo ciclo di 
trasmissioni della rubrica Di fronte alla legge, curata dallo 
stesso Guido Guidi. 

Il programma, giunto alla sua quinta edizione, si pro¬ 
pone ancora una volta di illustrare il rapporto tra il cit¬ 
tadino e la giustizia prendendo in esame alcuni «casi» 
più o meno emblematici. DI fronte alla legge, quindi, ten¬ 
terà di introdurre il telespettatore nei tortuosi meandri 
della sempre più provata macchina giudiziaria italiana, 
cercando di metterne a fuoco gli aspetti più anacronistici e 
contraddittori. In questa quinta edizione, il programma si 
avvale della partecipazione di tre consulenti: gli avvocati 
Alberto Dell’Ora e Giuseppe Sabatini e il magistrato Mar¬ 
cello Cardia. 

OTTOPAGINE (2°, ore 21) 

Con le consuete « otto pagine » che l’attore Franco Pa¬ 
renti ha tratto dalle Anime morte di Nikolal Gogol (lo scrit¬ 
tore russo lo concepì a Roma, nel 1842, e lo lasciò incom¬ 
piuto) si conclude questa sera il breve programma curato 
da Corrado Augias. 

L’ORCHESTRA RACCONTA 
(2°, ore 21,30) 

H programma di Piero Piccioni è giunto al suo quarto 
appuntamento con le musiche da film. Lo. trasmissione 
condotta da Maria Rosaria Omaggio presenta anche stasai» 
alcuni ospiti: si tratta di Fred Bongusto, di Nando Oab- 
zolo e della cantante inglese Catherine Howe. 


C’è ancora chi picchia la moglie? programmi 


Il rumore forse non uccide 
ma ci fa ammalare 

La Grecia tra paura e libertà 

Perchè la gente 

corre a vedere il film sul diavolo 

Michele Sindona ha cominciato 
con l’aiuto dell’ambasciatore 

Ecco come e cosa rispondere se 
i figli ci fanno domande sul sesso 

E inoltre la seconda puntata del 
«Diario spregiudicato 
del dopoguerra» di Davide Lajolo 


TV nazionale I TV secondo 


1230 Sapere 
1235 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 Come com’è 

17.45 La TV del ragazzi 
« I viaggi » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

2030 01 fronte alla legge 
« Quartetto » 

2135 Ugo Mulas 

Autobiografia di 
un fotografo». 

22.45 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or* 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 
21 * 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro 0391 ; 6,30: Canzoni; 
9: Voi • io; 10: Speciale GR; 
11,30: I) me3>io del meglio; 
12,10: Quarto programma; 

13,15: Il giovedì; 14,05: L'al¬ 
tro suono; 14,40: Il ritorno 
di Rocambole; 15,10: Per eoi 
giovani; 16: Il Girasole; 17.05: 
FFFortlssimo; 17,40; Program¬ 
ma per I ragazzi; 18: Musica 
In; 19,20: Sui nostri mercati; 
1930: Jazz concerto; 20,20: 
Andata a ritorno; 21,15: Poker 
d'assi; 21,45: Quando nascesti 
tu; 22,15: Concerto; 23,15: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 830, 930, 1030, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 16,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e coleri dell’orche¬ 
stra; 9,05: Prima di «p en dera i 
93S> Il ritorno di Rocamboie; 
9,SS: Cantoni por tutti; 103S: 


18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 

18,45 Telegiornale sport 
1835 La palla è rotonda 

« Il roveschio della 
medaglia ». 

20,00 Ritratto d’autore 

z Le incisioni di Fle- 
tio Parigi». 

2030 Telegiornale 

2130 Ottopaghie 

2130 L’orchestra racconti 

22.15 Paese mio 

a Linguaggio moder¬ 
no deH’architettura». 
Terza ed ultima pun¬ 
tata. 


Dallo vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Allo 
gradimento; 13,35: Il distintio- 
simo; 13,50: Come e perché; 
14: So di girl; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Punto In¬ 
terrogativo; 15,40: Cavami; 
17,30; Speciale GR; 17,50; 
Chiamato Roma 3131; 1935: 
Supersonìc; 21,19; Il distintio- 
simo; 21,29: Popoli; 22,50; 
L'uomo della notte. 


Radio 3° 

Ore 8,30: Trasmissioni speciali. 
Concerto; 9,30; Concerto di 
apertura; 10,30: La settimana 
di Dvorak; 11,40: il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 1430: Ritratto d’auto¬ 
re; Karl Stamitx; 15,30: Pa¬ 
gine clavicembalistiche; 16: La 
contadina astuta; 16,45: Cm 
milla Saint-5sens; 17,10: Con¬ 
certo del violnista S. Accordi; 
17,40: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotonde; 18: Toujours Pa¬ 
ris; 18,20: Su II sipario; 18,25: 
Musica legga»; 18,45; I cento 
anni dell’imprenlonlsmo; 19,15; 
Concerto dello «ora; 20,30; M- 
ecografia; 21: Il giornata del 
Torso; 21,30; Morti OH» 
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Si estende la mobilitazione sulla crisi 


Assemblee petizioni e prese 
di posizione unitarie contro 
scioglimento delle Camere 

Raccolte migliaia di firme -1 pronunciamenti dei delegali dei consigli di fabbrica 
di Ialina e dei lavoratori del commercio • Odg dei Comuni di Rieti e Guidonia 


Contro le manovre avventuri¬ 
stiche che mirano allo sciogli¬ 
mento anticipato del Parlamen¬ 
to, per una soluzione rapida e 
seria della crisi di governo, si 
moltiplicano in questi giorni le 
iniziative politiche dei comunisti 
e delle organizzazioni democra¬ 
tiche. Decine sono le prese di 
posizione che giungono dalle 
fabbriche, dai luoghi di lavoro, 
altrettanti i comizi e gli in¬ 
contri promossi dalle organiz¬ 
zazioni di partito per illustrare 
la posizione del PCI e per otte 
nere la costituzione di un go¬ 
verno che risponda alle ur 
gonze improrogabili del Paese. 
Una manifestazione su questo 
tema, con il compagno Alfredo 
Reichlin. della Direzione, è sta 
ta indetta per domani alle 10,30. 
nell'aula I di Lettere, della 
sezione universitaria. 

Continua sui luoghi di lavoro 
la raccolta di firme in calce 
alla petmone del PCI contro lo 
scioglimento anticipato delle Ca¬ 
mere. Una importante presa di 
posizione in tal senso ò stata 
espressa l’altro giorno, in una 
riunione, da oltre mille dele¬ 
gati dei consigli di fabbrica 
della provincia di Latina. I de¬ 
legati hanno votato un ordine 
del giorno unitario in cui si 
auspica « che si giunga a una 
rapida e seria soluzione dell’at¬ 
tuale cr,si governativa per con¬ 
sentire il naturale svolgimento 
della legislatura nazionale e 
quindi la conclusione della le¬ 
gislatura regionale, alla sua sca¬ 
denza ». « E’ infatti interesse 
del Parlamento — continua il 
documento —, degli enti locali, 
dei lavoratori e del Paese indi¬ 
viduare una precisa strategia 
che nei prossimi mesi serva a 
mettere a fuoco con sempre 
maggiore vigore i temi della li¬ 
bertà democratica per giungere 
al confronto elettorale ammini¬ 
strativo di pr.mavera in un cli¬ 
ma di maggiore saldezza delle 
istituzioni democratiche minac¬ 
ciate dai neofascisti e dalla 
c. isi econonncf : che consenta 
altresì di avviare a soluzione i 
problemi più urgenti posti dai 
lavoratori e dalle loro organiz¬ 
zazioni nell’ambito della costru¬ 
zione di un nuovo meccanismo 
di sviluppo ». 

Una analoga presa di posi¬ 
zione è venuta dalla confe¬ 
renza provinciale unitaria del¬ 
le strutture di base dei lavo¬ 
ratori del commercio, del tu¬ 
rismo e dei servizi, aderenti al¬ 
la Federazioae CGIL-CISL UIL. 

Contro la paralisi deH'attività 
parlamentare si sono pronun¬ 
ciati inoltre il consiglio comu¬ 
nale di Rieti e quello di Gut- 
donia, con ordini del giorno vo¬ 
tati da tutti i partiti democra¬ 
tici. Analoga posizione ha riba¬ 
dito il comitato direttivo della 
Federazione sindacale unitaria. 

Sono già intanto oltre 80 le 
fabbriche e i cantieri in cui si 
sono già raccolte o si vanno an¬ 
cora raccogliendo firme per la 
petizione contro gli oscuri ten¬ 
tativi di giungere allo sc.ogli* 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere. Tra le altre, vanno se¬ 
gnalate l’ATAC. con più di 2000 
firme, il CONI, la Voxson, le 
aziende alberghiere, gli urtici 
postelegrafonici, il Brancaccio, 
lTtalcable, l’az.enda del gas, il 
Policlinico, la Me Queen, la 
Selenia, la FATME. la FIAT 
Manzoni, la Feal Sud. i portuali 
di Anzio, la Pomer, ITT AVI A. 
la Litton, l’Arca. lTtaltrafo, la 
Palmolive. numerosi cantieri, 
la FIAT-Flaminio. l’ACEA. l’Ho- 
neywell. molte aziende agricole, 
la RAI-TV. la Snia Montedison. 
la Pirelli di Tivoli, gli ospedali 
di S. Spirito. S. Filippo. Fate- 
benefratelli, S. Maria delia 
Pietà. 

Numerose sono le assemblee 
sulla crisi organizzate dai co¬ 
munisti nella città, nella pro¬ 
vincia. nella regione. Un attivo 
dei lavoratori comunisti del- 
l’ATAC si terrà oggi alle 17. 
in Federazione (via dei Fren- 
tani 4) contro le manovre per 
lo scioglimento anticipato del 
Parlamento: aH’iniziativa pren¬ 
derà parte il compagno Siro 
Trezzini della segreteria della 
Federazione. Sempre per oggi al¬ 
tre assemblee sono previste in 
Federazione, alle 17. delle cel¬ 
lule regionali con il compagno 
Fioriello; all’EUR. alle 18, con 
Fredduzzi; ai cantieri in via 
delle Vigne, alle 12. degli edili 
con Colasanti: a Cretarossa, al¬ 
le ore 18.30 con Garzia: Rocca 
di Papa, alle ore 18.30 con Ce¬ 
sarono BelJegra, alle ore 19. 
con E. Mancini. 

Nella regione sono in pro¬ 
gramma. sempre per oggi, le 
seguenti iniziative: 

FROSINOXE — Sgurgola: ore 
20.30 assemblea (Mazzocchi). 

VITERBO — Orte: ore zO as¬ 
semblea (La Bella); Farnese: 
ore 20 assemblea (Trabacch ni): 
Bassano Romano: ore 20 assem 
blea (Sposetti). 

RIETI — Montenero: ore 19 
assemblea; Poggio Mirteto Sca¬ 
lo: ore 19,30 assemblea. 


Alia Casa della cultura 




Oggi alle 21 
dibattito su 
popolazione 
alimentazione 


Oggi alle ore 21, si svol¬ 
gerà alla Casa della cultura 
in largo Arenula 26, un di¬ 
battito sul tema: «Tra la con¬ 
ferenza mondiale sulla popo¬ 
lazione (Bucarest, agosto 74) 
e la conferenza mondiale sul- 
ràllmentazlcne (Roma, no¬ 
vembre 1974 »). Partecipano 
Barry Corninoner, Nora Redo¬ 
lici, Franco Graziosi, Luigi 
Mandila. Preside Giovanni 


Denunciato al convegno STEFER 

_ i 

Trasporti: il governo 
blocca il consorzio? 

Il consorzio dei trasporti, importante conquista delle forze de¬ 
mocratiche della regione, rischia di non essere approvato dal go¬ 
verno: lo ha annunciato il compagno Lombardi, consigliere regio¬ 
nale^ del PCI. nel corso di un convegno organizzato dalla STEFER 
all'KUR. Contro la grave decisione, che lede:ebbe l’autonomia 
politica della Regione, si sono espressi il compagno Soldini a nome 
dei sindacati, i consiglieri regionali Nistri (DÒ) e Dell'Unto (PSI). 
Al termine de! coivegno la presidenza ha inviato al commissario 
di governo un telegramma per sollecitare l’immediata approva¬ 
zione della delibera sul consorzio. 

Sembra clic l’iniziativa governativa, sia avvenuta dietro la 
pressione di forze, interne alla DC, che stanno manovrando per 
vanificare l’importaite conquista del consorzio e mantenere intatti 
i vecchi sistemi di gestione del potere burocratico c clientelare. 
Non a caso, il presidente della STEFER, Ciocci, introducendo il 
convegno. 1 a tentato di presentare l’azienda da lui diretta come 
il centro attorno al quale dovrebbe ruotare il costituendo con¬ 
sorzio regionale. Nel corso del dibattito, tuttavia, l'ipotesi avan¬ 
zata da Ciocci è stata respinta da tutti gli intervenuti: in parti¬ 
colare. il compagno Bencini consigliere comunale del PCI. ha 
sostenuto che l'azienda consortile deve essere profondamente di¬ 
versa dalla STEFER quanto a forme di democrazia interna (as¬ 
sunzioni, ecc.) e al rapporto con le popolazioni per la determina¬ 
zione dei servizi. . t. 

Un successo è invece stato ottenuto dalle forze democratiche 
sul problema delle autolinee private: dopo un incontro con i sin¬ 
dacati. la Regione ha deciso la revoca degli affidamenti alle ditte 
Piga e Forletta-Polsinelli. predisponendo l'immediata ripresa dei 
servizi (affidati temporaneamente alle società Sita e Molle), e 
garantendo per il pressano 20 novembre una anticipazione ai lavo¬ 
ratori sulle loro spettanze, in quanto da diversi mesi le ditte 
private non corrispondono loro lo stipendio. 


Martedì studenti in corteo 
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Successo per la scuola al Prenestino 
Yelletri : forte protesta antifascista 

La giunta ha approvato la delibera per l’edificio di via Aquilonia dopo la combattiva maoifestazione al 
Comune di giovani, professori, organizzazioni sindacali e forze politiche - Tafferugli davanti al "Bernini" 




K 


1 


: : tàr- 

A.S-.-X > 








v 






& ^ 








¥ v^-x 




*£-***■ 

" 7* 




■ 


. - M* 








ore 


,i ■ f 




- Con un corteo che partirà alle 9,30 da piazza Esedra pe r terminare al ministero della Pubblica Istruzione, martedì gli 
studenti manifesteranno per l'estensione dei diritti democrati ci dei giovani nella scuola. La giornata di lotta, indetta inizial¬ 
mente dai comitati unitari per il 30, è stata anticipata di un giorno per permettere la partecipazione studentesca alla 

manifestazione che, come è noto, i sindacati hanno promosso a Roma, nell’ambito della mobilitazione nazionale, per il 30 
ottobre. Mentre si prepara una massiccia adesione dei giova ni a queste due importanti scadenze, si estende nelle scuole 
e nei quartieri la lotta sui temi dell’antifascismo e dell’edilizia scolastica. Un forte e combattivo corteo degli studenti del 

Prenestino è giunto ieri mattina * 


A sostegno della lotta per lo sviluppo della grande azi enda agricola 

LA TENDA DEI BRACCIANTI DI MACCARESE 
STAMANE AL MERCATO DI PIAZZA VITTORIO 

Porle spinta all’unità dei lavoratori dei quadri sindacali di latina - Incontri dei dipendenti delia Snia di Rieli ai ministeri dell' Industria, 
Bilancio e Lavoro - Calendario di iniziative nel Cassinale contro l’attacco all’occupazione - Oggi scioperano gli edili della zona Tiburlina-Nomentana 


Questa mattina a piazza Vit¬ 
torio sarà innalzata una tenda 
dei braccianti di Maccarese in 
cui sarar.no messi m vendita i 
prodotti ortofrutticoli della 
grande azienda agricola. L’im¬ 
portante iniziativa, che non vuo¬ 
le essere affatto c concorren¬ 
ziale» nei confronti dei detta¬ 
glianti del popolare mercato 
rionale, è uno dei momenti in 
cui si artico'a la lotta dei brac¬ 
cianti per uno sviluppo produt¬ 
tivo della azienda e contro le 
manovre speculative Nei gior¬ 
ni scorsi numeros'ssimi sono 
stati gli incontri e le iniziative 
nei quartieri e nei luoghi dì la¬ 
voro per sensibilizzare la popo¬ 
lazione sui problemi di Macca¬ 
rese. Ordini del giorno a soste¬ 
gno della lotta dei braccianti 
già sono stati votati dai lavo¬ 
ratori dei depositi dell’ATAC 
del Prenestino e della Lega 
Lombarda, della centrale comu¬ 
nale del latte, dei dipendenti 
dellTtalcable. del consiglio di 
zona dei metalmeccanici del¬ 
l’Appio Tuscolano; altre prese 
di posizione seno previste per 
i prossimi giorni. Al centro del¬ 
la vertenza di Maccarese vi è 
la richiesta di uno sviluppo qua¬ 
lificato della azienda (“on l'ac- 
qu’S’z'cne d oUre 2 000 ettari 
limitrofi) che sia ' strettamente 
collegata alle necessità del mer¬ 
cato remano. 

LATINA — Una spinta im 
portantissima al rafforzamento 
del precesso unitario e alla lot¬ 
ta dei lavoratori della provin¬ 
cia di Latina è venuta dalla as¬ 
sembla die ha visto riuniti 


per la prima volta tutti i de¬ 
legati dei consigli di fabbrica 
della zena pontina. L’importan¬ 
za della assemblea unitaria 
aperta da una relazione del se¬ 
gretario provinciale della CISL, 
Avella, è stata sottolineata ne¬ 
gli in’erventi di tutti i lavora¬ 
tori che hanno anche ribadito 
la necessità di creare al più 
presto i consigli unitari di zo¬ 
na. Altro elemento al centro 
del vasto dibattito è stata la 
necessità di uno stretto colle¬ 
gamento tra gli ob'ettivi gene¬ 
rali di riforma e di difesa dei 
livelli dell’occupazione 

SNIA MONTEDISON — La 

SNIA Montedison di Rieti ha 
disertato ieri un incontro con 
le organizzazioni sindacali per 
discutere la situazione dei 1000 
operai dello stabilimento messi 
in cassa integrazione. D gra¬ 
vissimo atteggiamento j della 
azienda è stato denunciato dai 
lavoratori in un incontro avuto 
nel pomeriggio, all'interno del¬ 
la fabbrica, ccn il ministro del 
Bilancio Giolitti- Una delega¬ 
zione dei lavoratori si recherà 
oggi a Roma ai ministeri del 
Lavoro, del Bilancio e dellTn- 
dustria per richiedere H bloc¬ 
co dei finanziamenti pubblici 
alla Snia fino a quando l’azien¬ 
da non rispetterà gli impegni 
presi in merito a investimenti 
e produzione. R primo atto del¬ 
la azienda tessile reatina dovrà 
essere la revoca del provvedi¬ 
mento che ha messo in cassa 
integrazione i mille operai del¬ 
lo stabilimento e 300 lavoratori 
delle ditte appaltatrici. 


FIAT CASSINO — Incontri e 
iniziative di lotta articolate in 
tutto il cassinate sono state de¬ 
cise dalle organizzazioni sinda¬ 
cali in risposta ai gravissimi 
attacchi all'occupazione messi 
in atto dalla Fiat e da altre 
aziende in tutta la zona. Tra le 
fabbriche colpite da questi 
provvedimenti, oltre alla Fiat 
che ha richiesto di mettere — 
. in maniera provocatoria e sen¬ 
za motivo — in cassa integra¬ 
zione per 15 giorni tutti i 5 000 
dipendenti, la RIV-SKF e mol¬ 
te aziende del. settore della 

carta. -, 

EDILI — Scioperano questa 
mattina (dalle 9 alle 12) gli edi¬ 
li della zona Tiburtina Nomen- 
tana nel quadro del program¬ 

ma di lotte articolate indette 
dalla Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni in difesa del- 
1 1’occupar.ione e per lo sviluppo 
dell’edilizia popolare. Durante 
k» sciopero gli - edili daranno 
vita ad una manifestazione ed 
ad un comizio ir piazza Santa 
Maria del Soccorso alla quale 
parteciperà il compagno Di Gia¬ 
como. segretario delia Federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL. ' ’ • - \ • • 

Ieri intanto barro scioperato 
per 2 ore i dipendenti delle im¬ 
prese ■ edili a partecipazione 
statale che hanno manifestato 
sotto la sede della società c Con¬ 
dotte d’acqua ». Gli obiettivi 
della lotta sono la creazione di 
un programma a lunga scaden¬ 
za nel settore dell’edilizia so¬ 
ciale e il controllo della ristrut¬ 
turazione in atto nelle aziende. 


Programma di lotta 

dei sindacati unitari 

■» 1 « 

Un intenso e articolato programma di lotta, per la solu¬ 
zione dei problemi più urgenti della città e della provincia, 
è stato deciso dal comitato direttivo della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL che si è riunito l’altro ieri. Nel documento 
conclusivo il direttivo della Federazione, dopo aver sottoli¬ 
neato l’importanza della riuscita dello sciopero e della mani¬ 
festazione del 17, ha ricordato le linee direttrici su cui è im¬ 
pegnato il movimento dei lavoratori. • 

La Federazione provinciale (sulla base delle decisioni delle > 
organizzazioni sindacali nazionali) chiama i lavoratori alla 
lotta con sei ore di sciopero, che si svolgeranno con le se¬ 
guenti modalità: due ore di sciopero, da oggi fino a! 28, da 
utilizzare per assemblee in tutti i posti di lavoro per prepa¬ 
rare, attraverso un dibattito di massa, il successivo sciopero 
di quattro ore che avrà luogo il 30 con manifestazioni pub¬ 
bliche in città e nei centri della provincia. 

- Passando ooi ai problemi della città e della provincia il 
comitato direttivo ha sottolineato « l’urgenza di una soluzione 
' della crisi in atto al Comune per assicurare — operando 
scelte precise e coraggiose nel rispetto degli stessi impegni 
già assunti dalla giunta comunale con i sindacati — una ef¬ 
ficace direzione della cosa pubblica ». Gli obiettivi prioritari 
sui quali il direttivo ha chiamato i lavoratori ad una mas¬ 
siccia e continua mobilitazione sono: 1) CASA, attuazione di 
tutti i programmi di edilizia economica e popolare e soluzione 
dei problemi per l’emergenza per gli abitanti delle baracche 
e dei borghetti mettendo in atto le r equis izioni necessarie di 
appartamenti vuoti; 2) TARIFFE ELETTRICHE, eonvoeazio 
ne di una riunione urgente tra il governo e i sindacati per il 
riesame delle tariffe aumentate e la sospensione immediata 
da parte dell’ENEL; 3) COMBUSTIBILI, garanzia di approv 
vigionamento per il gasolio e creazione di un doppio prezzo: 
uno più economico per i bisogni essenziali e un altro per quelli 
1 eccedenti. 4) SCUOLA, rapida approvazione della legge sul- 
- l’assistenza scolastica che* assicuri una effettiva gratuità del 
diritto allo stufo. 


Il divieto è stato comunicato ieri dalla questura 


PROIBITO IL RADUNO FASCISTA DI SABATO 

• - * < ~ . - . - 

La decisione riflette lo sdegno crescente della città contro le trame eversive e antidemocratiche - Vietata anche l’inizia¬ 
tiva indetta per la stessa giornata da «avanguardia operaia» - Necessaria la più vasta vigilanza unitaria e di massa 


Il raduno promosso per sa¬ 
bato pomeriggio dal MSI è 
stato vietato ieri dalle auto¬ 
rità governative. Lo rende no¬ 
to un comunicato dell'ufficio 
stampa della questura. La 
provocatoria iniziativa avreb¬ 
be dovuto svolgersi all’insegna 
di parole d’ordine come « con¬ 
tro l’assalto comunista nelle 
scuole, contro il compromesso 
storico, comro i decreti Mal¬ 
fatti » in una situazione in 
cui la città ha prontamente 
reagito ai recenti atti di vio¬ 
lenza squadrista — basti ri¬ 
cordare le forti manifesta¬ 
zioni antifasc : ste svoltesi alla 
Balduina e all'Appio — e al 
nuovo grave episodio di Lame- 
zia Terme. 

La decisione delle autorità 
governative coglie perciò in 
qualche misura i sentimenti 
antifescisti e democratici del¬ 
la capitale e riflette Io sde¬ 
gno crescente contro le tra¬ 
me eversive e antidemocrati¬ 
che. I! provvedimento, natu¬ 
ralmente, è tuttavia ben lon¬ 
tano daH'esuurire la necessità 
della vigilanza unitaria, de¬ 
mocratica e di massa imposta 
dalla situazione. 


si sono già mossi nei giorni 
scorsi partiti e organizzazioni 
democratiche, e a tale scopo 
si terrà oggi un incontro tra 
una delegazione composta da 
rappresentanti dell’ANPI e da 
parlamentari antifascisti e le 
autorità di governo. 

Nello stesso comunicato dif 
fuso ieri, la questura informa 
di aver vietato « il comizio e 
il corteo di "avanguardia ope¬ 
raia” e altri movimenti ade¬ 
renti che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi nel pomeriggio del 26 ot¬ 
tobre». La manifestazione era 
stata convocata da alcuni 
gruppi nella stessa piazza e 
alla stessa ora in cui avreb¬ 
be dovuto svolgersi quella del 
MSI, e da altri Invece a piaz¬ 
za S. Maria Maggiore. 

A questo proposito, come è 
noto, ì comitati unitari degli 
studenti romani, in un co¬ 
municato in cui si ribadisce 
la necessità « di portare le 
grandi - masse studentesche 
alla lotta unitaria per sradi¬ 
care le basi sociali e politiche 
del fascismo » e si ricorda co¬ 
me «le nuove gravi notizie 
sulle trame nere richiamano 
tutto il Paese alla vigilanza 


difendere la democrazìa 
hanno proclamato per il 29 
ottóbre una grande manife¬ 
stazione «contro i limiti e le 
interpretazioni conservatrici 
ancora presenti nei decreti 
delegati », per l’espansione 
della democrazia nella scuo¬ 
la, contro reversione fascista 
e reazionaria. 

Le circostanze nelle quali si 
è pervenuti alle decisioni de¬ 
gli organi governativi rivela¬ 
no tuttavìa Resistenza di ten¬ 
utivi rivolti a alimenUre un 
dima equivoco e torbido nella 
lotta sociale e politica e nella 
viU della città. In quesU 
situazione. acquisUno ancora 
maggior valore le indicazioni 
politiche scaturite dall’incon- 
tro popolare ali’Adriano di do¬ 
menica scorsa, che ha con¬ 
fermato l’esigenza principale 
di una lotta per sconfiggere 
le manovre reazionarie che 
mirano allo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere, e per 
un governo serio che affronti 
i problemi più urgenti del 
Paese. 

AI centro di questa lotU c’è 
l’Impegno per la difesa, Il 
mantenimento e lo sviluppo di 


tifascisU nella viU della ca- 
piUle della Repubblica, tan¬ 
to più importante dopo forti 
movimenti di massa e alla vi¬ 
gilia di grandi giornate di 
lotta quali quelle del 29, pro¬ 
mossa dai comitati unitari de¬ 
gli studenti e del 30, in cui 
si svolgeranno le 4 ore di scio¬ 
pero generale proclamate dai 
sindacati: cosi come su un 
altro piano, la grande scaden¬ 
za politica della manifestazio¬ 
ne indetta per il 5 novembre 
a piazza del Popolo dalla Fe¬ 
derazione comunista romana 
e dalla FGCI «per un’Italia 
sicura nella sua indipenden¬ 
za, per la pace nella libertà ». 

Più che mai necessaria si 
mostra la vigilanza unitaria, 
democratica, di massa contro 
le provocazioni fasciste e le 
provocazioni politiche comun¬ 
que mascherate: la crescita 
e il rafforzamento di tale 
vigilanza deve dunque rimar-, 
caie già In queste ore l’Im¬ 
pegno popolare e antifascista 
ohe costituisce U grande pa¬ 
trimonio politico e ideale del 
lavoratori, dei democratici, 
delle donne, del giovani della 


le avvocature j 
comunali 
e i bisogni 
dei cittadini 

Sì è svolto Ieri in Campido¬ 
glio, presente il -sindaco un 
incontro dibattito sul tema: 
« Incidenza delle riforme del¬ 
l’ordinamento sulle funzioni 
delle pubbliche avvocature». 
Darida ha messo in luce le 
funzioni di a valido sostegno 
politico» che le avvocature 
possono fornire alle ammini¬ 
strazioni comunali. 

Nel corso del dibattito 1 pro¬ 
curatori legali capitolini han¬ 
no presentato una « memo¬ 
ria ». Ad avviso del procura¬ 
tori occorre partire da un esa¬ 
me critico « Interno » alla bu¬ 
rocrazia. Occorre, secondo i 
procuratori, eliminare lo scol¬ 
lamento fra burocrazia e so- 


al Campidoglio per sollecitare 
l’adattamento a scuola dell’edi¬ 
ficio di via Aquilonia. Contem¬ 
poraneamente un’altra affollata 
manifestazione si è svolta a Vel- 
letri, per protestare contro le 
provocazioni fasciste. 

Al termine del corteo, pro¬ 
mosso dal consiglio sindacale 
del PRENESTINO. una delega¬ 
zione di giovani, genitori, inse¬ 
gnanti. si è incontrata con il 
sindaco Darida e con l’asses¬ 
sore all’edilizia scolastica Mar¬ 
tini. per reclamare l’attuazione 
degli impegni assunti dalla am¬ 
ministrazione capitolina in me¬ 
rito allo stabile ababndonato di 
via Aquilonia. • E’ significativo 
die le richieste del movimen¬ 
to demociutico siano state tutte 
accolte nella delibera che ieri 
stesso la giunta è stata costret¬ 
ta ad approvare: l’operazione 
di sgombero dei locali dal ma¬ 
teriale che finora vi era depo¬ 
sitato ha già avuto inizio e im¬ 
mediatamente sarà dato il via 
ai lavori di ristrutturazione per 
le prime 50 aule. Per le altre 
. 250 l’amministrazione comunale 
ha Tornito precise disposizioni 
agli uffici competenti. . 

Si tratta di un successo reso 
possibile dalla lotta unitaria del¬ 
ie forze sindacali, dei partiti 
democrati ri, dei comitati unitari 
degli studenti e delle organiz¬ 
zazioni dei genitori, che hanno 
saputo isolare le posizioni pro¬ 
vocatorie di alcuni gruppi. A 
questo risultato — come è sot¬ 
tolineato in un documento del 
consiglio sindacale — dovrà far 
seguito la costante vigilanza e 
mobilitazione per impedire che 
il Comune e la Provincia ritar¬ 
dino la data del definitivo adat¬ 
tamento a scuola di tutto l’edi¬ 
ficio del Prenestino. 

A VELLETRI centinaia e cen¬ 
tinaia di studenti si sono aste¬ 
nuti ieri mattina dalle lezioni 
per protestare contro una enne¬ 
sima provocazione degli squa¬ 
dristi del « Fronte della gio¬ 
ventù * die si erano presentati, 
armati di tutto punto, davanti 
all’istituto tecnico Cesare Bat¬ 
tisti. Immediata è stata la ri¬ 
sposta dei giovani. Respinti i 

fascisti, un corteo è partito 
dalla scuola e ha attraversato 
le strade della città. Alla pro¬ 
testa hanno aderito anche gli 
studenti degli altri licei. In 
piazza del Comune è stato im¬ 
provvisato un comizio unitario, 
al quale hanno preso la parola 
rappresentanti dei comitati uni¬ 
tari. della FGCI. della FGSI. 

della CGIL Scuola, e il segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 

ro di Velletri. 

Un risultato ha avuto la lot¬ 
ta degli abitanti della borgata 
GREGNA DI SANT ANDREA. 
Ieri la giunta ha deciso di re¬ 
quisire lo stabile, destinato, da 
tempo, a edificio scolastico: il 
proprietario si era rifiutato di 
rispettare i termini del contrat¬ 
to. e aveva chiesto un aumen¬ 
to dell’affitto. * 

Alcuni incidenti fra studenti 
e polizia 5no avevnuti davanti 
all’istituto tecnico BERNINI, a 
Ponte Mdvio. Mentre i giovani 
dell'istituto stavano preparando 
un’assemblea contro i doppi tur¬ 
ni e per sollecitare il comple¬ 
tamento dei lavori necessari a 
rendere agibile i laboratori chi¬ 
miri. è giunto davanti all’isti¬ 
tuto un corteo di studenti del 
« Silvio Pellico ». una succursa¬ 
le del « Bernini ». La polizia 
ha caricato i giovani: uno stu 
dente è rimasto ferito e due so- 
1 no stati fermati. Subito dopo si 
è tenuta una assemblea. 

Una protesta popolare si è 
svolta a PALESTRINA dove ol 
tre seicento genitori hanno re 
clamato l’immediato reperimen¬ 
to dei locali per la media e 
la materna. L’edificio che ospi 
tava i due istituti è stato in 
fatti dichiarato inagibile 
NELLE FOTO: in alto a si¬ 
nistra la manifestazione dei gio¬ 
vani in Campidoglio; a destra, 
la protesta antifascista dj ieri 
mattina a Velletri. 


Assaltarono le sedi del PCI e del comitato di quartiere 

Condannati a 9 mesi 
due fascisti del 
covo di via Noto 


Oggi attivo 
dei giovani 
comunisti 

E’ convocato por oasi allo 
17 in Foderaslooo l’attivo stra¬ 
ordinario dotta FGCI salto scio- 
poro desìi studenti di martedì 
29 ottobre. Relatore il cempe¬ 
nno Gianni Berma. Tetta lo 
celiato e t circoli devono essere 
eccederle atomo. 
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Teppisti davanti al covo neofascista di via Noto 


I due fascisti del covo di via i 
Noto, Francesco Garzino ed 
Emilio Di Livio, arrestati su¬ 
bito dopo l’assalto alla sezio¬ 
ne del PCI di Alberone e alla 
sede del comitato di quartie¬ 
re di via Appia, avvenuto lu¬ 
nedi 15 ottobre, sono stati con¬ 
dannati ieri a 9 mesi di reclu¬ 
sione e al pagamento dei dan¬ 
ni. I giudici della settima se¬ 
zione penale del tribunale 
hanno, infatti, ritenuto i due 
attivisti di estrema destra col¬ 
pevoli di violazione di domi¬ 
cilio, danneggiamento e uso 
di armi improprie. 

II processo che si è svolto 
con il rito direttissimo è stato 
quanto mai animato per la 
presenza in aula di elementi 
fascisti di via Noto e per il 
comportamento t provocatorio 
di un difensore, l’aw. Niglio, 
che anziché entrare nel meri¬ 
to del processo ha esaltato 
nella sua arringa il regime 
fascista, calunniando tra l’al¬ 
tro gli avvocati di parte ci¬ 
vile. Messo a tacere da un 
intervento del presidente del 
tribunale dotL Pasquale Ja- 
pichino, e dalla ferma prote¬ 
sta dell'aw. Fausto Tarsita- 
no, rappresentante di parte 
civile, l’aw. Niglio ha avuto 
comunque il merito di mette¬ 
re in luce, ma forse non ce 
ne era bisogno, il clima tep¬ 
pistico esistente nelle organiz¬ 
zazioni fasciste e tra i loro 
sostenitori. 

Ora ecco la cronaca del 
processo. I magistrati dove¬ 
vano Ieri giudicare oltre i 
due arrestati (Garzino e Di 
Livio) altri due fascisti a pie¬ 
de libero, Sergio Di Marco e 
Corredino Di Giorgio. Ma per 
questi ultimi il procedimento 
è stato stralciato dal fascico¬ 
lo principale 

> Appena sono stati letti l 
capi d’imputazione e i parti¬ 
colari dell’aggressione del 14 
ottobre 1 due imputati hanno 
cercato di recitare la parte 
degli innocenti e con la vi¬ 
gliaccheria loro abituale han¬ 
no negato di aver partecipa¬ 
to all’azione teppistica mal¬ 
grado i verbali degli organi 
di polizia e dei vìgili urbani 
e alcune testimonianze che 
precisavano, anche nei detta¬ 
gli, la loro presenza sia al¬ 
l'assalto della sezione del PCI 
e sia a quello del comitato di 
quartiere. I due fascisti fu¬ 
rono fermati dai vigili urbani 
davanti al covo di via Noto 
dopo che a bordo di una 
« 127 » gialla erano scappati a 
forte velocità subito dopo l’as¬ 
salto squadrlstlco. Nell’auto, 
inseguita dal vigili, vi erano 
sei persone: ma mentre qual; 


Garzillo e il Di Livio, rima¬ 
sero imbottigliati in seguito 
all’arrivo di una «volante» 
del commissariato di FS. Nel¬ 
l’auto furono sequestrati ca¬ 
schi, bastoni, pistole lancia¬ 
razzi, tutti strumenti utiliz¬ 
zati nella teppistica impresa. 

Gli avvocati dì parte civi¬ 
le Fausto Tarsitano, Fino Zu- 
po e Lorenzo Sotis nelle loro 
arringhe hanno fatto rileva¬ 
re ai giudici come sia diven¬ 
tato intollerabile assistere ad 
imprese teppistiche, abituali 
dei fascisti, e come sia dove¬ 
re della magistratura punire i 
colpevoli che non possono 
avere cittadinanza in una Re¬ 
pubblica democratica fondata 
sulla Resistenza. 

L’aw. Niglio, invece, nella 
sua arringa, non condivisa dai 
suoi stessi colleghi della dife¬ 
sa, ha giustificato l’azione 
teppistica, compiendo una 
aperta apologia del fascismo, 
che potrebbe rientrare in al¬ 
cuni articoli del codice pena¬ 
le. Sarebbe dovere dei magi¬ 
strati presentare in tal senso 
una denuncia alla Procura e 
all’ordine degli avvocati. 

Terminato il dibattimento, 
la Corte si è ritirata in ca¬ 
mera di consiglio e ha compi¬ 
lato la sentenza. I due fasci¬ 
sti sono stati così condannati 
a 9 mesi di reclusione cia¬ 
scuno. » 

Il p.m. dotL Nicolò Amato 
aveva chiesto 10 mesi di reclu¬ 
sione per entrambi gli impu¬ 
tati, tuttavia essendo incen¬ 
surati (anche se sul loro capo 
pendono altre denunce per 
violenza ma non ancora giu¬ 
dicate) hanno ottenuto il be¬ 
nefìcio della condizionale e 
sono stati scarcerati. 

Il processo in definitiva ha 
ancora una volta messo in evi¬ 
denza l’attività criminale 
esercitata dagli iscritti del 
covo fascista di via Noto. Più 
volte e da più parti è stata 
richiesta la chiusura di que¬ 
sta centrale di violenza e In 
modo particolare dagli studen¬ 
ti del vicino liceo Augusto e 
della scuola «Caglierò» che 
subiscono costantemente bru¬ 
tali aggressioni, dal partiti 
dell’arco costituzionale, da co¬ 
mitati di fabbrica e di quar¬ 
tiere. La sentenza di ieri si 
aggiunge alla nutrita docu¬ 
mentazione già in possesso 
degli organi di polizia ed è 
pertanto auspicabile che le 
autorità competenti si decida¬ 
no, quanto prima, a prendere 
provvedimenti per la chiusura 
del covo e per impedire che 1 
cittadini del quartiere abbia¬ 
no a subire altre violenze. 

Franco Scorfani 




Berlinguer. , I , In questo senso, del resto, I e alla iniziativa di lotta per un clima democratico, e an- I capitale, j, ^ t y (> t. cletà, ^ ^ J 1 « I tro riuscivano ■ a fuggire, il | - > ^ 
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Alle 15,30 manifestazioni davanti agli edifici. costruiti 

*— , -- - _ _ _ _ - - 

Asili nido: inizia oggi 
la settimana di lotta 

.*» t 

Nei prossimi giorni delegazioni di lavoratori alla Provincia e alla Re¬ 
gione - Adesioni dei partiti democratici e delle organizzazioni di massa 


Oggi alle 15,30 si svolge¬ 
ranno 14 manifestazioni da¬ 
vanti agli asili-nido costruiti 
e che ancora non sono en¬ 
trati in funzione; nei pros¬ 
simi giorni, delegazioni di 
cittadini e lavoratori si re¬ 
cheranno alla Provincia e 
alla Regione; li 29 avrà luogo 
una grande manifestazione al 
Campidoglio, Questi appunta¬ 
menti della settimana di 
lotta, indetta dai sindacati 
per l'immediata apertura de¬ 
gli asili-nido già costruiti e 
per la piena attuazione della 
legge regionale, sono stati 
resi noti ieri mattina nel 
corso della conferenza-stampa 
tenuta dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. All’in¬ 
contro hanno preso parte l 
rappresentanti dei sindacati 
di molte categorie di lavora¬ 
tori (bancari, commercianti, 
statali, degli enti locali), del- 
1 ' UDÌ, del COGIDAS, del 
SUNIA, del CNR, deiristltuto 
per gli studi sociali, delle 
ACLI, del gruppo femminile 
della Federazione unitaria, 
consiglieri comunali e regio¬ 
nali del PCI e del PSI. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta da Folklori a no¬ 
me delia segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria. 

Le difficoltà che ormai da 
mesi si frappongono all’aper¬ 
tura degli asili e la realiz¬ 
zazione del programma che 
stabilisce la costruzione nel 
1974 di altri 76 sono causate 
dalla mancanza di volontà 
politica delle autorità capi¬ 
toline. Polidori ha ricordato 
come il Comune stia ten¬ 
tando di guadagnare tempo 
per l’assunzione del perso¬ 
nale necessario nei nidi, in 
modo da poter ricorrere alla 
chiamata diretta senza indire 
li bando di concorso previ¬ 
sto dalla legge. Solo per 37 
asili-nido programmati que¬ 
st'anno sono iniziati gli atti 
relativi all ’ esproprio delle 
aree sulle quali devono essere 
costruiti. 

La realtà dell ‘ assistenza 
all’infanzia, nel periodo pre¬ 
scolastico, nella città è dram¬ 
matica: l’unica possibilità per 
le famiglie, che hanno i bam¬ 
bini che non superano i tre 
anni, è quella dell’asilo-nido 
privato. Se si considerano i 
prezzi, che vanno da un mi¬ 
nimo di 30 mila ad un mas¬ 
simo di 100 mila lire, si com¬ 
prende subito l’importanza 
dell’asilo-nido comunale, gra¬ 
tuito, e quindi rispondente 
soprattutto alle necessità del¬ 
le famiglie a basso reddito. 

Polidori ha anche ricordato 
il ruolo negativo che nel 
campo dell’assistenza all’in¬ 
fanzia ha svolto e continua 
— sia pure in minor mi¬ 
sura — a svolgere l’ONMI. 
Questo ente, come altri inu¬ 
tile e dannoso, ha assorbito 
dallo Stato oltre 47 miliardi, 
mentre la legge nazionale 
1044 di fatto ha ottenuto (nel 
biennio *72-’73) la cifra irri¬ 
soria di 5 miliardi. 

Polidori ha infine fatto pre¬ 
sente come debba essere im¬ 
mediatamente bandito il con¬ 
corso per l'assunzione del 
personale necessario negli 
asili che devono essere ge¬ 
stiti dalle circoscrizioni e dai 
rappresentanti delle forze 
sindacali e democratiche dei 
quartieri. Sono questi i mo¬ 
tivi per i quali la Federa¬ 
zione unitaria CGIL - CISL - 
UIL ha indetto la settimana 
di lotta: gli asili-nido sa¬ 
ranno presidiati dai cittadini 
che si incontreranno con i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali e delle forze 
democratiche. 

Dopo la relazione Introdut¬ 
tiva si è aperto il dibattito. 
Per il PCI sono intervenute 
le compagne Anita Pasquali, 
consigliere comunale, e Leda 
Colombini, consigliere regio¬ 
nale. che hanno ricordato il 
ruolo fondamentale svolto 
dai comunisti per l’approva¬ 
zione della legge sugli asili- 
nido e hanno richiesto im¬ 
mediati provvedimenti per il 
funzionamento di quelli co¬ 
struiti. Di Segni ha portato 
l’adesione del gruppo capito¬ 
lino del PSL Hanno preso 
la parola anche Bolzanetto. 
della Federazione dei ban¬ 
cari; Chiesi, del lavoratori 
del commercio; Fiocchi, a 
nome delle Federazioni pro¬ 
vinciale e regionale degli 
Enti locali; Anna Grignola 
(UDÌ); Saiatto (ACLI); Mi¬ 
siti, del Consiglio nazionale 
delle ricerche; Corsini, del¬ 
l’istituto par gli studi sociaH. 

Nel corso della conferenza, 
che è stata conclusa da 
Ciucci, della segreteria della 
Federazione unitaria, sono 
pervenute le adesioni delia 
TV, VI. Vili, XVII circoscri¬ 
zione alla settimana di lotta. 


Il traffico nel centro storico. 

Il 12 novembre 

* * » 

sarà chiuso il 
settore quattro? 

Riunione in Comune di una commissione tecnica 
Si attende il parere del consiglio circoscrizionale 






Le zone 1, 2, 3 già chiuse al traffico ed il settore 4 che dov rebbe essere chiuso il 12 del prossimo mese 


I progetti per la chiusura del quarto 
settore del centro storico (il più impor¬ 
tante e delicato) hanno fatto un nuovo 
passo in avanti. Ieri mattina vi è stata 
ima riunione di tecnici in Campidoglio 
nel corso della quale è stata decisa in 
linea di massima la data di Inizio del 
divieto alla circolazione privata: marte¬ 
dì 12 novembre. 

Alla riunione hanno partecipato, Insle- 
me ai tecnici comunali, anche rappre¬ 
sentanti della Camera, del Senato, del¬ 
la presidenza del consiglio, dei Carabi¬ 
nieri, della Pubblica Sicurezza e della 
circoscrizione. L’aggiunto del sindaco 
della prima circoscrizione si è riservato 
di far conoscere entro salato il parere 
definitivo del consiglio circoscrizionale. 

L’area del quarto settore è quella com¬ 
presa tra via del Corso, piazza Venezia, 


Rinascimento, lungotevere Marzio, pon¬ 
te Cavour, Via Tornaceli!. Un’area di cir¬ 
ca 50 ettari. I tre settori già chiusi (il 
primo, il secondo ed il terzo) compren¬ 
dono in tutto sessanta ettari. Dopo il 
quarto, restano da chiudere ancora al¬ 
tre tre « fette » del centro storico. 

I criteri di chiusura del settore cen¬ 
trale attualmente ancora in corso di 
esame non dovrebbero differire molto 
da quelli già adottati per gli altri tre 
settori. Alcune novità si renderanno tut¬ 
tavia necessarie. La zona del Pantheon 
sarà infatti interamente pedonalizzata, 
mentre si cercherà di migliorare l’acces¬ 
sibilità dei turisti con la regolarizzazio¬ 
ne del movimento dei pullman e degli 
altri servizi pubblici. 

Accanto a questo problema del centro 


via del Plebiscito, Corso Vittorio, Corso’ I storico — che sia pure lentamente sta 


Provocato da una « pasticca » di irridio persa dentro un hangar 

_ ... . _ _ - . __— —. _— .~—-—— * i 

Allarme radioattivo airaeroporto 

Un tecnico dell'Alitalia lievemente contaminato dalle radiazioni — Nessuna conseguenza per i viaggiatori e 
per il traffico nazionale e intemazionale di Fiumicino — la zona pericolosa ha un raggio di duecento metri 


Costituita 
la cellula 
del PCI dei 
Colli Aniene 

Martedì — alla presenza 
dei compagni Franco Crotali 
della segreteria delia zona 
est Sergio Taglione responsa¬ 
bile provinciale «Amici del¬ 
l'Unità » e una delegazione 
dei compagni della sezione Ti- 
burtino III, si è costituita la 
cellula del PCI al Colli A- 
niene (il nuovo quartiere che 
sta sorgendo al Tiburtlno sud, 
per iniziativa della Associazio¬ 
ne Italiana Casa). 

Nella assemblea costitutiva 
cui hanno preso parte ima 
quarantina di compagni e sim¬ 
patizzanti, si è proceduto al¬ 
l’elezione di un comitato di¬ 
rettivo provvisorio formato da 
10 compagni che hanno il com¬ 
pito di coordinare il lavoro 
politico, e indicare gli obietti¬ 
vi di lotta per risolvere i pro¬ 
blemi più urgenti che esisto¬ 
no nel quartiere. Il comitato 
provvisorio oltre egli impegni 
per risolvere i problemi più 
urgenti (scuola, mercato, am¬ 
bulatorio e telefoni), si è 
impegnato alla realizzazione di 
una sede stabile. 

Come impegno politico Im¬ 
mediato i compagni si sono 
dati: la diffusione dell'* Uni¬ 
tà», il tesseramento, e prima 
della fine dell'anno 1974 l’inau¬ 
gurazione della sezione PCI 
che sarà intitolata a! compa¬ 
gno Virgilio Melandri, che è 
stato il fondatore del movi¬ 
mento cooperativistico per la 
casa. 


Drammatica avventura di una coppia di fidanzati 

Giovane turista tedesca 
violentata da 4 teppisti 


Dopo averli attirati in un lo questione di tempo, 
appartamento di Ardea con Tutto è cominciato nella tar- 
un trucco, quattro teppisti da serata di lunedì scorso, 

hanno violentato una giovane verso le 22^0. quando i due 

turista tedesca e pestato a giovani tedeschi — giunti nel- 
sangue il suo fidanzato poi la mattinata a Roma — sono 
rinchiuso in una stanzetta. arrivati al Colosseo sulla loro 
Questa la drammatica awen- « Volkswagen ». Subito si è 
tura di Melita Helmut, 25 an- avvicinata una * Fulvia » cou¬ 
ni, di Baden-Baden, e di Gecr- pé con tre individui a bordo 
ge Friederich, 23 anni, anche e uno di questi ha attaccato 
lui della stessa città. discorso in tedesco con la cop- 

Uno degli aggressori, Anto- pia dei turisti, 
nino Piras, un sardo di 32 an- Più tardi Melita Helmut e 
ni, abitante nel complesso re- 11 ragazzo sono stati fatti sa- 
sldenzlale di Ardea « Nuova lire sulla « Fulvia » degli oc- 
Florida », lo stesso dove è av- caslonall amici che si sono di¬ 
venuto il brutale episodio di retti fuori della città, « per vi- 

violenza, è stato arrestato dal- sitare i dintorni e poi per an- 
la polizia insieme a due com- dare a una festicciola in casa 
plicl, Giuseppe Bartoletta, 19 di un’amico». Ma neil’abitazio- 


anni, Deodosio Forenza, 19 an¬ 
ni. Il quarto è già stato lden- 
tffleato e la sua cattura è so¬ 


no non c’era nessuna traccia 
di ospiti, ma solo il Piras pro¬ 
prietario delllappartamento. 


Allarme per radioattività ieri 
pomeriggio all’aeroporto di Fiu¬ 
micino: all'interno di un han¬ 
gar dove vengono riparati i 
«DC 8* è caduta una «pastic¬ 
ca * di irridio. facente parte 
di un apparecchio che serve a 
« radiografare » i reattori degli 
aerei. Immediatamente si è crea¬ 
to un campo di radioattività per 
un raggio di duecento metri. 
Un tecnico dell’Alitalia. Fernan¬ 
do Serafini, è rimasto lievemen¬ 
te contaminato dalle radiazioni, 
ed è stato ricoverato in ospeda¬ 
le. Nel giro di pochi minuti è 
scattato il piano di emergenza 
dei vigili del fuoco dell’aerosca¬ 
lo preristo per situazioni di que¬ 
sto genere. Tutta la zona intor¬ 
no all’hangar è stata circonda¬ 
ta da un cordone di poliziotti, 
mentre gli esperti servendosi di 
contatori « geiger » accertavano 
la forza delle radiazioni, risul¬ 
tata pari a 80 « Curie », ma 
giudicata non tale da destare 
preoccupazioni per le attività 
dell’aercporto. Il traffico aereo 
nazionale ed internazionale, in¬ 
fatti, non ha subito alcuna con¬ 
seguenza. L’allarme è durato 
anche durante la notte, nel cor¬ 
so della quale i tecnici (uno 
è venuto appositamente da Mi¬ 
lano) hanno provveduto a ri¬ 
muovere la « pasticca » 
L’incidente è avvenuto alle 17, 
ma la notizia si è saputa sol¬ 
tanto dopo le 19 a causa della 
reticenza dei funzionari del- 
l’Alitalia. Nell'hangar numero 18 
della compagnia di bandiera — 
che si trova spostato sulla de¬ 
stra per chi dalla sala transiti 
guarda la pista dei voli inter¬ 
nazionali — alcuni tecnici sta¬ 
vano adoperando uno spedale 
apparecchio che sene per la 
« gammagrafia ». av\ ero una 
specie di radiografia delle par¬ 
ti meccaniche di un aereo ese¬ 
guita con raggi gamma. Il pro¬ 
cedimento sene ad accertare 
se i reattori hanno guasti che 
sarebbe impossibile individuare 
senza smontare tutto. Ad un 
tratto, mentre l’apparecchio ve¬ 
niva comandato a distanza, si 
è rotto un tubo che conteneva 
la speciale « pasticca » di irri¬ 
dio, die è caduta sul pavimen¬ 
to. li tecnico Fernando Sera¬ 
fini ha allora preso un conta¬ 
tore « geiger > e si è awirina- 
to all'oggetto per tentare di 
recuperarlo. Dopo aver fatto 
pochi passi, però, si è accorto 
che la radioattività era eccessi- 
va, ed è tornato indietro per 
dare i’aHarme. Intanto, però, il 
suo tentativo gli era costato 
una leggera contaminazione 
Poco dopo sono giunti all’ae¬ 
roporto il comandante dei vi¬ 
gili dei fuoco, ingegner Cap¬ 
puccini, ed il vice-comandante, 
ingegner Pastorelli, die hanno 
diretto le operazioni della squa¬ 
dra spedalizzata. Con contato¬ 
ri « geiger » i tecnici hanno mi¬ 
surato l’estensione dei campo 
di radioattività, ed hanno prov¬ 
veduto a far isolare la zona. 
A tarda sera è arrivato da Mi¬ 
lano un esperto della « Borietti » 
(la casa costruttrice dell’appa¬ 
recchio per la gammagrafia) 
che con gli strumenti adatti ha 
prelevato la «pasticca». 



L'ing. Pastorelli mentre esegue dei controlli con un apparecchio 


vita di partito 


SEGRETARI ZONE CITTA’ E 
PROVINCIA — Ossi, alle ore 
9,30, rianione dei segretari delle 
zone della città e della provincia. 
In Federazione (Quadrucci • Ra- 
porelli). 

AMMINISTRATORI E CAPI- 
GRUPPO COMUNALI COMUNISTI 
— Osti, alle ore 17. * convocata 
In Federazione la riunione deali 
amministratori e dei eepigruppo co¬ 
munisti di ludi I comuni della pro¬ 
vincia di Roma con il seguente o.d.g. 
< Apparizione accordo ANCI di¬ 
pendenti enti locali. Le segreterie 
di Zona della Provincia sono invi¬ 
tate a far partecipare un compagno 
(Trezzini - Quadrucci). 

GRUPPO CONSILIARE CAPITO¬ 
LINO — La riunione del Gruppo 
Capitolino è convocata per domani 
alle ore 17,30 nella sala rossa del 
Campidoglio. 

COMMISSIONE CULTURALE 
(GRUPPO LAVORO ARTI PLA¬ 
STICHE E VISIVE) — Domani, 
alle ore 17, in Federazione riu¬ 
nione per discutere un program¬ 
ma di iniziative. (Interverrà G. 
Giannantoni). 

ASSEMBLEE — ALESSANDRI¬ 
NA: ora 18,30 sui decreti delegati 
(C. Morala) I MORANINO: ore 19 
calla scuola; TIVOLI: oro 17 no. 
femminile (A. Cordalo); MONTE¬ 
ROTONDO e DI VITTORIO •: oro 
20 cui decreti doleteti (Trivuhlo); 
SANTA MARINELLA: ore 20 sul 
decreti delegati (De Anselts). 

CC.DD. — GREGNA: ore 19,30 
(Costantini) : TOR DE’ CENCI: ora 
Iti PALOMBARAi ere IMO (Mi- 


Schermi e ribalte 


procedendo verso la soluzione — vi è 
quella più generale del traffico cittadino 
dei quartieri e della periferia. 

Un primo passo in questa direzione 
potrebbe essere costituito dalla realiz¬ 
zazione di percorsi interamente riservati 
a mezzi pubblici. Non ci riferiamo alle 
« corsìe preferenziali », ma al divieto di 
transito alla circolazione privata in in¬ 
tere strade, da riservarsi ai mezzi del- 
l'ATAC. Questa proposta è stata più 
volte avanzata dal PCI e, se si vuole 
attuarla, non esistono ostacoli insor¬ 
montabili. Le strade potrebbero infatti 
essere identificate sulla base dello stu¬ 
dio già elaborato dall’ATAC sui «desi¬ 
deri » degli utenti, mentre dal punto di 
vista finanziario l’unica scusa è quella 
costituita dal cartelli di divieto di tran¬ 
sito. 


cucci); SEGNI: ore 18,30 su lan¬ 
cio tesseramento (Strufaldi). 

UNIVERSITARIA — Ore 21 
Comitato direttivo in sede. AVVI¬ 
SO ALLE CELLULE: Tutte le cel- 
lulo passino oggi in sede per ri¬ 
tirar* urgente materiale di prop» 
panda. CELLULA ECONOMIA E 
COMMERCIO: ore 19,30 alla Casa 
dello studente. 

SEMINARIO — CASSIA: ora 
18 sui decreti delegati (B. Va¬ 
lente). 

ZONE — « EST »: oggi in Fe¬ 
derazione, alle ore 18 C.D. di zona 
sulla situazione politica, le « 10 
giornate > del tesseramento e bi¬ 
lancio festa Unilà al Nemorcnse 
(Funghi); « OVEST »: a Ostia Cen¬ 
tro, alle ore 18,30 CC.DD. dell* 
sezioni dì Ostia (Fredda - Bozzet¬ 
to); «NORD»: a Trionfale, alla 
ore 18,30 attivo della Zona Nord 
sulla scuola (Parola); « CIVITA¬ 
VECCHIA »: a Campagnano alla 
ore 20 attivo di mandamento (Boc¬ 
chelli). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut¬ 
to le sezioni sono invitate a riti¬ 
rar* urgentemente in Fedcrazion* 
la tessera dal 1975. 

F.G.C.I. — Ottavia ore 16: con¬ 
gresso celiala XVI (Semerarl); Fe¬ 
derazione oro 16,30: Provincia 
« Trasporti, scuola, ptndolari » 
(Consoli - Veltroni); Federazion* 
ora 18: riunlon* r aa ponsablll cir¬ 
coscrizione (Consoli) t Federazione 
oro 19: riunione zona Cantra 1-2 
(Ferretti • Donati); Quarticciolo 
ore 20,30: riunlon* comitato di¬ 
rettivo (Pompai); T. Gramsci oro 
17; «oliala L a gr a n g e. 
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I MUSICI CON 
IL VIOLINISTA 
SALVATORE ACCARDO 
INAUGURANO VENERDÌ' 
LA STAGIONE DI 
MUSICA DA CAMERA 
A VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alla sala di 
via dal Greci concerto di Inaugu¬ 
razione della stagione di musica 
da camera dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia con il complesso « I Mu¬ 
sici » con II violinista Salvatore 
Accordo, In programma musiche dt 
Coralli, Tartìni, Locateli!, Pagani¬ 
ni, Bottestnl, Rossini, Biglietti In 
vendita dalle 10 elle 14 di doma¬ 
ni a via Vittoria 6. 

CONCERTI 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Sala di 
Via del Greci) 

Domani alla 21,15 concerto di 
Inaugurazione della stagiona di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia con il complesso 
« I Musici » con il violinista Sai 
vatore Accardo. In programma: 
musiche di Corelli, Tortini, Loca¬ 
teli!, Paganini, Bottestnl, Rossini. 
Biglietti in vendite dalle ore 10 
alle 14 e domani a via Vittoria 
n, 6, 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
dalla Conciliazione, 4) 

Domenica alla 17,30 (turno A) 
a lunedi alle 21,15 (turno B), 
concerto con musiche di: Stra¬ 
winski, Ciaikowski, Busonl e 
Wegper, dirette da Igor Marke- 
vitch. Partecipano II clarinettista 
Vincenzo Mariozzi e il basso Sieg¬ 
fried Vogel. Biglietti in vendita 
al botteghino dell’Auditorio dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 17 olle 
19; domenica dalle 16,30; lunedi 
dalle 17 In poi. Biglietti anche 
presso l'Amerlcan Express P.zza 
di Spagna, 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele¬ 
fono 65S952) 

Martedì 29 e giovedì 31 concer¬ 
to di Inaugurazione stagione 
' 1974-75. SI possono sottoscrivere 
gli abbonamenti c/o la segreteria 
al Vicolo della Scimmia 116, 
tutti I giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19,30, dova si può 
ritirare il programmo generale. 
INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sale via dai Greci, 18) 

Stasera alle 21 precise concerto 
con musiche di: Schaetter, Do- 
browolski. Berlo. Bianchini, Pac- 
cagnini, T. Serly, G. Frid, G. Ber- 
touille, S. Montori, A.A. Sajgun, 
J. Wilkomirski, A. Von Wurtzler. 
Interpreti : A. Paccagnini, C. 
Weber, New York Harp Ensem¬ 
ble diretto da A. Wurtzler. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
n. 46 • Tel. 3964777) 

Sabato alle 17,30 all'Auditorium 
S. Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto del chitarrista Mario Bel- 
tran Del Rio. Programma: Weis, 
. Guerau, Narvaez. Bach, De Falla, 
Ponce, Villa Lobos, Albeniz. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - Colombo INAIL) 

Alle 16,45 la Comp. Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco • 
Laude di iacopone da Todi) re- 
. già G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33A 
Tel. 3604705) 

Alle 21 per soli 8 giorni il 
Gruppo Sperimentazione Teatra¬ 
le diretto da M. Ricci presenta 

■ James Joyce a due tempi di M. 
Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ala¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultime 3 recita da! 
Thestre Lucernaire di Paris con 
Nadia Vasil in ■ La mori » di 
Georges Baiatile. Novità assoluta. 
BEAT 72 (Via G. Baili 72 - Te¬ 
lefono 899.595) 

All* 21,30 stagiona sperimentale 
1974-75 la Compagnia « Le pa¬ 
rola a le cose » presenta ■ La 
fasta • di Lucia Poli con G. Va¬ 
rano, R. Benigni, L. Poli. Musi¬ 
che di A. Neri. 

BELLI (Via Sant*Apollonia, 11A • 
Tel. 5894875) 

Alla 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli pres. la novità assoluta 

■ Diario di un pazzo » di G. Ban¬ 
dirli (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona¬ 
menti) . 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D’Origlia Palmi pres. « Una 
commedie per le posta » tre atti 
di Ugo Rossi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del Riari, 82 - Telefo¬ 
no 6568711) 

Sabato e domenica alla 16 la 
Compagnia Opera dei Burattini 
« La Scatola » pres. « L’Arca 
di Ciò* » di S. Agosti e M.L. Vol¬ 
piceli! con la partecipazione dei 
bambini. 

CENTRALE (Via Calsi, 4 - Tela- 
fono 687270) 

Alle 17,15 familiare la Compa¬ 
gnia del Malinteso pres. « Gior¬ 
ni felici » di S. Beckett con Mino 
Beile!, Gianna Piaz. Regia Nino 
Mangano. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car¬ 
pinete, 27) 

Alle 18 recital con Antonello 
Vcnditti. Segue dibattito. Proie¬ 
zione audiovisiva a cura de! Cir¬ 
colo. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Flavio Simeo¬ 
ne, 69 Cinecittà - Tel. 761S003) 
Sabato alle 21 * domenica alle 
18 la Coop. Gruppo Teatro pre¬ 
senta « Bassa macelleria » di 
Mazzoni a Attanasio. 
CONTRASTO (Via E. Lario, 25) 
Alla 21 ■ Il grand* uovo # di F. 
Merletta, con F. Marletta a M.R. 
Ruffinl. 

DELLE ARTI (Via fidila. 59 - 
Tel. 478S9S) 

Alle 17,30 familiare Araldo Tieri 
a Giuliana Lojodice pres. « Latte 
matrimoniai* » di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pannarola. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 . 
Tel. 565352) 

Alle 17,15 familiare la Coop. 
Teatro dell’Atto presenta ■ Don 
Chisciotte » di M. Buigakov. Re¬ 
gia di Augusto Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. $62^48) 

Alla 21,39 la Cooperativa Tea- 
' frale Arcipelago presenta e Fla¬ 
menco: vita a morta » con la chi¬ 
tarra fi emetica di Sandra Perez 
con C Aliegrini, G. Gabriani, F. 
Giulietti, A. Goel. G. Padosn, Sa¬ 
tina. Regia G. Supino. 

ELISEO (Via Nazione!*, IBS - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17 familiare Alberto Lionello 
con Valeria Valeri in a L’anitra 
all’arancia >, 

FOLK STUDIO (Via Socchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alla 21.30 4. Festival dal Jazz 
di Roma Stasera: Quartetto di 
Enrico Pierannunzi, con la par¬ 
tecipazione straord. di Marcello 
Rosa e il Quartetto di Romano 
Liberatore. 

GRUPPO DEL SOLB (Largo Spet¬ 
tato. 13) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo- 
resini, 1B - Trastevere • Tala¬ 
fono 5B2049) 

Alle 19 la Compagnia del Torchio 
diretta da Aldo Giovannetti pre¬ 
senta e Escoriai » di M. De Ghel- 
derode con S. Morato, G. Bonac¬ 
quisti, A. Rossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 . 
Trastevere • Tel. S8.17.413) 

Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta e Sc a na f onata » 
di G. 5ep«. Con: S. Amandola*, 
Conto, Carotenuto, Pudia, Sepe, 
Venanzinl. Musiche originali dì 
Marciteci. Regia Sepa. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontene . 
EUR - Metropolitane, 93, 123, 
97 - Tel. S9.10.60S) 

Aperto tutti I giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 832234) 

Alle 16 familiare le Marionette 
degli Accolteli* con « Pimpinel¬ 
la • di Icaro a Bruno Accaftalla. 
Rogl* dogli autori. 
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QUIRINO (Via Marco Minghattl 
n. 1 • Tal. 6784S8S) 

Allo 17 familiare la Coop. Tea¬ 
trale « Il Gruppo della Rocca » 
presenta « Schweyk nella seconda 
guerra mondiale » di B. Brecht. 
Musiche di H. Eisler. Regia Egi- 
sto Morcucci. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tel. 465095) 

Alle 17 familiare la Compagnia 
di S. Spaccesi pres. la novità di 
Finn « Lei ci crede al diavolo 
In mutando? ». Regia di L. Pro¬ 
cacci. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 « Romaccia » omag¬ 
gio al Belli di Gianni Bonagura. 
Canta Nannarella. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Domani XXVI stagione dello 
Stebile di Prose Romana di Chec- 
co o Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Pezzlnga, Mar¬ 
celli, Retmondi, Merlino, Pozzi in 

■ Alla fermata del 66 » di E. 
Caglierl. Regia di Checco Durante. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315573) 

Allo 17,45 familiare la Compa¬ 
gnia Sociale A.T.A. pres. « Edi¬ 
po » di I. Seneca con E. Colta, 
C. Alighiero, V.l Ciccocioppo, M. 
Lombardlni. Regìa A. Pterucct. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Coop. « L'Iperbo¬ 
le » pres. « Ma li compagno Mus¬ 
solini era già un camerata? » di 
Enzo Robutti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na- 
rionale, 16-C) 

Alle 21 « Antigone » di J. 

Anoullh, diretto da J. Karlsen. 
In lingua inglese. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO • ARCI (Via E. Moroslni 
n. 16 Trastevere • Tel. 582049) 
Sabato e domenica allo 16.30 
« La stella sul comò » di A. Gio¬ 
vannetti con B. Brugnola, A. Ros¬ 
si, D. Palattello, G. Bonacquìstl, 
e la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 ultima settimana la 
« San Carlo di Roma » presenta 
> Sorelle d'Italia » di R. Relm 
con G. Cagna, F. Wirne. G. Bi- 
son, N. D'Erasmo. Al plano Ric¬ 
cardo Filippini. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel. 6543794) 
Alle 17 fomlliare Mario Chìocchio 
presenta « Enrico IV » di L. Pi- 
randello, con 5. Randonc. Regia 
F. Enriquez. Scene e costumi M. 
Giorsl. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via delle Tre Fontane EUR - 
Tel. 591.06.08) 

Alle 17 II clown Tata di Ovada 
presenta « Circo boom » con la 
partecipazione dei piccoli spetta¬ 
tori. Ingresso L. 500. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 . 
Tel. 689.51.72) 

Alle 22,15 Aichè Nana, Maurizio 
Reri, Marcello Monti presentano 

■ Ce l'hanno santo » di D. Vitali. 
LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele¬ 
fono 57356049) 

Alle 22,30 la voce al pianoforte 
di Josè Marchese Introduce: « E’ 
tempo di Cabaret » con A. Maz- 
zamauro e L. Mastelloni. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 Quintetto Dusko Goi- 
govtch con V. Benedetti, J. Nay, 
B. Jhones, I. Ekinger. 

PI PER (Via Tagliamento, 9 • Ta¬ 
lafono 854459) 

Alle 21 discoteca; alte 22,30 e 
0.30 Gran varietà n. 2 di G. Bor- 
nigia con 2 diversi spettacoli. 
Numeri di attrazione e Vedeìtes 
internazionali. - 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
pocci, 14 - Tel. 4754818) 

Alle 22 t || cabaret questo fan¬ 
tasma » di S. Spadaccino, con A. 
Barante, P. FJnà, M. Bilotti, S. 
D'Amario. Prenotazioni botte¬ 
ghino. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompao 
MAGNO, 27 - TeL 312.283) 

« Il navigatore » e « La palla 
numera 13 » con Buster Keaton. 
FILMSTUDIO 

Alle 16 e alle 21 in anteprima 
« L'amour Fou » di I. Rivette. 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tel. 589.40.69) 

« Niek mano fredda », con P. 
Newman (VM 14) DR ®£© 
(18-20,30-23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 21 e 22,45 e Casco d’oro » 
con S. Signoret 

(VM 16) DR ®£» 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JUVINELLI 
Agente 373 Polica Connection, 
con R. Duvall (VM 14) DR £ 
e rivista di spogliarello 
VOL1UKNO 

L’ho sorpreso a letto con un’altra 
con C. Lebel (VM 18) DR $ 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 325.1S3) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridge* (VM 14) SA £© 
AIRONE 

Allonsanfaa, con M. Mastroianni 
DR ££® 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il cittadino ai ribella, con F. Ne¬ 
ro (VM 14) DR © 

AMBASSADB 

Il bastiona, con G Giannini 

SA 9 

AMERICA (TeL 58.18.168) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridge* (VM 14) SA ©© 
ANTARES (TeL 890.947) 
Cincinnati KM, con S. McQueen 
nn a £% 

APPIO (TeL 779.638) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S © 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La elea** dirìgaci* con P. O’Toola 
OR DA 

ARlSTON (TeL 3S3.230) 

- La far* da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA © 
ARLECCHINO (TeL 36.03.546) 
Jesus Cferist Sup er star , con T. 
Neciey M • © 

ASTOR 

A muso doro, con C Bronson 
DR £© 

ASTORIA 

Il giustiziare delta notte, con C. 

Bronson DR © 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 

fono 886.209) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA ©• 

AUSONIA 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR $ 

AVENTINO (TeL 57.1327) 
Appassionata, con O Muti 

(VM 18) DR © 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Mani sporche sulla città, con E. 
Goned (VM 18) DR ©£ 

BARBERINI (TeL 47.51.707) 

II Bore deile Mille a urna notte, 

di P.P. Pasolini DR «3$ 

BELSITO 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

BOLOGNA (T*L 426.700) 

Il gioatiziere deita notte, con C 

Bronson DR £ 

BRANCACCIO (Via Mereiai*) 
Milano odia la polizia non poò 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR $ 

CAPITOL 

Allonsanfaa, con M. Mastroianni 

DR ©£« 

CAPRANICA (TaL 67.02.465} 
Alla mia cara mamma nel giorno 
dal avo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA £ 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.46S) 
R.A.9., con P. Leroy 

(VM 18) DR £££ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il tluetlzler* della notte, con C. 
Bronson DR £ 


DEL VASCELLO 

r II testimone deve lacere, con B. 

Fehmlu DR £ 

DIANA 

Grazie per quel caldo dicembre, 
con S. Poltier DR £ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il tectlmono deve tacere, con B. 

Fchmiu DR £ 

EDEN (TeL 380.188) 

La stangata, con P. Newman 

SA £££ 

EMBASSY (Tal. 870,245) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR « 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Progetto micidiale, con i. Coburn 
(VM 14) G ££ 
ETOiLE (Tei. 6S7.5S6) 

Il grande Getsby, con R. Redtord 

DR £ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR £ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Amore mio non tarmi malo, con 

L. Fani (VM 18) S £ 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR £ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The last detal) (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Per amare Olelia, con G. RallI 

(VM 18) SA £ 
GARDEN (TeL 582.848) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR £ 
GIARDINO (TeL 894.940) 

Il testimone deve tacere, con B. 
Fehmiu DR £ 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Maude, con B. Cort 

S (j) 

GOLDEN (TeL 75S.002) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA £ 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Amore mio non farmi male, con 

L. Fani (VM 18) S £ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA £ 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 83.19.S51) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR £ 

INDUNO 

Torna a casa Lassle, con E. Tay¬ 
lor S £ 

LE GINESTRE 

I 4 dell'Avo Maria, con E. Wal- 

lach A £ 

LUXOR 

II testimone deve tacere, con B. 

Fehmiu DR £ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR £ 
MAJEST1C (TeL 67.94.908) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA £ 

MERCURY 

Concerto per pistola solista, con 
A. Moifo G £ 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR ££ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR £ 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

I 39 scalini con K. Moore G ®£ 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Maria Rosa la guardona, con N. 
Davoli (VM 18) C £ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Morbosità, con I. Tamburi 

(VM 18) DR £ 
NEW YORK (TeL 780.271) 

II domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA £ 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri, 18 - TeL 789.242) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S £ 
OLIMPICO (TeL 395.635) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR £ 
PALAZZO (TeL 49.S6.631) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S £ 
PARIS (TeL 754.368) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA £S 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Statue (in inglese) 
PRENESTE 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR © 
QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S £ 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Lacombe Lucien, con P. Blaise 

DR ££ 

QU1RINETTA (Tel. 67.90.012) 
Filomena Marturano, di E. De 
Filippo DR ££® 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR ®£ 

REALE (Tei. 58.10.234) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA © 
REX (Tel. 884.165) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
li domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA © 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

L’ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR ®£© 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Un fiocco nero per Deborah, con 

M. Malfatti DR © 

ROXY (Tel. 870.504) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA ®£ 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

La via del Babbuini, con C Spaak 

DR © 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Una squillo per 4 svitati (Pezzo 
per pezzo spudoratamente), con 
J. Fonda SA ©£ 

SISTINA 

E vivono tutti felici e contenti 
DO ®£ 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Peccato veniale, con L. Antonelll 
(VM 18) S © 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

II giustiziere della notte, con C. 

Bronson DR © 

TIFFANY (Via A. Oepretls - Te¬ 
lefono 462.390) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ©£ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con M. Rooney G ££ 

TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

gardc (VM 18) DR £© 

UNIVERSAL 

Toma a casa Lassle, con E. Tay¬ 
lor S © 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Nectey M ©9 

VITTORIA 

Per amare Ofelia, con G. RallI 

(VM 14) SA © 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La regina dei vampiri, 
con A. Corri (VM 18) DR « 
ACILIA: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C £ 
ADAM: I turbamenti di una princi¬ 
piante, con C. Renaud 

(VM 18) S « 
AFRICA: 2001 odissea nello spazio 
con K. Dullea A ££££ 

ALASKA: Afrika, con I. Staccioli 
(VM 18) DR £ 
ALBA: L'arciere di fuoco, con G. 

Gemma A ££ 

ALCE; Ballata selvaggia, con B. 

Sfanwyeh A 

ALCYONE: Grazie per quel caldo 
dicembre, con S. Poiticr DR £ 
AMBASCIATORI: L’organizzazione 
ringrazia firmato II Santo, con R. 
Moore A © 

AMBRA JOVINELLI: Agente 373 
Polke Connection, con R. Duwall 
DR £ e rivista 

ANIENE: Vara Cruz, con G. Cooper 

A ££ 

APOLLO; Diario proibito di un col¬ 
legio femminile, con M. Gough 
(VM 18) SA ££ 
AQUILA: Il drago si scatena, con 
Chen Kuan Tai A £ 

ARALDO: La mano nere, con M. 

Placido (VM 18) G £ 

ARGO: Il dacsmeron, con F. Cittì 
(VM 16) DR £*£ 
ARIEL: Una donna a una canaglia 
con L. Ventura G © 

ATLANTIC: Il bastiona, con G. 

Giannini SA © 

AUGUSTUS: Setta sposa par 7 fra- 
talli, con J. Powcll M ©£ 
AUREO: Sull* orma di Bruca Lea, 
con K. Kaung (VM 18) A © 


AURORA: La mie pistola par Bllty, 
con G. Pack DR © 

AVORIO D'ESSAI: Morgan malto 
da legare, con D. Warner 

SA ©9 

BOITO: Amore e ginnastica, con 
S. Berger SA *© 

BRASIL: La {una dalle zanno d'ac¬ 
ciaio, con Chin Lou A © 

BRISTOL; Dudù li maggiolino a 

tutto gas, con R. Mark C © 

BROADWAYi I 13 figli del drago 
verde s 

CALIFORNIA: Più forte ragazzi! 

con T. Hill C £© 

CLODIO: La città verrà distrutta 
all’alba, con L. Carroll 

(VM 14) DR ®£ 
COLOSSEO: L'assassino di pietra, 
con C. Bronson O © 

CORALLO: I racconti di Canterbury 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ££££ 
CRISTALLO: Totò II monaco di 
Monza C ©£ 

DELLE MIMOSE: La ragazza di via 
Condotti, con F. Stafiord 

(VM 18) G © 
DELLE RONDINI: Una mano un 
cavallo una pistola 
DIAMANTE: La banda di Herry 
Splckcs, con L. Marvin 

(VM 14) A «© 
DORIA: I piaceri della tortura, 
con G.J. Rose (VM 18) DR £ 
EDELWEISS: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR © 

ELDORADO: Il sergente Romplgllo- 
ni, con F. Franchi C £ 

ESPERIA: La stangata, con P. New- 
man SA ©©£ 

ESPERO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

FARNESE D’ESSAI; Un tram che 
si chiama desiderio, con M. 
Brando DR ©£ 

FARO: La Iurta del vento giallo, 
con Chang Sing (VM 14) A £ 
GIULIO CESARE: Il lungo addio, 
con E. Gould (VM 14) G ££® 
HOLLYWOOD: Super Fly, con R. 

O’Neil (VM 18) DR @£ 

IMPERO: UFO prendeteli vivi, con 
E. Btshop A ©£ 

JOLLY: Il commissario Pclisslcr, 
con M. Piccoli G ®£ 

LEBLON: La porta delle 7 chiavi, 
con H. Drake G © 

MACRIS: Rapina record a New 
York, con S. Connery A ®£ 
MADISON: Chcn la Iurta scatenata 
con Meng Fei A ® 

NEVADA: Innocenza e turbamento 
con E. Fenech (VM 18) SA © 
NIAGARA: Incensurato provata di¬ 
sonestà carriera assicurata cer¬ 
casi, con G. Moschin SA © 

NUOVO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

NUOVO FIDENE: Senza dio, con 
A. Sabato A © 

NUOVO OLIMPIA: Il mio amico II 
diavolo, con P. Cook 

(VM 18) SA ©© 
PALLADIUM: La valle lunga, con 
H. Fonda DR © 

PLANETARIO: Viva la muerte, con 

N. Esperì (VM 18) DR ®® 
PRIMA PORTA: L'ultima chance, 
con T. Testi (VM 18) G ® 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A © 

RIALTO: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA ®© 

RUBINO D’ESSAI: Se If. con M. 

McDowell (VM 18) DR ®£® 
SALA UMBERTO: Mani sporche 
sulla città, con E. Goned 

(VM 18) DR ®® 
SPLENDID: La gang del doberman 
con B. Mabe (VM 14) A ® 
TRIANON: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

ULISSE: L’isola misteriosa e 11 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A © 

VERSANO: Dove osano te aquile, 
con R. Burton (VM 14) A ® 
VOLTURNO: L’ho sorpreso a letto 
con un’altra, con C. Lebel (VM 
18) DR © e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: West and soda 

DA ®£® 

NOVOCINE: Nanù il figlio delta 
giungla, con T. Conway A ® 
ODEON: De Sade 2000, con P. 
Muller (VM 18) G © 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A © 
AVILA: Il serpente, con Y. Bryn- 
ner DR © 

BELLARMINO: L’avventura del Po- 
seidon, con G. Hackman DR © 
BELLE ARTI: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A © 
CINEFIORELL1: L’uomo della Man- 
cha, con P. O’TooIc M © 

COLOMBO: Chejenne il figlio del 
serpente 

CRISOGONO: Ercole l'invincibile 
DEGLI SC1PIONI: GII arlstogattl 

DA ®© 

DELLE PROVINCIE: Questo pazzo 
pazzo pazza pazzo mondo, con 
S. Tracy SA ©®® 

DON BOSCO: Godzilla contro i gi¬ 
ganti 

ERITREA: C’era una volta un pic¬ 
colo naviglio, con J. Lewis C © 
EUCLIDE: Operazione San Gennaro 
con N. Manfredi SA ®© 

FARNESINA: I corvi tl scaveranno 
la fossa, con G. Hill A © 
GIOV. TRASTEVERE: Erik II vi¬ 
chingo 

GUADALUPE: Le 4 fatiche di Er¬ 
cole 

LIBIA: Stantio e Olilo eroi dal 
circo C ©© 

MONTE OPPIO: La vendetta dai 
moschettieri, con M. Demongeot 

A © 

MONTE ZEBIO: Don Camillo e i 
giovani d’oggi, con G. Moschin 
NOMENTANO: I giganti del brivido 
N. DONNA OLIMPIA: L’orsetto 
Panda e gli amici della foresta 

DA © 

ORIONE: Metello, con M. Ranieri 
DR ©££© 

PANFILO: Professione assassino. 

con C. Bronson G © 

REDENTORE: Acquasanta Joe, con 
L. Tate A © 

SALA CLEMSON: Willie Wonda • 
la fabbrica di cioccolato, con P. 
Ostrum A ©9 

SALA S. SATURNINO: Alto bion¬ 
do e con sei matti intorno, con 

P. Richard C «© 

SESSORIANA: La tela del ragno, 
con G. John* C ®£ 

TIBUR: I tre che sconvolsero II 
West 

TIZIANO: Il figlio di Zorro 
TRASPONTINA: Lo 7 fatiche di 
Ali Babà, con B. Cortez A © 
TRASTEVERE: Fratcl coniglietto 
compare orso comare volpa, con 
L. Watson S © 

TRIONFALE: Reptilicus II mostro 
distruggitore 

VIRTUS; Li chiamavano I 3 mo¬ 
schettieri Invece erano 4, con T. 
Rendali . A • 

cimimimiiMiMHimiKiiimiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTt consiglia 
approfittare ULTIMI SCENDILKT- 
Tl LANA prezzo regalo. Via To¬ 
pino 40. 


MOBILI 


L. » 


LETTI D'OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEI0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, S12 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del «ito a dal «arpa 
macchi* a tumori dalla patta 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


II» IK Al Roma, v.l« tt. Boaaet, 41 
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Deciso ieri a Vienna 


l’Unità / giovedì 24 ottobre 1974 


Fuori dello stadio mentre era in corso Napoli-Porto di Coppa UEFA (1-0) 


L’Olimpiade 1980 scontri al s. paolo tua tif osi e polizia 

assegnata a Mosca 


Soddisfazione 
in URSS per la 
scelta del CIO 

La ricchezza di attrezzature sportive • li villaggio 
olimpico e lo «Stadio delle acque» - Le immagini 
dei Giochi trasmesse in tutto il mondo via satellite 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

«Probeda, vittoria!». Con 
questa esclamazione gli spor¬ 
tivi sovietici hanno salutato 
l’annuncio che la XXII Olim¬ 
piade si svolgerà in URSS 
dato dalla radio con un ser¬ 
vizio speciale da Vienna: «Mo¬ 
sca — ha detto con tono trion¬ 
fale lo speaker dell’emittente 
sovietica — ospiterà i Giochi 
olimpici del 1980. Tutto tl pae¬ 
se sarà impegnato a far sì che 
questa grande manifestazione 
intemazionale di amicizia e 
di pace si svolga con suc¬ 
cesso ». Sono poi seguite le di¬ 
chiarazioni di esponenti del 
mondo sportivo e di dirigen¬ 
ti, centrali e periferici, di or¬ 
ganizzazioni sociali e cultura¬ 
li. Ma a dire il vero la noti¬ 
zia che Mosca sarebbe stata 
preferita a Los Angeles era 
già nell'aria. Ieri sera il sin¬ 
daco Promyslov, parlando alla 
TV, aveva in un certo senso 
anticipato la scelta del Co¬ 
mitato Olimpico dichiarando 
che Mosca era più che mai 
pronta ad ospitare i Giochi e 
a mettere a disposizione « tut¬ 
to il suo potenziale sportivo , 
turistico, sociale, culturale ». 

L’annuncio ufficiale ha su¬ 
scitato molto entusiasmo in 
questa grande capitale che da 
anni attende di essere messa 
alla prova per una manifesta¬ 
zione internazionale di rilievo 
e che ha già dimostrato, con 
le recenti Universiadi, di es¬ 
sere in grado di competere 
con le altre città che hanno 
ospitato l Giochi precedenti. 
Qui, infatti, le attrezzature 
sportive sono tutte di prima 
qualità. Se ne sono resi conto 
gli sportivi che hanno avuto 
l’occasione di frequentarle e 
se ne sono accorti tecnici e 
dirigenti di Organizzazioni in¬ 
ternazionali venuti a « verifi¬ 
care » la situazione e a « pren¬ 
dere contatto » con le attrez¬ 
zature situate nelle varie zo¬ 
ne. Ma a parte gli impianti — 
dei quali parleremo più oltre 

— quello che più ha colpito 
gli osservatori stranieri è sta¬ 
ta la particolare struttura del¬ 
la città caratterizzata da 
grandi parchi e da larghi spa¬ 
zi, con ima serie di mezzi di 
trasporto (la metropolitana è 
in grado di smistare milioni 
di persone) e con una rete 
viaria dì notevoli proporzio¬ 
ni (anelli di circonvallazione, 
strade a dieci corsie). 

Quello che. Invece, ha pre¬ 
occupato un po’ è stato lo 
aspetto della ricettività. La 
città, è noto, non ha una rete 
alberghiera vastissima nono¬ 
stante che negli ultimi anni 
vi sia stato un notevole incre¬ 
mento. A parte i grandi al¬ 
berghi (il « Rossia » ha seimi¬ 
la posti letto ed è considerato 
il più grande d’Europa) vi è 
infatti la necessità di appron¬ 
tare nel più breve giro dì 
tempo altri hotels capaci di 
risolvere i problemi che si 
creeranno con l’apertura dei 
Giochi. In questo quadro, il 
contributo principale sarà re¬ 
cato dal complesso alberghie¬ 
ro previsto nel villaggio Olim¬ 
pico di Izmailovo e che do¬ 
vrebbe raggiungere i 10.000 po¬ 
sti-letto. Altri alberghi sono 
in costruzione aU’intemo del¬ 
la cerchia urbana. 

Della questione — che vie¬ 
ne considerata la principale — 
si sta già occupando una ap¬ 
posita Commissione costitui¬ 
ta presso il Soviet di Mosca 
che ha come compito quello 
di approntare il futuro Vil¬ 
laggio Olimpico e di adeguare 
la rete ricettiva. A tale scopo 

— a quanto risulta — è previ¬ 
sto un piano particolare por 
la realizzazione di «villaggi 


Sospeso 
il campo 
dell’Arezzo 

MILANO, 23 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga calcio doveva oggi tra 
l'altro esaminare i rapporti 
sui gravi incidenti accadu¬ 
ti domenica ad Arezzo a con¬ 
clusione della partita con il 
Parma (quando l’arbitro Tu- 
riano è stato lungamente as¬ 
sediato negli spogliatoi ed un 
giocatore della squadra ospi¬ 
te è stato ferito) ma per 
mancanza del referto del¬ 
l’arbitro l’avv. Barbò non ha 
potuto prendere le decisioni 
del caso. Pertanto il verdetto 
è stato rinviato: intanto pe¬ 
rò il giudice sportivo ha so¬ 
speso in via cautelare il pre¬ 
sidente dell’Arezzo, Turiano 
ed il campo della società 

Passando ad esaminare i 
rapporti sulle altre partite il 
giudice ha inflitto due gior¬ 
nate di squalifica al terzino 
Roversi del Bologna (espul¬ 
so nel corso della partita con 
la Roma) ed una giornata al¬ 
l’altro terzino Berlini del Ta¬ 
ranto. Invece l’allenatore del¬ 
la Sampdoria Corsini è stato 
sospeso fino a tytto l’8 di¬ 


sperali » che verranno messi 
in servizio per le Olimpiadi 
e, una volta conclusi i Giochi, 
assegnati alla popolazione 

Grazie a ciò Mosca si ar¬ 
ricchirà di nuovi rioni costrui¬ 
ti secondo le tecniche più mo¬ 
derne e razionali 

Ma torniamo al settore del¬ 
le attrezzatine sportive che 
si presentano, fin da questo 
momento, tutte estremamen¬ 
te valide. Quelle più impor¬ 
tanti si trovano nella grande 
zona di Luzhniky che si af¬ 
faccia sulla Moscova tra il 
vecchio monastero di Novodte- 
vici e il grande ponte a due 
piani. E’ qui che nel 1955 è 
stato costruito lo stadio Lenin 
(capace di 103 mila posti), 
sede tradizionale di numerose 
competizioni sportive (incon¬ 
tri di foot-ball. atletica e pa¬ 
rate ginnico-folkloristiche), 
che domina praticamente l’in¬ 
tera area destinata allo sport. 
Accanto al « Lenin » si trova¬ 
no due grandi piscine olimpi¬ 
che, un palazzo dello sport 
con una capacità di 14 mila 
posti (vi si svolgono incontri 
di ginnastica, pallacanestro, 
tennis, hockey), una piccola 
arena all’aperto per il tennis, 
un campo per il tiro con l’arco 
e numerose aree destinate agli 
allenamenti ginnici. 

La zona — popolarissima tra 
! moscoviti — è perfettamente 
servita da due stazioni della 
metropolitana (Sportivnaia e 
Leninski Gori), da una este¬ 
sa serie di « tavole calde » si¬ 
tuate anche nell’area della 
mostra-mercato (Jarmarka lu- 
zhlnikak), da un grande par¬ 
cheggio per autobus ed auto¬ 
vetture, da un albergo (lo 
Junost, uno dei primi realiz¬ 
zati con il sistema della pre¬ 
fabbricazione) e da un nego¬ 
zio specializzato per la ven¬ 
dita. in valuta, di oggetti ri¬ 
cordo. Nella zona inoltre si 
trova l’eccezionale complesso 
architettonico del monastero 
di Novodievici con accanto il 
cimitero monumentale. 

L’altro « punto » sportivo 
della città è quello dello sta¬ 
dio Dinamo (la squadra di 
foot-ball omonima dipende dal 
ministero degli interni e si 
allena qui) che si trova lun¬ 
go la grande «Prospettiva» 
che porta a Leningrado. Co¬ 
struito negli anni ’30 lo stadio 
(55 mila posti) è il luogo pre¬ 
ferito dai moscoviti per gli 
incontri di campanile. Tutti 
i posti, infatti, sono sistemati 
in modo estremamente razio¬ 
nale e gli incontri possono 
essere seguiti a distanza rav¬ 
vicinata. Anche nella zona 
del Dinamo si trovano vari 
complessi e tra questi un al¬ 
tro campo di foot-ball (20 mi¬ 
la posti), vari campi da tennis 
(sono nate qui le grandi ten¬ 
nista Dmitrieva e Morozova). 
e di pattinaggio su ghiaccio 
e a rotelle. Sempre sulla 
« Prospettiva » di Leningrado, 
quasi di fronte al Dinamo, 
si trova poi lo stadio dei 
« Giovani pionieri » che ha 
una capacità di 10 mila posti 
e che è attrezzato con sale 
da ginnastica e piste in legno 
per comoetizioni ciclistiche al 
chiuso. E più oltre il Palazzo 
dello sport del « Z S K.A. » 
(Zentralni Sportlvnl Club Ar- 
mii, club sportivo centrale 
dell’esercito) dove si svolgo¬ 
no regolarmente incontri di 
hockey, pallacanestro e palla¬ 
volo. I posti del Palazzo sono 
4 mila e all’interno della co¬ 
struzione si trovano anche va¬ 
rie sale per allenamento. 

Altre attrezzature sportive 
sono poi dislocate tra I par¬ 
chi Sokolniki ed Ismailovo 
dove si incontra lo stadio 
« Lokomotiv » (è qui che si 
allena la squadra omonima) 
che. ristrutturato cinque anni 
fa. è in grado di ospitare 35 
mila spettatori; nel rione 
Krasna ; a Presnia — quasi al 
centro della città — è in fun¬ 
zione un altro stadio con 10 
mila posti; nella Prospettiva 
di Voleoerado si trova lo sta¬ 
dio dell’M.Z. (Fabbrica mosco¬ 
vita di automobili di piccola 
cilindrata) con 4 mila posti: 
nei pressi della fabbrica di 
autocarri « ZIL » è situato lo 
stadio « Likhacev » con 5 mi¬ 
la posti. Seguono quindi altri 
campi minori. 

Per quanto riguarda poi il 
canottaggio è stato da poco 
messo in funzione, nel canale 
che costeggia la strada di Ru- 
blovo, lo « Stadio delle acque » 
che viene considerato dai tec¬ 
nici « uno dei migliori d'Eu¬ 
ropa ». A queste attrezzature 
verranno aggiunte quelle In 
programma. E cioè: nuovi sta¬ 
di, piscine, campi di atletica. 
Il Villaggio Olimpico — se¬ 
condo i piani — sorgerà nel 
pressi dei Parco di Ismailovo 

Un’ultima notiz ! a che è sta¬ 
ta comunicata ai giornalisti 
qui a Mosca riguarda le pos¬ 
sibilità che verranno offerte 
agii inviati dei giornali e del¬ 
le reti radiotelevisive. Da par¬ 
te sovietica è stato precisato 
che tutte le richieste di accre¬ 
dito saranno accordate e che 
verranno sistemate attrezzatu¬ 
re capaci di trasmettere, via 
satellite, in ogni parte del 
mondo, le immagini dirette. 
E giunto anche un messag¬ 
gio di congratulazioni invia¬ 
to a nome del gruppo di la¬ 
voro per lo sport deila Dire¬ 
zione del PCI. 

Carlo Benedetti 


I Giochi invernali 
1980 si svolge¬ 
ranno per la se¬ 
conda volta a Lake 
Placid 


VIENNA, 23. 

Mosca e Lake Placid sono 
state scelte come sedi dei 
Gioch* Olimpici del 1980. Quel¬ 
li estivi nella capitale sovie¬ 
tica e quelli invernali nel 
centro turistico che 42 anni 
fa fu la loro culla. 

Come era largamente nel¬ 
le previsioni, il Comita¬ 
to olimpico internazionale 
(CIO-, ha preferito Mosca a 
Los Anueles. unica altra cit¬ 
tà candidata all’organizzazio¬ 
ne delle Olimpiadi estive. 
Per I.ake Placid non vi è sta¬ 
ta scelta poiché era la sola 
candidata. 

Lord KUlanln, presidente 
del CIO, ha annunciato le 
decisioni nella affollatissima 
sala del consiglio del muni¬ 
cipio di Vienna. Un messo 
gli ha consegnato una busta 
sigillata ed egli l'ha aperta 
estraendone un foglietto che 
ha letto agli astanti, annun¬ 
ciando ì nomi di Mosca e 
Lake Placid come le locali¬ 
tà per i Giochi Olimpici del 
1980. 

Alla lettura del nome di 
Mosca nella sala si è alza¬ 
to un applauso, mentre la 
delegazione sovietica veniva 
fatta oggetto a manifestazio¬ 
ni di simpatia e riceveva le 
congratulazioni generali. 

Rom Bradley, il pachider¬ 
mico sindaco di Los Ange¬ 
les, ex giocatore di basket e 
atleta dei 400 metri piani, è 
stato uno dei primi a lan¬ 
ciarsi verso i delegati sovie¬ 
tici e stringere loro la mano. 

Killanin non ha fornito da¬ 
ti in merito alla votazione 
poiché, egli ha detto, si è 
svolto tutto nella massima se¬ 
gretezza, ma una fonte vici¬ 
nissima al CIO ha detto che 
Mosca ha vinto per 39-22 su 
Los Angeles, mentre per La¬ 
ke Placid il consenso è sta¬ 
to unanime visto che non 
c’era scelta. 

Oltre alla designazione di 
Mosca e Lake Placid quali 
sedi dei Giochi Olimpici del 
1980. il Congresso del CIO ha 
prescelto Roma come sede del¬ 
l’assemblea generale dei Co¬ 
mitati Olimpici del 1975, riu¬ 
nione che si terrà dal 13 al 
18 maggio. H CIO, inoltre, ha 
eletto per acclamazione vice- 
presidente del comitato lo 
spagnolo Juan Antonio Sama- 
ranch in sostituzione del fran¬ 
cese conte Jean De Beaumont. 
Samaranch, 54 anni, è stato 
membro del Gomitato Ese¬ 
cutivo del CIO negli ultimi 
quattro anni e capo del pro¬ 
tocollo dal 1968. 


Contro gli scozzesi dell'Hibernian ancora «grande» Altafini (due reti) 

La Juve stravince 
ad Edimburgo: 4-2 

Dail’1-0 del primo tempo (gol di Gentile), si è passati al passivo di 2-1, poi Jose (due volte) e Cuccu- 
reddu hanno regalato ai bianconeri la sicurezza di passare il secondo turno della Coppa UEFA 


15 i feriti 
13 gli arresti 

Gli agenti hanno fatto uso anche di candelotti lacrimo¬ 
geni contro centinaia di persone che volevano assi- 
sfere all'Incontro senza pagare il biglietto d'ingresso 


HIBERNIAN: McArthur; 

Brownlie, Schaedler; Stanton, 
Spalding, Blackley; Edwards, 
Cropley, Harper, Gordon, Dun- 
can. 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Longobucco; Furino, Morini, 
Scirea; Damiani (dal 46' Viola), 
Cuccureddu, Anastasi, Gentile, 
Bettega (dal 46' Altafini). 

ARBITRO: Dubach (Svi.). 

RETI: nel primo tempo, al 
43' Gentile; nella ripresa, al 14' 
Stanton, al 20' Cropley, al 25' 
Altafini, al 35' Cuccureddu, al 
42' Altafini. 

EDIMBURGO, 23 

La Juventus si è sbarazzata del- 
l’Hibernian meno difficilmente di 
quanto non si fosse potuto suppor¬ 
re da parte degli stessi bianconeri 
e si è assicurata la certezza di su¬ 
perare il secondo turno della Coppa 
UEFA, perchè a Torino, nell’incon¬ 
tro di ritorno sarà difficile che gli 
scozzesi possano compiere « mira¬ 
coli ». La squadra italiana, utiliz¬ 
zando quasi alla perfezione l'arma 
del contropiede, ha trafitto quattro 


Mitropa Cup 

Desolati 
doppietta al 
Tepiice (2-1) 

FIRENZE. 23 

La Fiorentina ha battuto con 
autorità i cecoslovacchi dell’Union 
Tepiice con una doppietta di De¬ 
solati (un gol su rigore), nell'in¬ 
contro della fase eliminatoria del¬ 
la Mitropa Cup. I viola hanno 
anche fallito altre occasioni-gol. 
La rete dei cecoslovacchi è stata 
realizzata da Melichar. Antognoni 
ha fatto una partita magistrale, 
salendo In cattedra, galvanizzato 
anche dal fatto che Bernardini lo 
farà giocare contro l’Olanda nella 
nazionale maggiore. Ma ecco II 
dettaglio: 

FIORENTINA: Supcrchl; Gal- 
diolo, Lely; Pellegrini, Brizl, 
Della Martira; Caso, Guerini, 
Desolati, Antognoni, Speggiorln 
(al 17' della ripresa Casarsa). 

UNION TEPL1CE: Sedlacek; 
Mixa, Welgend (Sellnsky); Kou- 
bek, Jirvosek, Novak; Zalud, 
Melichar, Thorovsky, Zenlsek 
(Finger), Voivoda. 

ARBITRO: Malhlas (Austria). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al ZY Desolali (su rigore), 
al 43' Melichar; nella ripresa 
al 22' Desolati. 


Domenica chiusura in grande stile 


Mercurio 
domenica a 


Sulla pista dell'autodromo di 
Vallelunga si conclude, domenica 
prossima, la stagione velocistica 
deH'automobilismo con una gara 
organizzata dal drappo Piloti Ro¬ 
mani, riservata a vetture sport 
prototipo gruppo 5, gran turismo 
grappo 4, turismo speciale grap¬ 
po 2. 


Pallavolo: l'Italia 
vittoriosa in Messico 

CITTA' DEL MESSICO. 23 
La Nazionale maschile italiana 
di pallavolo ha battuto la Repub¬ 
blica Dominicana per 3-1 (13-15, 
15-4, 15-7. 15-4) in un incontro 
svoltosi a Guadalajara valevole per 
la classifica dal diciannovesimo al 
ventiquattresimo pasto dei campio¬ 
nati mondiali di pallavolo. 


garoggerò 

Vallelunga 


La manifestazione si articolerà 
in cinque gare, due di queste del¬ 
la durata di mezz'ora e tre di due 
ore. Gli equipaggi iscrìtti sono 
112, comprendenti piloti di pri¬ 
missimo piano nazionale, come 
Arturo Merzarìo (che correrà con 
c Atval » sul prototipo Osella 
BMW), Tondelli, Francisci, Caso¬ 
ni, Turizio, * Bramen », Serblin, 
« Gero », c Amphicar » e Schoen. 

A partire dalle ore 8,30 di sa¬ 
bato avranno inizio le prove e 
domenica le gare si svolgeranno 
co] seguente programma: ore 8,30, 
classi 500 e 600 del grappo 2 
(durata 30'); ore 9, classi 700, 
850, 1000 del grappo 2 (dura¬ 
ta 30'); ore 10, classi 1150, 1300, 
1600 e 2000 del grappo 2 (du¬ 
rata 2 ore); ore 13, sport pro¬ 
totipi grappo 5 (durata 2 ore); 
ore 15,30, gran turismo speciale 
grappo 4 classi 1300, 1600, 2000 
e oltre 2000 (durata 2 ore). 


sportflash-sporiflash-sportflash-sportflash 


• L'ASCOLI ha battuto la Lazio 
ne! torneo Under 23. Il domi¬ 
nio dei bianconeri è stato supe¬ 
riore a quello che esprime il pun¬ 
teggio di 1 a 0. L*Ascoli ha se¬ 
gnato con Calisti al 10’ del se¬ 
condo tempo, che ha colto anche 
un palo interno. Il mezzo sinistro 
è risultato il migliore in campo. 

• MINO BARACCHI ha potuto 
annunciare ieri il campo pratica¬ 
mente completo delta edizione di 
domenica prossima del Trofeo Ba¬ 
racchi. Ecco dunque il campo dei 
partenti: Mcrckx - De Vlaemìncic 
(Belgio); Schuiten (Olanda) 
Francesco Moser (Italia); Thevenet- 
Danguillaume (Francia) ; Rodriguer 
(Colombia) - G. Petterson (Sve¬ 
zia); Gaetano Baronchellì - Zanoni; 
Riserva Baert (Belgio). 

• UNA NAZIONALE militare 
alla ricerca di un minimo di intesa 
e dì alliatamento e per dì più pri¬ 
va di alcuni dei suoi attaccanti 
di maggior spicco (Caso, Moro e 
Libera) i stata battuta ieri per 
2 a 1 da una Cremonese larga¬ 
mente incompleta e per di più 
assai « ringiovanita » grazie al¬ 
l'innesto di numerosi ragazzi della 
squadra {unìores. Le reti sono sta¬ 
te segnate da Chigìoni e Quartieri 
delta Cremonese e da Peccenini per 
i militari. 

O BARONCELLI non potrà andare 
in Colombia. In un comunicato 
diffuso Ieri sera è detto: « Il di¬ 
rettore tecnico, Colnago e il di¬ 
rettore sportivo Chiappano, della 
« Scic a sentito il parere negativo 
del medico sociale, dottor Bompa- 
ni, constata le difficoltà incontrate 
dal proprio corridore In un seve¬ 
ro allenamento svoltosi Ieri che 
metteva sotto sforzo la non suf¬ 
ficiente funzionalità del braccio In¬ 
fortunato, annunciano lo fonata 


rinuncia del corridore Giambatti¬ 
sta BaronchcIIi alla manifestazione 

• Open » in programma in Colom¬ 
bia dal 7 aU’11 novembre 1974 
allestita dalla Federazione ciclistica 
di Colombia. 

• L'UNIONE SOVIETICA ha con¬ 
servato Ieri a Verna il titolo mon¬ 
diale di ginnastica femminile a 
squadre. L'URS» ha totalizzalo 
punii 384,15 ed ha preceduto, 
nell’ordine, RDT (376,55) e Un¬ 
gheria (370,60). L'Italia si è 
classificata 13. con punti 344,55. 
Il Giappone e gli USA sono finiti 
sesti e settimi. 

• QUESTI 1 RISULTATI della 
quarta giornata del campionato ita¬ 
liano maschile di pallacanestro di 
scric « A »: a Varese: Ignis batte 
Duco 110-84 (58-41); a Milano: 

-Innocenti batte Brina 96-75 (53- 
37); a Vicenza: Canon batte Fag 
83-73 (37-47); a Siena: 5aporì 
batte Mobilquattro 72-65 (43-38); 
a Roma: Sinudyne batte IBP 80- 
63 (41-36); a Bologna: Forst bat¬ 
ic Alco 83-68 (38-32); a Udine: 
Snaidero batte Brill 92-87 (43-42). 
LA CLASSIFICA: Ignis, Innocenti, 
Forst e Sinudyne 8 punti; Duco, 
Snaidero, Alco e Mobilquattro 2; 
IP8 e FAG 0. 

• I CAMPIONATI italiani asso¬ 
luti di pugilato dilettanti comin¬ 
ciano a Rimini. Sono circa 150 i 
pugili che vi prendono parte in 
rappresentanza di tutte le regioni 
italiane e per le undici categorie. 
Gli incontri si svolgeranno da oggi 
e fino a sabato nel pomeriggio a 
nella serata per un totale giorna¬ 
liero di 44 combattimenti. Dome¬ 
nica sarà giorno di riposo. Lune¬ 
di si disputeranno la semifinali, 
martedì sarà ancora giorno di ri¬ 
poso a mercoledì al ■ volgeranno 
le finali. 


volte la difesa scozzese, ma i gol 
bianconeri avrebbero potuto essere 
anche di più. Costretta _ in parte 
dalle circostanze (squalifica di Ca¬ 
pello) ed in parte per volontà del 
proprio direttore tecnico, a rinun¬ 
ciare ai due centrocampisti titolari, 
la squadra si è giovata dell'appor¬ 
to in questa zona cruciale del due 
terzini avanzati Gentile e Cuccured¬ 
du. I fatti hanno dimostrato che è 
stata una mossa vincente. Per quan¬ 
to sia in un certo qual senso di¬ 
fettato il rifornimento — soprat¬ 
tutto nel primo tempo — alle pun¬ 
te, la squadra torinese però ha po¬ 
tuto costruire a metà campo una 
salda barriera contro (a quale si 
sono quasi sempre Infrante le for¬ 
sennate offensive degli scozzesi. 

L'Hibernian ha attaccato con 
grande combattività, con un agoni¬ 
smo a tratti sfrenato, sospinta dai 
frequenti inserimenti In ovanti del 
terzino Brownlie e del difensore 
5palding, ma soltanto nella ripre¬ 
sa, approfittando di un breve sban¬ 
damento della difesa Juventina, 
l'Hibernian è riuscito temporanea¬ 
mente a capovolgere un risultalo 
che andava già chiaramente deli¬ 
ncandosi sfavorevole ai padroni di 
casa. 

Tra i giocatori bianconeri è da 
mettere in evidenza la prova di 
Spinosi, un vero « gigante » in di¬ 
fesa, e quella di Gentile, che in 
ruolo al quale non è più perfet¬ 
tamente abituato, si è disimpegna¬ 
to con molto coraggio. 

Da rilevare anche l'apporto del¬ 
le forze fresche, immesse nella 
ripresa, cioè Viola e Altafini che è 
stato ancora una volta « grande » 
siglando due reti. 

Ed ecco in breve i gol. Nel pri¬ 
mo tempo al 43", Damiani si pro¬ 
duce in un contropiede sulla sini¬ 
stro. si sbarazza dei due avversari 
e Serve al centro Gentile che fred¬ 
damente ferma la palla c la man¬ 
da in rete. Nella ripresa, al 14' 
(dopo che Altafini prima e Cuccu¬ 
reddu poi avevano fallito due fa¬ 
cili occasioni per raddoppiare) l'Hi¬ 
bernian raggiunge it pareggio: un 
tiro dalla bandierina di Brownlie 
è girato in rete di testa da Stanton 


che aveva anticipato Furino. Sei 
minuti più tardi 1 padroni di casa 
vanno a loro volta in vantaggio; 
per due volte consecutive Morini 
non riesce a liberare in mischia, 
Harper manda la palla contro la 
traversa e sul rimbalzo Cropley la 
mette in rete. 

La Juventus non per questo si 
perde di coraggio e comincia ad 
imbastire un contropiede dopo l’al¬ 
tro. Al 25’ Altafini scatta al di là 
della propria metà campo, serve 
sulla sinistra Anastasi II quale gli 
restituisce la palla di precisione, e 


il tiro In corsa di Josè termina la 
propria corsa In fondo alla rete. 
Al 35* I bianconeri vanno nuova¬ 
mente in vantaggio. Azione Cuccu¬ 
reddu - Viola - Anastasi - Cuccured¬ 
du: quest'ultimo, servito dal cen¬ 
travanti, ferma la palla con molta 
abilità e la insacca dal basso verso 
l'alto. A tre minuti dalla fine l’ul¬ 
tima rete, ancora di Altafini che, 
scattato nuovamente su un rilan¬ 
cio della propria difesa, serve sul¬ 
la sinistra Viola, ne riceve un esat¬ 
to passaggio e trasforma con un 
tocco vincente in fondo alla rete. 


Nell'andata di UEFA a S. Siro 

INTER K. 0. (2-1) 
CON L’AMSTERDAM 


INTER: Bordon; Fedel, Orla¬ 
li; Berlini, Giubertoni, Pacchet¬ 
ti (al 60' Bini); Mariani, Maz¬ 
zola, Boninsegna, Moro (al 60' 
Muraro), Nicoli. 

AMSTERDAM: Jongbloed; 

Flinkevleugel, Bianchi; Fransz, 
Koopman, Husers; Otto, Dek- 
ker, Jansen (all'85' Visser), 
Van De Merkt, Van Der Lem 
(al 73' Meyer). 

ARBITRO: Taylor (Ing.). 

RETI: Al 6' e 39* Jansen, al 
73' Boninsegna (su rigore). 

MILANO, 23. 

Nel mercoledì di Coppa, solo 
l’Inter finisce a picco; soltan¬ 
to 2-1 il suo passivo casalingo 


perchè gli olandesi dell’Amster¬ 
dam non premono più di tanto 
e sbagliano persino un rigore. 
In pratica è l'addio al torneo 
dell’UEFA, un addio comunque 
patetico, giocato dai ragazzi di 
Suarez al limite delle loro pos¬ 
sibilità. Un encomio va dunque 
all’Inter, senza dubbio. Ma la 
volontà non basta. 

Un’Inter che. a quanto si di¬ 
ceva alla vigilia, non avrebbe 
schierato Moro, Mazzola, Maria¬ 
ni e Facchetti perchè acciaccati 
e che invece sono scesi rego¬ 
larmente in campo. Ma questo 
non è servito, perchè gli aran¬ 
cioni d’OIanda si sono dimostra¬ 
ti più squadra 


NAPOLI: Carmignanl; Landi- 
nl, Orlandint; Burgnlch, La Pal¬ 
ma, Esposito; Massa, Jullano, 
Clerici, Rampanti, Braglta. (In 
panchina: Favaro, Pulzlano, Al¬ 
bano, Canè, Ferradlnl). 

PORTO: Tlbt; Murga, Rolan¬ 
do, Gabriel, Slmoes, Rodolfo; 
Oliveira, Teixetra, Abel, Cubil- 
las, Vielra, Lunes. (In panchina: 
Rui, Leopoldo, Felinoh, Lemos, 
Lourlt). 

ARBITRO: Martlnez (Spagna). 

MARCATORE: nella ripresa al 
5' Orlandint. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23 

Per la terza volta, in que¬ 
sta stagione, il San Paolo di 
Napoli è stato teatro delle in¬ 
temperanze di alcune centi¬ 
naia di tifosi, nel corso di 
una partita di calcio in not¬ 
turna (l’incontro in program¬ 
ma era Napoli-Porto, per ia 
Coppa UEFA), i quali hanno 
tentato di forzare ì cancelli 
dello stadio, per assistere al¬ 
la partita senza pagare il bi¬ 
glietto. Gli incidenti hanno 
avuto inizio già prima che 
incominciasse rincontro e la 
forza pubblica ha anche fat¬ 
to uso di candelotti lacrimo¬ 
geni per disperdere i malin¬ 
tenzionati « portoghesi ». 

Ma anche mentre la parti¬ 
ta era in pieno svolgimento, 
gli incidenti si sono ripetu¬ 
ti e la polizia ha caricato una 
folla di circa 500 tifosi per 
costringerli ad allontanarsi, 
mentre un altro centinaio 
tentava di forzare l’ingresso 
della curva «A», dove però 
confluivano subito forze dì 
polizia facendo fallire il ten¬ 
tativo. Poco prima della fi¬ 
ne della partita, un nutrito 
gruppo di facinorosi ha ro¬ 
vesciato alcune automobili 
parcheggiate in via Tartzilio. 
L’intervento massiccio degli 
agenti è poi riuscito a disper¬ 
dere i dimostranti, ma la po¬ 
lizia — per buone due ore do¬ 
po il termine dell’incontro — 
ha presidiato la zona di Fuo- 


rigrotta per prevenire altre 
azioni di violenza. 

Il bilancio degli incidenti è 
di 15 persone ferite, un intos¬ 
sicato dal gas lacrimogeni, un 
agente ferito alla testa per 
una sassata e 13 arrestati per 
oltraggio e resistenza, mentre 
sono stati operati numerosi 
fermi. Ma ora passiamo alla 
partita. 

La grossa nuvolaglia che mi¬ 
nacciava pioggia si è lenta¬ 
mente diradata e al fischio 
di inizio si è visto il Napoli 
immediatamente all’ attacoo 
col vivacissimo Massa e an¬ 
che con Clerici certamente 
meglio disposto di domenica 
scorsa. 

Tuttavia le incursioni del 
Napoli hanno solo creato 
qualche spavento alla difesa 
portoghese ma non altro. E 
quando Cubillas e compagni 
hanno intuito che starsene 
raccolti In difesa poteva rap¬ 
presentare un rischio, hanno 
cominciato ad allentare la 
cautela, lasciando, tuttavia, 
l’ala sinistra nella posizione 
di secondo « libero », facendo¬ 
si però, a tratti, anche minac¬ 
ciosi. 

Un paio di volte Carmigna- 
nì è dovuto uscire di piede 
per evitare il peggio. La di¬ 
fesa del Naftoli si è lasciata 
cogliere un paio di volte di 
sorpresa dal contropiede av¬ 
versario mentre tentava di 
applicare quell’arma a dop¬ 
pio taglio che è la tattica del 
fuorigioco. Comunque è stato 
il Napoli sul finire, al 42’ e 
al 44’, a sciupare palle-goal 
con Massa. 

All’inizio della ripresa men¬ 
tre al di fuori dello stadio 
infunano gli scontri tra la po¬ 
lizia e centinaia di persone 
che volevano entrare nello sta¬ 
dio senza biglietto. Il Napoli 
sbloccava il risultato: capar¬ 
bia azione di Braglia, mischia, 
botta di Orlandini e gol: 1-0; 
gran gioco del Napoli ma 11 
risultato resterà fissato sul- 

1 ’ 1 ' 0, Michele Muro 


tutte dallo stesso ceppo 




SCIROCCO 
15C0(o1100) cmc. 



GOLF 

1100to1500) cmc. 


PASSAT 

1500(a1300) cmc. 




AUDI 50 
1100 cmc. 


AUDI 80 

1300 (01500) cmc. 



AUD1100 
180001900cmc. 




AUTOVEICOLI 

INDUSTRIALI 

1300 01600 cmc. 


MAGGIOLINO 
1200 01300 cmc. 



NSUR08O 
2000 cmc. 
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Nella nuova situazione politica della Francia 

congresso del PCF 
si apre oggi a Vitry 

All’ordine del giorno, l’unità delle forze di sinistra per un cambia¬ 
mento e la costruzione di un partito « adatto alla Francia di oggi » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

SI apre domani pomerig¬ 
gio, al palazzo dello sport 
di Vitry sur Seine — una 
municipalità che i comuni¬ 
sti amministrano dalla Libe¬ 
razione e che si trova a qual¬ 
che chilometro a sud di Pa¬ 
rigi — il XXI congresso 
straordinario del Partito co¬ 
munista francese. 

Perchè « straordinario»? 
Perchè la situazione determi¬ 
natasi con le elezioni presi¬ 
denziali dì maggio, il grande 
balzo in avanti compiuto dal¬ 
le sinistre unite, la possibi¬ 
lità reale di un definitivo 
rovesciamento dei rapporti di 
forza politici nel paese, l’ag¬ 
gravamento della crisi econo¬ 
mica e del malcontento po¬ 
polare, le delusioni provoca¬ 
te In certi strati della me¬ 
dia e piccola borghesia dalle 
misure prese dal nuovo po¬ 
tere giscardiano, il declino 
del gollismo e, in definitiva, 
la possibilità di saldare al¬ 
tre forze attorno a quelle 
rappresentate dai partiti di 
sinistra, hanno consigliato ai 
dirigenti del PCP di anticipa¬ 
re la convocazione del XXI 
congresso per orientare su¬ 
bito il partito su una linea 
strategica e organizzativa ade¬ 
guata a questa nuova situa¬ 
zione. 

Il « progetto di risoluzio¬ 
ne», approvato dal Comitato 
centrale nella prima decade 
di settembre e da allora di¬ 
scusso nelle riunioni pre-con¬ 
gressuali delle varie istan¬ 
ze di partito, parte appun¬ 
to dalla constatazione che 
esiste In Francia « una situa¬ 
zione politica nuova » nella 
quale « la sinistra solidamen¬ 
te unita costituisce l’asse di 
una nuova maggioranza or¬ 
mai possibile» e che questa 
situazione, scaturita dalle ele¬ 
zioni presidenziali, impone 
una ridefinizione delle ini¬ 
ziative e dei compiti che 
stanno davanti ai comunisti 
francesi. 

Naturalmente non si tratta 
di una situazione politica 
«in vitro» ma collocata in 
una Francia che, se risente 
ancora meno tragicamente di 
altri paesi gli effetti della 
crisi ormai generale che scuo¬ 
te le strutture del mondo ca¬ 
pitalistico, vede essa pure 
avanzare questa crisi su tutti 
i plani, da quello monetario 
a quello energetico, da quel¬ 
lo produttivo a quello socia¬ 
le, e cerca, attraverso gli 
strumenti a disposizione del 
potere giscardiano e quindi 
dei grandi monopoli e della 
grande borghesia, di affron¬ 
tarla e possibilmente di su¬ 
perarla con delle misure che 
lasciando intatti i privilegi 
della classe dominante, fini¬ 
scono necessariamente per 
comprimere e impoverire 
non soltanto le masse sala¬ 
riate ma anche milioni di pic¬ 
coli e medi industriali, con¬ 
tadini, commercianti, cioè 
quelle categorie sociali del¬ 
la piccola e media borghe¬ 
sia che, tradizionalmente mo¬ 
derate, oggi sono spinte a ri¬ 
considerare la loro colloca¬ 
zione politica e a cercare al¬ 
trove che a destra o al cen¬ 
tro la soluzione dei loro pro¬ 
blemi sempre più dramma¬ 
tici. 

E’ vero che Giscard dTE- 
staing avvolge queste misure 
nel cellophane equivoco del 
suo « riformismo liberale », 
nel tentativo di evitare quel¬ 
lo che è sempre stato 11 mo¬ 
tivo di preoccupazione mag¬ 
giore della grande borghesia, 
dalla IV alla V Repubblica 
— la saldatura tra classe ope¬ 
raia e ceto medio — ed è ve¬ 
ro che la partecipazione al 
potere dei centristi di Leca- 
nuet e dei a riformatori » di 
Servan-Schreiber dà alla po¬ 
litica giscardiana una coper¬ 
tura di centrosinistra desti¬ 
nata a trarre in inganno la 
piccola e media borghesia: e 
tuttavia questi artifici ap¬ 
paiono sempre meno efficaci 
di fronte al progredire della 
disoccupazione, ai fallimenti 
di migliaia di aziende stran¬ 
golate dalle restrizioni del 
credito, al calo dei consumi 
Interni, alla liquefazione del 
risparmio sotto i colpi del- 
rinflazione. 

Questa politica, sul piano 
Intemazionale, si traduce ne¬ 
cessariamente in uno slitta¬ 
mento della Francia verso 
un neo-atlantismo che rav¬ 
vicina sempre più agli Stati 
Uniti e che ram può non 
preoccupare quar ti avevano 
appoggiato la diplomazia de- 
golliana di autonomia e di in¬ 
dipendenza del paese. 

E qui i nodi vengono ai 
pettine: la crisi è troppo pro¬ 
fonda, l’abdicazione del prin¬ 
cipi degolliani troppo eviden¬ 
te per lasciare indifferente 
un’opinione moderata che 
non può più riconoscersi in 
Giscard d’Estaing e che vede 
crescere ogni giorno di più 
la necessità di profonde ri¬ 
forme di struttura e quindi 
la credibilità del programma 
proposto dalle sinistre. 

Come tradurre in pratica 
la possibilità implicita in 
questa situazione, potenzial¬ 
mente favorevole al rovescia¬ 
mento del rapporto di forza 
esistente? ET appunto que¬ 
sto uno dei due obiettivi 
fondamentali del XXI con¬ 
gresso straordinario del PCF 
che ha come parola d’ordi¬ 
ne: « Unione del popolo di 
Francia per il cambiamento 
democratico ». L’altro obietti¬ 
vo è la costruzione di un 
partito «adatto» alla Francia 
d’oggi e a questa nuova e 
possibile maggioranza, cioè 
«i partito più largo, più or- 
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I ganlzzato, più aperto e più 
forte ideologicamente, meglio 
strutturato sia dal punto di vi¬ 
sta organizzativo che da quel¬ 
lo della sua influenza nel 
paese. 

Il dibattito pre-congressua- 
le ha toccato, di conseguen¬ 
za, tutti gli aspetti contenuti 
nel «progetto di risoluzione» 
dalla « non fatalità della cri¬ 
si economica » alle riforme 
democratiche, dalla lotta per 
l’unione di tutte le forze an- 
tlmonopolistlche contro il po¬ 
tere della destra alla lotta 
per l’autonomia economica e 
politica della Francia contro 
un nuovo asservimento al¬ 
l’atlantismo e all’americani¬ 
smo: un’unione cioè che può 
e deve estendersi ai cattolici, 
al gollisti, ai ceti medi, al 
funzionari e a tutti coloro 
che la crisi economica ri¬ 
schia di travolgere e che al 
tempo stesso hanno a cuore 
l’indipendenza nazionale. 

Va detto che il dibattito, 
in larga parte, s’è trasferito 
nelle ultime settimane su un 
altro tema che non era con¬ 
tenuto nel « progetto », ma 
che è maturato soprattutto 
dopo le elezioni legislative 
parziali dei primi di otto¬ 
bre; vogliamo dire il proble¬ 
ma, delicato e scottante, del 
rapporti tra socialisti e co¬ 
munisti, della « leadership » 
della sinistra posta ambizio¬ 
samente dai socialisti con le 


loro « assise » e della rea¬ 
zione critica del PCF, che ha 
coscienza del suo ruolo «sto¬ 
rico» nell'unione delle sini¬ 
stre e nella credibilità delle 
riforme contenute nel pro¬ 
gramma comune, e che per¬ 
tanto respinge una certa pre¬ 
tesa di considerarlo come 
una semplice « forza d'ap¬ 
poggio » di un'unione che in 
questo caso rischierebbe di 
diventare più vulnerabile agli 
assalti o soltanto alle sedu¬ 
zioni del riformismo giscar¬ 
diano. 

Quale peso avrà questo te¬ 
ma nello sviluppo del con¬ 
gresso è difficile dire: ma 
è certo — e 1 comunisti ne 
sono coscienti —- che un in¬ 
debolimento dell’unione delie 
sinistre finirebbe per inde¬ 
bolire la strategia unitaria 
agli occhi di forze oggi alla 
ricerca di nuovi orientamen¬ 
ti politici. 

Il congresso sarà aperto 
domani alle 14 dal rapporto 
di Georges Marchais davan¬ 
ti a 1260 delegati e si con¬ 
cluderà nella mattinata di do¬ 
menica. Dato il suo caratte¬ 
re « straordinario », non so¬ 
no presenti delegazioni uffi¬ 
ciali straniere ma soltanto 
alcuni invitati. Tra questi il 
direttore dell’l/nifà, Aldo Tor- 
torella, che è giunto questa 
sera a Parigi. 

Augusto Pancaldi 


Al pre-vertice arabo 

Rabat: si tenta 
una mediazione 
fra Amman 
e i palestinesi 

Consultazioni in seno a un comitato a sei per 
definire una piattaforma unitaria concordata 

j |) a ] nostro inviato 


Ulteriori tentativi fra i quattro 



ARAGON (California), 23 — 7 bambini sono morti e altri trenta 
sono rimasti feriti nello scontro, ad un passaggio a livello, tra 
uno « scuola-bus » e un treno. I bambini viaggiavano a bordo del 
pullman e tornavano dalla scuola. NELLA FOTO: la carcassa 
rovesciata dello « scuola-bus » con intorno decine di soccorritori. 


Il premier giapponese minacciato di « impeachment » 

Contestate a Tanaka irregolarità 
per centinaia di milioni di «yen» 

Le accuse di « Bunjci Shunju » - La popolarità del leader conservatore è scesa al 
punto più basso - L’apparato del partito riunito per esaminare la sua posizione 


TOKIO, 23 

■ L'eventualità di un impea¬ 
chment del primo ministro 
Tanaka è stata per la prima 
volta menzionata dall’autore¬ 
vole rivista Bungei Shunju che 
accusa il leader conservato- 
re di avere accumulato ille¬ 
citamente enormi capitali. 

La posizione del premier è 
attualmente assai vulnerabi¬ 
le: la sua popolarità ha rag¬ 
giunto il punto più basso con 
una percentuale del 18 per 
cento contro il 48 per cento di 
dissenzienti (le stesse percen¬ 
tuali erano nel settembre 
1972, cioè poco dopo l’inse¬ 
diamento alla carica, ri¬ 
spettivamente del 53 e del 13 
per cento). 

I punti deboli della politi¬ 
ca di Tanaka sono apparsi si¬ 
nora rinflazione unita ad un 
rallentamento dell’espansione 
economica, la polemica solle¬ 
vata dalla presenza di unità 
da guerra americane, munite 
ai armi nucleari, nei porti 
giapponesi, la tensione nel 
rapporti con la Corea del sud 
(il miglior fornitore di mano 
d’opera a basso costo e di 
centri — esenti dalle drasti¬ 
che misure anti inquinamen¬ 
to in vigore in Giappone — 
per la espansione industriale 
nipponica) 1 «ripensamenti» 
delle grandi Industrie sulla 
opportunità di continuare 1 
loro massicci aiuti economici 
al partito al governo, le lot¬ 
te interne nello stesso partito 
liberaldemocratico, che mi¬ 
nacciano direttamente la po¬ 
sizione di Tanaka dopo la 
frattura culminata nelle defe¬ 
zioni del vice primo ministro 
Miki e del ministro delle fi¬ 
nanze Fukuda. 

A ciò si è aggiunto Gra uno 
scandalo per «Irregolarità fi¬ 
nanziarie» attribuite al pre¬ 
mier che, secondo l’articolo 
pubblicato dal «Bungei Shu¬ 
nju » avrebbe elargito da mil¬ 
le a millecinquecento milioni 
di yen in regali "politici” a 
parlamentari liberal-democra¬ 
tici malgrado il suo reddito 
annuo dichiarato sia di 70 mi¬ 
lioni di yen. L’articolo accusa 
anche Tanaka di tenere prezio¬ 
si pesci — carpe del valore 
di un milione di yen ciascu¬ 
na — nel laghetto artificiale 
della sua residenza privata. 
Tanaka avrebbe accumulato 
una fortuna considerevole ser¬ 
vendosi di società prestanome 
dalla attività assai «com¬ 
plessa». 

Subito dopo la pubblicazio¬ 
ne dell'articolo si è messa in 
moto la macchina del partito, 
che ha discusso il problema 
della posizione economica del 
premier in una riunione del¬ 
l’esecutivo. D'altra parte, ad 
una commissione finanziaria 
della Camera alta, un espo¬ 
nente della opposizione ha 
chiesto che 11 primo ministro 
presenti una relazione com¬ 
pleta su! suo patrimonio per¬ 
sonale 9 sui modi usati per 
accumularlo, ed ha invitato il 
fisco a presentare un rappor¬ 
to sulla esatta posizione fi¬ 
scale del premier. 

Intervenendo ad una riu¬ 
nione della stampa estera lo 
stesso Tanaka ha respinto ge¬ 
nericamente le accuse del 
giornale limitandosi ad osser¬ 
vare che questo ha confuso la 
sua attività politica con quel¬ 
la di uomo di affari. Tana¬ 
ka è sembrato però piuttosto 
cauto quanto ad intentare una 
azione legale. 


Delegazioni 
etiopiche in 
Kenya, Egitto 
e Somalia 

ADDIS ABEBA, 23 
Continuano le prese di con¬ 
tatto fra il Consiglio milita¬ 
re provvisorio che governa 
l'Etiopia e i governi dei prin¬ 
cipali Paesi dell’Africa nord- 
orientale. Come è noto, una 
delegazione si trova da alcuni 
giorni in Somalia, dove ha as¬ 
sistito lunedì ai solenni fe¬ 
steggiamenti per il quinto an¬ 
niversario della Rivoluzione, 
alla presenza di Siad Barre. 
Ieri una seconda delegazione 
è partita per Nairobi, dove 
condurrà trattative bilaterali 
e consegnerà un messaggio del 
presidente del Consiglio mi- - 
Iitare, generale Aman Andom, 
al presidente del Kenya, Jo- 
mo Kenyatta. Una terza de¬ 
legazione parte oggi per il 
Cairo, anch’essa latrice di un 
messaggio per il presidente 
egiziano Sadat. 

Intanto, nei locali dell’ex- 
Palazzo Imperiale (dove si so¬ 
no trasferiti gli uffici del 
Consiglio militare provviso¬ 
rio) si stanno svolgendo -1 
preparativi per il prossimo 
processo a carico di 200 per¬ 
sonalità etiopiche, accusate di 
corruzione e abuso di potere. 


Clamoroso 
incidente 
al processo a 
mons. Capucci 

TEL AVIV, 23 
Clamoroso incidente oggi al 
processo contro l’arcivescovo 
greco-cattolico di Gerusalem¬ 
me, mons. Hilarion Capucci, 
processato per i suol rapporti 
con la Resistenza palestinese. 
Il pubblico ministero ha chie¬ 
sto Infatti che venisse allega¬ 
to agli atti, come elemento 
di prova, un taccuino di ap¬ 
punti che mons. Capucci ave¬ 
va redatto in carcere, dopo il 
suo arresto. H prelato si è 
opposto con forza, gridando: 
«Nessuno ha il diritto di se¬ 
questrarmi alcun oggetto per¬ 
sonale», e ha minacciato di 
togliere il mandato al suo di¬ 
fensore perché non aveva con¬ 
trastato la pretesa del P.M. In 
seguito all’incidente, il pre- 
•sitiente ha sospeso la seduta, 
facendo sgomberare l’aula; 
successivamente il processo è 
stato rinviato a dopodomani. 

Il taccuino era stato seque¬ 
strato da un poliziotto men¬ 
tre mons. Capucci Io conse¬ 
gnava all’arcivescovo di Bei¬ 
rut, mons. Ashkar, che gli 
aveva reso visita in prigione; 
la sua esibizione è considera¬ 
ta dal presule come vera e 
propria « violazione di una 
confessione». 


Consultazioni 

petrolifere 

avviate 

dall'Algeria 

BAGHDAD, 23 
L’Algeria ha avviato una se¬ 
rie di consultazioni con gli 
altri Paesi arabi produttori 
di petrolio per concertare una 
azione comune di fronte alle 
minacce americane, avanzate 
nel suo noto discorso dal pre¬ 
sidente Ford in relazione alla 
crisi energetica. Ne dà oggi 
notizia l’agenzia di informa¬ 
zioni Irakena, precisando che 
il presidente Bumedien ha in¬ 
viato a tal fine suoi rappre¬ 
sentanti in Libia, Kuwait, Ara¬ 
bia Saudia, Iraq, Emirati Ara¬ 
bi Uniti e Qatar. Il primo di 
tali esponenti algerini. Ahmed 
E1 Ghaza’.i, presidente del 
consiglio direttivo delia «So- 
natrach », si è incontrato ieri 
a Tripoli con II presidente li¬ 
bico Gheddafi, consegnando¬ 
gli un messaggio personale di 
Bumedien. 

A Vienna Intanto gli esper¬ 
ti dell’OPEC hanno Iniziato 
oggi i lavori di una confe¬ 
renza li cui scopo risiede nel¬ 
la elaborazione di un nuovo 
sistema per la fissazione del 
prezzo del greggio, che con¬ 
senta all’OPEC di superare 1 
criteri, alquanto complicati, 
attualmente in vigore. 


DRAMMATICA DENUNCIA DEL PCA 


Comunista argentina uccisa 
sotto le torture a Cordoba 

« Violenze indescrivibili e aberranti » nei confronti di numerosi militanti 
democratici - « Stato di polizia » creato nella città dalle forze reazionarie 


- BUENOS AIRES, 23 

Il Partito comunista argen¬ 
tino ha denunciato mediante 
un comunicato ufficiale che 
la militante comunista Tita 
Claudia Hidalgo è morta a 
causa delie torture inflittele- 
La Hidalgo era stata arre¬ 
stata nella sede stessa del 
partito a Cordoba circa una 
settimana fa, durante le per¬ 
quisizioni effettuate dalla po¬ 
lizia nelle sedi del sindaca¬ 
to «Luz y Fuerzan, del Parti¬ 
to socialista del lavoratori e 
del Partito comunista. 

Il comunicato del Partito 
comunista dice che tuia vol¬ 
ta condotti alla questura i 
detenuti sono stati sottoposti 
a «violenze Indescrivibili e 
aberranti soprattutto nel con¬ 
fronti delle donne. Le torture 
sono state cosi feroci che due 
nostre militanti sono state 
trasportate in gravi condizio¬ 
ni all’ospedale. Il giorno 19 
è morta la compagna Tita 
Claudia Hidalgo, vittima di 
un’azione criminale». 

Il partito comunista rende 
noto di avere sollecitato con 


urgenza una inchiesta ai fi¬ 
ni di conoscere 1 colpevoli e 
coloro che li appoggiarla 

Il comunicato accusa la de¬ 
stra di avere creato a Cordo¬ 
ba «uno stato poliziesco» che 
colpisce tutti i partiti e «com¬ 
promette il governo naziona¬ 
le e il partito peronlsta». 
D’altra parte, l’intervento del 
governo nazionale ha un ca¬ 
rattere «puramente repressi¬ 
vo» condannato «da quasi 
tutti i partiti e istituzioni rap¬ 
presentative del popolo di 
Cordoba». 

Si apprende inoltre che il 
Partito comunista ha chiesto la 
sostituzione del brigadiere Oscar 
Lacabanne, commissario politi¬ 
co a Cordoba e del capo della 
polizia della provincia, Hector 
Garda Rey che ordinarono le 
perquisizioni nella sede del par¬ 
tito il 9 ottobre scorso. In 
quell’occasione furono arrestati 
49 militanti tra cui Tita Claudia 
Hidalgo. 

Fernando Nadra, membro del 
Comitato centrate del PC, ha 
definito gli avvenimenti di Cor¬ 
doba «molto gravi», e ne ha 
tratto te seguenti conclusioni: 


« 1) Finirà tutti cercavano 
gii uomini della "Triplice A’’ 
(Alleanza anticomunista argenti¬ 
na), organizzazione di estrema 
destra che ha assassinato negli 
ultimi tempi numerosi dirigenti 
politid di sinistra. Bene. A 
Cordoba sappiamo chi sono 
(cioè: una parte degli stessi po¬ 
liziotti). 

«2) Crediamo che non tutta 
la polizia della provincia abbia 
a che vedere con le aggressioni 
e sappiamo di commissari che 
sono contro gli arbitri! di que¬ 
sto gruppo di "gangsters”. 

«3) Queste persone devono es¬ 
sere processate per molteplici 
delitti: rapina di 2 milioni di 
pesos, vessazioni e assassini!. 

«4) Tutto dò dimostra la ne¬ 
cessità che te autorità di Cordo¬ 
ba vengano sostituito. 

« Tali criminali — ha concluso 
Nadra — che sono al servizio 
dell’imperialismo hanno come 
obiettivo non solo il Partito co¬ 
munista, ma tutto il paese, com¬ 
preso il governo c il giustiziali- 
smo. Dietro queste azioni cri¬ 
minali si prepara il colpo di 
Stato». 


RABAT, 23. 

Il riconoscimento della Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina (OLP) co¬ 
me unico rappresentante del 
popolo palestinese e la ricer¬ 
ca di una posizione araba 
comune per una soluzione di 
pace in Medio Oriente saran¬ 
no i temi dominanti del set¬ 
timo vertice arabo che si 
aprirà tra tre giorni nella ca¬ 
pitale marocchina. 

Nell’albergo Hilton di Ra¬ 
bat proseguono intanto i la¬ 
vori della conferenza dei mi¬ 
nistri degli esteri deila Lega 
araba che deve preparare i 
rapporti e i documenti da 
sottoporre ai capi di Stato. 
Il tono del dibattito, che ha 
assunto anche momenti di 
vivace polemica nella seduta 
a porte chiuse, è stato dato 
ieri sera dall’importante in¬ 
tervento di Faruk Kaddumi 
(Abu Lutov), responsabile del 
dipartimento politico della 
OLP. 

Egli ha accusato la Gior¬ 
dania di fare il gioco di 
Israele rifiutando di ricono¬ 
scere il diritto dei palesti¬ 
nesi a costituire una loro en¬ 
tità nazionale ad ovest del 
fiume Giordano. Kaddumi ha 
sottolineato due punti che so¬ 
no oggi all’attenzione di tutti 
gli osservatori: la necessità 
di giungere ad una posizione 
araba globale che escluda 
« ogni soluzione parziale o 
individuale », e il riconosci¬ 
mento del diritto del popolo 
palestinese a «stabilire una 
autorità indipendente su ogni 
particella del territorio pale¬ 
stinese liberato ». 

Se il primo punto mette in 
evidenza che il problema dei 
territori arabi occupati da 
Israele nel 1967 non può es¬ 
sere separalo da quello del 
riconoscimento dei diritti na¬ 
zionali palestinesi, il secondo 
mette direttamente in cau¬ 
sa re Hussein di Giordania 
contestando il suo diritto ad 
esercitare « ima qualche tu¬ 
tela» sui territori che pos¬ 
sono essere liberati dall’occu¬ 
pazione israeliana nel qua¬ 
dro di ima soluzione di piace. 

Il delegato palestinese ha 
particolarmente sottolineato 
come il vertice arabo di Ra¬ 
bat avviene in un momento 
in cui il mondo, per la pri¬ 
ma volta dopo ventidue an¬ 
ni, affronta il problema pale¬ 
stinese non come un proble¬ 
ma di profughi, ma come 
problema di un popolo «che 
combatte per il recupero del¬ 
la sua patria e dei suoi di¬ 
ritti nazionali imprescritti¬ 
bili », e in un momento in 
cui ci si avvia verso una so¬ 
luzione del problema pale¬ 
stinese «nel quadro di una 
pace che non può farsi sen¬ 
za la garanzia dei diritti na¬ 
zionali del popolo palestine¬ 
se, del suo diritto all’autode- 
terminazione e all’indipen¬ 
denza nazionale ». 

Il contrasto giordano-pale¬ 
stinese rimane quindi 11 pun¬ 
to delicato del dibattito m 
corso. Da parte sua, la dele¬ 
gazione algerina, che è ca¬ 
peggiata dal ministro del¬ 
l’istruzione superiore Seddik 
Benhyaya (il ministro degli 
Esteri Buteflika è Infatti im¬ 
pegnato all’ONU dove presie¬ 
de all’assemblea generale) ha 
oggi smentito le informazio¬ 
ni provenienti da Beirut se¬ 
condo cui l’Algeria intende¬ 
rebbe presentare un piano 
per una riconciliazione fra 
Hussein e la resistenza pale¬ 
stinese. 

I colloqui che Arafat, pre¬ 
sidente dell'OLP, svolge oggi 
con re Feisal nella capitale 
saudita (da dove' i due lea- 
ders partiranno insieme per 
Rabat) avranno una impor¬ 
tanza decisiva ai fini del suc¬ 
cesso del vertice arabo. Se¬ 
condo gli osservatori, infatti, 
solo le pressioni dei sovrano 
saudita e della sua potenza 
economica e finanziaria po¬ 
trebbero convincere re Hus¬ 
sein a entrare nei ranghi e 
a rinunciare alle sue pretese 
di parlare in nome del po¬ 
polo palestinese. 

Nel tentativo di superare 
il punto morto, è stato no¬ 
minato un comitato di sei 
membri (Egitto, Siria, Maroc¬ 
co. Algeria, Arabia Saudita 
e Kuwait), che si è riunito 
insieme col primo ministro 
giordano Zeid Rifai e con il 
responsabile del dipartimento 
politico deH’OU* Faruk Ei 
Khadduni (Abu Lutof). Non 
sembra tuttavia che la lun¬ 
ghissima riunione del comita¬ 
to sia riuscita a risolvere la 
controversia. 

Giorgio Migliardi 

IL CAIRO, 23 

In un discorso, pronuncia¬ 
to alia vigilia del vertice di 
Rabat, il presidente egizia¬ 
no Sadat ha annunciato che 
non si lascerà dettare la po¬ 
litica da seguire per risolve¬ 
re la crisi del Medio Oriente 
da «coloro che gridano for¬ 
te e giocano al rialzo». Sa¬ 
dat ha detto che «l’Egitto 
non farà concessioni e inten¬ 
de mantenere la sua libertà 
d’azione», e ha aggiunto che 
l’Egitto merita questa liber¬ 
tà d’azione perché «ha fat¬ 
to la guerra di ottobre, ne 
ha accettato i maggiori sa¬ 
crifici e ha pagato le armi 
con un terzo del proprio red¬ 
dito nazionale ». Sadat ha 
cosi proseguito: « E* grazie 
a questa guerra d’ottobre che 
l’OLP è stata riconosciuta in¬ 
temazionalmente. ET in con¬ 
seguenza di questa guerra di 
ottobre e di questo riconosci¬ 
mento che il ministro degli 
esteri francese si è incontra¬ 
to con Yasser Arafat». 

Egli ha sottolineato: «Non 
accetteremo nulla che possa 
ostacolare i diritti del pale¬ 
stinesi all’autodetermi nazione 
e alla realizzazione delle lo¬ 
ro aspirazioni nazionali». 


(Dalla prima pagina) 

« formula quadripartitica la 
unica idonea». 

L’attività interna della DC 
è stata ieri quella dei mo¬ 
menti di maggiore tensio¬ 
ne. La delegazione ufficia¬ 
le del partito si è riunita 
almeno due volte insieme 
a Fanfanl. U presidente in¬ 
caricato ha avuto poi molti 
colloqui con i suoi colleghi di 
partito, c in particolare con 
l’on. Moro. L ’ADN-Kronos ha 
riferito che nel corso di que¬ 
sti incontri sono state espres¬ 
se « opinioni autorevoli » se¬ 
condo le quali la risposta so¬ 
cialista a Fanfani « non va 
considerata come un "no"»: 
essa, si è detto, pone certa¬ 
mente dei problemi, « i quali 
però possono e debbono es¬ 
sere approfonditi ulterior¬ 
mente ». Secondo questa li¬ 
nea, deve essere lo stesso 
Fanfanl « a portare avanti 
questo ulteriore approfondi¬ 
mento, difficile ma non im¬ 
possibile ». Su questo punto, 
a quanto risulta, si sarebbero 
incontrati tanto l morotei, 
quanto la maggior parte del 
dorotel. Secondo alcune Indi¬ 
screzioni, anche 11 Quirinale 
avrebbe visto favorevolmen¬ 
te l’ulteriore tentativo che si 
sta compiendo. I soli che in 
un primo momento non si so¬ 
no pronunciati sono stati i 
socialdemocratici. 

In questa fase della trat¬ 
tativa, è intervenuto ancora 
una volta il sen. Saragat, in 
appoggio all’iniziativa di La 
Malfa. L’ex presidente della 
Repubblica considera « so¬ 
stanzialmente conciliante» il 
tono della lettera inviata da 
De Martino a Fanfanl a no¬ 
me dei socialisti. Egli ha pro¬ 
posto, perciò, un « proficuo 
incontro delle delegazioni dei 
quattro partiti, tale da favo¬ 
rire il loro accordo per una 
positiva soluzione della crisi ». 

Si è scelta, infine, la strada 
di una nuova serie di incon¬ 
tri bilaterali. Con l’innova¬ 
zione che a questi incontri 
non partecipa soltanto Fan¬ 
fani ma anche la delegazione 
de (Zaccagnini, Piccoli, Bar¬ 
tolomei, Ruffini). Si tratta, 
come è ovvio, di un più di¬ 
retto intervento sulla crisi 
da parte del partito dello 
Scudo crociato nel suo com¬ 
plesso. Il cambiamento, tut¬ 
tavia, può essere soggetto ad 
interpretazioni contrastanti: 
esso può rappresentare un 
tentativo di assicurare una 
collegialità delle decisioni 
Inerenti alla trattativa; ma 
può anche, nel caso di una 
rottura definitiva, essere stru¬ 
mentalizzato in chiave di 
contrapposizione verticale tra 
i due partiti più esposti, la 
DC e il PSI. 

Il nuovo «ciclo» di consul¬ 
tazioni è cominciato ieri se¬ 
ra: la delegazione de e Pan- 
, fan! hanno discusso a lungo 
con la delegazione del PSDI. 
Questa mattina saranno ri¬ 
cevuti nella sede de di piaz¬ 
za del Gesù 1 rappresentanti 
di PRI e PSI. 

I socialdemocratici, dopo il 
colloquio, non hanno lesinato 
dichiarazioni di tono provoca¬ 
torio. Orlandi ha detto di 
non prevedere « cedimenti 
dei socialdemocratici » sulla 
piattaforma di Fanfani: è 
evidente che la segreteria 
del PSDI vuol farsi forte del¬ 
le proprie interpretazioni 
esasperate per proseguire l’at¬ 
tacco al PSI. Tanassi ha ag¬ 
giunto che solo a se il PSI 
accetta la posizione prospet¬ 
tata dal presidente del Con¬ 
siglio incaricato si aprirà 
una nuova prospettiva ». 

Dopo rincontro DC-PSDI, 
anche Piccoli e Fanfani han¬ 
no rilasciato delle dichiara¬ 
zioni. Il presidente del grup¬ 
po dei deputati de ha detto 
che 11 suo' partito considera 
a essenziale » il quadro poli¬ 
tico di centro-sinistra, ma ha 
anche parlato di preoccupa¬ 
zioni per il « venir meno del¬ 
ta solidarietà politica fra le 
quattro forze politiche di 
maggioranza ». 

Fanfani aveva soprattutto 
un problema: quello di spie¬ 
gare per quale ragione pro¬ 
seguissero i colloqui, dopo la 
ruvida richiesta di « chiare 
risposte » contenuta nella pro¬ 
pria lettera della sera prece¬ 
dente. Ha detto di essere sta¬ 
to incoraggiato a fare questo 
nuovo « giro » di colloqui 
« sia dalla DC che dal PRI », 
dopo un a sereno» esame del¬ 


le risposte ohe erano perve¬ 
nute. 

Alla domanda se egli voles¬ 
se sceverare tutte le possibi¬ 
lità, Fanfanl ha risposto di 
avere avuto « il mandato non 
di non fare il governo, ma di 
fare un governo ». Ed ha ag¬ 
giunto di avere visto limitato 
questo mandato al quadripar¬ 
tito dalla Direzione de («non 
dal punto di vista costituzio¬ 
nale — ha detto — ma dal 
punto di vista politico »). 

Gli è stato chiesto ancora: 
come stanno le cose rispetto 
a ieri sera? «Non ho franco¬ 
bolli — ha risposto —. Oggi 
ho usato solo gettoni». 

LETTERA DI DE MARTINO 

— La Direzione socialista ha 
discusso la situazione che si 
era creata, dopo 11 perento¬ 
rio invito epistolare di Fan¬ 
fani dell’altra sera, per tutta 
la mattinata di ieri. Ne è 
scaturita, infine, la lettera 
dell’on. De Martino a Fanfa¬ 
nl: un documento che, cosi 
come è stato formulato, è sta¬ 
to approvato da tutte le com¬ 
ponenti socialiste. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con le opposizioni, af¬ 
ferma anzitutto De Martino, 
e in particolare con l’opposi¬ 
zione di sinistra, « non vi è 
stata alcuna interpretazione 
"soggettiva ”» (così aveva so¬ 
stenuto il presidente incari¬ 
cato nella sua prima lettera 
ai «quattro» - n.d.r) delle 
proposte di Fanfani. « Per 
guanto ci riguarda — ha 
precisato il segretario del 
PSI a Fanfani — il rinvio agli 
accordi del giugno 1974 con¬ 
tenuto nel tuo documento co¬ 
stituisce una definizione che 
il PSI, avendola già accetta¬ 
ta. accetta tuttora ». 

Quanto ai rapporti con 1 
sindacati. De Martino rileva 
anzitutto che ì socialisti non 
hanno mal inteso « subordi¬ 
nare qualsiasi decisione del 
governo al consenso dei sinda¬ 
cati, il che appunto confi¬ 
gurerebbe — nota il segretario 
del PSI in relazione alla let¬ 
tera di Fanfani — quel tipo 
di ibrida maggioranza di fat¬ 
to della quale tu parli». «Il 
nostro partito — prosegue De 
Martino — ha posto invece 
un'altra questione di grande 
valore politico generale per 
qualsiasi tempo, esistente in 
tutti i paesi industrializzati 
dell'Occidente europeo ,, oggi 
assolutamente preminente su 
qualsiasi altra esigenza, e 
cioè quella dell’indirizzo della 
politica di governo rispetto 
ai sindacati. Il nostro partito 
ritiene che senza un'intesa 
di massima con essi non è pos¬ 
sibile nelle circostanze presen¬ 
ti una qualunque politica di¬ 
retta a conquistare se non il 
consenso, la comprensione del¬ 
le classi lavoratrici»; Indica¬ 
tivo dì questo indirizzo 
«avrebbe dovuto essere una 
definizione positiva intorno 
ai temi principali oggi in di¬ 
scussione, cioè salari, pensio¬ 
ni e occupazione ». Ciò non si¬ 
gnifica, ha soggiunto De Mar¬ 
tino, che il PSI non abbia pre¬ 
senti i problemi di carattere 
generale della società; signi¬ 
fica che « qualsiasi governo 
che intende risolvere i pro¬ 
blemi con il metodo democra¬ 
tico » deve affrontare la que¬ 
stione del rapporto col mon¬ 
do del lavoro. 

De Martino lamenta poi che 
l’« insorgere di questo dissen¬ 
so ha reso impossibile di en¬ 
trare nel merito delle questio¬ 
ni economiche » prospettate 
dal rei; così come « non si 
è potuto discutere adeguata- 
mente sui problemi della 
struttura del governo e degli 
altri ad essa collegati, nonché 
su quello gravissimo della si¬ 
curezza democratica ». « D’al¬ 
tra parte — afferma De Mar¬ 
tino. e qui è esplicita la criti¬ 
ca alla condotta della crisi — 
non si può non rilevare che 
fin dall’inizio un leale e ap¬ 
profondito confronto su tali 
questioni reali è stato prati¬ 
camente reso assai difficile 
dallo spazio consentito alla 
manovra messa in atto da chi 
dichiaratamente mira a una 
svolta a destra e all’avventu¬ 
ra delle elezioni anticipate». 

Da qui la conclusione di De 
Martino e del PSL « La Dire¬ 
zione ritiene — afferma il se¬ 
gretario socialista rivolto a 
Fànfani — che se a tuo giu¬ 
dizio le cose dovranno restare 
come sono, non è possibile 
una risposta positiva alla tua 
lettera ». Infine, la Direzione 


del PSI ribadisce la « validità 
della politica di collaborazio¬ 
ne tra PSI e DC come un da¬ 
to essenziale per la stabilità 
della democrazia italiana». 

INIZIATIVA DI LA MALFA 

— Con la risposta del socia¬ 
listi a t’anfani si è interseca¬ 
ta rinizlatlva del segretario 
del PRI, rivolta ad evitare 
una rottura e a portare il di¬ 
scorso, più che sulle pregiudi¬ 
ziali generali, sui temi di ca¬ 
rattere programmatico. 

La Malfa ha inviato a Fan¬ 
fanl una lettera per confer¬ 
mare la propria adesione alla 
« impostazione generale » del¬ 
la sua Indicazione program¬ 
matica, ma nello stesso tem¬ 
po ha scritto a De Martino 
un’altra lettera, anch’essa re¬ 
sa di pubblica ragione, per 
. impostare un’azione di media¬ 
zione. Il segretario del PRI ha 
confermato, anzitutto, che 
Fanfani, l’altra sera, gli ave¬ 
va comunicato la propria in¬ 
tenzione di rinunciare al man¬ 
dato ricevuto da Leone. « Con 
molto rammarico — scrive la 
Malfa a De .Martino — ho 
appreso ieri sera che il sen. 
Fanfani si accingeva a decli¬ 
nare l’incarico, per l’impossi¬ 
bilità di ricostituire la coalizio¬ 
ne di centro-sinistra; e poiché 
si tratta di una decisione gra¬ 
ve, che rischia di aprire un 
periodo ancora più incerto ed 
oscuro di quello che il nostro 
Paese sta vivendo, a me pare 

— afferma il segretario del 
PRI — che un momento di 
approfondita riflessione si im¬ 
ponga a tutti noi, con riferi¬ 
mento all’ultimo documento 
del presidente incaricato». 

La Malfa affronta con la 
sua lettera anche il « grosso 
problema » del rapporto del 
governo con i sindacati, e lo 
fa nella chiave consueta. Af¬ 
ferma che questo rapporto de¬ 
ve essere « aperto e compren¬ 
sivo al massimo », aggiungen¬ 
do però che le rivendicazioni 
del sindacati «non si possono 
sottrarre a quell’accertamen¬ 
to di compatibilità che costi¬ 
tuisce l’estremo punto di rife¬ 
rimento di un governo che 
voglia oggi salvare il Paese, 
e quindi gli stessi lavoratori, 
dalla catastrofe economica 
che li minaccia ». Secondo 
questa visione, che risente del¬ 
la teorizzazione lamalfiana 
delia politica dei redditi, il se¬ 
gretario del PRI sostiene inol¬ 
tre che è compito del governo 
stabilire il « quadro delle com¬ 
patibilità ». 

Secondo la. Malfa, la coali¬ 
zione quadripartita si potreb¬ 
be « rimettere in azione », nel 
«tentativo supremo» di sal¬ 
vare il Paese da una crisi 
che può diventare « irreversi¬ 
bile ». 

De Martino ha subito rispo¬ 
sto a La Malfa, apprezzando il 
« valore politico » della sua 
iniziativa, « rivolta a evitare 
una decisione grave ». Il se¬ 
gretario del PSI afferma che 
le questioni poste da La Mal¬ 
ta debbono essere meditate; 

« purtroppo, soggiunge, la ri¬ 
sposta del presidente incari¬ 
cato a questa vitale esigenza 
(la definizione del rapporto 
con i sindacati - NdR), con¬ 
timi interpretazione da noi 
giudicata non giusta, ha reso 
impossibile la continuazione 
del confronto e del dialogo, e 
quindi anche di iniziare un 
approfondito esame dei pro¬ 
blemi che tu poni». 

NEL PSDI u pg DI in _ 

tenda il rapporto con i sin¬ 
dacati. è dimostrato da una 
notizia di ieri. In sede di par¬ 
tito si è svolta, infatti, una 
riunione cui hanno preso 
parte i trenta membri social- 
democratici del Comitato cen¬ 
trale della UIL, e questa riu¬ 
nione si è conclusa con la 
decisione di mettere sotto tu¬ 
tela I sindacalisti del PSDI. 
E’ stata anzitutto messa sot¬ 
to accusa la linea seguita da 
esponenti socialdemocratici 
nella Federazione CGILCISL- 
UIL, per le « decisioni » e i 
« compromessi » che essi han¬ 
no accettato; ed è stato infi¬ 
ne deciso, in nome del «sin¬ 
dacalismo socialdemocratico ». 
di costituire un comitato «di 
gestione » che dovrebbe coor¬ 
dinare l’attività della compo¬ 
nente socialdemocratica del¬ 
la UIL. Gli intenti dei tanas- 
siani non sono un mistero. 
Intanto, è evidente anche 
quale sia il concetto che la 
segreteria del PSDI coltiva In 
fatto di autonomia sindacale. 


Un «segnale» di Bonn? 


(Dalla prima pagina) 

Bonn è stata assunta dopo 
tutta una serie di riunioni dei 
ministri finanziari e dei go¬ 
vernatori delle Banche cen¬ 
trali promosse da Washington 
in vista di imporre la famo¬ 
sa concezione « gloibale» ca¬ 
ra a Kissinger e a Ford. Una 
concezione, cioè, che presup¬ 
pone il rafforzamento della 
egemonia americana sullo as¬ 
sieme del sistema economi¬ 
co capitalistico mondiale, per 
poter cosi mandare avanti U 
disegno del « confronto» tra 
paesi consumatori e paesi 
produttori di petrolio e di al¬ 
tre materie prime. 

I governanti della Germa¬ 
nia federale non devono esse¬ 
re stati del tutto soddisfatti 
delle proposte americane. E’ 
il minimo che si possa dire 
visto che, accettando l’idea 
del prestito comunitario sul 
mercato dei capitali ma in 
particolare di quelli dei petro¬ 
dollari, hanno di fatto com¬ 
piuto un gesto che rompe la 
« globalità » rendendo quindi 
problematico il disegno del 
« confronto ». Certo, il ritar¬ 
do, i limiti, le ambiguità e le 
condizioni del prestito costi¬ 
tuiscono altrettanti fattori che 
ne riducono la portata e lo 
classificano nell’ambito delle 
mosse tattiche piuttosto che 
in quello delle mosse strate¬ 
giche. Ma si tratta pur sem¬ 
pre di qualcosa di rilevante 
ai fini della comprensione 
dello stato attuale dei rap¬ 
porti tra l’assieme dell’Euro¬ 
pa a nove e gli Stati Uniti. 

Bonn, in sostanza, sembra 
voler significare a Washing¬ 
ton che la strada della «glo¬ 
balità» non è l’unica, se es¬ 
sa deve portare a salvaguar¬ 
dare gli interessi americani a 
spese di quelli europei. Vi 
può essere una strada alter¬ 


nativa: quella che permette, 
appunto, alla Germania fede¬ 
rale di puntare sull’Europa a 
nove per discutere poi con 
gli Stati Uniti su una base 
più forte di quella attuale 
tutto il problema della ri¬ 
strutturazione del sistema 
economico capitalistico mon¬ 
diale. 

Un «avvertimento», dun¬ 
que. Forse niente più di que¬ 
sto. Ma si tratta di un «av¬ 
vertimento» significativo per 
il momento in cui viene dato. 
Nessuno ignora, in effetti, che 
la strategia intemazionale di 
Washington attraversa un pe¬ 
riodo di gravi difficoltà so¬ 
prattutto in Europa e nell’a¬ 
rea mediterranea. GU sforzi 
che i dirigenti degli Stali 
Uniti stanno compiendo sono 
diretti a ricucire una tela 
che si è strappata in più pun¬ 
ti. dal Portogallo alla Grecia 
e forse anche alla Turchia, 
e che rischia di lacerarsi nel 
Medio Oriente, con le conse¬ 
guenze facilmente prevedibili 
nei rapporti con i paesi pro¬ 
duttori di petrolio. E’ fonda- 
mentale, in questa situazione, 
dal punto di vista americano, 
che l’Europa a nove assecon¬ 
di gli sforzi di Washington 
su tutti i terreni e prima di 
tutto su quello dei rapporti 
con i produttori di petrolio 
astenendosi da iniziative uni¬ 
laterali che rischiano di inde¬ 
bolire la capacità di pressio¬ 
ne degli Stati Uniti. 

L’«avvertimento» contenu¬ 
to nello assenso di Bonn al 
lancio del prestito comunità- 
, rio crea un intralcio ai dise¬ 
gni di Washington. Esso si 
risolve, in effetti, nell’offrire 
ai paesi arabi produttori di 
petrolio un altro interlocutore, 
che oggi si presenta come ta¬ 
le sul terreno economico ma 


che potrebbe domani investi¬ 
re anche il terreno politico . 

Sarebbe certo del tutto pre¬ 
maturo attribuire un valore 
di rottura allo «avvertimen¬ 
to» lanciato da Bonn. Ma in¬ 
cauto sarebbe anche ignorar¬ 
ne la potenzialità in un pe¬ 
riodo in cui gli americani, 
come si ricava dal discorso 
di Ford a Detroit e dal ripe¬ 
tuti appelli di Kissinger, sem¬ 
brano aver abbandonato la 
« dottrina» del policentrismo 
all’interno del sistema eco¬ 
nomico capitalistico mondia¬ 
le per ripiegare su quella di 
una «globalità» che non la¬ 
scia margini di sorta agli al¬ 
tri possibili «centri», indicati 
una volta nell’Europa occi¬ 
dentale e nel Giappone. 


COMUNE DI 
CAGNANO AMITERNO 


IL SINDACO 
rcide noto 

che la Cassa per il Mezzogior¬ 
no con deliberazione del 3-10 
1974 ha approvato il progetto 
n. 9180 relativo al completa¬ 
mento della rete idrica e fo¬ 
gnante e costruzione degli 
impianti depurativi degli abi¬ 
tati del Comune di Cagnano 
Amlterno per un importo 
complessivo di L. 299.500.000. 
L’importo a base d’asta am¬ 
monta a L 175.000.000: invita 
le ditte interessate a produrre 
entro il termine di 15 giorni 
la domanda per essere Invi¬ 
tate. 

Cagnano Amlterno 22-10-74 

h sindaco 
(Domenico Bollini) 
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PAG. 14/ fatti nel mondo 


Con un voto a grande maggioranza della Commissione sociale 


T Unità / giovedì 24 ottobre 1974 


Tre giorni e mezzo di colloqui sovietico-americani 


L’ONU chiede che siano liberati KISSINGER GIUNGE A MOSCA PER PREPARARE 


tutti i prigionieri 


89 «si» contro 9 «no» e 21 astensioni fra cui quella degli Stati Uniti — Tortuosa giu¬ 
stificazione del voto americano che conferma il sostegno di Washington alla giunta fascista 


UN «VERTICE» RAVVICINATO BREZNEV-FO 

Al suo arrivo ha dichiaralo-di aspettarsi « conversazioni molto amichevoli e costruttive» — Positivi giu¬ 
dizi sovietici su un discorso pronunciato dal segretario di Stato — I temi più scottanti al centro dei colloqui 


Intervista 
del segretario 
della Sinistra 
cristiana 


L'AVANA, 23 

In occasione del terzo anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la Sinistra cristiana cilena, 
che cade domani 24 ottobre, 
l’avv. Bosco Parrà, segreta¬ 
rio generale del movimento, 
lia rilasciato una intervista. 

La Sinistra cristiana — di¬ 
ce Bosco Parra — è ora più 
forte di prima, nonostante gli 
arresti. Proprio ora comin¬ 
cia « a crescere numerica¬ 
mente » e vede « consacrata la 
sua definitiva giustificazione 
storica ». La presenza di mi¬ 
litanti della Sinistra cristia¬ 
na in tutti i luoghi di de¬ 
tenzione e là dove si orga¬ 
nizza il contrattacco « costitui¬ 
sce il germe affinché l'idea cri¬ 
stiana germogli, rinnovata nel¬ 
la società che si avvicina ». 

Il movimento lavora a co¬ 
struire un « Pronte del cristia¬ 
ni di avanguardia » in cui 
possano incontrarsi ed unir¬ 
si tutti 1 gruppi cristiani an¬ 
ti-fascisti, restando ciascuno 
nella propria organizzazione 
partitica di origine. «Questo 
Pronte in formazione vuole 
riaffermare le ragioni cristia- 
ne-rivoluzionarie all’interno 
delle sinistre, e garantire che 
la base profonda delle criti¬ 
che che ha formulato la 
Sinistra cristiana al processo 
cileno durante il governo di 
Unità Popolare sia sufficien¬ 
temente tenuta in considera¬ 
zione quando la giunta ca¬ 
drà ». 

Sulla situazione interna ci¬ 
lena, Bosco Parra dà il se¬ 
guente giudizio. La giunta ve¬ 
de crollare le sue basi di 
appoggio di classe con una 
rapidità inaspettata. La picco¬ 
la e la media borghesia van¬ 
no verso la rovina, importan¬ 
ti settori della produzione na¬ 
zionale si trovano senza mer¬ 
cato e saranno irrimedia¬ 
bilmente rovinati. Regna 
lo scoraggiamento. La giunta 
attraversa un momento di 
massima debolezza. Ma, 

« sfortunatamente, la debo¬ 
lezza sociale dei fascisti coin¬ 
cide con la debolezza (sog¬ 
gettiva) della rivoluzione ». 
L’unità politica e operativa 
dei partiti antifascisti è in 
ritardo. «Pertanto il nostro 
compito principale è il rag¬ 
giungimento dell’unità di tut¬ 
ti i partiti e movimenti della 
sinistra cilena ». 

Per quanto riguarda la DC, 
Bosco Parra afferma che essa 
ha perso la sua compattez¬ 
za. Numerosi sono gli ope¬ 
rai e i contadini democristia¬ 
ni che si spostano a sinistra, 
ma anche frequenti sono i ca¬ 
si di borghesi e tecnocrati de 
che appoggiano la giunta e 
cercano di aiutarla a uscire 
dalle difficoltà. 

L’intervistato ribadisce in¬ 
fine « il principio dell’allean¬ 
za strategica fra marxisti e 
cristiani rivoluzionari». 


NEW YORK, 23. 
Severa sconfitta della giunta 
fascista di Santiago del Cile 
davanti all’ONU. La commissio¬ 
ne sociale delle Nazioni Unite 
ha infatti condannato il ter¬ 
rore repressivo, ed ha chiesto 
l'immediata cessazione delle 
persecuzioni, il ripristino dei di¬ 
ritti e delle libertà umane e 
civili, la liberazione di tutti i 
detenuti politici e la concessio¬ 
ne a coloro che lo desiderano 
del diritto di lasciare il paese. 
Nella risoluzione approvata si 
chiede inoltre al segretario ge¬ 
nerale dell'ONU e a! presidente 
della XXIX sessione dell’As¬ 
semblea generale in corso di 
adottare tutte le misure per 
ottenere dalla giunta il rispetto 
dei principii della dichiarazione 
dei diritti dell’uomo. Il docu¬ 
mento infine, dopo aver sotto- 
lineato « la profonda inquietu¬ 
dine » suscitata in tutto il mon¬ 
do dalla repressione in atto nel 
Cile, raccomanda alla commis¬ 
sione per i diritti dell’uomo di 
svolgere un’inchiesta sul ter¬ 
rore scatenato dalla giunta e 
in particolare sull'uso sistema¬ 
tico di torture nei confronti 
dei prigionieri politici. 

Contro il documento hanno vo¬ 
tato il rappresentante della 
giunta cilena (cosa ovvia) e 
altri otto paesi latino-americani, 
alcuni governati da regimi rea¬ 
zionari, come il Paraguay, 
l’Uruguay, il Brasile, la Bolivia, 
il Nicaragua e il Guatemala, 
oppure fortemente influenzati 
dalla diplomazia di Washington, 
come la Colombia. Doloroso stu¬ 
pore ha destato il voto con¬ 
trario dell'Argentina, un paese 
in preda ad un profondo tra¬ 
vaglio politico e al limite del¬ 
la guerra civile, ma in cui 
tuttavia il governo non aveva 
ancora abbandonato, fino a ieri, 
nonostante gli scivolamenti ver¬ 
so destra, certi punti fermi in 
fatto di dignità e di resistenza 
alle pressioni USA. 

Fra le grandi potenze, l’unica 
che non ha approvato il docu¬ 
mento è stata l’America. Il 
rappresentante statunitense ha 
giustificato la sua astensione 
con pretesti tortuosi e grot¬ 
teschi. Ha osato parlare di 
« indiscutibili progressi » com¬ 
piuti nel Cile, dove, ha ag¬ 
giunto. « centinaia di prigionieri 
sono stati liberati e la maggior 
parte delle persone rifugiatesi 
nelle ambasciate sono state au¬ 
torizzate a lasciare il paese >. 

Il delegato USA, Taplcy Ben- 
nett jr. si è ben guardato dal 
dire che altre centinaia di 
persone sono state arrestate e 
torturate, che i principali rap¬ 
presentanti dei partiti di si¬ 
nistra, come il segretario gene¬ 
rale del PC Corvalan, o l’ex 
ministro degli esteri Almeyda, 
sono sempre detenuti, che molte 
persone sono ancora rifugiate 
nelle ambasciate, fra cui quel¬ 
la italiana, e che, infine, pro¬ 
prio ieri rivelazioni atroci sono 
state fatte sulla sorte del se¬ 
natore comunista Montes, arre¬ 
stato e torturato insieme con 
la moglie e le due figlie. In 
sostanza, il delegato USA ha 
confermato che la giunta fa¬ 
scista gode del pieno appoggio 
di Washington. 

Si sono anche astenuti altri 
venti paesi: Barbados, Costa 
Rica, Santo Domingo, Egitto, 


Da tre mesi nell'Accademia militare 

Un’intera famiglia 
torturata in Cile 

Si tratta del senatore comunista Montes, di sua mo¬ 
glie e delle sue due figlie di 23 e 24 anni 


Nuovi atroci particolari si 
sono appresi sulla tragica vi¬ 
cenda del senatore comuni¬ 
sta cileno Jorge Montes. ar¬ 
restato oltre tre mesi fa e 
ferocemente torturato dai 
« golpisti ». 

Montes è detenuto nell’Ac¬ 
cademia militare, insieme con 
la moglie Maria Joseph! na 
Miranda Tejias e con due 
figlie. Diana Miranda, di 24 
anni, e Rosa Maria, di 23. In 
seguito alle torture. Montes 
ha perso tutti i denti, soffre 
di emorragie, ha una parali¬ 
si parziale, ed è «in fin di 
vita». Sua moglie e sua fi¬ 
glia Rosa Maria «sono sta 
te torturate così barbaramen¬ 
te che il loro equilibrio men¬ 
tale ne è rimasto compro¬ 
messo». L’altra figlia ha un 
braccio paralizzato in segui¬ 
to alle bastonature. 


L’arresto è avvenuto 1*8 lu¬ 
glio, ma solo ora se ne è avu¬ 
ta notizia, perché Montes è 
stato registrato sotto il falso 
nome di Francesco Lallave 
Leguia. 

Le prime Informazioni su 
questo nuovo crimine della 
giunta erano state diffuse ieri 
dall’Associated Press, che a 
sua volta ne era stata avver¬ 
tita da una lettera, recapitata 
al suo ufficio di Santiago del 
Cile in via riservata. La let¬ 
tera reca la firma: Comitato 
politico di Unità Popolare. Il 
documento sollecitava un’azio¬ 
ne intemazionale di solida¬ 
rietà per ottenere al più pre¬ 
sto la liberazione della fa¬ 
miglia Montes. Ogni giorno di 
ritardo può essere fatale, so¬ 
prattutto all’ex senatore, le 
cui condizioni sono gravissi¬ 
me. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardattl 
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Salvador, '. Etiopia, • Isole Figi, 
Grenada, Honduras, India, In¬ 
donesia, Giordania, Malesia, Fi¬ 
lippine, Singapore. Spagna, 
Thailandia, Togo, Venezuela. Si 
tratta, per la maggior parte, 
di paesi dove fortissima e di 
vecchia data è l’influenza ame¬ 
ricana. Non fa eccezione, il Ve¬ 
nezuela, che pure in quésti ul¬ 
timi tempi aveva assunto posi¬ 
zioni interessanti, ospitando un 
convegno giovanile per la • li¬ 
bertà del Cile. Sorprendente è’ 
invece l’astensione dell’Egitto. Si 
tratta forse del prezzo pagato 
per la « mediazione Kissinger » 
nel conflitto mediorientale. , 
Il Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU, dal canto suo, prose¬ 
guirà domani il dibattito sulla 
questione dei rapporti tra l’ONU; 
e la repubblica razzista sud¬ 
africana. Ieri, durante la se¬ 
duta del consiglio, sono interve¬ 
nuti i rappresentanti dell’Al¬ 
geria, del Dahomey, della Re-: 


pubblica democratica tedesca 
della Guyana e del - Bangla 
Desìi, 1 quali si sono pronunciati 
in favore > dell’espulsione del¬ 
l’Africa del Sud daU’ONU. 

Secondo alcune indicazioni, 
potrebbe darsi tuttavia che, per 
evitare che una raccomandazio¬ 
ne di ' espulsione sia annullata 
da un veto americano, o di 
un’altra grande potenza • occi¬ 
dentale, venga concesso alla 
repubblica sud-africana un pe¬ 
riodo di tempo di un anno per 
abbandonare l’« apartheid » (se¬ 
gregazione razziale). Se, al ter¬ 
mine di tale periodo. l’Africa 
del Sud persistesse nella sua 
politica di « apartheid », nes¬ 
suna delle grandi potenze occi¬ 
dentali, che sono membri per¬ 
manenti del consiglio e hanno 
relazioni normali con la repub¬ 
blica sud-africana, si oppor¬ 
rebbe-più alla sua espulsione 
dall’organizzazione mondiale. 


: Dalla nostra redazione 

- ■ MOSCA. 23. ' 

Lo scopo più importante del¬ 
la visita neH’URSS del segre¬ 
tario di Stato americano, Kis- 
singer. Iniziata oggi, sarà pro¬ 
babilmente la preparazione di 
un « vertice » Breznev-Ford a 
scadenza ravvicinata. Due so¬ 
no i sintomi che inducono gli 
osservatori a Mosca a giun¬ 
gere a questa conclusione: la 
formulazione del dispaccio 
della TASS sull’imminente ar¬ 
rivo di Kissinger e il tono ot¬ 
timista della - dichiarazione 
fatta da Kissinger all’arrivo. 

La possibilità di ’ questo 
« vertice » da tenersi nella 
città sovietica di Vladivostok, 
sul Pacifico, in coincidenza 
con un viaggio del presidente 
americano in Giappone e nel¬ 
la Corea del Sud, era stata 
autorevolmente indicata a 


Washington alcuni giorni fa, 
ma non aveva trovato confer¬ 
ma a Mosca. - - 

II dispaccio odierno della 
TASS, invece, significativa¬ 
mente ricorda che «negli ul¬ 
timi anni Henry Kissinger è 
venuto più di una volta nel- 
l’URSS specificamente in re¬ 
lazione con la preparazione e 
l’organizzazione degli Incontri 
. sovietico-americani al ver¬ 
tice ». : • . . -. L 

■ Kissinger è arrivato a Mo¬ 
sca questa sera accompagnato 
dalla moglie e da una folta 
schiera di collaboratori. All’ae- 
reoporto di Vnukoyo-2 egli è 
stato accolto, tra gli altri, 
dal ministro degli Esteri so¬ 
vietico, Gromiko. Nella breve 
dichiarazione ai giornalisti, 
dopo essersi detto lieto di ri¬ 
trovarsi a Mosca, ha afferma¬ 
to: «Ci aspettiamo di avere 
conversazioni molto piene, 


molto amichevoli e molto co¬ 
struttive ». Queste conversa¬ 
zioni, ha aggiunto, « rappre¬ 
sentano la continuazione di 
quelle già avvenute e attual¬ 
mente in corso e speriamo che 
esse saranno di tosneficlo per 
i nostri paesi e per il mondo ». 

Negli incontri che l’ospite 
americano avrà, fino a dome¬ 
nica prossima con Breznev e 
Gromiko, sono previsti, secon¬ 
do fonti americane, uno scam¬ 
bio di vedute sulla situazione 
internazionale, trattative con¬ 
crete sul problema della limi¬ 
tazione degli armàmenti stra¬ 
tegici, discussioni sul Medio 
Oriente, su Cipro e sull’Euro¬ 
pa. Il tutto alla luce dell’even¬ 
tuale vertice. . - 

Il tema più importante sa¬ 
rà certamente la limitazione 
delle armi strategiche, banco 
di prova della volontà politi¬ 
ca delle due parti di dare un 


contenuto concreto all’ulterio¬ 
re sviluppo del processo di¬ 
stensivo. 

Fonti americane mostrano 
una moderata fiducia. Esse af¬ 
fermano che Kissinger sotto¬ 
porrà ai dirigenti sovietici un 
nuovo progetto di accordo che 
prevede un equilibrio genera¬ 
le tra le due parti. 

L’arrivo del segretario di 
Stato è stato preceduto Ieri 
dalla pubblicazione sulle Isve- 
stia di una corrispondenza da 
Ned York nella quale si rile¬ 
va una « crescita » delle for¬ 
ze favorevoli alla distensione, 
negli Stati Uniti, e si giudica 
un recente intervento di Kis¬ 
singer alla commissione este¬ 
ri del Senato come uno del 
più energici in questo senso. • 

Romolo Caccavaie 


In Cina delegazione 
militare jugoslava 

PECHINO, 23 

Una delegazione militare jugo¬ 
slava diretta dal generale Bra- 
nislav Joksovic, vicecapo di 
stato magigore generale, è airi- 
vata ieri sera a Pechino « in 
risita di amicizia », su invito 
del ministero della difesa nazio¬ 
nale. Lo iia reso noto l’agenzia 
di stampa « Nuova Cina »). E* 
la prima visita in Cina di una 
delegazione militare jugoslava 
da almeno diciassette anni, e 
cioè da quando, tra il 1957 e 11 
1958, le relazioni tra i due pae¬ 
si cominciarono a deteriorarsi, 
per riprendere un corso norma¬ 
le solo tra il 1969 e il 1970. 
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é costata 7 miliardi. 

Tutte le volte che si sente parlare di finanziamenti alle FS, 
la gente si chiede: perché tanti soldi, e dove vanno a finire? Ecco 
spiegato, nero su bianco, dove e perché. 

In questa fotografia si vede 1 Km di ferrovia: a 1,8 miliardi a 
Km fa 1,8 miliardi. Poi ci sono 2 locomotori (1 miliardo Funo) 
e 20 carrozze (160 milioni Funa): in totale, altri 5,2 miliardi, 

II materiale FS è molto costoso. Le FS per offrire un servi¬ 
zio più veloce, comodo e puntuale, hanno bisogno di molto 
materiale: carrozze, carri merci, locomotori, impianti, apparec¬ 
chiature di controllo. In conclusione, hanno bisogno di molto 
denaro. 

Nonostante ciò, le FS non sono mai rimaste ferme sul bina¬ 
rio morto. Negli ultimi 5 anni, hanno immesso in servizio 273 
locomotive da treno e da manovra, 177 automotrici cd elettro¬ 
motrici, 1418 carrozze, 9112 carri, 237 bagagliai c postali; hanno 
attivato per raddoppi, quadruplicamenti, ripristini, 250 Km di 
binari; hanno eliminato 1000 passaggi a livello. • : v 

In questi mesi è stato predisposto un Programma di inter¬ 
venti straordinari con un finanziamento di 2.000 miliardi. Sono 
molti soldi, d'accordo: ma anche i compiti che le 
FS devono affrontare sono molti, e costosi. Tra 
qualche anno, quando questo Programma sarà at¬ 
tuato, ne avvertiremo gli effetti. Eppure, ci sarà 
sempre qualcuno che dirà: “perché tanti soldi, e 
dove vanno a finire?”. MniiijM 
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